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SoitVEGLIiNTE,SonuiTi m 
fabbrili», ad elle ilrads, CniTODi-idn 

CO, c VlOllHTE dì laguna, sano vali B 



Orni coma altrettante (pedalila. Toaliere- 
mQ qnindi a contidtrarH ioHd V uno. poi 
lollo bilico iiyellD. 

On, per loddiifare lodevolmente 
io* gdoia incmnbenie, il rendono ■: 
tolto ìndijpeii labili ni Sorveglianti si 
cogoiiiuui leoricho Dell' arie dalle tu 
rioni, ■ niolu «I «Ina cogniiioni 



,/ Una tal quila pariti 

ipr!eìo?uor.^ l u x7 c 'r r 



I forme vulule \ e per poter oliere d' ll- 
ondo la grado di rappreienure, almeiiu 
■ ibbflito, il perimrlro d'una iupcrGcie, 
le singola parli di un solido. 
b) Una (ranca abitudine mi calcoli ani- 
ma liei, per la lenula dei regimi lellima- 



Digitized by Google 



Li lineoAMNBe una li, 



primo lungo quelli rapprendalo ■Ialiti 
figura a. £>» è uni circoàfircoia di 
cìrcolo, irenle per contro il punto O. Ci* 

tulli I auol punii liner... 

ruralmente. dùcali! dal punto O. 

Chiamili raggio ogni retla eh' 
giunge il ceniro alle circonferenii 
>i 01, OA, OB inno lami raggi. 

Diali diametro ad una ralla con 



Lo fig. 3, 4t 5 rapprctcnlano ■[ 
togati. L'angol.i 4 un'aptrturu indefi 
urinata da due rello dio partono da 
niedeiimo piloto. Le rette che futm 
tia angolo dicunii Iati, ed il pania d 

La grandeiia d'un migrilo non dipe 



eguali che chiamano (rari),. Ogni gratto 

Superficie del circolo — 
Segmento. 
Il circolo i lo inailo piano limitalo 



[■petto all'allro. 

o di Ire lotterò, quella dilla sommi 
leve .empie Donrfnini dopo la primi 
ter elruipio, diedi l' bagolo A, D, C. - 
5 G P — LUI (ug. ì, 4, 5). 



retto (6[. 3), l'angolo olii 

5 0lo IONIO (fi(. 5). 

n ingoio È rollo quiudg 



o Ififr 4), 

>■ nw del iuoi 
culo dell'altro. 



omo ABC (lig. 3.) 
Un angui o e Olinto od ai 
rh'eiiu e più aperto o meno «peno del- 
l' angolo i tilo, come E G F, iil L K I 
(%. 4 e 5). 

Pirpsndicotori ed obblii/ue. 



CD(0 ( .6),ii— . 

™ ougoli ottuii, come il N eoo P Q 
( Gg. 7 ). Nel primo eaio, si dicono pcr- 
lieadìcolari I" una all'altra, e nel lacondo 
ilio orni cbbViquc. 



□ igitized by, GoOgfe 



Fra le figure terminali ria tìn« re!: 
delle /ioftg0fi/, bisogna diilingucrc il tri 
falò (fig. g) od il quadrilatera (fig. : 
Il frbngani hi ire luti, il fwdttfat 



,1 * oppnntoAB Cffig. i4|. Id qo 



riputeonsarlri (rian- 



itlelogratnmo , rettangolo f rombo i 



w(flg..S), 1 k 



' Finalmente, nel ouodralo (fig. 18), gli 
iguli aono relli ed i Ioli egiuli. 

1/ ,ì'.i,;'iJi AB, CD li urbano in 
irli mutuamente eguali In tulle quale 
gurc ; u: ni t che- nel rombo, e nel 
uadralo che ai tagliano od Bagoli reti! ( 
>me non è che nel rettangolo e Del qi»- 
nbbiino li medesima lun- 

iaH. 



Polìgoni di pià di fi 
I poligoni di più di qoitlro tali 
pentagono, \' tingono, V otlogi 
decagono, ì quali hanoo rUpettil 
5, 6, E, io lati. La fig. t 9 i ae 



Quando , 



i, lo 6 ^ die* 



Eguagliamo delle figure 
limìlìtudine. 

Perchè im figure siano eg 
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gnu che abbiano gli angoli eguali, uia 
(U die i loto lati iìopd proporiiuoali. 

rapporto geometrico. 

Piano, " tuptrfick piata. 



u sia uà ["tu... Per rappresemi.! L. li ili». 



jie Itane lupe* un plano 
d" una linai, ipicJidct- 
I,. [>i r|w nJiu.lari abballale ioimano ini 



glia una specie ili moiette, chu ledala ila piano lj ptuieiione della linea il. la. La 



li preienta preliu a pucu 
,. della Qg. a.3. 

er «ve» la poiiiione d'un piano, 



la itcus, coii buia per «vece la prole- 
in piano proiel- 




Ptrpcniticolari, eUUgue e jiaraUeìc 



a AllUI). 

ci.icheduai delle linee PO, PN, TL, P.,1, 
le quili panano pel iuu phdt (il pun- 
to V ì 0<H piano ; quello è le linra più 
torli ehi li poiu condurre dal punto E 
«I punto AECD i quuta e uni ptrpemS- 
' r*alp»BO.Qualanqueallra»liaE 0 



Ile li chiama li loro ùlttruciaiaat. 

L' intcrwaiiena d. due piani è una 
nea rena. 

L' indi □ninno di due piatii che al ol- 
iato, coro. A B CD, A BEF (B S . 5 5), 
1 ini i un digiro l'apertura dell'angolo 
0 Jtt, che li forma conducctiilu per un 
' ':lla in ieri aciiio ue 



dai dna 



mi, U 




J K, rm» 
"ina A B E F. 

Quando 1' angolo che mimi 



ri JO, 
ABCD, l'allra nel 



Oyni re Ha chaiogua lina direziona al- 
ni il,, rlii'tii una verticale. Orkionlall, al 
contrario, chiamali quella reti» ohe 
filo a piomba inenntrerebbe ptrpaadlt 

Anello T pioni jonn ile] pari rerlicali od 
Risulta da ynla detraili 



iìido pimllelo ad A B C, ai eonóV 
!e linee FG, GH, HI, ecc., eguali * 
parallele ci lili AB, BC, CD, ecc., Io chs 
"inaerà un polìgono F G II 1 li eguale. 



onbilal 



piano ,1, 



omologhi con le rollo AF, BG, CU, ec 
i poligoni A B G F, B C K G, eoo., ta- 
raiino dei parallelogrammi, oil A B C D 
EFGBIH uri un pnW 

I polloni eguali o paralleli A B C D E, 
F G H I K chiamami le basi del prima ; 



Quando quelli .pigoli para 
Ineguali, e che lui la rulla la loie 
ti Irovono in on medeiimo pian 
ima è tronco, ed il poligono 
non è più parallele. lH' inferiore. 



otite oi dall' olirà. — Le relie che o.n 
■m ne rn licei ■, ai omioniah ,1 . r. 
.-.,:/. h.'. otobolle. 

feVtiri — Primi 

Si dialmfBona otrftnriaiMnM col no- 
me di policdi. tulli i coipl terminali io. 

l, r ra,,^-:,L C di pie Di 

i poliedri p.u impollini, nm I p.i.mi 
e le piramidi. 

Il priima i od ioli do concreto tutij 

j. 1>|-« |— j... . , ,,. 

piani poligoni eguali e paralleli. 

Per costruire un >uli<l„ iin A B C D E 
(Gg. aj) un poligono quatunnnej »e 'n 



«oli 



andò i li 



pie dei rettangoli. In quolun- 
aiu il pritma è obbliquo. 
la * Ir-angolore , nniirangnla. 
alt KCundo che la tua Late è 
o. do quadrartelo od ua i-a- 



ia baia inferiore prolunga- 



Soptr/kie tUiadrithi — CVIWr». 
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da panitele. Cune qu«te parallela io 

utreaaUà, fuorché nil quo che ti tolga 
con ridersi ne min» ente una purtione. 

Il cilindra ritto k un lolidi> pruJol 
dalla rirclu.ìoqo d,l rettangolo AB DC 
(Bj- i8| (fari appone ^rare^in 



1 un medaiimo punlo. — Coii ogni io. 
;rlìcie fmin è cut, a e regolala da ret- 
che il tagliano lulle in uno attua piin- 



La più comune di tulle la anperuci* 



ono dei 



.,1 A li, ,1 



■rchio ; quda iped 
i nfta quindi I. ■< 
la perpendicolare e 



U ti 



Ilo ( E ( , So ) è 
a rivnluii 



La piramide è il aolido formato quando 
molti piani triangolari par* 1 
lleau paolo S (fi., ag), e « 

gonale H N O P Q. P 

Il poligono M N O P Q_ diceli la bue 
dello piramide | il punlo S ne è la som- 
mità; g l' iniieme dei triangoli MSN, 
«SO,,, forma la superficie camelia 



La piramide è ti 



1 «lido 



rellmgolo D B C, che lì inppone girare 

lalorno al laln immobile OC. 

In quello mollmente-, il laln C B de- 
:riie un piano circolare B H 5 ( 1' ipa- 
m« D B deicri.a la inpeiucie Canio 

Il punto D diceiì la jouioiild del (0- 
»iOC Vane o l'alleata, e D B il lato 
il cateto. 

Ogni leiione latta perpendicolarmente 
11' aite è no circolo ; e quando It iso- 
lila del cono l'enne coli (agliata, la por. 
liune che reità veno la baia ditesi tran- 
<lll cono. — Ogni miana Calta aeannda 
Pane e un tiiougolo iioicele doppio del 



« 1d ai vede, ona pira- 
Parallclcpipcdi. — Cubo. 



atlor. r DM (fetta pinemìde. 
Superficie coniche. — Cerni. 



ira lieto [rem miche, tcquilla il note 

angolari, il parallelepipedo prende ' 
ao di parallelepìpedo rettangolo. I 
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ti la 

Brinano Hi» ilei quadrali. 

L' alunni d'un cubo è eguale alta luu- 
ghau di udo ilei iuui dodici ipigoli. 

Piramidi e ami tronchi. — Peliti, 
regolari — Sfera. 

Le 6g. SS, 34, 35 rappreieoiano re- 



[ompoiio, della iquedra e della riga ; a 
il litu del lavori, Teno quale ha ■ pa- 
cate che li equivalga, come una cordicel- 
la, DB appiombo, una serie di paline, ecc. 



Cadauno di questi tra corpi In le n 
bail prillala. 

Quanto al poliedri regolili, la loro co- 



■ ■ . : 



0 chia- rl ( 



mulo centra Quello corpo, valgatmeale 

lo. Il modo di rup prelevarlo non diffe- 
rii™ de quello dalla ma figura plana che 
allora quando il si aggiungano della om- 
bre, pei limo spiccale il rilievo. 

Tulli i raggi dalla ifera ione, eguali ; 
tatti i diametri aoao eguali a doppii del 
raggio. 

Ogai leiione delti alari ratto con un 
pieno e un circola ; dienti circolo nun- 
mo la lesione che pula per il ceti Irò. 

Un piano è tangente nlla luperGcie ale- 
ria quando «io non ha che un solo 
ponto comune con alia; dal che ne la- 
gna che tigni piano perpendìcnlare alla f 
eitremi'tà d'un raggio " 



Se pili la linea che li vuol tracciare 



grande del muratore e del cwpentiere), 
li sutile iilersl ili' uopo ili una cordicella 
intinta di qualche edare a tenuli bea 
' due capi, la quale fati! poi «citi 



a ruotila. Penando la punta nuda 
rcolo domandato, si fa girare l'altra 
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Quelli due «empiì valgano per i mol- 
ti nitri ripieghi usali dalli proti ci pi ' ' 
tare in granile le iumioni del mie 
dello squadre e della riga. 



dalle'due «tremiti della Unta Ut..*. Qui 

•la proprietà, comune a I ulli i punii de Un 

differenti traodati delle perpendicolari che 
indicherei 
Sia da 



m della linea A B (fig. Sa). 
Dai pouli A B, come canili, con ne 
gir, pio lungo della meta di A B, li 
«reo» al di .opra e al di eolio di A B 
dne archi di cerehia dia sì luglierenoo 
Del punto C al di mpra di A B, 
punto D al di lotto di quatta lini 
per i dne punii C e D al tira la retta C 
D, quella «ara la perpendicolera di 
data, e tagliere A B nel mo meno. 



ino due archi che li toglieranno ìn P, 
■ pplicindoi le riga contee- il pur. Ut F 
contro il ponto C, evirando la C F 



n un ponto qualunque C (fig. 55) fuori 

'gusle ad A B, detcriraii le po riione di 
^conferente D B F ; si «.educa il rog- 
gio D C, il quale prolungalo fiso ell'in- 
jnlro della circo nferents, ditone il dia^ 
ietto D F, a eoogiuugendd i punii F B, 
: ralla F lì sa: ' 



Da nn punto dato A ( 6 j. 36 ) co- 



no ano che tagliere, la linea B C 
dna punti D ed E; da quelli, coma 

jolunuue altro raggio moggiore della 
età di D E, ti treccino due archi di 
irchlo uba il taglino In F, dall' alilo 
mio della linea B Cf e ci 
. A F, aeri frette la pr 



butano due punii per determinire in 



Per «ondar» dal punto C (Gg. 07) 
uni tino C D paralleli alla retta ! ~ 



descriverà l'orco indefinito K D ; fii 
■ìrnte prendendo la disiano M C, e por- 
tandola idi' arto fi D, li otterrà il pun- 
to D, e la linea reità C D uri la parallela 

elraidella aquedra per "trecciare delle li- 
nee parallele. Questo ilromeolo ha le 
forma d'un triangolo ( fig. 38.) Lo li 

à' un punto per cadauni delle parallele 
che li .uni trecciare, « che li olli u ne fa- 
cendo scorrere la squadra lopra una riga. 



lenendola ferma ed appoggiando aul ilio 
.pigolo, ii fa icorrere long» nuoti riga la 
•quadre FGK, fino a che il lato F G 

v i permette, di tracciare le retti A B, 



lira» al di tolto un «lue linee to- 
ira parallela a D E ! appoggiandoti uo 
aopra le riga II I, li la ■correre la 
■quadre fino al punto y pel quale lì ino) 
far pattare la parallela ; t te IrtUeti di 
condurla per il punto ■ il di tolto della 
Erre le iqnadrl al Ino aito, ■ 
dee. la riga lungo ili ' 
aoler io teguiln dlice 
squadra lungu la riga fino in a. 
La (italica iniegna come biiogi 

e mila tquadre per tener (erma la 
e far io onere a Tuhnlà li tecondi 
Creiliemo perù di dover qui 

dra per 



Gli! 



ie qucsl. 



bre. Li .quadra ( fig. 4 1 ) dà coti ad un 
coi ami tre lati ruriiionlile, ta 
leal'obbllqun disgradi. 



5 eenliuulri, e ai porterà que- 
irt cinque volte tulle linea di 
; ì pnnti che ne limiteranno mar- 
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iella 



ito dei 



obbligali a ricorrere o divisioni più pie- 
fole. Selle ccaiimetii equivalgono n jo 
niillimelri, il quinto dei quali corriipoudi 
■ 14 millìmetri. — Di immigra che li 
prcudira mila riga graduata no' apertura 
eguale l >4 mjllimelri, che lorù il quinto 
,, od il Irenksimo dell, linea 



lue parli .guai,. 

à B C ( Bg. 4" ), eoo 
cenili, a con un raggio iodeterm inalo, 
Inceioo dut archi di cerchio, che li ti 
glinu la D td in A; la retta A D dividerà 
I' orco C 11 in due putì canali. 

DaiiJcrt un ondalo in dui parli cgiuilt 

Dsl vertice A (flg. 4S) con» centro 
con un raggio qualunque, li dolerite IV 
cu B C i poicia dal puoto B e C, curai 



B A C hi 

Co$UuÌ, 



Dos ardii damiti collo ilo» 
soou eeuslj, quando abbiado le lori 
de eguali (Gg. 44,) Quindi portando l'a- 
pertura del compaiio A C due volle 
•oll'arco DFHii atra db arco II 
SufpL Dì*. Ttc*. T. IXXn 



SoBTaouura ■ 7 

oppio di A C. Quello procella iene 
fare uu arco trij.lu, quadruplu, quin- 



Per avare quell'angolo biuta tracciare 



pio, quadruplo, ecc., ed è tosi the li 
atterrà l'angolo II E D doppio di C B A 
(fis- 44.) 

Far panar, -i rini cim..;'(i[.-vi pir Ire 

Siano i tra pam! dati A B C ( Hgn- 
. 4S (. È d'unpo tirare le lln.c «(- 
o A B, B C, e nel menu di quelle Il- 
ice iomliare le perpendicolari D E ed 
? G ! Il punln il, ov'eiH iì taglieri uno, 
arà il centro del circolo dutnandato. La 
liilauie di questo punto II ai punti diti 
ABC, «ranno eguali fra loro, e coili- 
irunno il raggio di quella cìrconferenii. 
Questa operatiune iene euchc a cìr- 
coieriTcre un circolo ad un triangolo, ed 
s a un poligono regolare qualunque, 
può trovare cun quello metro il 



Quando il punlu dato A ( iig. 4 li ) ì 




Digitizod by Google 




DigitizGd &/ Google 



Quello metodo ■■ 
copiira esaltamenti u 
a ridurla, d ad Ingrandirla tacnodo la 



qualunque, non li hi elio da dividere IV di 
riginale a la copia in lenii piccoli quj- ■ 
drati eguali, e da ripartire in ogni pictolu I 
quadrilo della- copia i) diitgnn conten 
nel quadrato corri ipon denta dell* or 



per tulle quelle diri 
■neriiio quelli culla ■ 



landò le medesime cifre, al iccdeiimu po- d 
•tu, Hi foglio di carta bianco Jf S O' P'. 
Ha ics ne de ciò che ogni quadralo ha due 

della ba.ee quello dell'aliata; 
il quadralo * (fig. 6n| e " °' 
orittonlalmeole, a 5" preiu 
la, come tu indicano 1 nu 



Quindi per avere una copia «al 

foglio di orla i dellagli B C D E 
Iruvono in cadaunn dei quadrali i 
acgno, Io che lurna fàcile ; e più i qt 
ramnno piccoli più ai avrà d' eialtc; 

Se il diiagno da copiarli col u 
dei quadrali fona cola troppo delicata 
per coprirlo di righe, ai potranno 
luire la linee con dei filetti ben teii, 01- 
vcrrr tracciare i quadrali lopra un fogliu 
di caria Incida, de applicarli al modello. 



a 11 foglio, od i fogli, di a 
vola, vi >i colloca lopra i 

da bocca, o eoa api) le. Ciò fallo li furano 
on un ago Gno tulli i punii più impnr- 
intl, per eiempio i vertici degli angoli a 
i eilremilà delle linee. Biiogrm perù avì- 
ire di traforar due volte Lo Hc»e punto, 
di omettere alcuno dei principali. É fil- 
ile, dopo aver punteggialo lolle le pirli 
el disegno, di tracciar quindi le linee ed 
coolorni ; ma quello metodo non poi 
ioperarii che pei dilegui che cocapren- 
uno molle linea ralle, o pei dettagli. 

Scale 

Chiamai! scola una linea divi» allo 
itnu modo dello mirare qiual!, lebbene 
oo abbia le lue diviiìuni della medaiima 
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grandetta. Lo divisioni d'usa i«b wr- 




yodi> a Fara delle Agore limili a l altri 








mg che non potrebbero esser copiale nel- 




lo loro grandetta reale, lia perche non 




pnltcbbaro cslcr contenute dalla tarla , 


deva avere C: metro, (il metti, G3 ni- 


•io perche ebbrari bisogna, per meglio 








ennde. 


e punto del comparso mila prima orit- 


Cnst l'architetto ohe vuol disegnare 








io metri, prende per TBppreteutBre Li me- 


0 Gnalmento wpra l'oriiionlale n.° g, 


tro una linei aliai piccole, affinchè FediE- 


;ermiuate da una alnsa obblirjua, vanno 


le ina linea come divide il metro. More 
egli noD ba che a dare alle linea del iuo 


da orinontalg ad oriiaontale. 




Ordinariamente ai itabi liic* nn rap- 








inila inala * le . lunghette reali. C01I 50- 




pra la scala, fig, 61, tulle le linee Inno 


edifitio. 




La figura Or rapprcieota una «cala 






metri, od itn eliometro, che e 10,000 vol- 


primo iollento t dlviao di metro in me- 


le più g morie il' un centimetro. 


tro. La figura 6n rappresenta una acato 
































io decimetri, e centimetri (fig. Sa.) 


dinami a re la miiura ilei» che icril ■ 






no 1 1 orinomeli egualmente jpatiate ; a 




dirida la prima in parli eguali di 1 do 


che gli li domanda, Wiugnerl che ti pro- 


metri per cadauna, e por i punti di di 


cacci una acala, u che no llabilitca una di 


viiiooe >i conducano delia verticali. Di- 


una grandeiu conieoìenie. In tutti i due 


vidali in regnilo il primo eliometro delle 


cali, egli opererà come la |o ichino foue 




eiatlu; solamente che in luogo di prende- 


parli eguali, di io metri per cadauna, e 


re le lue lunghetto ani iuo wuiltit», egli 


li unisca obbliqoemenle il g. D punto □ 


le prenderà mila sue arala, "vendo riguar- 


diriiione wpeiiore il io.— inferiore 


do ogni volta alla minici della linea da 


r 8.- luperinre al g.' inferiore, il 7.- 


ripioiiuni. Ci spiegheremo meglio con un 


■opetiore all' 8." inferiore, e coi! di se- 


compio. 
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B — ufi emiri, *C = iSG ■ 
BC == uà miri. 



4. E il icgno dell' addiiione o dello f 



1. Così a + 4, vuole indicate 



; Indica 11 ditiiioue j culi IO: 5, onero AS tipi ime 10 divi» per 5. 
— Eiprima l'eguagliamo. Co.i ( -\- ó — 5 + a, ?olo 4 più 5 eguali 

8 i* " . . . . ... . 



iodica orli enriiìone di [adi» in generali). 

J^X 27. Significo la ralniiona della radice cobico di 17; ed * 1« cifra 3 che 

esprime l'indice della radice. 

j45. Indico 54 aliato alla qninm potenza ; ed c lo cifra 5, che collocala ui 
poco al di ropri del numero, «primo l' indice delia polcou. 



SOBTEOUIBT" 



[/ ~ = a ilguiGca the il der« moltiplica™ so per ia, o di- 

o h radice cubica , 



la caboti aritmetici, inclusa In re- 
roponione. 



Chiamati in generali! pnrrnu di una quantità la ijna 
nomerò di volle per so medesima, 

Cu) la secondo poterne, od il quadralo di un due 

cm! 8 X 8 = Si, 



onda poh 



u di t. 



La lena poteaia, o Sem p licerne rifa il cubo d' una quantità, indica ch'esu 0 
con,, » X « X 3 = 5", ' 

c Sri ì II cubo di 8. 

ta pna volle per ic ileiia, riproduce 



DUmero di volle curai fatture, rìpro- 



Il grado o [' indice della poterne e 
ilala con una cifra collocala a delira, ed 
i poco bI di sopra del Damerò; 




Eil 8 X S = S{. Lj radi» moltiplicata [>cc ti ikuo riproduce il ina quadralo. 



or» 9 X 8 <««•« 64 X 8 = 5». 

EgualrueuH ^/ ' 5ijG8 ~ 8 
■ B>, ovvero 8X8X8X8X8 = S1768. 

Esimitene delle rodici quadrate* 



tegola. Pei ntrarre la radice 
la di quilnnojue nonno tauro, 

Biadando olla dnlra, l'ultimi 



qaidn 



Radici 1, a, 8, 4, 5, 6, j, 8, n. 

Quadriti >, 4, g, 16, i5, 56, 49, 64, Si. 

Cubi 64, 135, aiC, 343, Eli, ano,, 



rappresola i quadrati dei nove primi Da- 
nieli, che Deliri prima colonna non souo 
■Uro che le radici currLipoadenlL a qua- 



a radice IroTtla nel p 



oiiduo, 0 ri abbaila alla ina de. Ira la 
noriiona regnante^ li aepara con una rir- 



dalla radice, per il doppio dsllu indica, li 



.' F.scmpi.1. Eiirarre la radice quadrala Jal nume» inli' 
' . minimo : 

J/* Gj o 1/ 1000 — \/ 67, 00, do, 
e |/ G 7 , 00, ou, 00 — 8,i85. 



II.' Esempio. Esitane la radice quadrata dalla (ratiooe decimale 0,755 prof ti- 




|/* u, j5, 5o, 00, ou zz 



,,8CBt,. 



trilione ordinaria, la ti riduca io Trilioni 
decidale, Dllentndo al quoliente Ionie 
^»lie rl.-dioali, qoaolc ai fuole 



ij la dl.M della radico al poilo ii c l diriiore, 
li culi» qoiila radico, e li (oline quatto 
cubo djlla parlila dì liniero. 

Se tì he uo ratdoo, lo >i oetu al di 
Ilo, c (i abbaiai alla dettni la parlila 
[Deotej *' Mp-Jnno alloia con un piloto 
due ululile cifre a (lealtà di quello di- 

ìlìtra per il Iriplo quadralo della radi- 
: lo die da la leeoada eliti della radio; 

li "a li^d '" ir 1 f" r ° i) ' , 1 l " a "' 



ii,<!i.i.U-r- 



più (rio cubo cooleaulu nell'ulliics pa 

cilmaolerir-Teniluii alle Tabelle precedei 
le dui culli dei omo primi numeri, li po 



■ ondo 



,iì diiìde la 

b lena cifra di radice, e coli 
uooachc!ÌabUs ! ,i,, 1 aroeiilc 
Ite le parlite del numero dalj. 

Riempio. Eilrurrc la radice cubica dal numero 3713875 - - 1 55. 



logie 



1/ 5,jaS,»7 5 



fi; 5 triplo cium 



, a 1/1000, biingna d.spurje 

lì di modo che 11 nniTH'i" i 1" 

u delle decimili'! domandate ; 



icnia occuparli della virgola, cheti resLi- 
luisce in legnilo alla radice, 0 li operi 
curoc per lo evirazione dpllfl radice cubica 



//.a>oo 0o = a,5«, 



frazionaria, li compnne quali decimai Enumero ioliero. 
io modu eli' ti» u.mlcoga lanic tulio] 

Esempio, Etlrarre la radice cubica dalla decimalo o,§5 prosiima a r/ioan. 

j/*AS pio». . ipea = j/45o,o UD , 0 qo = 0,768. 

BlBOU. Per eilrnrrc le radice cubica d'una frazione ordinano, la il riduce io 
frazione decimale, e ti torna al caio precedente. 

F.ttmjna. Estrarre Ih radice cubica dalla frazione ordinaria jS/t^S proiiìcni 
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i.° Bttmpb. Cercare ]n superficie di un quadrato ili ia,5 di lato: 

12'". SXw",i = i56--<-, i5. 
5.^ Esempi'*- Ordire ta sii'.e. !i un icElJ<' r ;ulo (il mei. 8,5G di lungheua 
per mei. i,iS di jargheiia: 

□ eslensi.ina jupr [i~! >k di ..,1 t .ar:.! le!,,- Jd. un Irape.io (il quale è un rp.adrilaleru 
gramolo a di un rum!.,., Insana tniiltir.li- i di mi due lui u P[ ,u5li lattante- inno pl- 
eure la funghorza ijlt S":i !tc-.'.i:i . Ei ]■!■ ! I ^ i i.l?. !. , I. un in imn-nie la lungher-ta 
•arila superficie domandala, dei loti [mal Idi (fig. 03), moltiplicare. 

Esempio, Dtlerminrire la lopoficTe dilli lomma prr l'aliata del trapmiu, e 
un parai lEl.ifjraui mi,, la cu, lunchcii:. 1 ir prendere la melò del produlto, il quale 
idi rati. 0.1S e la cui allena iDi di darà la luperficie. 
'liei. 11,07: EiEnrio. Cercare la tu perii di' di un 

lra P eiìo, i cui tali paralleli idilliaco I' ano 
a,"iS X a,"oj — <i,™ 1- oi 7 5. |iina lungheiia di rati. 7,1 5, l'allro di 
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Rhom. Per Imi ore la mp 
Ai un triangolo (fig. 66), >i muli 
uno dei luci Ioli ( per «empiii la 
per li perpendicolareabbimaiB dalli 
mila dell'ingoio opposLn alla !>aso lUUa, 
e la lemiiomaa del prodoLto uri la 
ptrGrio del Iriangolo. 



lamperfloh di un 
bue Al) liacgiio- 
i allena, pgrpcadi- 



H»l. B,5o X mei. (,6o — m.q. 3 
o,55, t LjperDciL' dil irinnivil.]. 



5." Bmou. Per mi 
di qualunque poligono 
plichi laaoiaun dei » 



sviluppalo al il! 



™ eguaglia 3,l ilC lolle li lunghei- 

del dijmclru- 

E Ai rojiume nei calcoli ili rapprescn- 
e quello ranoorlo colla letlera greco ir. 
E si Ivi la furitela ! eirc. = ir D, D 
primate il Jin metro. 
Dow ti mtlHuiiei il diametro il rag- 
li, queil' ultimo, cuculio mela del dia- 



, 11. lì c s 



oiln 



Paragonando la lungheiia 



< 3, 1416 — mei. 8,5: G,a83i : 
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i,5S > 



l. (.So. 



La soperfu'ir li'mi riii'.iln •! . t.-tL-i". ii In :■ 
pel suo perimetro, o per Eu sue circotifc- 
rcma mnlliplicU. per I. nu-lh del 
U formula i dunque: 

Superfìcie Jsl cerchio = tiro. ovren 



re il r-egio cunó.'eendoii la IO perfida dtl 
ci renio. 

. Hugu. Per [rotare la inperfida 
•V un circuiti, conoscendoti il r«grj#, lii- 

lij.lnvn: il jn.i.lono per t op?eru 5, i ' iGj 
11 remilo» è la luperfidc del circolo do- 
mandilo. 

Esempio. Cercare la wpeiucie di uri 



le re ii superficie d,il cir- 
ro 5,1 4 lU, ed «trarrai» 



J.ljltì X (i,o5.)*=mr;t. q, 5,(6. 

■pio. Cercare la ••.perfide di un 
il cui arco li* fca .i,i5 ed 11 
lì mei. 8,i a : 

5 X m. S.ia — m. q. 90,(7. 



V 5,.4'C 



cubo dell, 



,ti iiir™ 



l'iilerlo per due lulr^ 1 lj I.imljIi-ìjli JlILi 

* dgl prudono biella corda per la freccia. 
Lii loMiun T-.ials di priuu a poco la iu- 
.erùcie del >c S meolo. 
Eiempìo. Cercata 11 lUpeificic di un 
f legmrnli. di cerchio la cui cordi >i.i 
I i-.ìiIl ,1 L la lti.'C':''a ■= 18: 



- = 5,;o X Gu,j — 63G,j tupe.licie 
..perfide 
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lo dotlmule o,; S 54 ; il predano tari Io 

Esempio. I diocoelri di due circoli 

Glie dello ipaiio rinr.hiuio (tu loro: 

X 3 Xo,;85( = 3o, '-163. 

Ggnra regoline, r in ni tip lira ti. In supeificìe 

.li'lilS. ' P 
Il multila wtMnlics viene «pr«io 
unilà 'cubiche del numero duo. 



l:-|.!i.:f, 



Miste e uci Solivi* 

la.i «-lidìla dui corpi imi' 
sione cb" «si abbruciano io lutjglitz.- 

aiiiapelìaolo .* superficie di una 



enni della buse per P allerto del cilindro 
-A il prudono rara la superficie confuso, 
3.' nifinn. Si mcJtiplicbi la superficie 
Iella base per f alleilo del cilindro, ci) Il 
prò .1 duo di, il io lido del corpo. 

EMcmpie. Cercare la luperGiiic 
sa di un cilindro ( fig. 6n ), il dio- 
delia cui boto ilo = n. 1 ,3 e l'al- 
oe.. 3,5: 



Circ. delio base—: l Tfi iln 



enào = ■ — In l'iroioli dtrenlo 



« — —— pachi r i = ed r* — 
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Ma — i un rapporto gallante usui ipetso «Jopwolo ; mio «prime il rap- 
porto ilei circolo inscriilo al quadrilo cìrcoscriUo , ed eguaglia b fonone de- 
cimale 0,7854. 



778S chil., ed il prudullu 3Gi»G,3:> 
chil, è il [imo cercala. 



Oiiervaiàmc. 1! riiottemenlo che 
prime la luperilcic di un carpa lieo 

ioli di li dello sleii" eiprimcii in uoilà 



1.' Regoli. Si nullifichi li l: ir ti in Ca- 
renza delle lidie pir la gcocralrice, e me- 
lò del prndullo sari la lUperficia inclina- 

a.' Rr.cor.1. Si usllìpliahi la superficie 



baie p=r l' ali . . 
lerio del prodotto lari il lolidu. 

.* Riempia. Cercare li superficie coo- 

B-imrt. 1,7, e la cui generalri- 



Circ. della baie — 3, ■ 4 1 C X l,J — 5,34 

mei. 5.S4 X a,8 — mei. '*'3 5a mpei 



lo = B.f" e li generatrice — 1 4-f" il cal- 



mi! 3,i4iC X 8 — aSf u, 
•5> X 4 — 55T p. q. 



« — n piedi c G4 pollici quadrali. 

.• Esempio. Cercare la lulidili ili ud cono, ìl diiraatfo della cui b 
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Super Beta dalla baao = 0,7854 X (mal. 1,7)" = mq. 3,17 

x ■«. -,4 _ _ , „ 



Se il diametro fosse dato — 



l' alleni perpendicolare = 



5o p. g. a6 X ■C- . 



I." Ruoli. ST oolùplichi la sornra; 
delle rirconferenie «ilrenw per le gencra- 
trìca iodi Da tu, a la metà del prudoltu «ri 
la loperBcio latrale inclinalo; aggiungen- 
do Je n.i.eificie delle haii, il prodotti 
là la luperficie cooreiia intiera. 



rena di un tronco ili cono, il dimetto 
della cui baie aia = mei. 1,6, quello 



= mq. g,4Sa mperfìcie laterale. 



Mq. 9 ,4ii + mq. a.CJ = mi 
Sappi Dì. Tan. T. XXSFI 
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34 SonMtutm SuavaGLU«T« 

a." Eampio. Cercare la solidità dello tieni tronca di cono, la cui ali»; 

perpendicolare lia -~ mitri 3,01 

.-,6 X 0-9, - .,-g- 44- 
Mq. 1,44 4-niq. 3,G$ X net. a.oi X o,aG . ! — rat. 1,78", «Udo e" 



Met. o,35 X n,aG -f o.srjoi X 9,65 X 0,3818 = me. o,o(jB. 
C™ quello toso cunterTO di liquido me. 0,0478 onero 47 litri 8. 

4. " Pnuguuo. 

Trovare il lólìdo di un tronco di piramidi. 

delle basi aggiungasi la radico quadiata 1 piramide, ]a cui perpendicolare alterni 
'!'.■[ bri |irrnluUo; si mn ELi plichi uuesta sia = roet. 1 ,a 5, la aupL-rlìeie della ba- 
somnia per l'aiteiis perpendicolare, ed iljie — iilet. q. a,a5 e In lUperiara = 

.' ir.-.n ,; .i ,! -I 

Met. q. a,5 + met. q. 1,8 = mei. q. 4,5 

|X q- 4,3 = metri a,o, 1 

5 + 1,07 X i,*5 «et. c. ; ,oo 
Mei. 4 — — 1 - — — -.-Il - 1 — — mei. e. a,GS3. 

Qualora il voglia avere il pelo della! UH 3,655 per 1000 e per a, 16!, ovvero 
pietra, «pendo die il juu peso specifico solamente per aiGS 1 5 il resultato sarà = 
aio = a, 168 li molti pi uberanno me-ls^So*, 704. 

5. " Plcu-ux 

Trovare iu mptrJUie converta, e U solido di una palla o di una ,/tra (Sa, ,4). 
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tifando D.-I. c. D,to8l8 per taso, o 

8, 7 Rsf e divini» cailog. 7'^9-" f ^ 

■ upeifìcie-ilcra n ^ t r. 1 

in folli, la gtumelria pruio eoe la su- 
perficie 'Itila ifcra È quadrupla ili -lutila 



alido d' una sf, 



4 . 



Ora i rapporti —— X — — tono collanti, e 
; ■ 3 S . , . 

I* furatala divenla o,5a3G X 

G.° Pioblebi. 
Trovare la rvperficie (romeno c il latido 

I." Rioou. Si njiiltìplichl l'alletta, del >omme pi 
iecnienlu per Lullo In ci recinti, omo della prodotto 
tfeni,edilprodutlauiràlaiupriGciocurvB. I." E: 

a." Hissu- Si aggiungo il quadralo eiieodu I 
dell'alletto a ire Y<dte 11 quadralo del ci 



;,i(ifl X net, i,5o X met. o,iS — mei. q. o,tli4. "uperGcie : 



(u,l5)' + 3 X (mei. 0,(5)a X o,i5 X o,5o3G = n.tt. 

3° firrapi». Determinare lo capacità! aupe.iors n egoste o . 
-Tori rato (Ggura 7 5) avente lo roro.aj.lt»» o faccio riti di „ 

{noci. o,45)« + 3 X lu,i=> X o,45 X o,5iì6 = mei. 



M Sotrcuiun So»T>oLiurtB 

Lo rapacità lerebbc di iti ilecime- 
Iri cibi, onero ni lilrì. 

4» iìttinpia. Cerare la rapacità d'u- 

Solido del cilindro — 0,7854 X (",K5)> X mei. 5 — mei. e, 1,707. 
Solido della due copule = (mei. a,4,S|» + 1 (nel. o,4i5)> X o.JaS 
X o,5a56 — mot, c. 0,160 X ■ = ma. a. o,5o.o. 

Unendo insieme set. c. 1,707, che e il lolido ilei cilindro 

e . . . . mei. c. o,5io che è il lolido dello duo cupole 



lo omino . . mei. e. 11,017 ™F rin " '» apodla della caldaia. 




eh» quello ri muoia eco facilità, avier- 



verricello, la carrucoli, il man 
il eunes 0 la vile, quali nono 
princìpi! comuni chs li ponon 
la leggi generali delle fune mi- 




la A non ha che di premer la leta, ed 
alteri facilmente il pelo. 

a." Punendo il pela oli' «tremili B e 
Il potenti in A (figura 77), lo quale olian- 
do la leva Otiti il peto ; ed io tal colo 

3.° Fermando in terra I' «tremo della 
leu fl (figura 78I, collocando il pelo al- 

fr.il peto ed' il punto d' .ppojflo, lo 
qu.nl poteozn aliando [1 lera olaeri anche 
"1 peto ■> c quella appellai^ /eoa di tcno 

lira mi che tre differenti combina il uni 

L' uio dilla levi fu introdotta per far 
1 ohe una potrai» debole, e di per ■• 
uufGcien 

«H,OTT 
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tu dal centro dui moT 

n rimiti del peto e dell» potino tornai 
■lut archi ineguali D«l medeiilDO terflp. 

palilo A li trova in fì. il plinto C li ITO* 
in TL (figura 79-80). E d'napo n'ungi 
che b poterne li muoia più idoorm-n 
del poo, il nella fig. 81 (T... XXXVJI) 
il può più velocemente dalla polenia. Ni 
Tieni quindi eh» quinto pili il pelo o I 
polenu li allucinano dal cenila dtl no 
lo, o dall' ipurnoclio, tonto maggiore velo 

IhZpto (figura Bj). OtMrtM I 

c ni gradi di diitinia dal centro del ma 

lociià ; moltiplicala quella pel peto, >i ot 



lilibrlufro l'uno e l'ai- 

-li pero che la fona uri 
.«•enne il pei" ia equi- 



librio per rialurlo. 

Dal 5n qui detto rimila rhe in que- 
ll'ordine di levo quanto più l'ipomo- 
elio C ( fig. 85 ) urti Ticiou al p«o B, 



( pitici mie nrioii dagli altri r 



Egnalroen. 



Turpo B, mentre entrambi i 

e D, e C ed F per la ilei» regioni 
Dunque i Ire corpi 1BC lira* 
equilìbrio coi tre corpi D E F, benché 
ineguali di prjn, e benché coIJuori sd 



ev* (figura 85), 



10 ; nello leva di 
on'ti dell? polenti 
rio ; nella Irta di 
i sarà •upnol. dal- 



lllorqnanrio più leie lono 
a loru per Immettere uni d. 

.il.il:,...' Il r;i:i|mili> .1- l!:i 



Si moltiplica la potenti per 11 lunghe!, 
ti di tinicnoc. dei primi bracci dilli ' 
li cDulliplicacn ira laro del pari i a 
bracci» poicia ti ilìii'k' il priimi pn 
per il decondu ; il reiullaro eiprime 



'uno dei due fallar! 



gal. ri applica rn, ri, 
minio do dalla palei 



MlD dalla feria per la velocita è collante; 
quella prodotto, chi «prima ili lavoro 



[>.v.l:i,i die Ijiiugna cumpenwre a ipeie 
o Hello polente. 

io mi [ulula, Il lavoro ■viluppalo dal- 
la polenta in no Iacopo dolo deva ieco|rre 
r'n eguogliorc il laioro utile, pl& il lavoro 
' ara nociva ; c I' elicilo olile 
china lari ranlo.più grande, 
i- quanto ai avrà polla più di cura a dimi- 
nuire* il Uvoio dalle reii.lt me oocmoIÌ. 

Intero) «ai per reii.icoie noeevuli, gli 
allrili, la rciiltenta dell'aria, gli ur- 



: T: ,i: t ,l. ;,!!: 
I «fi ) 



eguale a So chil., 
talli rli no verrine! 
raggio i di 4 dee 

diametro i trovare il peto elevalo. 
Circo oli: rema del cerchia rjeicrillo aV 

iS,u x ia.J4.So _ 



lanaa per quella della rciiilenta, e»l il 
quoticene moltiplicalo per la potente urli 
il jjeio che queir' ultima lopporlerà, falla 
ailraiiono dell» perdita doluta all'attrito ; 

■ ÌSo,» 1 u'G peio inni Irato. 



L'-IJ l:Z-_-J L': ClK 




rippnrlo di lai i, riunirò la (docili, 
della pulenia è b alena, la polenta per 
h medeiima ragione è anmeniam nel wc- 
cJijimo rapporlo Ami.' 



Estmph. Qual È lapoteoia ncceiiaria 
per innolure o5a55 thil. all'allei» di 
io piedi iu li mintiU, Ja (eloeiii della 
pulcoia ciitndo di a5 piedi per mi- 



a5a5S *■ X 1,80 _ 



Calcolare le diverse parti di ki 
h latto i rapporti dti vanteggi 

Nel rerrlcello od argano, la potè, 



-ricci- per ora risoluzione ( oro fuceodo ipoi'iie 
la formula diventa l'XillzFx 
' e come a B = D, il diamene, e a 

P XD — Fx d 



taU »uir «sa del cilindio , iotorno I 
ijuale li ■(Tolge on. caoipe, il quia pori 
la relilteoia. Lo rfono di etersiione dì 
pende dalli lungheria della manorella, 
dal rapporlo Ira i raggi del pignone 



'affgfaud della m 
a de! cilindro. 



o dello t 



) dalla manoiella per la 

da, <i divida Nprodo'llo 
■miglilo 



la polenta da appli- 



ipr intera il dianicflu del cilindro. 

Eitmpio. SI .u p ponga che due nomini 
ano deilinaU nd innalzare un peio dì 
ano chilogrammi con un re merliti, la- 
»ud» cioccano uno stona di 16 cfail. 

inghtlio ; lucendo il pignone J riroln- 



ré-Jna daP X a »'R = 



o il djan 



co del cilindro? 



3.° Dato il diametro del cilindra, h 
ltmghc:;a della manovella c la for- 
iti applicala, trovare il «mura del 
U rholuvoni iti pignone per uni 



rallini per il diametro del cilindro, 
illùda il prodotto per il diametro 
arcalo detcriElu dalla manovella e per la 



Esempio. Quale dovrà nitro il imr- 
delle niuluiiooì di un pgnouc per 
in della muli, perchè la polenti di 3l 
chil. faccia equilibrio con un pò» di 



IUGULI. SI moltiplichi il peto da Ianni 
imi per il diandro liei cilindro, e I 
[liviiia il i.ro.iolla per la polenta appli- 
cala i per ìl numero delle rivoluzioni dei 

ox 15 =s 0 .'.d_!l 



Sa X 7 



Essendo dato il diametro del cilindro, 
le rivolutiani del pignone per ana,del- 
la ruota, la lunghetta delia maitwel- 



to; od =: (o,' lunihcm cereale. 

Quale poi 



■wltiplicb 



io da ina 



da il produlio per 11 diametro del ci 
darrilto dalla manovella, e per il ni 
' lei pienone, ilquu; 
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doti motorio eoi muto di on vcrriet 1] o 



raggio, il a» In medesima regolo, molli- 



litri d'ac- plicaudo ioollre I, 



ìmpugire per eneo tre I annunciale 

IL lavoro da ullenenl ia un 1 ora 
Bono tifi, d chilogrammi, X 4"-*" ~ 
Simulo'*- -■ Ora olendosi dal calci ' 
dalli aptrioiu che il tesoro uiile p 

[imo perora ~ alG ° a 
e dividendo Sa 0,0 no*- per aiOo- 



Bicou. Si moltiplichi la polenta ap- 



quello ilei pignone o per il rapporto dal 
raggio dalla mola ol raggio del pignoni-, il 
prodotto è il peto che 11 mar" 

dotota eli' .tirilo. 

jfppliciaianc. Sia un mari 
plice, il raggio delle cui meni 
quella del pignone come 5 : i 
lo del raggio del pienone a < 



So X.6 X 6r3«Joof* 



■riro. Se nell" esempio pre- 
dente il aggiunge no nonio ingranaggio 
il repporlo di S : i, le formoli diventa: 

So X. S X GjX 8 — jioo'* , 

Cml la rugala gentralc din preceden- 
■menla intorno alla Leu per le [rasmis- 

one di più leve, ha la Bua oppi icati une 



La poten-ji ila alia rciislenia come il 
prodotto dii raggi dei pignoni ila al 



Sia quello principio puramente twrieo 
modifica in pratico, e direnti meno 
ranloggioio a molilo di-Ile perdile riiiittio- 
per li dal l'oli ri lo a da altre remlenze [rtjsive. 



dia da ciò che lo tpaiio pci.ioi 
IIUUIJ defili ;iccc.ri.i irnienti dei 
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(fi* hi 

IUguli. Si divida i! peio da ina 
per due volle il uumsru delle chi 

ci», fèlla Hinùnw dell' ullriìu. 

Sampia i Quol è lj potenza i 
IBria per intulure un peio dì i 7G chilo- 
grammi eoo uaJ coppia di taglie * quattro 
nrraeolc, 1' uoa fina e l'alili. nubili " 



Quando «n corpo è nielui lungo a 
plano valicale, uno il pelo di quei: 
corpo c toileauto dalla furia che lo 11 
calia ; in queitn caio II potenia è rgoi 
al pew da ìonalxani. 

Quando* un curpn 1: meno «opra u 
piano orili untile non lì ha 10I tanto 
triuimr* il peio del carico, ma a tincer 
untile lo ifono dell' al tri la dovuto al 
peio del corpo. 



Jameoie al pieno, le lunghetta ael 
ila al carica, carne t aUnu iti 

intaglio acqoialalo dal pieno inoli - 



che tende a idruccìoldre lungo il pi 



- =T :*C = »,BC = nj AB 
1 i R e la riminole F N della putao- 



II Imo moltiplicato, per 



Esempie I.* Determinare II polenta 
pece di far muovere od carico di 5 a 7S 
chil. lopra ud pij.no ioclinatEi T fu cliì lun- 
gheiia e di iS nutrì, «opra 4 di alleiti. 



5 Iri, o la sui alleila di 3 m 

■r il peio che isrà nllerilo. 

Id quello esempio, in Telocità ditiend 
un tutore che uria i rapporti s li h> li 
prima prcporiinni 3 ì ai : i 5a5 X 38 : 
XX iS, 



!• cui M X 18 = 
_ i6GiSV_ 



aS X 5j5 X 58 . 



■SSaGo 



gl36,"- il pelo innolialo. 



Li Yuri. 

Qutndfi un piolo i nbbllgnlo n girai 

doli d' una dola quntililn ed ogni riiolu 
alone , la euri» ih' im deicrivc chiami 
li rrVen, n spirale. 

Uni riti dicci! tiiingulare quandi In 
ipiraleé (entriti ila un trianguk) che 
...<,] g ei.^rnn.l cilindro. Quando la 



Qoinlo più la circonferenza ed il raggiri 

lari la potenze, e te quella pettata è 

nulu lira come il «apporto Ira la citcon- 
ferenia dcicrilta dilla manovella o lnu 



i il pr 

Jìitnipio. Qinì puicnu conreirj im- 
pure p.r mlltinre un pnn di O7S11 
rliilng. rr-ir aiuln d' una 1 ile di 1 n «>■ 
limi Iri di diametro, enendn i) luo pai» 
di due ceti lini il ri 3 

Cncr:r.!'Lr'.T^:i 'Itti' i-'i' — rio, e come 
o:r cani 67S01 1, ed 1 =aa5,"' 
ml.ggin nllmuta culla lìle. 
Ilo le ti fa munì ere quella (ile con 



1 yt, come V alitila dtl pano A Ih v 
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44 Soni' uro me 

ita alia circo nfcrtma descritta Jaipun 
IO di applicazione delta polena. 
li. Cuneo. 



delle reiteri,- .la ditideni, ed un limile >r 
1' inclinaiione il eli e l'accie ili ciatcun firn 
mentri per ci Bifune materia. 

In pratico, ì cunei clic aerrono pe 
fendere il legno, o ptgli ilrelloi, hanno 1 
Tornii di od triangolo itoicele. 

Il mnleggio mcccenico iltl coneo ilo 
■cele e proponi un ita ni rapporto Ire 1 
lungheria delle tette e la lungheim ili 

Coli nelle ( Bg. go) h U Iella A B 

A C, lo Ginn clic >' imprima ;, s„:i.i imi 
del cuneo avtJi reogito inlla molecole d, 

n io, cioè n dito che i'n |<!<"i« » l" >'■» 

io P * di 5o ciiii,,-., ,„i ;, 



Se la tetta A 11 fotte . 'm iliAC.mm 
otenrreri che uno ifonn ,!i i 5 cliiicj., t . 
coti psgli oltii rapporti; dò che ti polii 
porre sotto la formula tegnente P~ B 
X AiPropprewnia Ufort. .ppUcf; 

AC AB 
Il la wb tenia ili lìncerii; ed"^-' 1 
rapporto dulia lorgheiin della tetta olla 
lunghetta del lato del cuneo. 



natilo riiullemfmlo e del tulio 
leorleo, ed indipendente dall' mitrilo esir- 
hIo dal cuneo aulle molecole del pai». 
Ora conuderando le perdila dì fora ri- 
illnnle dell' attrito, In formula preeeden- 
, p>c hsl-it npplicabila in prenci, d«e 

per 3, 4, o 5, «™ • 



furio di applicarli al cuneo per t 
o retiilenta per il rapporto Ira 
mi Tali i il prodotto* lo poteni» 
i'.(Ec!entl 3, 4, 5, aconito anp 



( D £- d* 1 ) e™* chiamalo perchè con- 
ironeo il quale scorte 
del quali i rìuo e l'al- 



So- X ó ~ 1 8o™ ironoda(iercitou;. 



DìijiIizM &/Cl 



liuimi oltii, de' quali accenneremo aule- i 



moto con corde , o coreggie. 



H.Ue officine, « moetaeolo tino 
rami Dumi traimene orni l' operi 
riae puleggia o umbarl {fig. 9 S) .bb 
eliti da una coregga leoH finn. 

Qoindo il movimento dogli «sii, n 
i quali innu montati quali tamburi, . 
sivit Inogo nello ilei» tenio, diipu 



ia deve prendere la ciiCErtlfercniD 
ubimi, il M, ri la .fona Q the dt- 



alcolerà in icguilo il più pi 



leggio d' impedire ogni sdr 
delta coreggi» Ilei», mentre 
braerìhli tono più grandi, 



(Fettunta dell'i Munì una meli lo di ni 
ndH col Bsii.] della (111 dì rkhi 
internilo di un JUflHirlo nano; 
*it<i corro permeile di tendere f 
o la coreggia, fecondo cìl'aM vi 

«■alaggio delle careggio cuntii 



Si moltiplichi il rapporto del- 

porlo dell' arco abbracciato ai raggio del 
tamburo ; si elevi il n.° 3,7 1 S alla ne- 
temi lirico fa dal prodotto; dalreiultata 

la differema dola delle temimi I, o lo 
>fouo Q, die ricin enere eierciUlla ol- 



ricorrere ella ruote dentate, 01 



[Uello falcio li prenderà per Q il 
„ più gran valore ine pous raggiungere, 
lo molo degli stirili dovali ulte il- 




<! + ' 



.intuii.) la .orami dillo. dui leUi» 
Di T 4- '> d > iJ ™ "'"o 

di rìpùo, il valura dilli leniiwka di ci., 
«min albero. . . . ■ 

Eumpia. Quale deli aure li teniio 
de A" un iIIktu. cundolto di una coreggi! 



che qualunque aia Fj prandeiea di 
quello noD m «11011 la ulocilà relativa 

contatto, nel medesimo tempo, cui medeiì- 
o numara di diati. 

Facendo gìnre, lenta chi idrucoiolino, 
,= di.chi eguali l'unu .ulf altro collo 
ro periferie, ciascun punto di uao vieae 



Si dorrò portare quatta teailnne 
chllug. Sciita 11 temi .ne dell' elbet 
■dow» uri T =e chilo*;. 6i,9s. Li in 
■wno D8li.mli, od io uUId .li riparo 1 
clawuno .Irgli alluri, rara di chilogram- 



mi la «cond. ne farà qu.tiro. F 
Con rjcititu principio gl'ingranaggi rat- 

inpiegali palle fabbriche p«r la l.iiuiì,- 



lanlo frequentar 
ilcopo di Ir 



srudurla in velociti drter- 



. Allorché li 
da un sue all'altro fri loro paralleli, li 
ruota che vi danno il malo li chiraiont 
ralla o cilindriche, 0 la loro generatrici 
ioao patalills. 

Quando gli ani tono inclinili, lo 



dei denti e ilei loro raggi ; cioè quanto 
1 il aunjero dei denti è grandi, la ic- 
iuciij .1,-llf. muli i [mi piccola, e reci- 
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Io, per qneilo nomerò di dculi, c ii Jiii- 
da U prudono pei il raggio dello igcoods 
CaaoKindoii i raggi ài due ruote, ed ruoli; Il quoziente ' «[> ri merli il nomerò 



! nurntro ilei denti dcW altra. 



: S : : ?5 : z da cui x — - 



il risulterà il quesito nel mede! 



Torri delermioare I' tllro raggio. 




.Ottoni delle due velocita. Si prent 
raggia delli ruota, che dere e»ere la più 
piccula, un numero eguale di parli 
quollr. .Ielle uuilà che marcano le mine 
\elocilii, c reciproca man le. 

Sappi- Uh, Teca, T. XXXFI. 



li 16 decimetri. Il primo A ( fif 
oS) devo fare fi riroluzionl , i 
Ire che il ncondo B ne fa i ; li ci 
0 i raggi delle ruolo che trainici 
io la domandili ulocilà ; 

« + ( = ■■■ ' 



5o Souvtc LIUTI 

La di.tanio A 4 è il raglia dalla ruota 
montala sull* 3ile A che fa 0 rimimi™. 
L> dilani» fi B 0 il roggia della 
che iDoalDli tall'HH 13, L nella 
tempo j riioluiiapL 



lo,-;!. 1 ; JlI jirimo aumentila dilla Telocilà 
del «conda, li airi per rejultalu il reg- 
gia ddla prima ruola. 

i.° Si malliiilichi la dittonga fra i ng- 
deiiml arsi per la \elucila del prima, pu- 



ichi la dutuu fra gli . 
■ciucila del aerando, ! 
Illa prodotta j>er la . 



6 + 4 

iG ■'- X fi 



| Culi Dell' 
= 6 J " (a, roggio della prima ruoli 
— u *• Co, raggio della mula B. 



Elcmpin a." Un albera IVemlu ni .i-jli.buiii il.'glj alberi do cenilo ■ ce 
vuluiluni ptr uiiuulu, dna dorè il Blu vi- Idi 45' 5, iiaiere i diametri della 
mento con un paia di ruote ad un al Irò elle dcruoo dare quelle Telurilè : 
albero ip ragiono di 1 5,5 riruluiioni ; Ia| 



13 + >5,5 

VeriBcailoue l8' Si + sO-Co = 
Etamnio 5." Un albero che h. la ve- 

icilà di iC rivoluiiuni per i 



ragione di Si riroluiioni per 
muvimenlo li deve Iraimellele con due conda 
ruule e due carrucole muntale lopra 



olcrmeiìiorio, la ruota cunduceole 
me 44 denti, a la carrucola condu- 
cente ho a 3 ccniijnelri ili diametro; ai 
determini il numeru del d.nti della u- 
, ed il diametro dell'altra 

carrucola. 



j I gn i am i JiuLCcQgk 



SoMVSMlnt Samanin* Si 

Eumpia 4." Se nel qua.ito prece dea- due ed il diametro di ciaicuna carni mia, 
te li ài II nomerò delle rif elulioni d'imi li [roterà il numera delle rivoluiioni dei- 
mero dei deoli di n. 



Che i denli di una mrdrtima ruoli 



parlrndo dll punto di coniano D. Sa con 
un rageiu B A li tracia tn circonfcrEn- 
aa A F, ella conimi i centri dt) circolo 
generatore in lolle le nunve ptuSllonl dia 
Hla premieri intorno el circolo B»o. Ora 
igpponct.do che il cenlro A ili giunto 
in A', .ni prolunga in colo del raggio B I, 



i- candii -i D 1 ~ a D, e coi! di ugnilo. 
Quando due ruote datino cundnlli 
ilici natii irniente, s i Irnrciono le circonfe- 



■ii li deva al eootroiiu determinare l'epici- 
- eloi.le che deietirerà il circolo che atri 
1- per diametro il raggio della muli B gi- 
rando intorno al circolo A ( fig. n5>. ) 

Nella pratica Tuniche mila in lungo di 
cereali le epicicloidi della ruote è loifi- 
riniirr rii pieri'li'ie lui!.' .r:iri>nrerenza pri- 
mìtiro il menu del pano del ileflle, c fol- 
lo centro in quello j.unlo, cori un raggio 



<ib temfetrcMii ( figura 9S 1 ), il quale 
la corra lopro un Irlo di duo dea Li c. 
teculiii, e si continua coli per lull! 
con Ionio del circolo prinilliro. 

DtfmhioBi. 

■niult collo .«gole precedenti, t[ ehiic 
,aa t'acoW prìmiliv o parpenionatis 1 
Wi.vnno di In.!- al tracciamento. 

Lo IpCJlorc dei denti li miior» 11 
circonforeoia ili ([usili circuii. 
, L'intervallo fin intricate e l'olirò 
chiama il Ateo, 

La lunghetti dei denti ila loro dirai 
■io» nel Man dell' oh di, obliane. 

Ln parte dei denti elio e eitcrna 
circoli primi li pi li chiama Io faccia ; qo 
li che è interna lì dice it>..co. 

Lo locnma dello .pernice e del cu: 
Ofiia lo distonia di duo denti coniar 
livi, misurala di meno a meno, co. 
lui ics ciò che dicesi il ]jìi,ij d-Ji' iiiji 



fililo di calcolare Io sfono a" un diale. 



a la quanlìla della fona ebe 
una ruola dote Irniniellere, per lo telo- 
eli;'! della drcunfereoia del ino circuì. 



ititi inaili 



n denta dell'ingranaggi'.], 
terminerà lo ipeBore b do aiicgni 
denti, toiauralo sulla circuii ter tati : 
lira colle formule seguenti : 

Se ti chiama a la lirghoa dei denti 



tonilo, li furò a — 5 A. 
So P ingrano egra e apoilu u.l «11 
ii tuoi mente bagnato d'acqua ii farà 



Stabilite quale relation i, ti calcolerà. 

il ferro fuio . . b = 0,1 o5 j/p, 

pel bromo orarne, b — o,r3l ^^ P > 

pel legno duro. . 6 =; 0,145 |_/p. 



Per le ruute non ajgiuilJle : 

(.+-L) .= „... 
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=• b 1,067 6':= S,""- ;6. 



Il pigiinne «Mndo.futn in ila 10! per.- 
tu, cui ni più in due, li prenderà ^ m' 64, 



eternili cud una rìvaluilona del pignoni 
Si chiami fl l'altera; r il ra ss i u .k 
circuii) [iiiuiil.ij .Iti pienone, li «irà: ' 



più licinn, a ■! dedurrà dal- 
«ju ninne il Tilort iltl piiii 
utu più grande del primo che 



ìa del state del pignone. 



il raglia M 



lutimi? sd ogni del» numero di ri 
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gratulo »U4»tf..!WTidibric«H .IH, i» troni, 
spinale e tiremcnle >[iinp> " 
sì piani luparinri. Eoo dilFeti 
le prime lolamenle io cjo che il pinone 
in cambio ili «ter runlu, è piena e tenti 
valutilo (Gj. djIi mi lu lo if.jj.toiu col 



sopri il liquido un piallo e ,;,,i,1j [v.=|,,nr. 



oìe d-t njeeolo pi.ione i 
i.k,„l..ii™, in tiri!» lldlf : piMlrnno 



o volle quelle del iccnó- 
-i:<n .meccanico tara ift. 

deiln leti è iti fin chilogrammi, li ptoletau 
ilo del lotehioiàra di ;o X io X 00 
cl.ilog., nk i la forti che 1 il 




■btefi tempre li polente di u. 



iirr.ii di uni mperlìdo eguole n fio e. 
moiri quadrali, la protìone del liquide 

' ..le.Goxi 



. [],; . t ì I <l-<iiib:,|.j :* ]iri:nicr dei taccili 
.li (mlj.,1 ili barbubielule e si dclcrminì li 



Diemelrn det piccolo pinone — m.i o,oS, 
Diamtlrn del gran pjlloriii ''3 'to. ijjuG,' 
Lunghcia del pirtolo braccio di lev» m. o,i5, 



Li forai duplicala oli' «[temila d 
quella gran Ieri da die uomini unilì pte 
lenti uni ifono di 70 chilog. 



SoiUBHlBtl 

li* arriiOlaifpo meccanico ii ed e djl 
dal rapporto eh. ifin 34 

... ,...„ .'.(.((."": , ' ■ i 

quella è la pressione totale esercitata di 



aul contorno dell' albero. 

L'acqua monta Dell' interno della vi- 

diiceude Idh|0 la chiusura spirale < 
liene a prendere 9 



e,1ot 



eguale al passo dell' 
bla luojo questo <B" 
gola formato do unt 

grand* MI' .«ugole 

caso più fsvurevol. 



diametro dell' inviluppo è 1/1 
della luughelia .Iella Tilt, e l'albecu 
è i/ò di qunio slesso diaamru. 

Il lavoro leorico di equilibri» J.ll.i vili 
di Archimede Ò d.ito da ina rivolutone 

""'sbJp'. De. Tee T. XXX ft. 



oro ed II il 



Ma È 



a T Hi" 



pralicr 



polrnia P X * 
re èssere moltiplicato per un toelueien- 
o,5o, vale a dire che l'effetto utile 
prodotto nuli i ch( o,5o X moo'VH, 
meli circa dell' cffcllo teorico; quella 



ini. 



inclinalo a meno dell'arlicoliitioneiioi.tl 
ile, il rappurto del lavoro utile al muto 
1 diventa 0.70, in luogo dr ".j'i, ss 
>udo le buone macelline i'IiMLihili?- 



.peifiric dttlc iliii-r™ ui.ileiie. lluliij. li- 
la seiione trasversale del peno, li ptrvie- 
suitamenti snellii da poter seguirsi 
timore d' allontanarsi troppu dal 



Rai* lauta ella turiion 



DIcai eoaiene direi!» di i 
furia che milieu le fibre per impedir 
[dm di romperti nel team delle loro [un- 



ti «piace mollo bene che qui 
rottura, qualunque lieti la In 



tulle le tue parti. 



Secondo quale definiiioni le Torta nr 



; alla lor aeiione Iretra-eele. 



) 
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•eden. 



a proporeioni 



nlimeln Inpra 5, In s 



1* Pnoimu. Sia prnpDiln di troiar» 
corico cbc può sopportare un cobo di 
lo ma "unì durissimi troia alterarli, i! quale 
ibbin 6 il centimetri di lato. 

1) coefficiente nelln TaToU per le pietre 
Iure è = 15,"- la auipelGeie dell, sexio- 
ig e 6o X 6o — 36oo c. q. 



per centimetro (piatitalo per |j gbiia è di -l"..im1 ilV; 



e SOooo. q. X .5= 5.(o( 
le paio che sopporta la nmralir 



■ •ml 



Tala 4 il pesi! che la sbarra poi 
mriaia sema essere alterili, 
[i Esplicando, secando V "lionati a ne 
Ila Tavola «esso, annj prr6,ti otti» 
aol^' 1 ' che mrelibeil peto cipicedi 

PrdblhÌ. Conoscendo il pe>o che 



Sjooo X ,0 l> EB asi !" cerva, 
della Tavola) = 5.joooo ehiloE, 
peto che >ch™:cieieMie la pila di mattoni 

Puiuw. Tran 
può 1 apportare, seme al 



Bailo ■ 



■ il lt 



ilpeioèdiaon^; 



.67 



l'ione trasversale del pcim;di modo chela 
regola Cantillo nel divìdere il pesa per :", 
coefficiente £ resilienti dilla nello 
Tavola. 

Quelli calcoli ti applicar," 11, ti» li 
mutui solamente il coefBcieote, lecondo la 



;r la ghiu dor» = chll. i5oq 
fi X i5oo = ^4i5oo-i. 



birj t delti di eompteiiione 
ih tende a ricacciare nel semola per il peso 
a lungheii» le Gbre del petto luogo di prcr 



_' u 1 : L r C 



«nte aSoo; il tiiolumeoto aarcbt 
«lem lo ittasn t eh- 1083,3* 



KHOna Irainrinle eoo la rtgnli lagnata 
Si oWo H pe,o dato pel cotffcìentt 
ridotta seconda Iti lunghetta del ptzur, 
ed il f imbuto da In luperficie. 

CojI nco" «ampio pracadanla dora 11 
coafficitnlr i5oo ridono or 5/G — 
qo83,3. ii divido S6 73 i6,6 par ao83,S, 
3g, ad il qooiianta 1 ;6'- * 6 a la aupeiflcia. 




:era, bilaniotri, ac. I corpi pi 
•r ingolli rllo .folio di fjt»i< 
whl mudi. C01I, p. e., lino (tal 



gìuii-. ir.iuln la limghrir." dello lava, e 
wioroFoimlr lo icv>lrr.in r pinpniiinnala 
j!Ic inpu ili-;» rl<-ll:i sl ii,«t in» variale <M 
neiini n>« primi di «natemi, il pan» si 
tor.n <ìi moda rhc le fibra limala dot 



lidnoiionl do pei lo Un In 
forinola Bab.*=zV L. tu 



6» SouuLiun 

In quoti Cannula, R nppniala 
«effideole di reiitltnii del pena, a 

itilo iP e 



pena. Òri li d< 
mola P = - 



, e.l L e 



«oghnt 



leoni, ursbba capasi di rompere aa 

nudi Ie >Io M reH™..°l.r.{6r, 

• il posa t quadralo (ug. io>) n= i ed 



Se il peno é riKndrico (fig. lui) «u direni! P — 

Quella formali ne conduco I llebiliro i principiti locatali : 



ghetti, ed al qoadi ilo itd loro ipesfcre. 
E le ]■ letiune e un quadrati?, li re 
itemi e pnpaniuula ci cubo del [ilo 
Sviluppando quelli principi! li urrii. 
dire rKe ic uoo Irjve che ha J mali 
lungheria, 4 cenlimetri di [irglieli. 



re, »p porterà un peto doppio ; mi le 



pillare, diverrà 4 rolli il p ri- 
solti) irrinuiggitto di collecirs 

reltiogoliri nel rapporlu dì 7 
i .opre S di groiaeau. 
Ita* 



» il 



Li formula P =S - 

!io apice di rompire il petto; mi eia 
io noi cerchiamo i i II pei» chi potrà 
•pporliri il pnto non che h ni eli- 
iòti li' allenta. 
Nel Coriu di meccanici del tir. Pon- 



i." Quando la isiono è rei [angolare 
i' Quando la lezione è quadrila . 



5-° Per nne actioni cilindrici. 



P _ 



i »|i »H iitli li . 

I.' Qoat pelo io ppoir ertili.» uno tra- 

e di quinta di trermelri dì bnaheil», 

."■Sa lopra o,"So 1= £ ; qocila Vltt 
arnia inalitela ull'uno dalla tu, a\tt- 
lili, ed il peio cullocaTo all'altro eapot 



dotto 1Ì600 chilog., urebbe il peio che 
iàrebb, rompete la ira™. 

i.* CodoKcndoll pera P = i36o 



della ,«ione inurenùla, il too i, p„ 



Sarebbe tgualonnla ftóle, per ,i. del- 1 ricalo dall' elira, variando tutu. olla, e 
la Itale formule, di determinare il lata a me nella Tavola, il coefficiente di resìllen 
e quindi la riqoa ora luta d'un petto loca- R, iccoodo bmaluia della macie. 



Intendili per fona di tonione, lo albr-l incelitelo si ogni eiltenriló, teodeole a 
10 che •gira di fianco tonta un petto | deformarlo D a conlorotrlo. 



Li IdRliL 



/F = <.,a55; JT 



j oggetto un pei 



.., Qua... ibr-iri. rW f^pp l 

«folto ed I la lem uilln quale agiice I 



ala nella Tavoli, e dividali per la inn- 
jheiia cieli] hn dort ai fa io ifarEo, 
I quuiiente «prillerà ,la raiiiteoza del 

:ha [pini inppartiro un' alterarli un al- 
ieni quadralo di gbiia srijia, il cai la. 

■ gisw all' cilri-raita d'una leti ! di me- 
ri i,5o dri«b||htiia ? 



_ o,a357 X o,iii>35 7 5 X 7553000 _ 



Si determinerebbe del pari calla Unta 
formula quale deliba eiiere la leiiune di 
un peno ner idiiiere a uno ifono di 



i ilii-iiia j'.er il prudono (Iella decimai* 
i,l557, ■ulllpIhMio'e 11 coefficiente di 
niilnirn rijlo dallil Titolai 1° taJiea 
ohica del quoiieotc capriolerà il Iato 
Iella .(iioóa. 

Prendendo l'eieoipio precedente la f'M- 



«,iJ57 X 7^0000 



Dclt attrito,. , 



1* Quando un corpo li muore t 

Quando un cilindro o una 
;uttóui>ul piano. . ■ ; 

3.° Quandu l' gaie di una ruota, di un 



:ula .fruga lui guai 
corpi qn'itanqua 



in Munito a dalla vctedià del 

Il fatare dell' allvilo dipende unita- 
enie dalla- prenionc, dilla spalmatura 
□ luoia a dalla naiura delle luperDcie 

In generale, V alitilo è minare fra i 
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imo ,M nulimetii, la lavale darebbe il 



il reiulrata io metri od intieri, pei 
onfereme lì Iruporlera 1 lin'ltra 
li virgdli di dui cifre, per le iiipetlicie 
quali», pei quadrili nnollro, pei cubi 
le railici nnadruta e cubi- 
mi Ili metri, per 



3° Se i min 
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Chi- j!;:,-.;i 3 



1 ■ l'I 1 ''. 

; W- .1 -, 



Sa^pj. P», r«n. a*. XXXPi. 



lecco legno ili tìglio, 
poitn di più peni, 
ipnngtie di 



■. L'*i 



: ( d'Hill U.ch: 

ie parte! temente oriz 



gambe, IO pollaio 
fintale, beo» Bilie 
da poter eisore letale del tuo pieile. So- 
pri lo ipecchio li iteode (' " 
pneo inumili ila, ed e Dacceli 
•il'orlo riel lelajc 



e quello uflk 
mede.il» ih 

le, per oc 



le (ale 



L. diapiro 
al:,, tavola* e c 
d'ollunefuruit, 



lEdWa ipetla eiia [ 
i tuliila 
miti di 
«-«Ibi 



Il portare prontamente i! dileguo gw- 
etrico di un lungo dal terreno mila 
carte, « il principale iejpo .Iella tavoletta, 
•otto • queato eipello e il migliore di 
itti gli ilromruti dell' ag rimai* ura. Per 
miiure die oltrepmiano le n migli., ri 
lupera iorece il fafi.nclra, del ci 0.0 



Di più, appartengono alla tavola le pa- 
line 0 biffi, la catena, il trabuca, il 
rompano, Il «alila, [rarecchi aghi fioi, la 
cui Iella li copre di ceralacca, un piccolo 
Ubi bolla <P aria, e li coil detta far- 
col piombino, per portare un punlo 
avuta jopra un punto del terreno, c 



guardi, la cui lunghe» 
lunghetta della diagon 
lamia. I traguardi o pi 
comodila culla riga, mi 
megli» eiliimrBrii eco liti. Un piano 
ridicale [qngo la dioplra >Ì chiami piane 
dìoptrica,o di caUimaiiane. Quello piane 
D pana mi taglio delia riga lungo il quali 



Se da luiti i punii ABC ec. di un 
igo da tH.rar.i (Tat. XXXVII, 
6g. 104 ) fnuero aliale delle linee irr- 



ogai aogolo miIIj meta 0 tulli intera 
1 della riga. Lo dUptrt beano r 



tbbe un cerio numero di punti 
d' interini oc e, ì quali unii! con lìnee 
inumali daicbbero una figura m, che 
dmerilti per metto della icoìa geometrica, 
il piano 0 mappa del luogo 
la figura tn dicci la ma 



J, h 3. 4t • aaguti i, t, i, 3; 3, 4; 

li «ujlMtta iff ine '.«'d'i' io lo to^L 
i) vero di inu in ino™ aerando che In 
Un» ds! rilievo da i 



lunghette, come A i preodeoduii per lo rio 
parto A p oae parie aliquota dello bow o 
fundamtoiaie A B. 

Dieiro o che li riletlno facilu.. 

•lijiilita uno linea di ilaiiooe M O, e [iu- 

un u-'.KDgolI de ™ lalo H O, e dai iiu< 
angoli odjoceoli AMO, E.UO, e BO M 
A OS. 

Si nella Giura da rilerarii r . e , o 1 < 
Je/SMug- ioS ) obbisii un punto d 
llaiione n del quale li polio traguardar! 
a mùornre ver» tulli gli Bugoli da rile- 
var»! e, b, 0, ec., allora li poò da un lai 
l'Uala rileiare facilmente o < 



a, dietro si qoali lì troccia 
i lioea curva. Dóve siati 



di pia 



>ii«snK li diilingue dalla palio, del le- 
cundu, o pel calore, o per la gmnieito, 
i per una banderuola, g altrimenti par un 
egno qualunque v'uibile da lungi. 

Noli, molmiune di tali problemi, i 
tene prima di traguardare un punto l 1 na- 
ia pulitone della tavula, affine!, È 




gii dannabili pumi, p.o,Ci D, di 
A. . B (figura ..u) per Ir. 
di nuovo li punti A B, e quindi 



■ ai» 



traguardando per t in- 
ititlro (Pg. ro|)| procaccia grande! 
la, e ptr ciò il deve princlpatmen 
ne ai u. So il luugu lo permeile, li 
n„ prendere nelle linee di .Unione 
puolì di veriGdione o dì prole 



irXiTi 



tuiiinne delle figure rilevile liipelta al 
merirlinno di un lungo ; luppoilo che 
■ti di le le declioatiooe dell'ego migno- 
li™ ile nord mi otiti di circa lo". — 
Con quella direttone dell'ago magneti- 
co li e in gridìi d' orientare la lavala 
in ogni aliro punto di ilaaijne , drive 
limi ji ..ii [nano .Uri meni, cioè di collii- 
caria in mudo che tulle le lineo visuali 



l'ego magnetico, il già legnelo luogo, pai 
il giri lo -ipecchio fino e tanto che I' agi. 
■il a allo. Olire a ciò li fa uio dcll'ag. 



ìoi, di pi£k cer> 



.- Con qua, 
lo uni u pn 
ita lì deboli 



pi Ci fogli, putendoli 
.rimo e lecondo ^ 



5 .' Si oneri* 11 



I-IU d' lite perliclie alle cui cime li al- 
libila di lontano. q 
4 ° Dillo .leno abbono, o nel fare la 

itioitt determinare oliri pumi, lenti en- 
ire in troppo uublique inlenecejjooi, 



lì li empiunu quiudi culle tavole ; ed 1 
pandori) importanti del rilievo l s iuter- 
>eciuo due, Ire, o più volte per ottenere 

Il dii-gno B wlo inchtoitro della Chi- 
na li può far tubilo iul luogo di un 
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una rigo 10IM1 di ferra ili mei. o,jo 
i si trainilo adii .iuc lr.15unr.li. i 
non Iona cosi olii quanto quelli 
.itllf dloptra della tavoli, e fumili di Olì 
icchiati. Net meno della (otlopoalo 

i corta d' oliane! !■ quale e fornita 



1-ertieali e per[i..iilV.,!.i-i 
mento, egli e mani Itilo che 
ilo il lollnpoilo terreno, di 



«Ir. in pi, 

quel! 1 amle- 
* lieti e toglien- 



tudioele e quelle Irureruli che 
in raffigurale in quei fili, e l" ejpr 
3(1 opportuni ilUegni, Taratoti ■ rappro- 
entare In cunfiguraiione del molo, per 



propnne nlcuue nella 
intitolata Crittrw, e. 



quale e in parte in un proprio caunonci- 
li utlooe in modo che per menti di 
piccola lite ( rito di rUtiBcaiione o 

i'nh dal rat» (tiendo parallelo al 
Lio visuale ed oriitoulale, quando cioè, 
oli' d'aria ai ferma net mei», allora 
ha il r.ijjin vliuale i orlMonlile. — 
non ater biaogno di molli punii rtl 
ione, li prendono le linee rimati più 
;he, e perciò li uia talvolti invece 
adioplra un cannucehiale, it quale con- 
ti un telru oculare e un obbìeltiro, nel 
comune fuoco li deva troTare dm 
» di fili rottili, o legnili su d' una 
ile laura di Tetro. Prima di principila 
I lai-oro li dera rettificare il livello, 
; il raggio rimale dm In ogni punto 



in parte ai 
ami a tutto 
10 ià più ni 



Ciò il fa col Mio a dioptn ne 



are un» bifl,AB( figura ni), 

ci [bolli d' aria al suo metto, a il fa nota» 
1. Laoud'e che|l' allena A I del raggio rimale. Ora li 



nggio visuale. Si quelle due olitile . 
Do In tura eguali , olir,™ il livelli, 
rettificata ; in ma diveno, i due raggi 
•oali li imitino egualmente wcundo op. 
polle direiionì nello lituo pianu reriì- 
cale bp. Perciò li divide la diÒirania 1, i 
lulla bilia in due parli eguali ; li dirigi il 



luaghetia P Q oon poiu Dotarli), ollom 
e con eli parlalo il raggio ilimle udì' u- 
;i«oule apparitile. Finalmente, li porti 
iu qutjt" ultime rlirelione del cannocchia- 
le lo bolla d'ari», mediante lo lite di 
reltiucaiiune il tua po.to di Dirai, ed. 
silura il livella ì rettificato. 

Si par P Q — suo-"- si Tona ouel- 



a dioptra li porla li boli* le, di o,o(i3, TnL 



più semplice i la aeguonte : 



a 600 bree 



riliuntale P R di 



« Q < o*- 

della MI (± R. I„ Q ed 
ooUocioo le due biffe, ed in 5 il 
Dal punto C verticale al putii., S, li In- 
guauia virio a a ver» i, dopo elie li ' 
portole ogni Tuba la bollo d'aria, mediai 
rW, 00 ,, al ,uo n»e..o. C 



i aule I' elecaxiune dal lembo inferlure 
la lc ini lopra ngui oala, le la mira ha 
lujbedue le biUe le meil.iium di mtiiiiu- 
— Ma palliami) all'un crioiiune prill- 

Dovendoli, p. ei.j Iros-are la pendermi. 
"" ABlTte. 113). i colloca il li- 



foli 



n P, e 



- od da 



1 della bolla d'aria. 

m, il qua!, indica il raggio ti in ile. Di pc 
ai Impana o «1 dal puolo in fiuo in n 
aulla parlo oppoita; allora giaedono 
che i dm parili Dei nelle utile 1 
■colale, parche a mnliin dell'eguagli 



slaiioni 1 punii di Itlliooa ) in modu che 
i raggi visuali non lierso troppo I ungili, 



olito e multo euro 
lì di Unione 1, 
aliarli A, B, C. . 



loo SoiTistum 
allori è rjaeit'dli™ AD — B E. Poi- 
chi re iroaugiai per 0 (Gg. 1 1 4) IV 
riiioot» Tero FOG, per B l'oritton- 

A C, allora *' F D — G E ; giacché il 
punto P a preio pai natio. Fra te tal- 
litali poi A D e C E , é In egoall di- 



HF, BG, HA, BC, A F, CG 
ra cguolì; donijoc I nache A F -(- FD — 
CG + GÈ; onero AD = C" 
porche CE — BE — C B, * 1 




:reate UN - QN e BB — 
ili GB; dande li «tlengono la elisia oor- 
» rette M Q ■ BG. L'ette.» M Q — 
le 11 G — R C ira R H da la ditTerer.» di 
ut del puoli M e B. Egli i |w 
di.pensi.bife determinare la eie- 
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attuanti apparente, tìai la lunghcun •lei .1 
raggili liiunle coincide cui IìmIIu uil olii. 

u lunghetta dell'arco coni- io 



Per calcolare io ogni a 

(o„0>. <«S)i =. ., 



cioè, 4° a ° : 5o6iS = o,oo3i ; x, 
io3i i5G,o.a;5 _ 




Ni deve lacerai cht ulon 

clitmeole coirecqua ilagnaanle, lo . 

Quello modo, aempfe che polla ni 
■I, « 11 più .pedi la • il più ■•euro di o 
■lira. 

Dovendoli, p. e)., Iroiare la differcnia 
dell, allei» di due pml' * •> B lUgu- 
Ia in), i quali dUkìa di lauto ebe di 



ledete ru d'ogauoo, allora ti 
TÌa di più picchetti, diverti pi 
D, e coli di legnilo. Lo LùTe vanno pone 
in A e C, e il livello al n.° i pve»o che 
nel Milo: quindi vi porta un raggiu ri- 
tuale Dell' uriiioole apparente verni F e 
G, ed ogni aiiiilenle nula sulla aua u.iTa 
l'alleili della viiuale. Poi I' aiililenle che 
trovali in C va coli» ina liifie in D, e 



di A va in C, < il livello al n.° s 
.gai aiiiileole noia pariutenli lolla 
la I' alleila della vintale. Si opera 
io pel punto di ilniane al nu* 3. 
Finalmente, ciaienn alliitrnle fa la louioia 
Itene della riluti ; e 
ore dalla maggiore. Pax 
«no e la differente di livello dei pumi A 
e D. Siiceli, pertanto la lomnu della pri- 
me aliene ne'punli A, C, D * A F -|- 
CH-f-DK, ala lumini delle aeeonda 
C G + O J + B L [ ed e poi A F — 
" G = C c ; CG — DJ = DJ, ■ 
X — H L — _ [)..„( mentre per 
lere DtteJBL, va pripoito oli' eo 
»» Dm il icg-o— ) if |uT.queè.nrho 
AF + CH-j-DX — iCG + DJ-f- 
*"■ zCc + Dd — Dm — rftj-l- 
D.n — di} — D'n> = Q« = 
A f, lo qoals dio ola [a differenzi 
inoli AB, .e A* è l'o- 



rlano, per di Livello dei pun 



.li A, fi, C, rinomale del punlo A, e Bòni' or 

looule del punlo B, e quindi parallela 
alla prima. 

Quando la lummi <Ulte aliene della 



gitante, allora B a della rimirala dìffereii- 
più liesio di A. 
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e,preisi(§. 163 >, il c 
l'assenso praanto dal la 



Liana dichiarata 
5." Un Co nl 



«««-MS- 864). 

6. " Chi non 0 non pw\ Ir 
deve, assistito da line I oli inolili, 
di-i qn.ili i'iitvsrrii-1 il dì Ini notue, ap- 
porre il segno ordinario della sua ma- 
n<)(§. 333 ). 

Si ridi) mi olio ri uo testi munii, Tu 
quali sotto* riva il rum: .I..I l'ine.' j.;io\ ii.r 
avere la prova di chi abbia atipu' 
Conilo Ho. 

7. " Non li ammettono iukil^mic ver- 
bali cloniro un Contralto urino (S. SS;; 

8. " Il Contralto de»e e.e e iiirii in: 

po , luogo e modo ilabililo dulie juii: 
<§• 9°»)- 

Sa ]* epoca dell' eseemione non t ita 
Lilila a solo favuro ilfllf |iiiiiunn iililili^ii. 



può arar looga primo eh' eli* scada. 

Il teaipo li determina per giorni, rorri 
ed auni; a 4 ore formano un gioi rl i, Sri 

fiata tignlrdo'ogli anni Ili, alili u lutar- 
calati. 

9° 11 diritto, all'acquisto del quale c 
•Labilità un giorno preciio, si ottiene al- 
l' incominciare di quatta giorno. Per l'a- 
dempiinento |mi d,]i".'''Mi;;.'ir'iir, ì' inr.T.. 
giorno determinato È a favuro i1;l!.i [.■ordi- 
na obbligali. 



indtnnluHicioj (§. gir) ). È pari rar- 
essa alla parte di ali poltra la ri.crvo dH- 



per una parte non ili all' altra clic il 
Eitto di chiederne l'esalto adempimen 




il Contrailo dal giudice ( tj. 
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Sun via muti 
rrtnrgooKoto di ocoiuro oc 
ninni di Perirla, no 'dar a 



onde non pelerò mai allegare ignorali 
u hupciMIs cunosccTita, al proiettati 
regolatiti ili Ponilo, o menu gìutli cor 
•pandemi d'essa cui laverò eflallÌTaniBi 
descritta < prescritta. 

ita, e quelln per le speie che taran 
prediale nell' avvi» rclaliro. 

Trattenuta del deposito Jet jo/o 



«abitagli por 
Lo, < per la pr 
- perde per la pria. 



», e ii e 

lovri pn- 
biiona dd 
ilaue d'Ap- 
i pietrina. 

io del Con- 
Ila alcorti, 
età del do- 



na dilla giro, e non reilaoo a gì 
dolili sli|i.il Bi n>.ie dal Contrailo chi 
politi del Deli bora laiio. 

Bali del Contralta. 

4 * La Deiezione dai lavori, 
che la compiano od il Foglio d'Ali 
meno che un Capitolalo ipeciale, e 
rono, in unga quelle Condoletti g, 
d'arte, glia stipo, follone del Con Ir. 

La Periiio pero non fa parte in 
alcuno del Contratto modellino, nò 
du [.ituriM.ule ali 1 Abboccature, ina 

d'Atta, dove iano indicati i [ire; 
lavuri e dei materiali, nun meno eh 
lori d' analisi, e ciò per servire ù 
olio liquidato™, aho in cursod'oi 
all'atta di collaodo occorressero il 
lesta dall' Abboccalo™, a tenti c 



Scolli dell' Am minisi ratio ne di rinnovarli 
a pericolo di e iso Abbocca lo re 
n, oveero di far prucedere all' e- 

:no a pericolo e tpese del Delille- 

mouderc ad e) oc suona li detta 



edciimo. Per ogni comepuanle effetto 
;aleil Verbale d' Asta ratificalo e mu- 
nì del bullo competente lira le veci del 

ma fra la delibera e la nain offerì», 
ei o h spesa incontrata dal l'AmmioìsIra itone, 
s- avrà la medesima difillo di rimuunarsi 
tilH' allra ratti dal dopatilo; ei ove quo- 
to non fosso soRiciente, no uri perso- 
almenle responsabilo l' Abboccature n 
.ai colico del quale orci l'Ani mi utslroiione. 



Dutizod ti Ci: 



Se. .ìirrftjXi nuora oneri», od il lave 
■V Ufficio vi "sic, il enarrante rielle de 
ben, un vaoreci.o, ulv teoUgilo soJ.Ò 
lutto Tutore della Suiiooo appaltiate. 



|<mnl. almi™ dei lavori, l'ib- 
nel di linaio, é retponinbile di-I dar. ^ 
li accorda una nnovii liihiiono j tou 
Sl;'f.i..n<: a[.p ilr:;i][- :n u.^.lr.' 1011^ li.' |iv, 



ei, appresi ani ?nli, insomma 
occorrente pei lo scopo contemplato per la 
buona riluciti del lavoro siati 
dell' Appaltatore. 



uvagliBDia dell' appaltalo la 



A gettate pruinloDi, F Ablioccsiore è 
.lii.l l;iI.> ;::il -ii.rnn ridia consegna. Eco 
.1 cumpijiienLu eri ari provai ione della vi- 



9." Appena fitta la consegne, t Al ibo«- 
:orc <ìa mano al lavoro a tenore del 
ntratto, e dei Capitoli reticolari del 



Obblighi d 



Caio di dubbi, ed obbietta™. 

1 1. 1 dubbi ed obbietti ebe Taccila lor- 
ccroì'AUMccnore, ola cccciioni e riurte 
■ali intendeue Tira sìa all' alto delle 



,. — L'ÀtrtW,- 
dì far valere lo 
posilo, e perciò deve 
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aS.L'alto dil«ada ««e*U'!Tc*»- 
■nere Collauda lo re .barati»» «Ut fi. De- 
legatone, Io qoale, fatte qoelle 

Tabb. Cmlruiiom, che legullai darvi 
cono rigala re rubili lo dille dirci pi in 
vigeotir^ Ali gli otti di lludV 



a 6. L' Abbocceiore dorrò moti 
le opere eseguile Goonllo virila di ■ 
do, afe II coltaudniMt imperala df 

la dio direna, cine io ci foriero dubbi 
e con leal agirmi, o fi foasero difetti da la 
gliele, per: quinto piotali essi «uno,- ì 



porri riparo, dorè lo polene, e 
premine EU tèa edWSriti, fa 
dorrebbe tutloiuri li dnoi enei 
i lirori di luieooduiisoriawdii 



ne 16 genri.* igrS, pobblieit* 
iemali.. Botiflatlowai Peb.° 

testo n. 6S3o->4(. — Quello che 

■i . A «ripulito peneqwitti e pignoramenti 
volt ancUt per parlo ejpreno-' per le ca- 



do i pilli del conlrallo errebbe dorata 
errcr già. compiuti L'operi,! Bai 

caio di darmi prateaati dille iud 
cogioai tuaacdioirif, eiigeiEchi l'il 



il maggior Orrore delle Irggì 



, alerasim delta Sorm 



ido rÀppalUlon, tulli i dttV 
„ 1 di lui penano negli eredi ■ 
look* di legge. È però fr.collali.0 alla 
Sminai Ippillaate di Icioglieni dal 
Coolralloj pre™ liquidai™ e e pigirono- 
"ìrrjootofino alloro Ione iurta efleulta- 
leeeegoìlo dall' Àbbdcctlore aecondri 
^•KrìiiocidelcoDlreiiuitnio. Que- 
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morendo il uppttimluli dell» incieli. 


MM . f« «cgu!.. Il Coa- 
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PitKtdura in Cam Ji controtetiìtt 













locatili, e di paeae ■ plot. 

A Vinili, I. maggio, pirla della pie- 
in da tagli u proreogonn cui mei: 
eanali navigabili; per cui le ipese di 
~ In md le minori potlibiii, tnlloehè 



1 tempo lui più lungo < per dire Io- 



quelle T>rÌO!Ì° D i di ipen, li a pel Iruporlo, 
che pel preno d' acquilo, o par i praui 
differenti della ni» ó" open che tbbiio- 

1 monio al modo pu[ di valutare i lato- 



di un mainiate, iot(o lat- 
ti io ragione delle maggiori u minori dif- 
Eeolta che fcinontreno nel suo ' colloca- 

Da tuliorio ti vada che non ai polreb- 

D, ne per le opere confezionato, fouiio- 
nindo in una tenia mai grande la ipete 
iti truporlo ad il grado ili leTorniìonc. 
Nondimeno qualora ti vagliano limitare le 
indagini ad una iota località, e pur OD pe- 
rìodo non molto lungo, li poiiono itati- 

frequenti a coniugi, arando rlgnanlo chi 
nella ordinarie coalrnaioni Duo li «igi 
poi quella perftalune di lavo» cfaa t 
proliei pegli ediliiii mnoi mediali o pei 
la tonino» abitaiiunl. Quindi i rie 
pieni da noi più lOlto apeoificali Don po- 
trebbiro lenire 1 ib-elto rigor., I prinv 
che per la provìncia Padovana, 1 lecon 
diche per Yeneiio. Ha quand'anche 



articoli di epe» : 

-." Laapaie tonati al Contratto di 
nani, come aoao gli Atti d'Alia, la 
tura di Contrailo, tee^ la quali yengo- 
iccollale atl' Imprenditore leu» oom- 

.° La ipeie per la direiione a torvr- 
gliarna da porte di chi ebbe ad allumerà 
" C'introito, non che talvolta quella par 
provtilla a coniamo degli aurei», 



4° Finalmente, qnal congruo guadagno 

. «Iti iropwlaoaaeX Bifficeli, dal la- 
ara, ad al ritebio par le emergi bili tves- 
rilltA che potettero accoderà durante 11 
toro modellino, eoi lo t tetto atiantare 
folte BaaoggctuLo cola tpeciali condi- 
tili tulle quella apeaa 



hnprendiiore dare 

uadagno dall' opera auniito, noli è pa> 
enario che i pretti che figurano nelle 
peritie liana aumentali in modo da pre- 
■ compie™ tali c«n|-ìn«,n.™- 
diverao U laroro non troie- 
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PROSPETTO dopi 



nnnagìutl Conimi di! 11 p. o/o di rìbano. 



! — 



IJ. di Gradini in pi, Ira nelle ri.c di 
dì delle rive, o nei' 



Soma unni 





bucinali vigli A >tkm 1.1 


Dani 


Pumi» 
delle uni li 




Fu riunii una di nuovi murature, con pietre 
cutte bunne vecchie redolane o Iririgia- 
oc, con rantolo Ji calce paifovam e «bilia 










mi -iului L.i, giuste ia opera con ogni bucina 
Human la mi» ma buone plwè'wlle 


M. i cubo 








lepame pw la etaloai d 1 inUvoId 6 eo- 
nIu.ì .«[I.ocii io pini» d L 1>» ia o di Tile- 


Un. rima. 
Mei cube 

Mw.lioeuie 


"9 

4° 


44 

55. 




ie*du«i detltlMlosio d..f.eiioer.tu . . ol 


«et qoed 

Mei. Ito. 


e 

6 


S 0 










5" 




— -fllgiiizod by Google 



I 

«i 




regguaglìu 


Pia 
ietto 


DlH 




mio, poni In opera eoo «memo d> calce 




L. S 


'8 




Scora nu Hiiumu unlnm mui 




















deololiiioae di muri di qualunque lurle, « 
•Ili pavimenti per ogni 








5fi 


Pietra Iiliiioi inicryibite ci in frantu- 


Mei. cobo 


6 





Accennalo, a modo di eaempÌu,o per 
dire in vii di aemplice lipo, ad alcooi 
Tori pubblici che, li praticano ordina 
mente nelle nome projincie, tento nelle 
terraferma coma nella espitele, nonché 



Iti i vi 



lì luperiori, p 



Ji asinate Di lifigolr lovorituri, quali, 
ruendo il metodo ■dottalo dalla Lom- 



iia particolari dei tempie dei luoghi, 
etlaodio aecondo le atagiooi, Tale a 

_j aerando li più lunga o lo più curii 

dorala delle giornate naturali. 
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Lir. Ccn 


di nani 
partili 




Quindi ud a. c. di cemento co>U 
a." Emnu. aatoiitataihiem fkht 

pmnKMand Borii*» lep.do.nuc 
dalli lungherie di mei, o.ifj, Ifrgbei- 

quale risulte dòlte me dimensioni ti- 
.neari, ed y d ridurne delle molle che In 

po deljj melili uceupato uno jpfiriu — 

»* + r- Q»£* 11 « ■■«* 

delle ~*ua1« formine- un tolu.ne 
SS ■ X coi il volume della dalla 

1 *+v, 

,u un m.» d. maro «r. - . — — 
X 

x+J<. 

Ora ni gli apolli elementi lo.liloen- 
du ad z il cotriipondcnle voluma di uu 




L, 


C. 


L. 


C. 


L. 


C 

ùJ 



QdIUIÌ MI K1TEMW1U, t 



linone, « ti 3 il lolanis della raillt. 

itila mei. 0,0066, ( cioè a/3 iti cenli- 
iclro ) la groiKica della falda, eha nel 
eius caio ai calcoli pani per la loia 
nlà, mintie Patiti li illribuiice alle 



— 0,003038, ti 3 = o,ooo3S5 5 4, 



+ / c^o^oaS + o.ooosSi.i 



s.,/.,^. i*.i. zw 3'. xjuri. 



i liccome uggii) del più 

, d.,i< in^oe 



Pubblici»! COII 

(pptalHinentl ielle 
daino più o meni 



applicarli sii' ni i itica , allietiamo 

ida dell" oidi iteli ora impello site fab- 
lic, ripetendo in primo luogo dnl Vi- 
lli In ipieijiuiuiic di alcuni lermioi per- 
ii BOUro netwD , abballtoduai in 



crilcriri invariabile die deve jui- 
li analiii s li è quello di ralulnre, b 



ria ridoUt — 5.° il ino Inipor 
Il ino eotlucomentn in opera - 
/rullo del capitila impiegato n 

In — 6." il compenio dotalo a 
■Brio per 11 ma prcilaiiooi p 

j.:i,l,..,:i, i> di cu m me rei i», e pei 
d' o[>er,i ie mercedi udile culi i 
tribultrono i lainnlorl, aecor 
dora ii effMloa il lavo™. 



«nini* architettura. 
Non "premalo coma acdngerci » p 
di ,:i,, die j.iù irileliM.i .In! *ì.l .-ijml.i |i;ir- 

ticularmnnte dal Supra.lanle olio I ' 



À "straglio, E quel lunilino i! quale 
ili ii'-llii riiii., delle colonne, subilD sulto 

■ una ai cepi- 



Diceii grecamente ni rapi- 



Cìii/tua. V. il membro ebe »Ì li cullo- 
•i mpra. 

C. ,'„„,:. Appelhinsi quei membri 5 ran- 



poltebric r-li [iicslnrbi ail 
eoi! dire, un'idea alimi, ! 
ne l'i S[iiiì!ru e cenili pule 



dumi», È lo ipatio fra lo co- 
i. E [o ipaiio frappoHo I» ori 



Maiala a Calastrello. È la meniula. 
Pìiflto- E uq corpo di baia quadrata, 
dallo alerà del lulo ma la cui alterna i minore di ono dei luoì 
abbiamo fallo dell'alga- due Itti. 



di Ut [urli ; architrave, frigio e cornici. 

Non volendoli «dollaro tulio P orna- 
mento, il ammette il fregia, e reità le ioli 
cun.ice, la quali in lui quo dioeiì cornice 
urihi inulte. — Si può anche p< 
Alfa turnice, e poni 11 lata artbilm 

IL piediitalio divideli egualmente li 



che Tulle [olla 1* alletta per la mitrala 
medciima e pel piedilttllc, li don» di- 
ì dirlo in qunllro parti, una dalle quali 
' ntiegnila al picdiilallu, a te altre 
per la culonn», da cui iì ricalerà il 

dolo. 

Fotnid'uii poi, determinata un' alleata, 
3 fraudare in tra tutio un nrdina, ti 

leriuri li allelueranno all'or- 

-n le culunna, le quattro io- 
limilo, e la dodici rimanimi 



PMt> eguali, uni dell: quel! lari per 
naaieolo, e dalie altre quattro li cavi 
modulo, leconùu l'indine tlabililn. 



lai maiabrì, premettendovi V ordine Do- 
to, , ,1,1111 ' ' 

Il fuilu delle colonne in qucat'urdioe 
ìppufjis diratbl mente lopra uno toccalo 
:![,■ li-m: i . n g i.i di plinto, e che terre ili 
manierilo allj culunna, quando ella ha 
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1 i difftrenl 


"oTd^r'"" 


Omini Dunco nuura dm Cuci, di moduli m 


Membri delle nudane II: re che compongono 




tarilo 


Corni*™, 4 moduli e S partì. 








— a, 6 


i, '0 


. Gomol.Iojo 


— •', 

— o, 65 

— g, 7 5 

— i, 3 


•', - - 

85 


S ^ (Cappello dei irigliB 

"»T1 1aI|«h del cipp. delle jficeie 1,6 .. . 


— 4, SS 


— '8, 5 

— ■ B, 3 

- !' 63 

- <> 9 s 








Colonna , ■ i uioJuii e 8 parti. 






,„ lorolo jNtlm.BgiM.pMto 

Irf (Annitrii iriLi-m t 61,110 ,u P"i or e ■ 
; - 1 ' j Inferiori . . . 
o £ JVi iooo qtiillra piccoli fileni .epanli („ 
t loro medimto un rimilo egualg •jr'allu- 
\ u flipe llin. 
Suppl. On.. Tctit. T. XXXVI, ' 


— 9! i 

- 95 


— 9. ' 

— 9, i 

— o, C5 
il 
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aiodannttirc che cuOpanrona 
1' Ordine 






inetto 


Fostu £ Pstl * ro 


«prua tri g'i nnulclli e It iuo 








" ,S p(fu.io 


gradino r.upt£mjDTO luLlD i fusti 




9 , al, 3 

— a, — 


- 3, jJ 




istallo, 3 moduli c t parli. 








C à (goIi r 
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P- 9. 3( 
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— S, fi 
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_ o, 65 

— i, 1 
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— S, 5 

- », 53 









iigilizcd b/ Cookie 



_ ri- 



ruma, ™m 4 . )»*«. .«.' ì 

_D«* . ..... 

Bui (f.i=l» : :'. 

13 p. (Zoccolo. ............. 



_ 4, _ 



• • •« -ì ti ■■ i 

..-■;■.! -1 1 




Dlginznd by Guoglt 



•4i 5oiTiOLimt 















]' Ordii». 




Aggeli» 


! 












p '~'Mf ^i.fi •- . 


. - 1 1 1 J J 


.... ,, _ 
— 


"-j£3S; ;..:| 

; & \cs P i " 11 »**'» e »«« 

| * te.crfe 

«1 ■ fFucrt .df.riorn 




■ ■ - CWpipM, >6 nurfutr. 






■ " IR. .Il IiBBI.1 ! 

11 | »1 b.i" 

S /Gocciolslolo . . ..... .f 

i tt.; :::::::: 


1 (.1 

n ìm j 
-i i i : 




— r>', 

i- I, — 


; 1= 


E Jf.i«io 

u L - , , . „ ( (*..»(<■ . , - - 




IV"fo del j Tmlet a*iìm . , 


Z A- 

-A V- 






— >,'- 
fi. 5. 

5, 






— j, 6 7 j — 5, - 

„. a ; .-. -^ io, — 



Jigiiiz ed hy Google 



Olino D™co Homaoj di aS moduli 8 » pW j 


T Ordino. ' 8 


















iijod. — r pati 

— i! 5 


mod — parli 

- II, 5 

- 9, 5 

- !, - 

- J" 


























- £ - 


— 3, — 

— 4! — 














3 1 (Gol. drilU . . 












(Zocclu IpbrlWs 













., ^PkililzedbyGooffli 



*(( SoiTMUUlt 



t a r o l a ir. 


Oidi» li meo, a 8 modali e i 






_ Ikabci Uh -od^un. eba aompoagc-no . . 




—*ttttw 




Cornicione, 4 moduli, iK parli. 


-._,.„ 


mod.— parti 




Filetto di colorammo 

Gola dritta « cinua inferiore .... 




a, a6,- — 
i, *6, — 


i 


G^t ttuìa ;;;;;; 

Pianella del gocdolalojo i p. 

Largata del Qlallc origliala «tarno che 

Ginche.eia il piane!» 4 p. 
Larghe»! del fileno orittonule interno the 

Gla.cheaa.ia 11 pianella 3 p. 

Tondino . . 
[.biella .... 


-»:- 


i, 1 5, — 

'•: ":- 




- «,- 


— — 




— ~ 


— ijj — 




Gub roreeeia | 


— 18, — 

— s, — 


— ., S 
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di ■ wtit la parli dell' irchluiiun, 
me «arebbcro 11 {regìa, la cornice, et Uni 

membro; ed ima mndanatn 

creilo di membro coronato. 

Gli amichi, nello «abili» i 
bri negli ordini dell' archilei 



Jd iù[t3;ond'e che tollero s 1 

lo di Lui. io •■ il inottlglu. 



ino, a lungo andare, dulia 
d.gli -.ni. 

3. " "iella baie o pitèìita. 
ri.no gnu o più anelli di Te. 
].i,-.l,- .ronco inedeiimo, i 

4 . ° iVel plinto rapprennL.r 
10 di lamio n dì piena Minor, 



tofenhlo pelo JU- 

lularono la sommila 
:ora dì romulee]]! e 



«cali, e per pulirli sopra l'impalcatura 
il lolajo. 

S * Sei frigio, iouo, o falcia, indicoro- 
> il li tu delle tramo?;, come icorgeiì 
.'II' online Dorico, nel quale i liìgliG 
ppreienlnno appunto le teite Iporgentì 



° Sella 1 



ti." Sà denltUì, le lette delle piccole 



Sappi. Di,. Ttcn. T. XXXP/- 
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I Girini» li an 



si fu ni;-, ir principiando dilla baio, 
dina lì a m cu le la rnilrciiiniir.nu jiiinri[i; 
alla lena parlo dell' alluna dui fnslu, ed 
affinchè «se non '«.-murino rigonfiale io 
queliti uunln, I» rasi remi lini» >i npera 
inmndnprosrc.sii In ti-nr.alc. Li mire. 
maiionc della caldana., di i/5 del «in 
diametro ella tusc per V ordina Toscano: 
Ì\ 1/6 perii Durici n.imi-no; di >/■} 
per I' online Ionico ; e di </S pel Curio- 



Sebbene non al penano ratini ta- 
leggi putitila relalivtmente >l!e prn- 
nioni delle facciate, dipendendo me 
itiuijMlmnile ilnlle ci rem rome locali e' 
dal guim Jcll' urlili le Ilo, pure li erodono 
■intuì lini-.- n ; |i[.i|.n=ii.i le si-guenii niser- 
orniti', le i| i.i'!i pi.riunno lurvire cueoe 
!i rriiui.i S rnu..li, 1, ili punii di Ji ir ionia 



re lo cornice dell' ordine Dnrico ad 
muro di alleila di il"- Siccume il Doli- 
co ha oS modoli ed B parli, onia 35,33 
moduli di allena lolile, s In un coi ' 
di 1 rnoiloloe inparli, usilo i,5a 
coi! li ho : 

aS,3S:.,ST3iiiTd. eoi i=i 
or — alleili dello cornice da eoitr 



use drilli riecUtt di un edifii 
e, dcrc pulire per il centro 
m, t le duorn.i* de«i face 



lo cuge una lun- 
inlerrompe la frnnle 



n dei corpi ataoimi, n 
mie con dei riselli. Ad omo ni queste 
A ni un celo ia lungheiiB de- 
■e dieci lolle l'alleiti, Uni- 
Ita non ii raggiunge elio per le caser- 
i magonini, gli iiabilimenli induslriu- 
d altri fabbricali di liiuil genere. 

mi dello case è finita 
□ di un- 



ipari, 



iMilu di 7 



i»V6a P"q.«l 
da j'So ■ n";5i n i6""55 per quelle 
i iu™ e anche più. La lorgheuo dello 
love Hrade do aprirli, i diala a 10,"' 
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li, di cnì 7 trarli pei il plano lerreno, • 5 
pirli per il pinno loperioil. 

Il Mudar auego» elle a» 'di olilliiio- 



Cari line o «a LI errami 








i"iS a j'dsjflnoii ("So 


a™a 7 » »~So 




..'•■.(«f i,?' ì:, 


l i. 1 : ,»W : 
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a cha il piana 



dorendo la bit™ di pietra cha dive for- 
mata il pogginolo ironrri elevala di qua- 
Ita oiiiura dal plano del mardipltde. Li 
Grieitra poi del piano fermio devono 



dell" impalai Inr» ni.ideol 



riposa i di o»4 . 



1^49, coroprem li patimenlo 



Quando gli archi mi» smuntili .In pi- 
S, la larehctu del pilHI'o t ordinaria- 
ti! Iginio alla radi dilT apertura del- 



l' l' alitata dilli Gnrslre 
lolla die » U taglie™, 
la Tuinno, 1' alleili della 
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i perii che compongono 











Sai» ... 


.5,19 a 13,79 


34,19 


45,58 


S6,ol 


(18,3! fio 


b 79^77 




i3,So 18,99 




[37.99 




S6.98 


68,33 


Sia me da Iettò 


m,4> li&io 


M',69 


3. .,39 


Sj,99 


15,58 


SS, 9 8 


Vali dì leale . 


9, Sa 1 5,3 0 




14469 


5o,3 9 




45,58 


inlic, TBtilloIi 


5,60 n,jo 


■ 5,90 


'8.99 


=4,69 


Ìo,3 9 


3?,99 


Gattelli . . 


5,70 


lM« 




■ S,gg 


",79 


5n,5g 



Camini i™l5i l'allena ili un metto, e le Ile 

La moda di collocare gli ipecchi lui della *paL3c e ilei cappello 0 l/rg circa te 
camini, ha fallo difli la uire di giorno in lungheiu del eamiriD ; «il pei primi lale 
giorno le loro diroemiuni; i più grandi larghetta c di o^rga , pei lecondi 
non hanno che i™n.5 di larcliciiii s.i;:r;, .1, 1 , i j, - pji più peculi ti^ot, La pro- 
l""3o di olitile; .uveale quelli ilei pie- fondili tarlo da o"45 a o™8u. 
culi apparti meri li hanno li larghetto di 



Larghetta delle aperture 
Larghetta delle tarole 



Da i li z od ù/Coogll! 



. p E r I forni .11 rauoiziuDC h.ono il di a u,« ro 



~4 



:5EE';:i 



«Si 
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grana Bui e compiiti ; i loeondi nppoii- 

cUaenle li sfarinino negli jpigoli. 

Li provi più deeiiiva della boom qoa- 
lili dei milioni lì e quelle di lenirli per 
un' hTerr.it> alla pioggia ed il geli , e 



Muri di Jondtaiona. 
Qualunque fabbrica ripete princi 

topr> un fondo, che naturalo, ini e, o 
artificiali ripirghi, >ii apice di io P | 



inperficie del suolo, in due 
.liere li può eieguire la fo 
muri, cine: r per eicavuioue, n." per 
palificale. Con li prima i mari tanna ad 



li quel ce 



d [Imiteremo id indicare al Sorxgìian 



Quale delineaiione si eieguiice ci 
gli urunenti, e con le regole dell'i, 
geodetica, a nonni del tipi già diiegn 

eiaeozlaffa di qaaluuqoa progetto arci 



opportuni capi-ialdi, eh* deirono in ap- 
pretta lenite di norma alla gioita livel- 
loione dell* peni lutte deu" edifiUo, o 
•oglie» dire olla oiieeion,. delle aliene, 



onfornutè dei dilegui e del piano <M- 
'"'l ■' W uU 



diante un ditello iuEurmadin ili [vii r.i- 
buili billuti fino i raggiungere il lodo, a 
guiia di colonne poggiate aopra una jal- 

La foniieiione per eicavasiune consiste 

iderc icoperto' H fundo lodo, larghe 
anto abbisogna, per potervi fabbricare 



Li fbndaiioue per palificale ha luugu 

:. arenalo, a di qualunque natura eede- 
iifn, cui il fj prendere eoniiitenia con- 
CnsiinrliiLi ìMiii 1' in I rumi,, lune ili buua 

aliai più amp' ' " 



SnnriCLuni 
compili il rettangolo A BCD, IH 
diagonale AC. Su questa li prendi 
gasilo km, In cui lungheiit aie comprerà 



5." (Mori che racchiudano ir 



forma che un lem [.li Ci 
nenie di cima a fondo alito 
dalle ai- 



vicendevole legame cJis qi 
Sia AB [figura ijt ) 1 



IpMIOn minimo nei muri laterali bento- 
niti in pietrame u malluni, uguale od un 
ntiquallrmimo della idiitanr.» interna di 

b) Nelle cete privale dì varii piani ae- 
rali da aolai la grmiena dei mirri di 
abito comprerà fra metri o,ijo e me- 
tri o,'.5-, quella dei muri principali ed 

madii fra mairi 0,43, e metri o,S4; 

alunni» quella dei muri di trsmei- 

1 i mairi n,Sa e mairi o,4 9 . 

I Nei cangiati più grandi i muri 

I97*l principali mirti intermedii da 



: alleale AB 
ed Alt i conducendo pel pualo F la ver. 
tifale FO, che nel punto E inler.eca la 
CD prolungala, tara DE la cercala groi- 
.eiu del muro. 

4.° Ai mari laterali i.tìriori 



prmenicnie da qualonque tenderne da 
muri delle nari intermedie a i pollarli dal' 
Ja giacitura verticale, n dai caperli od 



=,54. 



Fi palU 




I iener quelli uni li ed 
! all'accenriata cai 



li muraglia a della grò 
oa larghetta, a tripla, 



''imi, pei damrnla, finche quelle pattano rileuerji 



facendo mmn 

ruiideut. 

C.wt.ilni.-nt,;. 

per r u<cu>ione 
le lempiri. BJ 

u»lil* d.lcdos 



alita riarsilile, quali 

,ii[„li 



facce e gli ipigoK 
5 * Che quanto l 



pratica chiamlnii mar. 



fa lori r delle inQucnic iliuoifeiichc. Si f. uhi 
li ili caprifichi, a di pcgl" iulonachi di vario ipsclc di malie, 
JKando la direnili lidie rircoilnnie e 
degli eùelli [he ù IDglìulio cu [iieuu i re. 
Nella composi iiouo delle malie dejli- 
£ l'inali) amen lo ha per ucopu,oalo a tcrrìre d' inlunsco adoperali par 



o più calcina ilagiuir 



■t da intonacare qualclia II 
che iì abbiami a parre In 

Non di redu le fsccie eilerne dei muri 
nella fabbriche li laiclano lenii inlc-na- 
to, lattandoli g colmare di rrnlm ben 



■ivi li» alc:.<:>i 



no gratin che li distende con li ri. 
lue-la, a li cunguaglia confricando in 11 

va\gariatalr franano, e spronandola ■ 

«11' acqua. Quindi hi miniera uiuale i 

una auprrucicie più ttm li cuopre IV 
riccio tura con un («io leggero «ir.nn < 
malia Gna, cioè passala pel uiv.'llu. 



Imporla che la luperfìcie dell' iti- 
le piana, o yerlìeate, al 
condri la «arpa del muro. Ciò li ottiene 
n l'uindel piombina a dalla riga. Si Par- 
ino col la cor» di [ili iliumenli dalle 
e reniceli d'intonaco, a di lercia di- 
ala le una dalla atira, nella faccia che 
mi iiibiun, ainro, io il muro è a 
irpa, dalle lilla, giacenti in lami piani 
rlicali e normali alla larghili! del mu- 
. Quindi focìWnle ti imprenda come 

ciano jiarle delle io per Bei e piane che 
tuoi ottenere, abbiano a lenir di gui- 
alla riga per effettuare l' appoiiainne 
ll'intonaco ne' frapponi interiniti. Se li 



a," Le muraglie di melloni, quelle di 



mnltn più dama c più purgata; a fina 
manie ti Klalbi, ° '"eli"" <1'« '' ii'ol 
con una malli più lina di gesio pai» 
per icliccio. — Siffatti intonachi ne 
1000 però adattali ai muri che vani 
■uggElli all'un, idi li del lerreno e delì'a 



in le malie cha aveller» pali 
>r u.odo all'intonaco di or 
a, e di attaccarmi più aoHdllII 
Si polir! quindi !.. faccia che al 



Digiti! 



gante, di spanarlo bina eoa ant grana- 
ta, e ili applicarvi quindi ima ilrsla dì 
nulli intarlino con isceglie di pietra per 
ridurne la au per fi eie «I primi lin stalo 



5." GP iute 
fabbricò 

I Hegiene"; ma pegl'inl 



le fabbriche possono «equini in qua- 



vasche, acquidosi od ni 
□J uio di scolatoi, coni 
nulle di particolare con 



DtUtm. 
La malta dulioate i 



j ìu semplici e composte. Stai- 
lo quella che lì formano " 



pmlunque allcrailone all'erto, all'u- 
si cab ed a', raggi lolari, 
bonln delle nulle tornirle udì' u- 
H o meno ridate di queste pro- 
triti;,, il che dipende <■ .1.11' in.lolo lum- 
ie delle sostarne ili cui ma formale, e 
Ile aiuta priportio.ii del miie.tilio 
quando la malta hdd composte e final- 
La prìocipale aoilaaia costitutiva di 
ra il prodotto delia cai ci nailon e delie 



rre della c 

ice erdineriamaiite versando molta acqoa 
lolla pietre calcinate- Dnpe. queste lecon- 
Ja operazione, la calcina diceii rptufa o 
rmoraora, ed anche calcìaa in parla. La 
booti delle calcina, vale e dite la aoa di- 



ana quantità di vapore ce 



Quelle calcine che lonn tolte a finito 



Per l'eltintione dcbbnnii preferite 
acquo più pure, poiché lt seque torb 
a fingoie fanno degenerar I» oleina. 

Importa die P acque tenga «naia 



Ire >e quella & troppo ■ 



melleche aunrbono molla acqua e eri 
cono uni di vilume; magre quella eh 
, eilinguano con poca quantità. d'aOtp 



na nn una Moia ipecie. di calcina oo- 



jrojnni una nulla di miglior quali- 
ina lavala, e Lucilla quindi cipolla al 
e qualche tempo per ateiuganì. 
S." Che con l'arena lilieea ai olitati 
■ malia man dura e più lenta ad asciu- 
garli di quel In che con una sntcla dt 
menu purai quando peri In cald- 



Ic elicine Idrauliche Fa- 
ae Bulinili, or^ 



grana abbiano la proprie 
dalle calcine magre, HB| 
proporzione fra Ja cali in 



» migliore èia barilai ma 



preteso che aia da preferirai la 

I piti collanti e più ptìiil 
nirnii il'lln tirarle» indiano p. 

i.'Che l'arena InJ.ìl e pr 
mail» più prnnle ■ «IHIGcanl, e capace 
di acquetare maggior doretaa dell'areno 
Hutialile, qualora l'usa a l'altra vengi- 



mente più pure delle 
aitate prr la cnmpnl inone UEJia 
inaile di calcino Idrauliche. 

orale; tutta ria rolendoienc usare, sii i- 
mrreggerla leraodol tarimi Ball' acqua 

Dilla pausarla. 



e, varie tonarne ertiti cìal- 
oiate, te quali telgono più 
il, mi pure in qualcba 



o le seguenti proporiiimi fra 
lo psuolano nella compoai- 
caj«, acooodo i r arii ci coi 
te. La «mieiiienu di tali pro- 



lUpeiiJdei di» • 
ebbtoe in cucilo n 



.' Poi muri di pietrame o sìa perai di 
fó Tutemlco 

Pei muri di frantumi di Ineriti . 

3." Pei muii di ioaltoal . 

4° Pei muti di mattoni s orlino rum 

5. " Pei pniìminti mattonali . . . 

6. " Pei «letali in mallo .... 
7* P#gP intonachi 



Sigli stucchi. 

Gli stocchi par In fonia 
comici, di capitelli e di u(ui i 
nati io rili*TD pontina comìd 
appartenenti alla clone dee,! 
Par abbonare BtT.lli ornali > 
adopera una pano di implico getto, 



eicluden 



j od elio i 



cornici ed al- 
pula di get- 
dimano in 
lima, fioco» 
noi a dar l' ultimi perbeoao aU' spaio, 



><■ Quote li «eguùeono con orti $ paia 
nreoiirie i lun go manico Inclinalo, che 
fanno scorrere tulle superficie del ball 
•perdendoli di Ionio in itolo delle poli 
di pietra di pomice. De principio « a 
pere un Orla di arenarie n» Ida, equi 




un de terminata ueo dipende dal 
re quali di quelle proprietà, ed in qua' 
grada eì richiedano per le buona riu»cilt 
dell'opera. Le quereie, e modo di ■em- 
pio, i pini, il alligno inno ritenni! taoa- 

l'erchiteltura, ai quali le lille loro qnaliti 



Il pioppo non o diipregfleole quando 
irriipoade alle dlmeajioni nquiiit<: ; r 
può adopera™ in difillo di ipccie mi- 
gliori. Elio Tiene frequentemente impie- 
galo nella fabbriche cempeitri. 



- in par Molar modo ti grandi Oli archilei- 



qui ; il tiglio ett il pioppo lartono aiti 
binili Inori luglio iJI/u Sf jo linde 

meccanici ed economici; filini medie, il ne 
er, ilperw, il Jorio, il alilo, felina, 
liiw, .' are ro ci altri per attere con 



cunwdo ed sUa fotortiiuBi. 

Difzlli del Ugnarne. 

fe legname difeiloto * di rifiutarti 
' e per qunlehe 
M\> ao.taot, 

e. — Secondo che 



quelli eh* diootlrana un principio di po- 
efeilooe. 

a * Legni ./iodici' quelli nei quii U 
itreuiiune è a vaniate , 
S." Legni cariati quelli nei quali U 

4. ° Legar tarlati o abominati quelli 
te tona itati dannagli] del Itili o dille 

5. ° Legai diaccivi! le hanno qualche 

inferente delle teilone. 
6° Legni radiali 0 iltlluti, se hanno 

molle di tuli ["nuli tu. r. 

Legai dogati stravolti quando gli 



Legni nodosi quando aofeabban- 
3." Legni tjiìi tagliati quelli ehe han- 



Tultociò che ti e delta telonio alle 

il quale deve eielucWc tulli quelli che 
ri' imprenditori alle opere pubbliche ne 
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Costo Alle Ftrght prunuilitke e cilMrtfi? ni chilogrammo. 



i\ ferro, ili diiene dimensioni . 



Biglie oojaba, mojetlooe, da niello, di lini . 
Reggia d. rfriS, d- aro ™da omJI" « ■ 



Spranghe cilindrale. . 



o del Jiio di fwro al chilogrammi 



Filo dì ferro rollile K.° 
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CoitQ lidie lamine in banda al chilogrammo . . . ' . . . A. L 0,90 

Tubi di lamina . . . .. 1,56 

Canali di lamina non lavorati . . . - r,oi 

- a lavorati tlicl ■ . . V 1,1 0 

la.orili tapinati ......... » i,3o 

Cuipìdl di ferro del peto di chilogrammi M°i coitami raduno N S,6o 

Cuipdi cìi ghita dtl pKO di ci ologrammi 7, cadauno ... ,. 4,00 

Binila «agliate leroplfci lunghe ra. n,35, larghe m. 0,a5 . . . L. 0,S| 

dupji», « grandi m. o,(S >• m. o,33 . . . » I,i5 



Digitized by Google 



Slagno io vwghc, il cbUojramuia 1. L. S,gn 

■ legalo col piombo per toliialure » . afio 

Piombo j> 0,90 

Ollono ■ > S,5o 

A«»Ì-> » 4,5° 

Zinco 11 0,00 

Bromo c.nip | | ^ nlu g " 4>j° 
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Pretto dtlU lamiat metalliche. 



La.ire di ramo »1 chilogrammo A. L. 4,5o 

•Uguale S.Go 

» di lineo con stagno, d; fabbrica inglese . . „ i, 7 S 

» h di lubrica di troiani» . h i,!o 

li di otlone cilindrato • 4,00 

Tel» o maglia di Odone il mei. quid. L. I;, ed al chilogrammo. » 6,?S 

Filodìollonaalchilal. .. ■ 4,5o 

Treccia a due Cli di na: per l.i f.jrroeiìone dei CODdullON nei paratolo] ini 

el meL Un « s,So 

Tn*M di filo di ferro .lagnato » i,,o 

Diipsriore di rami all' n treni II dei conduttori del parafulmine - 10,00 
Condotlo 0 tubo di rame itign.to del diametri " 



le chilug. a,i!,o 



I cnilog. 



Alcune Oitervationi intorno al modo 
d'apprettare le ferramenta peifab- 

La Icvraruenle poiinno dietiiagueri 

Jlficare ,Mur D ^pr«umeu,o, „l« 

genere. Contempla gli oggelli ir 
ghe e in lame che non eiigono I 
tranne il taglio die loro «tremili 



del pero minotc di IO ohilog., 
buchi od in ginocchia iure, cornagli arnlci, 
le epranghe comuni,! cnijiiili di j, ir. 

L.njìl.LTi. ì OJLltc"i iliJUi^ui, lt Cliijtjrd; 



fcriu.ja, le grane bandelle, i modi- 
glioni) «e. 

' " Ferramenta grulla di quarto ge- 
Petii Tirali all' «tremili, a bollili 



«Dito lavoro di iildal 



di bu- 



1, duroauildoo di CI 



le le chiari [de 
.indille menane, 
■le, cancelli, rin- 

di quinto, 

Tom gii o Si 

aio™ dell'ir 
elee 



colla li 

di taglio groiiOj colla lima meieo- 
, « di taglio menane, e colla lima 
da taglio fino, 

.fliecie; la prima abbraccia le diiavel- 
>n reritoja, le ale piane ed inginoc- 
chiile, le bandelle piccole, i cardini eo- 
piaitrelle d' ogni genere, le cer- 
ighe, i catenacci, i chiasiilelli di. 
lunghetta maggiore, di mei. o,5o , le 



rad by Ceogle 



ApparleDgon. 
vinte, i chiiv 
mei. o,5o, le 



Stradi di terra. 

Quale ii cmtraijcono per 
femplke riduiione del | 
■ urlìi», laonde intorno ad e 



Inloroual modu di tracciate l'ande- 



parola, mentre lutlocìó domandi cagni 
lioui lupcrio'i o quelle rolute nel Sor- 
vegliante, « fono, per tot! dire, di atcluii- 
tb ipellenia dell'ingegnere. Mi uur 
tinto tremo circa alla pitie pratii 



d «edam» *utl leouii ad indiargli >uc 
cinlimenle alcune norme iu prnpuiilu 
dedulle dai priocipii dell'arte e dalli eipe 



plicemenle giacenti lopra un latin di ai 
S«pp!. Dà. Tccn. T. XXXVI. 



A T * I 
libile rimediarvi run oppnriuni 
, onde liberare la il rada dogli 
ili che ne farebbe ru li neceiin- 



idra di buuui quililà, tnesia a filati, pi- 
ornili e luciate in tipo» Buchi ubbia 

i tpedieull di maggiore efficacie, 
un c.<u profondo circa -net. 3, 
pie il fondo con uno tirilo di 
Ironchi d' libero, poni |jer traverio, e a 



quello ilnlo ne lovtappone un secon- 
do, e quindi ti fs la riempitura enn anima 
lerre cretoso, disi eia a cordoli, e ben bat- 
tuta, mila quale (.ni li collruiice li lindi. 

Strade inghiaiate. 

non materiale collocalo entra una foni 
cuna formala a belli pam nelle «ra- 
mila delle linda, del quale la luperficic 
' configurala a fecondi della CUTroTuca 

Le migliori inghùjatt .uno quelle com- 
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l'i cattivo fonila, aia i 
è Inutile, eii imi tilt 



Ìlivi con la pale il materiale, fiochi 
ripiena, ed osseli andò la luperrìcii 
triure ■ lecondo dei divìsilo prof.l, 

gira. Né in direno modo lì costruì 
in le itichiiijale d'areni, a di onteriL 



Le linde selciate moderne so 



iota delle selciale dipende : 
i,° li) li noshtì della piedi 



e, rome la lava baritina ili Roma, 
cono pia nielli a euilruirii e di 
fa piò regolare e più stabile le ari- 
le ili pietre ridotte i 



t figuri unirnrme. La figura cunei- 
delie pietre, oilin In pira oli [Jile I trin- 
ci, * la più confacentc, perche meglio di 
ogni altra li adatto alla cu n li, unnii ,„ lc 
del profilo trasversale delii super- 
Vallcua .Ielle pietre snoie gcnrrol- 
Blnni ili circa due decìmetri, che 
Ho per clperiema si è conosciuto 

a pel mutuo con! ri ito li i ostenta no 
gli nni co S li altri, o affinchè non abbia a 
temerli che quando pur le pietre fonerò' 

ito le mole deVpiù peianli vetture. 
Tanto k lo seleiita >i vuol coltrili™ a 



peri* e par le gelale, 1 
omogenee pir poter t 
lioae della ruote Delle 
d,. pled. ferrai. de,l a 



DlgiiizGd &/ Google 





Hill 

-n?s -Alatili - 


Mi. 


il!-! 


U ! f f 1 


■■■ i 1 


Uhi 

"g-° -5 


! I ! I ! ì 

!!!!!! ■!!• 


in 


|M 


fin! ! 


irt 


a "t 


fi IH 1' 


1! 


Ti 


ìli II ? 

5 '«' 1. li " 111 


1! 


m 


ìli lì 1 


MI 


m 


!!!!? 1 


li 










Diailizcd by Google 



Minili du umlu in uccellili ; ne! ,|oal cu. 
so, al difellu della UHI*™, li dcleiupplire 



chimi) «ubili ed amovibili. 
Le cbioie ilnhili .Si ningjiure iujjjorl Bu- 
ll nn» quelle che >i unnu uude Jg acque 
ordinarie ili un fiume li fermino, e l' in- 
j Del tronfi) superiore in modo tale 
'unno essere divertite lateralmente 
canale artefatto che diceii diverti- 



mmo delle sabl.ion.le, ai pennelli 
tee., ali! • fortificare il fruMo sonli 

Id, id estinguerò almeno in parie l'impelo 
del fiume, di lorAi pieni di terra, I 
ni, ciulli, pennami, ecc. 



Cflllll 



e dighe di legnan 



■lenii cbs, p*r maggiore solidità, li co- 
llimo alcuno volle occurlonu di più vani, 
he Jicomi luci, o bacchi; ed In queslu 
aio la Fabbrica Disuine una (orma analoga 
, quella d" un punte di leijnsnie, oiveio 
li opera murale, ili cui Claicun vano può 
coniiilerorii come unii chìuia lem pi ice. 
Lo chiuse amovibili li coitruisconn in 
forma ili caleralle, onero ili porle. Le 
prime si aprono c lì cliìuiliino scorrendo 
ile ndasi qualunque ediGiii. verticalmente su e giù eolro due inciilri 
' o solchi verticali Armali nei pilastri late- 
rali ; le seconde inno urgoniime come la 
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M mimo la li TT, TT, , 

nlermedio 11 ■ a aisai miai 
• solidità del di 



obhli.pie, polla p arai Ida- 



ddl' acqua io Zù atonie, « venisse a 
ispirare il titillo del (ronco X, le pori, ghc o di squadri di ferro, co 
«rrtbbaro fonale ad aprirli, e quindi i "" " " 



ritto cardinale, u /alo dilla porla ; ed il 
neoodo, lungo il quale le dot pone >i 
riuniscono allorché k>ii chimi, può eli il- 



coniano di un corrispondente incanì 
i hella polla nel Eonco del pilt- 
" -pile die IKTB di Mo- 
biliente B B è la diali) 



ritti, a potrebbe denominarli cima 
finalmente di diagonale 11 D, che cu 
il piede del litio cardinale C C, tu 
sommili dal ritto balleule B 11. — I 
ri Ili, lo auccoloed 11 cimali» sono al 
siali pai la forma dilla porla; il. di 
labi è di ingoiale ironultauia, mtnlr. 
•lenendo l' nlremila dd cioiniio SI 
la •uumilà del ritto boitcnta B 0, ,n 
invariabile la Lunoa del liste ma. A cu 
Iman soliJuroeiitc i delti ratinili i prillili- < 



dd rilli Lutlenli sopia il 
liuuVica, tagliando d Lb 



nlli medesimi ad archi ili cireulo, u 
cunv«JO,~e 1' nitro concaio. 

Quoto due ulil! modìùceaiooi aedo 
indicale nelle figura 1(9. Il contrari 
Ielle .l.'ll.i esprima è farinaio da dot Ir 
lupine b b, b b\ ^palleggiata da oqn 
di pitta <i Q rltmU •olle platea * 
•Ili UH, e legale ulti rondai un per ne 



In dieci 



io che, procedendo ilei di aopra al di 
lo, creicene di mano in min., la riqui- 



ollra ili quanta pai punì equilibrio laretl- 
be neceHariu, ti olTre da eia un regioD»- 
Toie espediente di porre ^ IrjvcDe ad 
filali dinante I' III dall'altra, e- d'ane- 



lli Ter 



in collare o 
anelili di ferr o denominalo iprrggia. Le -e 
ralle lono .uldale nella plileu delle t' ' 
•ili gli iprcggi tono sostmoli "J op 
Inni soatoiraenli di lagnami n di I 

nei pilaalri laterali della chiuia. 



terminare la riquadratura c 
delle travede in concipelli 

di elle alibi, ugna (jer fai in 



Ora liceomela preisiónc 
naie all' >Ue. t . dell'acque . 
gl ii'. li', ,!<■!. a MiparGeie pr«n 

ycric puna far equilibrio co 



i r [I pili aemp 
0 gioire almn d-l ritti di cia- 
to effetto, la 
:i.i ili ujijiurtn 

dentemente quella traie un vette di 
Lia porta, onde applicando la forea di 
Ila corrente il braccia ipare^Tilu entro 

,ÌBe h non quello idei 010110 o quelle 
che od alito mntlggio, ci è che quella 

ulrsprieio allo polita, Bl ili ja le Iplntn 
arali che il peao d' cu» produci contri, 
airaini, e 1 >Ì, oppone .1 'cedimento del 

u dalla foiao delle con gin mi uni quando 
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Per 1*1 molilo sari cuntenicnle di si 



Le piccole porlo si apro 

con le quali sì afferrano degli snelli 
a bella posi» alla sommità delle poi 

Per li! porle delle granii chiuse puf» 
leni ani di argini, di taglie od allre con- 

Interrirmi motivi Don di rado indù- 
porta della chiuse delle aperlore più ■ 
mano grandi, di figure rettangolari, la qua 



che la cura in iipecial modo delle parie 
■ •Sdita esci nanamente ni Collude ìd( sa- 
lico, ohe ne ordina la manovra e darò 
piorredere almeno alle luro riporoiioni 
istantanee. Se egli riuscir* imperlauLo ad 
Impadronirti, per cosi dire, dello spirita 
" ' principia die lo ideò, gli tornerà multa 



,;eaie | ire re nienti dai laro difetti. 



de rubuili telai, « ti ehi odono per 
o di piccole cateratte, o di portiteli-: di 
forai ordinaria, onera di portelli in bi- 
lica, i auslì sono disponi in guisa ohe 
possano chiudersi ed aprirsi, girando in- 
tomo ed asse renicele, situato per lo più 
bori del toro centro di grai Hi. 



gli .portelli in bilico, io grniiadell 

aprirsi per semplice effetto delle di 
dei Urtili dell'acqua dei due troocbi del 
canale. Alle paratoie delle chi ari chi 
■gli sbocchi dei canali di scolo, 
tono (Oggetti al rigurgito dei lori 



uu canale la cui corrente * a 



•,l>. 



bhiamo stimata opportuno di eittr 



le il tn 
.U oprarlo 



■ e gli .< 



1 del 1 



Tlaggiu! 



1 tempo che queslogal- 

'.ermrnalo. Si diride allora questa Inn- 
i;:a pel numero dei secondi, ed il quo* 
ole esprime le telatili dello correrne 



55 =-."■■, «loda 

Se la velocità non e eguale in tutta la 
jnglmia dal canale, si adnperann, per 



•iiettiwi .raacciu 
J>tXe fólle. 



eoodjunlo bene ipeiio dilla hi a dell; 
iteoza dui piedritti laterali «li e»o il ap- 



5lWW»n 197 
b' eapeilonin ha rtabilitonei pomi un 
lodu pratico per detaftainare-lg apet- 
! della TÙlU. Dagl* ingegneri francai 
idillio la pratici di dare alla orale 
iWpwilì Wllurnlglil uno. ipmaie agui- 
' > aj: dall'apertura, culi" aumento co, 

Gllialiui logliono aiirgnara aflagiinT 
di iilhe dai punti alla lirraglia uno apta- 
.ve B tiqu.Ure 3 ì 01 o del- 



l' •pari 



> Tdtti 



La iiiultain in pietra da taglio con- 
tiene n quello Tolte che tono log; 
aoppottarc grati carichi t o a ritenti i 



riice altane «gole pratiche pH oiiegnar- 



t- pietra tenera mal. 0,14 alle chiave, 
lo Quando le «palla d' una Tolta a 

a- botte, di qual li foglia leito, tono [io- 
ta Gnu all' alleala dal punii di [01- 



Spalle a pile dei penti. 
Gli antichi auegnaTano alle apolli: ■ 
pile dei punti la gratella del. lento 1 
quarto dalla corda dell'arco. Qjeile di 



I 1 V O I. 1 I. 
dillo Iptmn dilla ipnllt pergti are^i a pitto antro. 




Sanwuun 

tìtoli il 



pirla gràutaa ifcfle ipàUn negli archi rifcoMfi n; r<™>, 




:: I. .■ .'i : 



a r>ll«n d 
I .iella funddii. 



3* Al, Li mila re di malia, uflinchi quella 
, li aviiluiipi btn da ogni palle ilei nmtluui. 

Baltere ciascun peno in opera col- 
)■ la martellina, affinchè li uniica quanto c 
:e più pdtiibile agli altri. 



ni o,u6 cioicheduoo ; le spalle degli 
chi si di aupra di i 3 .metri ili eperl 
dorranno, olire ai rilegli, eiiete BUinonl 
di mei. 0,16; e quelle dei ginn. li ardii 'il 



urla injod aratami 



per r*r fronle od un io 

i piccoli arcl.i, mei. 0,5 
mei. o,iO pei grandi. 



ri leu 

I Separare dal piallone il tappetine 
io ( che e uno tiralo mpariore di male 
la lapidea fraglia) fl conciare, i piati coi 
i martellili! in mudo che Bcipiitlinu un 

Sappi Dà, T,cn, T. XXXTI. 
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per litro, e si rende al prenu di A. L. it 



Cemontu, mei. cubi 0,007 n3 A. L. ilo . A. L. 77 

Sabbia, » 0,007 11 " 7 . - . h u, 5 

Iitiiio d 1 opera, ed ameni . . . . u o, iS 

A. L. >, 00 

Adoperalo come intonaco, dcllu ipeiiore di |5 millimetri, fello con (urli eguali 
di cemento e ubbia grolla : 

Per un metro quadralo : 

Helri cubi, 0,010 cemento A. L. I, lo 

" « 0,010 di labbie |(oiu . . » o, 07 

Modo d' open d'un muratore • , ù, 11 

k d*uo manovale ..... « o, 07 

Falchi ed iiiuns.li .. o, oS 

A. L. 1, Gì 

Per un metro quadralo il 1 intonaco come il precedente, eompolta però con no* 
palla di cemento e dm- di ubbia: 

Metri culli 0,007 cemento A. L. o, 77 

- 1 0,014 di labbia ...... 11 o, 10 

Mino d' upeia ed ncceianrii come lopra . . . « o, 54 

A. L. 1, ai 

IfB. Trattandoli d'intonacare muraglie corro» dal tempo e dalla laliedine, 
te ipeia raiia dj a a 3 L. A. per mitri, quadrato, a norma delie circostanze. 

Uluragìic In getto dei medesimo cemento, eoa un Uno dì icaglia di pietra. 

Per uo niello cubo di S ellu, Étto eoa une porte di cemento ed una di ghiaia 
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. cubi 0,50 di centeDlo 

» o,5o di ghiaia min,,!. . 

v o,5o di taglia groeB. di pi.tra sd A. L. 7 
o d'opera di muratore 

tizi, miopi ed altro 



Tonde A. L. 65, 65 



Getto eoa una parti di cenatilo e due di gh 



Geno con una parli di amcnlo i Ira di 



ielra, mano d'opero te. cuine lopra . . " ?, iS 

Totale A. L. 3rj, SS 
Getto con UHI sarte oV amento e quattro di ghiaia. 



11 w o'.Jfo d< ghiaia 
Staglia di pìetro ne, come 



A/f. Per le gettale preparo prima l'imputo 
giangono poicia, nell' pilo del getto, I pietrami, 



Totale A. L. 34, jj 



Altane cariche Tennero Ittita in dal 10- r 
tenne Collegio delle Acque e Magiitnla r 
dei Sinj della Veneta Repubblica, da olire 1 



. e di prevenite o di lugliere le bo- 
lioni o gì' inlerrimeDli B 
a. Parecchie di eue, „ 



sohmuim; 

.' i.lliiiiii Igru r atta lolamenls ili t(ii 
, o di ricevere Ì fanghi deri torli dal 

e affinchè gli •ari tieni procedono 
lo debita regolarità, tecundu te prs- 
nom.e indiate digl' Injrgnere fon. 



Lullo fi Itt longilUdinate dal CI naie con- 
P cali, diicoite l'una dall'ultra, v. g. 



Ciò poi r.he più particolari 



«ni li rirmtcìirw l«ll« le vngt.le vcrliroli, 
detetniiuule coli.) jcamlnslio, e «he deli* 
mate tulli cani portano il noma di So- 
DOOl o Prufili. Egli * parai chi ■ il San. 

noli re con tolta dilige» 



i IrVtHo 1 dfir ncqUS tiipelli 
o quella linea, inenlre ciò iene 4 bai. 
al calco»,. tueceJiìvo de! loli.Io travata ' 
da latini. 



.□deviatore calo una biffe, di cut e fri 
no, Gnu a toccare il fondo, ed Indica 
' Ingrgncrc od al Sorregfion'e, eh« preJ 

dit*,o lolltiie del!'oct|ua rilevila. flngeJ 
od il Sorvegliante reglllrailo latra 
aliene, quali al termine della ope» 
follone, ridotte, 0 riferite Illa linea noN 
naie della Comune alta malia, danno per 
inriteoento 11 condfiione veri, o molili 
ppr. imi mali va del fundo del canile. CiU 



canata, eia penrlmia direi vuol dare alla 
■uè icatpt, E inolile il dire che olire alle 



o può che reo dare piti esalta l'operatiorni 
: rilievo. — Determinala ffuindl b lunl- 



Leolarc 



e preiiedoUi da un Trinile. > 
•-rat quindi alle prìncipi! mi 



Battipalo onliluirù - 



Battipalo a capii berla, 



Jriiinalo a piantare i pàli per la 1 
liooi, ilio allupimi nelle lagune Venete I 
anche per la Silura dei/ari, dei fri 
c delle paline. I', diipuiiu in un cai 



acuto, cioè munite di u 
enula ria una eri 
.1.1., cheti la» 
irelto de un» tri 



Iti 1,10 ai meL l,5o. Sj inaienti il pelo : 
del meglio iotraduceuduii del piumbu. 
S impiegano 1 8 a no Domini alla mi 



mrdeiima; ciò che la obbliga ad aprirei, e 
baciar cadere il maglio (fif. iS, e .5..) 

Dieci uomini meuovrauu il verricello, 
ad un capo falegname dirige il lai-oro. 
Si puri con runlaggio collocare il ver- 
rà ricello con un ingranaggio. ■ , , ; ,- 

Millo macchino peli6mtorie ai calcolo 
la furia .Idi' uomo di cicca chilog. 18 
IH, e quella di un naiallodi chilog. So. 
L' elìcilo dei magli per cadala di me- 
i i,5o almeno, ù proporiiooale al prò* 
ilio del Iqro pein nell' alleiti della loco 



Battipalo a doppi tirasi 
er poter applicare alla mani 

pie.-.'" ch[ Ungenti »' * 10 
iu;ed Ì loro ™™i "tUOall I 



aola corda clic t aliartela al maglio chejuù ;ÙC!Ì;' fMinu a.! u 



ili sorda in ugnilo ibbriccia 
culi itlaeala inferiormente ni 
cinge la luti del pala, póicis essa rinvilii. 



Io luogo Ji loriiuf ii' un battipalo, di 



iTT4nn - Cuiti — S*<ceb — fiu- 
mi — FmPhioi Finio.Qu ccmp-l 
SOTTANA. Veste che oggidì portano 
donne dalla cincia Sun ai piedi, 0 io- 
ti, o lolio ed altro vesti. Secondo 
Duong-, joirunn dei! «i dulia parola 
iMnlnin dello buia loti uiii. Quelle tii- 
olonia ì tinlo più preferibile alle ali» 

. ,1 



qottu mia a« ™ porno duo 
eraplioeima!* di due pn.1 * Itane- poir. 
> Kit «no !■ UQo toh - altro ;>4o 5 Do- 
mi» eg.MOoo colla loro (uni ab" e. li e 
ano qui-tta gran leva, i 



erta aitine di Ioli 



twoe tw*t:j ii f ipnliMiiiie le n-ci-u h 
|mu .adii pm» bili aM'caeifitiu ^raiicv de 
l' Ingioerà, rot fi condooaici uagl c omn 
aiooi a quel d.feiio di llDi io col la dal 
la che c'incaltaia, la divertili Jl 
gio dei molli autori ipugliaii, e 
tulio la imperala nostra d ha fido la- 

(Butiiiuu — AiauGmo — Ha- 



liMni 



;,I in-licHla c.jnrt il' un cnlur 
-o. Tale almeno ì quella che 
del Concili, ttbjtrVt 



igu>g- dente al giurno della ceremuTiin in r 



bruna, chi ma a lenm alcun a ma manto. 

Nelli: ilciiu epoche i migiitrati, gli ar- 
Totali, ì prufeiisri delle Uniìeriili, ed i 



lj!g, il retlor» della UniTttiUi 
gi, il cancelliere di Ftaocio ed i prcii/leo- 
il dei iritnaali aieianu iul 

mollume delia lollana udì' 
loro funiiuoi, b uelle Bfil 
Gli altri ullìcjnlj ili -;."li:i,< 1 ittii jii .n 

icmplieeniciile udh ipceio di tubo», 
(X.) 

SOTTENDENTE. Uuii a.iol,e in i 
gnìucata ili tonanti vu fomuriuile, a dice 

deli 1 arci] lcriiMn;Ll*> il-lh lui.L:, njij.ji 
dell'. apgoìo : ia relaiione ol lalu oppuilu. 

(*) 

SOTTE MUSEO. Che è lollo lem 
JIlII" ni lignificalo di loitaotirn rnaicc 
linu, vale lUadu u iUnu [iralicsla uA- 

Sor,ierrnnei ihiaoianu gl'ingegneri, 
gli arliglieri n quei buri falli lulterra nel 
circuitu cilemu di una furiala, culi pei 
tenerli auldali il licuro, come per ami? 
nire alle mine dsgli aiiediaioii. 

(D'Inoli.) 

SuTTEaaiaco, in buljnice, dicati quo] 
porlo del vegetabile c|io vile lotlorr 
nel nltnlre che, nelle al Ire pianto li omo 
va allo storcili». Fra i fanghi, il loilufu, 
Ha i comedoni quelli dello veccia, de! 
piacilo, Ira le frulla i le S Lmi JuH'jriichiJc, 



.SOTTIGUr.HE. Luione di ce 
liliieiiuia comunemente par . d, 
il cibi di poca loilanae. Sottigliume i 



. IV. f.) 

SOTTOSCALA. Qùeilo ipalio vuol 
:he iella, lutto io acari. 



, la dìficr ( oia di due OMnlili, lugliert 
più piccala dalla più grondo. 11 legno 
generalo di gimla uperaijuns * ina li- 



tuU-, coi aggiungendoli una quantità da- 
ligi a riprodurre un' olirà ausati- 
la. Qooila defiaiijone è generalo, 
applicali o Ulivi i co» cbn puiiocìo 

preicnioni al calcola delle epuratili posi- 



abbia a lullroire la più piccola < 
più grande, quello e il caiu urdinariu 



( + !>-(+ () = + 'i 



poni nel terreno egavote. 

SOTTIGLIAZIONE. Coli 
chiniicaiueula quella lisolutioue 
pirli più ciane lì «paiano dulie 
lili, lu (Uno die OKOUiglurocnlo 



Si luglio allora la più piccala qnaplità 
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< + 4>-<-7) 



a urne 



a adii 



Iole chi aggiunta a ( — 7 ) ripruduca 
4. Ora quella quantità lata eviden- 
temente pcuitivo j perchè te a» fune ne- 
gativo, la tomaia di due quantità negative 
non potrebbe riprodurlo la quantità po 
aitiva -J- i i di più, come per eommar 
dna quantità di leqoi contrarli bieogn 
«utiarra li più piccola dalla più grandi 
a dare al r u nllsa>eol9 il ugno -f-, tiiuli 
che La qaanl ili cercala deve enee maglio 

( + 4 )i dimoi Irerebbe con un ragiona 
meiilo identico al precederne che 11 resi 
dna dev'aliare negatilo ed eguale a — 11 
Finalmente, (opponiamo che la du 
quantità aiino entrambe negative . 

(—?)—<— 4) 

il nsliduo uro ( — 5 ) ( perchè queil 
quantità Inla aggiunta a ( — 4 ) puù ri- 
produrrò ( — J )- Se, al coulririo, hi 
|n««da(_ 4)wunwr«(— - 7 h U 
Bduo Hirabbe(-i-5). 



Sui™ ha e ano, 
Toll iono IONI i coii ebo pouono prò. 
□ tarli nella lollraiinno dello quanti ti 
ni prllilils coma negatilo. Ci aio por- 
cini mettere 10II0 agli occhi del lettore 
quadro dei divelli raultomenti che an- 



ta regnili generala. 



.( — <) — ( + ?>=-» 
(—?)-( — 4> = -B 

(-4)— (— 7)=+S 




{■4- 



-u.3b+c)_{b>+cl-d + q) 
,_ j,,3b + c — b' — C*-f-d — q 



ice continua mila aiti comune. Iu si tiiolve in addiiiouc ed in sa 



Seurpl. Dk. Ter.ru T. XXJLF1. 



■ silici. Nei due primi cali 
. <> aldini, cerne il m 



F (G. P.) 

SOTBRICO (aggeli, matcvliw.). No- 

Lì™ collo bai! ni ili cebi li. 

SOVERO. ÀI pochiiiioio che fu dell, 



che fa il the il prudollo ricca duro r 
lii.iliilf; irjiptrciucdiù il nn-rrn lu ImiiL'm 

di alcune cure per migliorarli. Quello eh. 
li raccoglie rreolarnirnlc mi ugni lei od 
ollu anni Dcqnista le qualità tolule 
L» Spagna eil II rurtogidlo fono i pani 
p.ù ijvutiti ..olio o queslu rapporto \ il' 
invera dilln pruvinrin ili l.ui.la è il più 

Madrid ne ioLerdice la eiporteiione in fo- 

: ir.ir <:o< : ',„ !,i hì,U;.-y.:„, 

paele. Siviglia jpodi«e mollo io«ro in 
loghillerra, die no Irae anche ibi Selu- 

L' Eilremadura pniiede molle Torace di 
«rare, idi un se ne e carato onenra 
Biande co.lrmio. La Torr-Doa, la Sarde- 
gna, b Calabria, lo Sicilia ne lorocoiui-j 



a dodici Tulle don 



Ili fin:,, H 



( ,l„. 3 r S : .> fi. II,,. In., .„™. i migliori ; rea 

■itela ienis ditetti. [I severa di Portogallo 
viene radialo con diligenu, e purgalo dal 
urbana: ■ ciò la rende, come mal dirsi. 

Non faremo adetio Tenameraiìone de- 
• I' inGoili uii del JK-ero, rea li Mr- 
grande imba- 



lli [Ilenia ; polche nulla it ..■ eoron 
liofila, the >alga, p. e>. , ■ megliu 

con maggiore economia. Se ne ponono 
iclie ottenere delle granili superficie, loi- 
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il Cattanti partita di Anima par 11 Be- 
lile. Il naviglio peri nel 18(6,0 13 miglio 
■ San Tuoi Baio, a lutto T aqiiipoggìo 



Sciampagna (ola ne eoniuma (a 
milioni, al preiio di Bo a 100 franiti! il 
"lo. L' Inghilterra no impiago tao» per 



milioni par l'Europa. Non U- 



: cha ri » h> 
.torta dal , 
par la fabbricMM 



a. Primo d'aliare Iraifor. 



Ilo. [ T 



ai p 



«Ila arti Indonnali. Si nini» coi coppooi 

" o della cinture, dai giuitasuuri. 

a. Alcun! di tjue- 



iini, mentre et» non ti compone 

da lui leti ludi ne di rotaiiune, coni™ il 
qu.l a baila appoggiare L'eHiemita dei pi- 
ralrlltpipedì di invero che In aUnranano 
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scotio cilindrici, da quii 



• che, ed io profilo celli figu- 
ra 3. Il carro li compilile di due telai 
di legno. I! primo, l'inferiore A, ctio 
obbliquamente Dille (ti misture 



uà girante aapra cuicinelli augnali, i 
che per la loto granile lulleciludina di 
rolnii<ine logorano e polis 

nero che I paini toro pret 



liccole iquedre di ferro F, munì» eia. 
<hedoua ali. luto «tremila di odo pnn- 
a. Il seco mio talijo, cioè il auperiore C, 
ih* s;riacia oriccon talmente hiI primo A, 
m porla una rile «p fine H, che gureron 
t- i lucchetti I, i qunlì tanno girare i per- 
nii K, armali di doe poni*. Quella vile 
io > munii, ail una delle lue «tremili d'un 



coi iiipporui è fino mi n 



Av?i una leru parta meno importante, h 
DI che compie l' inaiarne di quella mac- ri 
chini, e quella coniiite in due tela} di in 
legna ilriiciuli per la aceoalilnfa prati- 



jille punle dei piccoli tar- 
li alla trtvena 5 del lelajo 

•opporli di ferro lunli T, nei quali gim- 
ubenmtnta. Quelli perni ionn monili, 
ne abbiamo dello, alla loro eK remi- 
li di due punto. . 



di ciotole di Int. entro a 
il lovtra preparalo, a di 
Bili di rotelle ; l' olirò porta dei pani d 



a, melri di diametro, innu di rep.ro o di 
Kjne altra materia Scialbile, od io- 

ilijlila di «nerigliu. Sono infine naT alba- 
ili ra V, il quale, meditnre riti q g, può ferii 



alaecano dalla punta cui itaraoo indi 
Descrizione della macchina a 



pianta nella fi 6 . ■ Tar. CXXX1V delle Reggia fina airi una poltggia mobili T. 



3 i 4 Savina 

X i uni forca dio serre a In» 

.coreggia da ani puleggia ili' al 



vile a a Glia nell' rlTiiidj, 
tempo il telaio O, che è min 
le, s'innilio lullu icarpa b l 

Htm il incero prep.ralo ci 
le. Ciò fallo, >i ritira il carr 
Icilio 0 discendendo dalle scarpe ri ab- 
baila, e La ciotole si collucana fra ' 
punte dei perni e quelle fisse falla I 
rara E. Si chiude quindi, col metto 
ri M, il teleju interno G, 



■ala 1 



a il» 



le laro punte e quelle Glie sulla irttnm*. 
del tcl.jo A. 

ro fino al fondu, il sovero ai presenta 
ohbl Equamente contrci la parte delle molle 

il rocchetto L ingrana il cicchetto M, 
meno in movimento della puleggia 0, e 
comunica un movimento di roleiione alla 
vita lenii fine, a per cunseguenia ai per- 
ni cha portano il «mero, il quile, presen- 
tandoti contro le in u Ile, riceve da quest'ulti- 
me, in forai dello Trilione, una T 



ewl UD indorature, il quale < 
un rocchetto p cumandalo dalli 
za fine, e con due denti ili pli 
collocali mi telai, il coi .Me e 



SrACCliFOSSO. Nume particolare 
un patio di artiglieria ili gran bocca, 
M il collocava ne' fianchi del bailìonl di 
li fWlena per tirare nel Fono, quando 

lede delta muraglia. Era in uro, con di- 
reni numi, nel .ecolo XVII, ed In alcuni 
luoghi d 1 Italia chiamali ancora per limi- 
□ dine ipaccimfiaiB un groiio ichioppo 
gran bueca e eii canne curia, cha si ca- 
io talvolti di dadi s di ferraglia. 

(D'Aaron.) 
SPACCIO. Lo spacciare, l'atto™, o 

ailì. Die»! anche moneta dì spacci^ la 

(Susini.) 
: nel Dialo- 



ga (puct). Specie di pesce dell'or- 
dine degli acanloplerigt addominolt, co- 
iai notici mari, che è di un color 
nero, lungo ventitré ad enebe venticin- 
que piedi ; ha la (cala tronca e la bocca 
■ita di piccoli denti puntuti, e porla la 



li trac il 
dialor. Lino 

SrADICEfds 



o del d. 
e ( litio, dtlpkinus già- 
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si hcèn anlicninenle in cima 
• Ile rurri, il qóalo iporgéodo 
minavi « difendeva il piede i 

SPALLA. Chiamino m 



■ i palle. Que.i-orn.memo 
tu degli uffici. li, ed in alcuni li 
njiliiie anello. I gronalieri hanr 

rerde, gli zappatori di giallo. 

SPALMARE. Ugnere le mi 
re no pannine di a*eo, lulfo e 



■la difendere i Banch 



SPALLEGG1AHENT0. Ogni lato. 

di 4acchl di lerrn alialo per Cgfnufl dal 

;- . .. ' "*'..- (D-A-ro»,.) 

SPALLETTA. Specie di .ponda 
panpelln, ma bino nullo, che li fa d 
Irti di qualche piccalo ponte a alrada ci 
j'ì-h:;i di, Lif-;ir.n parti 1 [ini f-i:i'l i = <J il 
lupi , e ci* per maggior alcuni» d 

liti >L«pts i lelli dello colombaie, accio. 
■ " "il™ da pan.;,, l-lImiIiì su 



SPARADRAPPO. & 



;|.>r»dnppio. Il piti acconcio è quello edo- 

o uni strinili dalla qnal- ai trovano 
lue caviglie .apra cui a" appoggia, 4 m„- 
■jp ili Line Tur. nppuni, una sL.i. i.i (li |',T.„ 
ina Iellate IH uh ile, e che lì ferma, me- 
:- diaillo una vile di preiiione, alle dilla n io 
dilli. Fra la lavola e la j burro di ferro 



diluii. — ( Pe, ir 
BiLimccci.) 



-re. Un 



che ai t 



In parta inferiore delle sbarra trasversale 



pi, tua può rariarc ill'inBnilo. Quello più 



Si preparano d' n» manieri analoga gli aspùuii rmrentiili retinali, eoe. w 
La iparadrappo di Xwamterg o di minia, e ua eccellente essiccaiiro a 



radrappi anche la 

di'tela Gna iu un 
fu», d'òlio d' sii 



trattante specia di aparadrappi prepari 
U primo, coma lu »paradreppu ordinai 
con una benda di tele fina che ti ricoj 



n bianca, di bianco di ba- 



iai, de ramar.) 
'AH AGII ELLA. Spada di sparagio 
loiuio, di frondi perpetue, dallo in. 

tprt ( latin., aiparafut 



(Boi.) 

SI* AH ARIS A. So, unta (pedale dura 
frangibile, di sapore fresco e legger- 
meli le MOMMO, poco mlubile Dall' acqua 
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ici.gne, o lecoorlu litri ■uloii, sccmlo 
, «gli egliirgni, eoililoiicono un genere ilei 
- «Il farmi de) laro 



li, per li furo» dell 

ti,;, MJ-.,IW Olla Ét 



lumiiucnie ■eep*fta ih Btrgaunn, li, 



Chiamali spali calcaita, il . 
ili calce njtiro ; spato jlaorica, 
il fluito di calco Dolila ; spala i 
lullalo ili borile «Biiiu, o pietr. 



inconu-Bcou>pittu,.dilrgge™cr,le 

5/ia/o perlaio e un labile ehc 

eia, ecc., Iniquità è compollu, freqi 
juenlc cri ila] Ululo, |ioco iplenden 
l'unni ,, l.uLjrlliiid cuiw, tfttiparenli ngli c 
•piguSi frangibile, ecc. ifjuio tchhtoto 

ihctsi I, fucilo clic e di culore bigia rol- 
li blocco gialliccio, in- 
ideiite del lucido ' " 
modrepeilo, di Frattura cune, li™ 



ieri» muto, e il aviluppa 
niei egli e pai lim ili 



(G. P.) 

SPATOLA. Sliuiiiciilo di icdBD.aat' 

lil'j liscili, 1,11' il 11 lì'-' c:,|ii iilipianl.i Jiin 
laigu, che lerve i rncbior piaghe, id ab- 
binile U lingua e ad alni usi diluirle . 

(0. H.) 

SPATOLE. Quali aog.lli i™ po „V 



«aggio delle cicogne, e pollano eoa 

Quelli augelli li UBfJgeluU» iena pe- 
ol giogo della dutceilicilù ; lolemeule 
che all' epoca delle emigraiioni, provano 
dindio che li prolunga i]li;il,:!ic valili 

Hannovi ire ipecie di ipolole; Il bian- 
ca (platalra ìàveofcSìa), granili augelli} 
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la golii oudi e gialli, m. 



SPA ZZAVI E. Dal tSJd in noi >' im- 
->rese □ ipanarr le strade ili Ijoii'lf n me- 
piatire Ippolita macchina, doln iivì-.-.i- 
EO drlla qua lo la politura del- 
le ilrprtc viene cooieguila io iiochii<inio 
i- tempo e con ne»iin imbarano per le eo- 



dell'orcipeUgo intono. 



ri-.ri dal lo ,11 loco, o fletiori d. 
che ii callo mentre co, min 
che fa i piedi <ii distra, li lini 



liefle, la fig. a 
la profilo, la fig. 3 la tV 
la pianta. 

' ' re S, 6, 7, * 



A, è il contorni, «terno del carro, B 
'ai laterali doli' imparalo in ferro bat- 
. colleglli mediarne irmene C. La 



raliB. Qneileboi.ole.aer.onu da guan- 
" dl'nreF cl.e porta le pulegge G 
gta rimirata H. Osai' ultima pnà 



■(*.) 

SPAZIO. Capaciti di conimere i cor- 
pi. [Sella ureaiu «(□]£« quella intarline. 
« moto the (meni fra 1' una e 1' ultra M 
linea del rigu muaiiale. Quam 
a al dÌKpri o al di lotto del rigo viene m 
olii comi dorata tome re fòt» in tu 
tio : eoai puro ae è il di lopra o 
•olW d'uni linea accollane. (L.) 

SPAZZACAMINO. Quegli ci 



;e lì in furia, dell' ii 



SPAZZAFORNO. Spaile di pian» 
del genere posKrina, li quale | 



ni 4L'';i..tii ? "| ii "orino le imm ondine 
trada lopra la piiialra Q, e le rin^ 
) olire I" orlo superile di quelli 
none Per impedire In ricaduti 



La pinna Q è uiikurala sui leti! D 
colli citi S, ed ù quindi io difendenti; dal 
Cirio. Eoi 4 di lamierino di ferro, me ' 



l'ili» eitreinili uno congiunte ai 
nealì i assicurati lui Itili B, medimi» 
. Nel (MtnpptM Y «vi uh fili 

^olera coi! perfettamente li preuionn 
delle epHiole contro il aunlo. 

" " ' I dalla cilene h, P apparalo 



<L legnu ■ piccole ::oN'.uie, e 



■Halli e sulle. Le ulliniu T bei 
tiracele pione U fra la quali ai o 
• full delle (palletta W, panando da 
parte a perle una vile con ga" 
Allo (cupo di facilitare I* u 
" 'e Halle è fallia 



ndo poi la Irumiaiione quando nuura- 
icnla li cali l'apperatu. Sui Itili laterali, 
. i, troiani! diipoili dei regoli I per 
pulire le (panile, i quali pononn tue- 
• iigiuitoti in conformila al progredirò 

è eoi) diipolto da poter facilmente 



» deali > 



uutrappclo, quale In 
parie anteriore del 
« nel truogolo /. par 



tu il di ferra battuto e molto fune. La 
i parte inferiore del carro x, declinato a 
cerere le spaila ture, tiene lolpeau lut- 
ane Z e meno dì catene, le quali ler- 
ci] Li-, venendo operala la congiunzione 
in uncini ed occhielli. Sollevando orla* 



appariti ravvicinalo po.libilmenle i 
□a ilei lulì, allo scopo di permettere id 



spati»- De re, allaccili Jo alla cilena eilerni 
dei rigali di ferro, o mchialori, imeci 
delle .panale di pioli». Ogni q mi rolli 
pero ti abbiano spiizalure e.ciulle, c 

ne x il materiale che l' accumula tono ti 



poco più grano d' on dito ; I* fogli 
tuono da! nodi larghe dne dita, li 
dna palmi, guainanti, liice, con di 



SPAZZOLE METALLICHE. Sono 
colpirne A' uo diico d'eban» applicalo 
1 un altra d' oro, in lui Quale uno buì- 
Jreli dei fili dello limo niellilo : laiTO- 
j all' applicisious della tic miti là in ,ol 
irpo vi™. (i. O.) 

SPECCHIO. Sullo elle voci Snc- 
nuu e Spicchio fu già divisa dal noilro 
jir eilecen ore tulta la mi lira in due par- 
li, e fu trillato nella prima dai melodi 
i adoperati a produrrà la Lastra 
greggia, e nella leconda dal lavoro mec- 
canico [«e cui questa laura divengono 



Hip. 



di» 



•lucie da bachi da ami a 
nocchia, colla non att.Uu i 
per Gira .parale, d'onde 

niùCraeno falcetti di crini 



Frammenti di vetro calcinato- 3 a u. 



ili pU di 



iranla il lavuru, ma avviene Iroppo io- 
nie cha ua rimila on velro cha aline 
umidità dell'aria, c che offuscali nei 
oghi umidi. — Quello vetro non c op- 
inano par i pialli delle macchini del- 
ie!». 

In Francia non li fanno ogginal cha 
■pecchi fini a colali ; mi ■ Veueiia si 
- i . farli .odiali, ed in Germania non 



pur» litri due 

ninni si in- 
ferii ultra il 



rhr II- l^illr 1 'nulalli? iIuH'u[im.u'..n.' |IM 
uno ,prigiunani. 

bromo o Hi (rrn> foia ni circa un de' 
icieErn di ipeeiure, <V uni | randella pi 



; regali. 

Si eumiuciu ■ ilrMra lini luto ilei 
io eatcinntorio, e numida li * giunt 
ilo appalta della lavai» Il (orma 



EtcrW quella circa 8 decimetri 
il livello del lucia, mi nan è mu 
sponde, alle quali prrù'SL (apparii 
due regali inabili di broniu, per - 
, L n,i.l si limila la ipaiio che dtve 
nlinure li larghe"» dulia ipecchio. La 
tpeuure dei regoli è eguale a quallu che 
li vuol dare allo ipeccnio. Snidili la ■ 
loia e lultodò ebe deve mere a conia 
col taira. Allóra quando la malarie 
raffinlall c giunta alla op|iortuna cor 



ta vota, di cui ti ilior, 
. .ferra .Ilari t. Ilo 



.. . .. jmb 

lolla la l.rghftn della tavola, li li pi»<| 



limili, lo che i! chiama piia/iarure lo 
•penchio. — Si iludiii allora di rilevare i 
iifjui < t>p ['direbbero fare perirà la ipea. 
:hi.> ileuo nell'ltio dello pulitursi, a nuo- 
cere al aua ma, od alla vendila, ed a 
:iò ai provvede cuti lagli opportuni : lo 
eh- >i chiama ridurlo a volume utile. 

Sunnilralii che aie la specchia, lo li al- 
loggerà a quelle aeriv d 1 operniiooi qnali 



SPECCHIO (ISTORIO, u .pacchio 
irdente diceli quello che arde, eoll'unire 
ra.ngi di-I lui* in un punlo per via di 
illeaiione, carne il concava, o per via di 
efratione, come la Itele di cri.udlu. ( 



iBM 




riama a! l'uri. formili d r U 
cnlu,a. t, chi non h • 
(Bill quella .nggctll, « 



che è più apparitilo alla guarigioni di 
quelli mahlùi cui lì npplicu, ralt a diri 
intendati per specifico qualunque trillar 
xa tilt, rjUilp e illrihiiila In pfGpriula i 
agire ir) cai! delerrBÌRHti, .1' 1.11.1 rj 1 - ■ e 1 E ■.- 1 
collante e uuiforure, Selibtire pel Inni 
itrD(,o caniideialu qutii suolalo del 
mitili radicale, lt> ipecifito i al gio 
nu d'oggi ben drtfdiita dal iuo unii 

no puilu nelle m.iijlugie ruuderne, di ci 
alcune anilina fino a me litro io Cirio la d 
ipeeifiuli. — Data una rualullia, ugrpurii ai 
il riudiu appiopriato 1 Iftla è il pruble- quale ripuu liigìcaracnlc la ipraucità- 



rmbiU fra il modificatere edili, 
delia iHod-ficaiione , Tra il rimedio e Ir 
lui malallij appropriali, lìiiogr. 



qui della ipecitkilà preia Del euu lig 
ailplutu. Dal moeneolo oh* c 
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jll' analogie , ttrnoen 
ifcdele- — ■ Voi eiperimento'-e : e urte 
i tni ileuru il' Mtr ottenuto un eSelio ira- 
ie plìcet otereite auermara che CÌ6 <ia poi- 

i perciò in diritlo di Importare 
lice «fletmolitl dui dominio della 
i- Giiolugiu a quello della petolugial cooo- 
ictie toì le leggi che reggono quelle duo 
a., I' oppio, h bella- icieoie boia lenente, quella che legano i 
" i- loro rapporti? B cbt BTTiene adunque! 
: avviene che credendo dioonnicere l'elione 



per la Toro elione depreoiva inir 
mio : le loro uropliela comuni hanno ìn- 
dolto a collocarle nella cline ditta digli 



.arieti 



quale (ars quella linea ? chi potrebbe 



i ippunlu altrettanti lunque $oilanii, 



«eludete d'un indivi- 

B. Sull 1 individuo IUmo, 
tenie appercnleneotesi- 

:r mllo. Sarebbe (urie 
a rem- 

«ietta porta il cantiere del cunlingi- 
o lielT incompleto. — Se dunque r 



è che noi le appreuiame 
rhe ii appoggia lopro qi 
imperfetta potta il carattere del 
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fino aliare, per ultimo, I' application! 
ogni medicamento non lapcebbe elicle d 

il] li bit». * 

Ha dopi) intra, coso importano le ap 
diti cui di relation e, fra r organinaxiDi 



reno la digitale, modificatrice del- 
.[azione ; la icilla della lenciionf 
i; le cantaridi degli organi genito- 
i ; lo *>lfo che egi.ee mila pelle ; 



ccyfci rimedi! tali che filliiceoo, e pus- 

no i.,itltu;.,l con altri! 

Noi possediamo uu solo rpecìfico, e 

pcwrrMiru, fogliamo ilice il vaccina. Se 
«peritura non lo dichiaca awglulameo- 
infallibila, Dimeno «so d cienuto KOU 
erogato punibile fino a qni. — Senti 

curiosila jcicntiuca euu è steucamtote 
modo di caoialiLÌ. del Taccino, napello 
laiuulo. Niente di più miilecìoto. — 



lotte le clù, pn cattiti di 
%« iadeit.oiiibile. 



le la segolo cornuta. Due di lopro il eguale hanui 
i» aupeiaao tulle le altre, 
per la roitautn dei loro «Detti, « per l' al- 
lontanamento da qualunque rapporto fisso- 
la cfoaàchina. Quatti poti ebbero a buon 

It la loro inefficacia accidentale, inefficaci* 
«ho per attere molto rara, non « pecó 

cali altri rimedi!, mollo pili incottami In 
tìi media, di.ent.no loru in quello case 



D'altronde, bisugna auYetliirli d'aggiun- 
gere che prima 



, ad al bene della 



Coti dilucidata la q 



a Mi 

I Ho, 



ìi:iii]:u: di qiirll.i l"d!;i ili crederli. T ,celi 
ipecifidi, di tcllimanii che alTermsno, di 
molili che guniirono, di nuditi dio lo 
? procediamo dolcemente . . . 
io abbinilo dello, ingannatoci u 
ingnnneti : ili uiio.it d' intercity illuilotis 



ci, illusi. 



disiameli li nella ciane dei ntdicuiu 
senso prelezione. In quanto ai preo 
ed ullu tkompcnis puMlluJig, quelli B< 
■odo [diro clic incuraggi a liKDIi egli sforai 
della fatica. . 



n libro dolio Do- 



li D1SOCI1 pulitalo oli 

Emioni che li li epp 
■ che fare elio spccifi, 
niai.nmcndo condì 
non ponziamo alcuno 
■■■ulula che ti alltibiri 

secondo l'ideo di ui 



' edificio 



iii-.cul.i:. 



.nlempluno Eli » 



L.Ì. All.io.enli 

(Stai.) 

SPECOLO. Home dal» o molti itrn- 
o inenli di chirurgi» validi e pnpor lionati 
I] tatari l'ingrani di cerle calila, ondi 
cine scorgere il fonia. Quelli iptcoli 
io diversi digli specilli, a su no di veru- 
ni e ni» traili secondo le parli elle quali 
viinu, e dallo quali prendono le rorie 



SPGJ1MÀT1IVA . Materia ori gir 

rlialo del regno s ni mole, indicata di 1 
qotlio e .la Lui 



(Ao.) 

SPERMOFILO Optrmephihu). Ge- 

iitte marmotte. Hanno vemidue denti, 
rsle a dir: due beffili in bIio, e dueallri 
il bum, 



e quattro 



ini nuotila fra gli >r 



•.Une 



Lo ipcrmofilo polieroio (sf.:rmoplii- 
lui fruttaio) ebill le montagne dell' A- 



".oA'o * l.m.do < 



aopptmi Ani inoltri lo i ■ 
Vti-y, lo tpn.ii.Clv •■ Hood, lima 

f'renkl.o, lo .|iermv61v d. Dvnflj-, 
Ipennofilo airn'CBipo- — Tulli qvo 

i -o i beaoo pretto a | gli ite». ■ 

nu delle lutinone delle Alp. 



Sl'DSONr C.Ì tliiarao.i, nelPif. 
dvl'.lluiM mililaie, uno UH» di muro 

llKjg.. | 1( \-l»a C jlil'l lìcinli-, Il j.is'l W[I05|J 



di pili peni di lesno rhe forma 
in riilllo nel datanti A' un baitt- 

'di tener laido l'albera di l'non- 



Juepciiidi legno che, ap[ia--i.,ii ma 
«tremili ella faccia anteriore dilla 

dello gorgiera, ai fili un Trinano dallo moto, 
li elevano quasi paralleli Ira loro, per 
dare appoggio olla figura » rubigli .ni 
per 1' ordinario è collocala toH'cItrc- 



OH del labbro .oÉrrinre d. ceni fiori, 

■ì |!„ lC .i... r .r„ ,.',1 - .ini- ol :i, or- 
,,d.. nel . coo.r/ide regale, ecc. 

[A. S.) 

SPESSIBE. Dieta- dal Ignori allure 

„ pn bollita, o pei altra e, ao 

oitl.no tarpo, dot d'-roe doo.i. 

(Temi 

SPE1 rBI (Sptelra) rom.glie dol or- 
ine degb ortoplfu, tubili» di La ire .Ne 



( Hibilila di fuggite nel mimmlo di un 
pericolo. Cail il luro il ùria li limita a re- 
are uelia immobiliti più completi finche 
pericolo turiate ; ed è euri che molti fra 
ito traggono al becco digli augelli, i quali, 
igannali dill'appirenia, iì cercano iaulil- 
leale per farne la loro preda. 
Gli spenti tono propri dalli contrada 



ietti ti atlErono delle giù 
alberi, (opra cui timno. : 
inno lentissimi, ed il loto 
Gli ipetlri, per la lor. 



luru impedì.). Gli uni rottomi g lìmo a 
itancelli, 0 a finti noduli iprovieduti 
foglie; altri, al contrario, rassomigliano 
foglie, e quella raiiomiglimin a tale, 
Lu na iciiiNsiiliilc all' occhio più «cranio 
distinguerli dd quelle, quando ilLinnn ìli 

queulano, come il melarancio ed ÌL ce- 
dro. Da ciò il nume di bastone ambulati 
te, AìJogUa uinbuìanlc, attribuito loro dt 

cani dei quali giunterò a (ale da creder 
che fonerò il prodotto dei miri u dell 

r'orber™™' 01 " '" lu ' " M 

La rauomigliaaia di lai! inietti coi te 
gelauill aopro cui abitano, non deve per 



pricciu della natura, elio nulla f.i inuti 

Fra i raeizi innumerevoli eh' eira po 
lede, onde proteggere ogni apecie conti 
i suoi nemici, nun potala aceglierne u. 
più (empiite, e nel tempo atetto più efi 
caca di quello, riaprilo ad inulti aprorr 



La poca differcnri che 



jorprj, la noi forma è 
aggrupparli generies- 
nudo di nobili» i ga- 
lli all'infirmo, ad ba 



. i maachi in un genere e le femmine in 

Il lig. Brulle, il quale Uadió da olB% 
a quella famiglia, ha fatto sparire limili 
rorì, fi! ha ridotto a tredici, i treuladue 
generi i:li= il lig. Gray, aurora inglese, a tb- 
del nostro libro con 

ciperi 



le di dani 



intereaaerebberu d'ai 



dono. 

»)l ha «Ile 
•atta dalla pn 

Abita le Moluccbe. 
Autn» UMUi 
Stoll ). La ina 
pollici, e la .ua a 
Abili ne II' A.uhuii 



Setti. 

e privo di ali, t lunga ielle prillici. Su, 
ci orna net le Indie orientali. 

Cuoouboe «mnciLU ( Le?et di Sain 
Fargcaa e Svxùk). Il ino c. 



.ali» 



prona che li mela dell' odrlome. E 
tu pollici, e borni ne) Broiile. 

Biislicj tolsi os f pnnirno roma di 
Febc. ). Corpo lineere, lunga Ire pulirci. 
Quello 4 non delle due ipecie d' Europe, 
che li n'uriene nelle Ptorenta e in lulrt. 

PlCBmomjHi iq.iui.lidi, di Guy. Cor- 
po cilindrico tiretto nel meno. Queili 
tpccio il originaria dell' Auitroli». 

Emucurriu luuu di fiuild. Corpo 
grolla, ipinoso. Cinque pollici di luoghi 



le dall' Occ; 



■loto, lungo cÌDq.le poli 



/duo di Sto» |. Lungo Ire' pollici ciré. 
Soggiorni nelle Indie orientali. 

Xiioioii cuunnum di Servili 

ire lìnee ; patria ignota. 

lata di Sloil ). Carpa ureHiHitso, alili 
luogo Ire pollici; quattro pallici e uno 
linea dilla punta di un' ala oli' altri 



' addomi 



■adi ebe gli . 



e due 



\jriv piatnUJ. (N.) 

SPIANATOJO. Strumento d'uoqua- 
dru di legno e due stanghe ferme per 



lieo, .per pìelre 

lincee:, /'oc. Dà.) 

di ferro 
u di em- 



S PIANATIMI E. 



o di 



SPIGA. Termine dei 



bittl», IO OOCColo g è tpbta T«.0 g 



MMd (Dg. i.), ma non È obbligo» a qua 
■t'ultimo che per una falcia elastica^ che £ 
le pennello dì prendile una cir» oidi- 
Ila aite ( figura a, Tavola CXXXIV^ , 
Gg. 4 Ta*. CXXXV). Per quello modi 
il quale del rullo è imi 



mio o arrivalo pmlo al puoeone od al 
iridio fi, che dora colpire 11 lui» dello 
"11(110, e cena da ct>a quella i formala. 

Maritilo fa formm le Iute, t ine 



li preciiione necesoirie pei 
continuo e regalare. Sul don 
è applicata uno taccole acciaiai» g, Je 
cui fucila oppoila il tagliala a pieno in- 
clinato, per corriipondere con quella delle 
biella nubile A che idi ucci lì t pi ri II eli- 
mi □» al Ilio inlEino del Icilio, ripe lindi: 
(opra quello, e limonando coulro il pel- 



li puntone «aliale in un petto a" ac- 
ciaio, il quali preiedla nel!» faccia inte- 
riora uno piccola oriti di forma aferica 
.:. intoni lem* al centro dalla girimela; i 
scanalalo ed ecco moda lo aolidemenle lui 

quali permettono dì regoli 



1 (fig. 3), 

prodotta dn ano ee- 
aal metto dell 1 albero 
a farlo pattare due 
volutione. — Un di- 
alo sIP armatura dal 
ricevere l' aiione dat- 
ili a luta delle biella 



I 1, lande a ipiogire la biella mobile n 
de delira a ilnìilra ; ma da che ella lab- baiiicam 
bandoni, quella tiene immediatamente re- Il poi 
ipinla da ainiilra e diilra per una molla 
Itiecciala • lenitale m | Tur. CXXXIV, 
figura I ) di cui li regola la temiune a 
volunia, con una vile di preiiione. Qua- 
1» molla 0 fermala ad uncii 



'.enlo che li il accorga ci 



applica 

lindrim aalienle lui capo del f.isi.. mi; 
lonlale elle prolunga la birilli. E fj-,1' 
comprendere che, dietro a questa diipcii 



banda d'acciaio/, 
libi trivella inferi 



,<a .frega- 

nuo, a per coniegnenia tenia logo- 
L' libero principale l nuu iioliramla 
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(pilliti i (uno furenti rli prendere ut 
•illune verticale (G S . 5, Tav. CXXXIV) 
e che alriAcinndo, per fj l.jm grillila 
arrivano, ben predo nella segnalai li re tre 
I renai e ed uvil.onlale x ( figura 9l Ti 
.ola CXXXY ). Quoto inea.tr,, e fot 
mito da un lato da un regolo K Q»o 
■II' affililo dello macchina, e dall' altro da 
Ilo lecondu legniti u barra mobile L, che 
è loileuuta da modiglioni. La Caccia in- 
pelle, dì drappo, u d' altre ioitanie leg- 
germente elastiche, a fine d' impedire agli 
■piltelti di ad ru tei olir e Dell'alio di subire 
1" operazione dall' appuntita ra. 

Tiuiu mn-mu. 

Un ttliio osrilliote M i impelo mi 
cucini Iti portali da due monti ni i T per 
ricavar e «u della mola rilir-drlci d'ac- 

lira gli Ipilletli. Un rapido movimento 

la, per ?ia della puleggia b gola 0, rife- 

puleggia più grande O', montata iOprP 
un aiie intermediario y, la quale e essi 

1' apparecchio, medinole due altre rmlcg- 
gie^imili F e !>.• ^ _ & , & 



e 4.5 X G — a; tolte più 



olla ft nel pilo. 



qoofidu l'eccentrica presenta le sue parli 
concave, per l'elTelto della mollj S, che 
e conformata ad elica intorno ad un per- 



■jifi Srnuni 

li da nutsriì ilie come quota leggero 
moTÌIBCnto irapido,eil lutto eiieudomol 
to debole, gli >[jil!elli non iicappsno punì 

prò lì liciti. In ogni Miro momento, 

cogli .pili «li, mercè ili 



mia*: 



io prn poni, pulì 0 alla : 



degli ipillilli. Il rincula meo lo delle 
multile ha luogo ad ogni rivoluzioni 
Minia che portB I' libero primipi 
mentre quello regolo eirguiice il IH 
Ti meni a ni log rado. 

Ne rilolla di eli die In lu-eca 

I. Filiti! . 



ID fino 



mperficie «terna 
li li™ eli pulii» 
che quello logon 



ga V, e quindi il telaio M, il quali allori 
■opra delle punta a rito immattiate 



onda piccola mola Z, malto più corti 
Iella primi (figura 9, Telali CXXXY) 
: di Torma conici, tagliata come qml- 
», ma a denatura più Bai. — Quata 
nuli è moli la In angolarmente in modo da 
iter condoli! per il semplice ilregaoienlo 

ito m poca più • Inno e più nauti dal 

ina punti menu acuta, e renderli quindi 
ifò ferma, e più tolide che 11 fané troppo 
iffilalij ein toglie inoltre la asprezze 0 le 
barbe clic aiterebbero dopu l' appun- 



ta le ditene operiiioni che 
cito per la (ih urica li ono 



leggermente egli .pilli. Ciò: 

' n della bile non è più di 5o cenu- 

ri, la ini larghezza alla baie è apponi 
ia d' un liln del telaio M, ehe purla la di ì) centimetri, e li ini lunghe!» di 70 
luperiorinente , per mei- centimetri, di ro 

e X, ad ingob rotondi ( G £ . 



Spiluiti 
di o,5a x u>7<> — dedmelt 
diali, ama circa 1/4 di mitro quei 

Prudano dille mecclma. 



Para che ti potrebbero canna 
tette macchina a! pieno di i Eoo a 
frBDChi, adoperandovi ti tolte la ce 
'■(giungendo tulli b petfsiiona et 



: degli spilli che li atlrarariauo per due 
die di leguiio. Bo>u un pedate, od on 
avi meo in alternativo prò Hutto da uo 
otore qualunque, per in HI laro id ogni 
ilpo una Cla di >pil!i. 



mobili dello tirarne 
italo e k- olire parli Glie. 

Macchina di quella genite die deiono 
■perire con la delirino propria degli 



la mere mallo difficili id ioioa- 
, a notila delle operiliolli perlico- 
ul devono pretta ni, onda luppllre 



Oejcrn.;oiii del meccanismo. 

Le fi..' 1 3 . 1 5 delle Tar.' CXXXIV 
CXXXVI deitt Arti Macerimene, rap- 
prendano 1* pian la veduta inperiormcn- 

e & della macchina, muntati sopra 
ool 0 telalo di gbiaa. 



dinne. Elia Cantilli, com'è p 
diiporre con regolarità *>j>ri 
orla bucherata molle CI* di i. 
eguale diilania. Nel lauro manoali, la 



nle. Con la marchi- 
in importata in Fnn- 



i. Me il Ire gli spilli arri- 



riita tecoada alcuna linee pirallele corri* 
■(Nudanti alle divìiioni Citte tulle ganuca 
lenitili;, dia formano i Labbri dil condot- 
ti. Un'apertura laterale e praticala alla 
bue del recipiente, onde pennellerà agli 
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■frali dalla parli 
*, qu.li , 

I. C, gli i 



Sftunri 

io d' «n discende, e dall' «Un ([utili d'un» 
"e ricurva I, che è Glia ni telaio per 
ro jua estremila. Lo scupo di quella 



chi poi S l. spillettì acri.!! d.l tuo co» 
pollano icsppnre dal luti, la gratìcola ( 
munita di dut ganaiee laterali rf, che Ma- 

quale diicend. «iniro la loperficìa della 
j mi! cola in modo da ptrmellere ad una 
fila rìi ipillclli ili penale, ma Don e pa- 
recchi, che cadendo li ico nei crebbero re- ir 
Crocamente-. a 
Un regolo o barn trasversale mobile E, 1' 
è collose alla direnili di que 



i li., la cui par» inferiore ai congion- 
una leva L, e ad uni verga tertica- 
. Quella vergi e animati da un tou- 
pet qualunque altro meno. Sa. 
dere leco lieti» la biella, il bilancia- 



tene»:, nel momento voi 
fila di spilli per la le>t>, e 
scappare che »ll' istante in 



lloofl a quelle degli spiali invìi 




e volte che è neceiiario. 
Una squadra 0 loipesn, mercè un a»e 

•olo ciecliloio di ferro P gavrarto al bai- 
lo di dentelli iugulari, coma lo indicano 
illmeiipo le figure iGi ij, affine di corrispondere 
" ai vani della grslicola D. Quello caccia- 

"i >l bilanciere, e viene, applicandoli die- 
' il regnlo mobile E, n spingere sulla 
• degli spillclli, unite fonarli ■ pene- 



acme coi! 
e lai», serve di guida 



-go!o tmivcrsale Q, i 



L n iizod bv Ci 



toma del pori ni alio polla per 
re li fili che legna, tjujloienle k polla 
mobile K' li ellonleaa dalla R, e learde 
libera la tona di carta. Si poi dunque 



Una periona abituata a guidare 
macchina earxnliee queite operaiio 

n malli eppa- 



SP1TAMO. Miiara lineare e Man 
ria, eguale allo apaiìo compre» tra t 
ilremtta del dilu pollice e del mignol 
a mano diiteie, t-'n niau io Alia e in Ejj 
to. Frena i Greti fu doto quella nome 
due direno mimi*, une delle quali ae> 
rara, forma»! loltanlo la mela dell' alii 
ed era la quarta parla del cubila ; V altra 
era la metà del cubito, e il >i ecntaiano 
doliti diln, cnme Jcl nel piccolo. Pieno 



SPOLVERINA. Soprai 



quei buchi panar la pollerà dello ipol- 



glunti in modo da intitolare 11 



S POS GITE. Nome genti 
ralini dunoo alle piaire epe 
cere formate nelle acqui top 
o lapin dei legetabili. 



,ponì> e d, cnpgU. ^ 

SFORILO. Genere di conchiglie Uà. 
lito da Woolbrt per collocare! uni pie- 
ila conchiglia Dicroico più, la rpuls ve 
e l' a .pel lo d' un piccolo seme. 

(Da., di S. «.) 

SPORTELLI. Termine murinareico, e 



Digitizod &/ Google 



la lo 



o della I 



iparteìktlo datanti alt alber, 
telli lui pilaitro delle bilie. 

sii peni piccoli tlic formulo un diligono, 
il quali, (Menilo vestilo ili non Iole impc- i 



.ol ponte. ^ 

SPORTELLO- Fabbrica di legno e 
li fa lopra alcuni fiumi per renderli più 
ahi, ritenendo l'acqua per facilitare la 
nnvipiiionc. È uaa gran palancalo di le- 
gna clic chiude il fiume, e che all' arrivo 



i. E per.', quel;, vucefo gcne- 
adaltala od ogni iurta di doni, 
ani o diitribuiioni di qual ai aia 



SPRILLARE. Cai; 



sn miglia. Son. Jid.Mi 



SPORTI o piombaie 



(Sav.) 



(Omv.) 
, Sorta di ruba dulee cunii 
stente, clic ho lo scniljianw di spumo. 

<Tn«.) 

SPUNTONE. A, i;, fornita alle due e 
cmilà d" un farro quadro che termini 
aculo, e aerve a resiiinnere il nemici 
che tento l'arrembai 



SQUERO. In i 



(Si.) 
arrenale di marina 



vi camminasse la soldatesca, ma anche pei 
poter, per alcune buche che Saldavano 
nelle lollicciuole dei medesimi, piota bure 
aaui, e impedir le acolale dei ne 
vono quelli (porli per dilatare 
oliitaiioni nelle caie privale, olire i recinti di campane, 
e fondamenti delle medesime. 

(Buoi;..) 



SQUILLI. Campanelle, ed è propria 
:nto quello che per lo più li merle o 
Ilo degli Bnimali da fatica ; più corou 



o panierin 



dis Imbuivano Di clienti pei 
|g, ovvero ■ Jcni aocbc 

%pt Bit, T*cn. T. xxxr/. 



dei brocchi, quando 1 
lo fiera, che in foro 
che baciare. 



STABILIMENTI ISOOSTEULI 



dillo (-.i| jiiiic di legno, nel- 
icauilo delle caie dì mu- 
dici udì parola, e am 



neppure d' una famiglia, . 



clic curriipundc alla pratica, od il lavare 

liliilc d'unnrupriaiioue. Una volta che un 
t>»cessfi « snopeito, ap[j!iY:i|.>, veht'icalci. 
cunajciulo, eisu cade ne] dominio comu- 
ne 1 Clio trasmcllcSi per ltn>[iiii:e |r;ul!- 
liune, e HTeDla a lilolo Gratuito, e pana 
in tciSu i;ir,.li> nel n m » lìeli; il. i- 



.lille tua notigli la ioli proibii» a le ca- 

' no di beni di raduna. Le in il mi unì 
-edita di qualunque naturo, e sopra 



nel le mani ilell'ind li- 



eli iu tutte le fati della in 
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;ertcndu» per le più in itti menti 



Intoni degl'uomo, Huaiulto di quatto dcl- 

binsiionc delle Ibne naturali, mia i tane 
o accrescimento della ricchezza sco- 
della .pecie umani, nello ria del benesseri; 



Togliamo in filli ad ei 



paesi dori gl'ingegni olimi ed un'a- 
line. neghittosa mele dipendono ai 
la progresso delle ani ed =1 generalo im- 
' ' Ila eoiulslione ; non pero Ira noi, 
venne meno In scintilla del gt- 
le prodigioso d'o S ni maniera di 



Otir alto di quello pano egis 
rletllv (che è quanto a dire u 
na 1, il quale vico poalo in ma 
in uiu, all' elicilo di Induri 



iale, le intendiamo adejio o mettere 
use le più raggili rdevnli. 

i. Rnoyl Su.™ UHI nonni di 



arviioilEiflro.ìl primo poti 

si delta Palude maggiore p 
Iella di Tornito) e dò ]>ei 
concepì memo, per. le inger 

>n mercato, 0 U |>mi]ui • >[!; [itiiill.ik neilj [.li un i 



lazione, ond'i che «doveva ricorrer 

a qualche filini ntLe che provvedesse 
tale ditello : ed arie migliore per «li i 



ergi ne! li per conlenere l'acqua mirini, 
lasciando poscia ella iferia dei raggi lu- 
tati la cura di cristallizzarla. Appoggialo 
■IT ontorità dilla 

la quindi che antere do tenero per 



( Llh. Il.pog. i 9 e Mg. ) 

Il Filiasi, Della ice Memorie sloriche 
dei F cieli primi e lecondi, convieni el 
pure col De-Monncii lolle difficoltà io- 
conlrate nel pralicare le Saline io seno 
della Laguna, mentre in tuli' altra guisa 
(ir li dovevano che altrove non ai fica- 
ie , occorrendo scegliere all' uopo qaei- 
le sole veline o paludi che di pura era- 



mi si p 



oc il fondo e costipandolo con cilindri, 
'area acconcia, selciala anch' essa poste- 
•rmenle di mattoni o di marmi, li pre- 
rivo. Nelle muraglie poi ( che grolle ed 



lap» 



» la diri 



.lodi tele industria, De- 
gli antichi dogi ci seno- 
Io poteva di poca entità, 
stragrande delle Salini. 
(T. VI, Parte li, Capii. ^ 3. ) 

Tutla l'Italia settentrionale (narra il 
Tentori nella sua Diuertniioue XIX, 
Sulla origine e decadeva del commercio 
Fenniano) non possedeva .ili™ nù |>iii 
comode, né più prossime di quelle del 
ituario; per la quel cola lutti, o 
i i popoli limitrofi, di coita e 
.ve procacciarsi davevano una 
ma neceuarie. Col meno poi 
dei fiumi navigabili, giugnavaii a traspor- 
ale nei centri pili popoliti; ed n 

imo loro vantaggio. Una prova che 
aziono era per eiii una largente 
=zii perenne, si può averla dalla 
wn cut le riguardò in apprciso il 
Governo Veneto, non meno cho della 
:«ssa invidia dannasi nei confinanti : In- 
idia che gli spinse loieole a molestare i 
Veneziini, e diede foni origine lilla con- 
giurato nelle norie, che quan- 



di». Od 
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lì Cervia. E » 



ù quel- , 



□ biadilo dalli 
n cittì e diilretio, ni poua reoldirt 
il quando non abbia pagato [' intiero del- 

« Calo migliaia di quello ule 
» ranno porlete a Venni! a L. 5 di dt- 
u nsci di Ravenna par 100, e 30 grotti 
» per ccnlopar la condotto. Lo quii 1001- 
11 DI terrò pagata dal Doge e Cumune al 
■ condatloro di detto sale, 
u ilo 0 niliuriioa Tanetia. 

. Gli altri cento migliaia, nitro ai Ire » 
ìi elio icrvir dcvooo al clero di Genia, 
i> rimaner devooo in quello citta con que- » 

ila eonilìiìone: che con bolla dell'uffi- 
11 sialo veneto deputalo all' oggellu, e 1 
u quella del Comone di eli! vetrai 
v ipouili in Romagnola, ed Ancone 
„ non altrove. 

.. Il di più che tonine fabbricalo oltre - 



li trova, dell' a. 
tari tenuta a b, 
1, porgendo eoo 1 

mdo pareri ol d 



■ ■ chi the sui d' allora in jioi Astrarre 0 

■ far ritrarre altro ia!c. 
a la ogni oano, quando consti che aie- 

. uo curane por Veneiia lo auddetlo mì- 
gliara, debbono il Podata t Comune, 



; ragiona 



il PìmIkI 



.. di Cervi 

„ condurrà quilo di più agli u 
.. "Veneiìa, il quale verri pagato al con- n 
11 duttore lo rogione di ioidi ìb grani 11 
■1 Veneti al centinaio, ricevuto ci 



„ bollo dovrà portoni ,1 Veneiia. 

« Se por avventura il battimento fa 
H cene gello, Houle fortuna di more, d 
11 una pnraiouc del ilio, quello pontoni 
» «mi deve co "dulia al più ikUH poeto, oli' 



Dille condiiiool di quello pa 
"cilaioenle apparirono lo accorte 
lidanie dalla Repubblica per man leu ore 
■ 0 collante vigore di attirila ed 



DianizMb/Googk- 



>• tale derma. Fa mii pure la cai 
■ alla Gno in mina andarono i Pai 
» Aquitejeji, i Catrami, gli Scali 
" gli altri prìncipi e Repubbliche 
i' nauti. — Agirono lultatolta i 
11 tiani colla ioli la prr polmia di q 



ai Fomt sorbe Veneiìioo Ina 

Una legge de 1 'S7U imponeva infalli 10 
fonc atterrala In di Ini caia, ed egli pub- ce 
bl icBtO ipcrgiuru a Rialto ed » ~ ™ 
e, e badilo, U il iole dall' lai 



>e di tempo in tempii li pubblicarono 
r regolare il pratico commercio del tali, 
luna trovami registrato nel Capitolare 
.pulij M.'.!;i'tri,iiira, e nei libri l.'rrher, 
ifiom e l'hilippkai del pubblico Ar- 



' «A Tenerla, nelle 

i Anitre, ed o 



l i:,..IÌl<; ,Y S. di !-',,„,o::co Donald) 

Abbiamo voluto corno il Doverne 
a lui»] ileslinalo I' oilicio di ijuitlro nobi- 
li, tnl l.IuL di Sj linieri del mare, all' ef 

le la cumperu dei salì nei porti dell' A 
diijlico, e ijuinili farli panare a Venoila 
di dove ai diffondevano nell' Italia, co, 
notabile interrile ile! pubblici) c ilei pri 
Tato. Ciò consta anche dal libro Philip 
piclwi, png. 85. Ora è a aàpersi (tacondi 
narra il Tenlori nel inu Saggio sui 
1.1 Storia civile, polilica, ccdtliaslice 
T. IV) che non fu poi ridotto a regr. 
lato sistema questo ufficio te Dun nell'an- 
no 117C, in cui ai fecero lecorrciioni ni 



til. — Prima di farli 

iale, in cui vi era de- 
ond ultore, la quantità 
lo, ed ti lungo dure 



va poi m pruponionc della 
linor quantità che si Ironni 
in Ventila, od a! bisogno 
che pio ai aveva di farne smercio. 

Circa poi 11 quel sale che si mando™ 
innualniente per pillo nei repelliti luo- 
jhi, desumeremo il metodo tenuto per im- 
i.f'.ir,: :e .•Diilrali'i.i.i.iiii da un doirimiiriil.j 
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vigilili spedilo aveiaon ambisci 
me del padelli loro «1 anziani 
mi doge e sin contigUo Ira le 



item Invite fa- 

o un, Abbiamo 
mini; che com- 



■I li di Cbioggia clic la [ 
M. il go«ron che re; 
ogoi riipello dispotico 



a, Di dna spade infoili er 



•ali, Clugiae, 



MnbtHoia 



i coli* appellativo d 

i- dello salii tnaris. il primo, dice lo (Ioli- 
'il pià pregievole, valeva più, 

li a rial mar miiggìore, ila Bar- 
Sicilia, e, come abbiamo del- 
iri.tri», da Cerrìa 



Qaad tuUs pittilo I 
dilli Jieri, quia skatipii Comune tthf- 

piegiitdiciiun a/que damnuni Comunis 
Vcnctiarwn rcdttnjant t ci stia 

Domini Ducis ilttiC totem appartatìUam, Lìlà di sale nelle j 



de qua ìpti Dot, 
J'enetiorum liabeat Cumunc; ci idra hi 

ter exùusatas haben: nec hai pouiin 
Domini Dux et Comi.ni Feneliatw, 
moda aliqao assentire. Ut ijc'ircn ipso 
poteitalem An. 



od Astracan, quando dice che ogni anno 
quelli del Musco (i Dossi) verno coi 

iole. — Or bene, [olii i Veneziani basli- 



rogan 



■„ /a- 



ippuolo l'acquiiio del aalc, o : 



Srmdiniti nrnnrnuau i53 
i Sorta Mia Itga di Cambra?, 
dell' abele Da-Boii, ii legge: che Ter» 
11 1381, i Veneriaoi furrarano il re 



" miturs che da qui innonii terrà inedita 
« ■ Tripoli dal Vtnelo dominio, jigillata 
i' eoi ligillu de? Comune, la quale alar 
>• dorrà nelle mani del Comole Tcuciia- 
« DO. Per il unii lalo Dira il «gnore del 
m luogo di ogoj Cafbiiu, o moggio di [re 

ii riguarda i camelli che portano tale il 
ii mare, e quelli di Carabi, eh» ìyi pure 

»|n tulio miglior,.! 7 a un quello pei 
«tri 



batik 



ugni moggio. Si del 
boi™ agli Arabi dell 
di vino per ogni cerno moggi», gii 
il praticata, e per ogni carica di r 
quinto lacchi di tracollo di un ean 
per «eco, a a5 rotoli di farmeggii . 
quali verranno diatribuili a bene placito 
e d'ordina del padron della nate di 
giorno In giorno, Gno all'intero compi- 
mento del carico. E h (ulti qnelli di 



la Crusiia, ed u contentarli il' uni pen- 
ane annua di 7000 ami) d'oro, che gli 
pigaiano in oompemo. Ciò fu itipulato 
un articolo della paca conchiuia b 
iuuiberi, dopo la guerra di Chioggio. 
Da quanto abbiamo dello ti vede chia- 
rente imperlante come ■ deliri popo- 
lani delle lagune follerò riuiciti a prOT- 
dere eglino ioli di lale lu più gran parto 
Italia ; nelle cui eliti e cantila teueTano 
■gattini aperti oode apacciarlo, e perio~ 
uppoiite incaricale di Tenderlo. 
Vero t però, oiierr» il Filiali, che Ten- 
derano la lurn merce ad nn prono mo- 



ti commercio di quella geo ere in Bar 
bario ii faccia però anche mollo primi 
del 1Ì5G (epoca in cui fu concimo il patii 
con Benikin), mentre abbruno Tldulo « 
contratta itipulato dui Veneiiani con Po 
lia Ed dal I U99, corno quelli l'impegna 

del laledi Raumaba, detto anche di Bar 
baie» a dei Zerbi, che pire falle la ilei 

La rubrica del decreto à quota : Oi 
do iodi comullui per Dominavi ditte 
quatluor Camiliarhi, ti oanti Irti Sa- 



ioco in Venezia il 



ajento;ood'àcheiolameotenel iS55 
oriamo regillrata nel Lib. Due. primo 
ooc. Pret. c. 4> t. un permeo dal 14 
.ulto ali. Comuoilù di Chioggiu, ril.icin- 
■ dal Collegio dei «li di Tanciie, di 
bbriconi un nunvo eirctiilu di Salina 
ipaca di far tanto sale quanto folle ne- 
■au» all'aio della ciltè e Urti torio. E 



Nel 1610, per pubblico c. 




Culaia Kcnllab drlla miliii» .la nir 

di Chioggia a una Antonio Pagan, prir». 

'Urrà il laro circondario In Dani 8, 
ietto e con legnar!» al teredine del- 
lo fabbrica bi mIì « il nafta m'il- 

ioidi l alla libbra, ecc., ecc., e con debita 
alle Comunità ebe ciraniando iole a] ter- 
i dell'agamia, debba riceverlo, pa- 
gandolo all' igeale si preiio d'un addo 
per libbre. 

Nei Capitoli dell' impre» generale dei 



pren ntl Maggi' 
e 59 agallo (Lib. Cornigli XV, 
ton tai fu aiimf ntalo d'uà altro betto p(r 
libbra il sai* chioituttn, onde eio Krvls- 
te di funle, occorrendo, per provvederli 
di aele in Veneaia, e lene rio e pr ei 
moderato. 

Dal che rimili che il preno del 
nero raccolto nelle Saline di Chioggia 

■ aldi per libbre. 

In p.ogroo forano tali c co*l grevi la 
apetc occori 
darlo delle E 



stormii 



I Decreto 



iviiion del danaro, c Savio Collier 
bII. d Collegio, ed approvali dat- 
> Senato con Decreto i5 mag- 
i, troviamo fra le altre coae ci* 



endn prie 



proprie Saline per la Comunità me- 
deaima, Cà bianca, Sant'Anna, Foj- 
idu, e Peleatrina, uri dall' Impraiario 
desinato un Diipeoiiera di qunto at- 
te, • norma della Tennina.iooa del Ma- 
gbtnta Eccellenti), al Sai 31 maggio 
17S1, quale noito ad altro Diipeniiere, 
eletto dalla Comunità, dorrà tenere esal- 
to reiiilro delle vendita, e diilrì bullone 
per leditela del diluì intercala 
mi dello Tendile contrarie allo 



«del 



» di quelle Comunità tutto il aale che 




a Camera Aulici dille Fiuiu- 



leparilamenle, e per le 



r-bc, principiai! du dal fisiatu giorno pri- 

litì lutti gli anteriori Ordioi B Detec- 
loi nazioni che abbiano repporlu alle 
suddette preicriiiooi, ecc., ecc. - 

Dato dallo Gilè di Vicuni li 19 apri- 

■ loS. 

fiuncescoil. ..) 

Aìcttwdro Co. Qfpumù. 



ondtii 



e di Francia 



•1 ciò, aireflcllo di D 
jj mente il burnì ordine, abbiami; daltriui- 
•1 nate di prescrivere quanto segue : 
" !.* Nelle P tot racle attualmente 



..Tenelia, la vendita ed il 



.. gelia e.du.it» della Cui™. , del .0- - 

yrano Noiiro erario. Lo aopriinita demi 
« cK qnnte Regalie appartiene lin d' aia " 



Il «la raffinalo in piae li ven- 
ji deri al preuo di tette ioidi per ogui 
1, libbra di oncie la, il peiu a moneta di 



uli bianchi miili con aale di Spagna, li 

unii,™»» cinque nidi 1» libbn. 

it 5." Udii sih Qua muti al ule di • 



i prato la udì tu la ed inialubre 



nele il pieno addieiouile del ole pre- 
istillo nel tetto del Regno per il 1806 
i. dai Decreti 18 leltembte e i5 1 ' 




per olrti più. opportuni 1 «e 
ire direiliroeiile. 
Né ciò al aolo cucito ili otti 



mediale della febbri ma 
Ora « a questo abbo 



Dalo io Milano li 17 alitile iBotì. 

IO NAPOLEONE. 



Qui ba minine Io letie delle notili 
■lotiche, che ci Tenne fatto ragraoellor. 
Ira una farragino d'alita multe, ttoppo 
acide od iocooil udenti per voler ene 
riferite. Le già eipoale ballano peto, . 

do il primo d<:i due [TnliL-mi clic l- : -■■ 
Timo propollo i enervando ohe qi 
que alita cu» aggiungere voi eisimoìi 

che Saline veneziane, non potrebbe aggi- i 
tarii che «opra inuteti Iroppo vaghe. 1 



ilo, tanto na- 
.perlechiq- 
■ in una pa- 
rola che potesse ingenerate alteraaiooe o 
iilagoamealo delle acque marine, o mu- 
are la «ndiaione topografica ed igienica 
Iella cidi prediletto, ai roglis aggiungete 
nche no sentimento illinliro di nubile 
rgoglio per contenere ai poileri, nella 
sa integrità originale, l'alpello della na- 
iva dimora, ai troverà facilmente giuitiD- 
ala anebe tutto quelli acquala di leggi 

eli Repubblica citate dal Tutori , ed 



dubbio involte anche 
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r re ■ 



specchio ine! pugnatile delle laro acque ì 

Se non che, ciò che gioya in 
può tornare inutile, intempciti 1 
giudicatole in un' slira ; otta e cae 
molile affatto le eondiiiani topografiche 
politiche e commerci jIj di Venezia , fi 
UontD co» co ni meo il et ole ed opporlu- 
11 ini ma adeuo che si rifweiie, e sopri 
più larghe bui, ciò che fu anlicamenl. 
ordinalo di diilruggere. 

Uà qui porremo un limile alle dlgrei 
lioni, troppo ilrsniere invero alla nalun 
del noitio libro, e rientrando nel mode 



Il tig. Cavai, Ailruc di Min 
taciuto da lungo tempo ne! 
■aline del menadi delta Francia, prima di 
Au corpo ni ino enimoio propoailo di fai 



negli Siali anilriecl, all' «Dello di 

" P ighi, dove ricavali il Mie dille ac- 
legli Stali Austriaci, imo: 
iella coita dell' Iilria, a Pillino | 
." nella Dalmaiia, nelle isule d' Ar - 



ile tì fieno itale intruderne. In 

di Ornasi. Quella dSrUnni, 
il canal di cinta, lianoo or- 
e la forma d' un rettangolo ; 
piane «1 allivellale, Doli oca- 
tato le une alle altre, munite cìa- 
i erginello di terni, op- 



La pena eitrcma, n.° 7, della anello 
cavedine, non oltrepaiia mei Delle ialine 
deli' labri* i a8o metri quadrati, vale a 
" 7S Llalter circa. 



meno d' uni piccale | iurta ad il 
j lama quindi facile al jalìnaru 
ederlo deir ncqui sulla che ilimo 
□ Mali nel canale di cintn, e che 1 



adunque ili far muniate l't 
io mila divisone n." 5, d, 
J a . Gli operai dell' Iilriì 00; 



viaggia uoi e ripa mini 



StIEILUSBTI IBBMIIUtl 



più bina graduale, cwicchi irritale alla ptiia 
ti ITPTinuallo llaw dell'ulLiroa concmlra- 
)ne,c quindi alle a Iraimu lenii ncrilUl li. 
« Egli e, per coii dire, • colpo «"«due 
e i talinaruli dell' latria e delle Dalma- 
i giudicano dei gradi incerimi di utu- 
raiic.no delle laro acqua. La pezn n," 7 



Ilo mvediao che l' alleila il' un pulli- 

" Toiloche quello piccolo llralo ha 
liandonalo i inni (ridalli, toglie», per 



e inolile il ria. Ciy. Axiuc I legueuli 
Igglugli : 

Gli angoli da'. ra.enini >ooo munii! 
i piccoli poni fpofolftti), onda raeco- 
ii.Tii nei giunti 1. hit. itali, e roller al 
uj'i:tlu .li!i^ l'i.i^ìji.i, Ih.- a:.C[<it ...il.>(e iIl'I 
nvrdina. l'er queilu Tuedeiirao *&Mu, il 

e e coitipare 3 piro.li ingiurili .fi le.r.i 
rgilluia ehe circondano t delli potai, e 

e acque dolci, l'or liihllu mudo, l'acqui 



le pioggie, una Impecettila 10- 
- D'illrouda le acque tho cadono 
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di cinta e ratilollo i 



iniva o<l cavedine-: lo che deve ni 
naturalmente alla puteixa dell'acqua Ile 
u>, e quindi alla bianchetia del sale. » 

iincddl'Iilrha della Dalmata, afiìnc' 



Itale tengono distribuite sopta un'ulli- 
lerle di pera delie spicchi saltati, o 
cavedini, ed è qui che l'i onera la crolli- 
ne della acquo madri, e dota ti 
il tal*. 

nalmente, ani un ultimo spailo 
pio ballo degli «pecchi salanti , e che 

li qiislja che contengono idlri sali, olite ni sale ma- 



ialanti. 

La forma di tuli 
■a pollo rispetti 1 



dagli ipcccbl 
i queste divisioni ed 



« Le divilioni della medesit 
» I ° Di un icrbatajs delle acque oer- 
, o anli-iallnn ( quassiìo ) t compuito di 
la loia 0 parecchie grandi lupcrlicic. 



11 In alcuni luoghi è iulrodollo il COilu- 
le di collocare anche gli (pecchi salanti 
ella patte più (letale della ialina, o di 
.rrivaiB con una pendermi naturale dai 
primi serbatoi Quo agli scompartimenti, a 
dagli icuni panini enti, a Irirerio d' ogni 
giuoco, reno la pena miei tri; mi questa 
dilpo.Uiona non ha niente di obhligalo- 
' ' inno esempi del contrarlo; 
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t grouara dei cri! Li [li prodotll. 
Per utlellurc quelli riiullaownli li c ob- 
bligali <ll prallcire le operaiioni più de- 



ll laioru è questa verace menle una delle piove più 
mir.hii; che esl.taoo dell* applìct.inne di 
questa diente lo granili procioni. 

Le seque concenlratc, o acque madri, 
■■mi io diuoluiione, olire la Stic ml- 
< cloruro di iodio ), dei oli Ilnoierf, 
:lururì c del toltiti di magatila, ed 
□e (riccie o" mitri sali ancora. — 1 



livello, che ollrepeiia poche volta ur 
if r ( a metri ) di elamrOW, ti suo 
lersi d'una ruota a timpano. 

prosciugalo poto la più poiteale che < 



„ È dei» ani 
iloni ini ero e proprie i 
qoalori le l'imprimi i 
mento dì rolaiione. » 



li ì D'are 



lo ipenore dei tuoi itrall il (a gii 
Uno a 6 pollici d' llleiie, e tati lira 
me li capiice, fono ben più notevoli di 
quelli delle ialine dell'Iitria, dove l'acqi 
dei eoredini non aerivi che all' eli»» i 
un pollice. 

. Egli e inf.liì mila maniera di Tir er 



;cco come li 6 puibi a profitto qae- 

II mie cho o il primo e formarli 
e il lale marino, imperciocché a Si" cl- 
già comincia a precipitare; mi que- 
primiiii» precipitatone non * iu- 
Itibile dì produrre dei bei cimili. 



=5°. Egli è t 
, di .odio' {pi 
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meato ft/ullitgc/^u levula e pcianle e mol- 
ta più larga dilla prima, eri È cai ma pelo 



golare comuiione, la quali: i rilettala 
lievo de! ule dai cavedini. Quella oper 
liane della levoge a'in è la menu impo 
tacle nel Itrura del aatinarolu, pare! 
LraMeii di aullcvare la cruita del tele c 

h quale riposa. I lalinaroll dell' latri» 



io il tale furmalu, e questi opet 
non può aier luogo lenza railiare 
un pooi di tetra. Colla pala Trai 



d'acqua piò Tallo di quanti linor ti cu- 
oacono, baiandoli aul principio elle Pe- 
aporeaione di un liquido i> propuriionole 
Da «iptrGeM »ggeiie all' eruporaiiuae. 



ii La tavola di quella È più largì della 
pala di arramboge, a Oaiice a g 
leerpcllu aclla tua parie anlerinre. 

ir II modo di operatela crlilalliiiaiione, 
iccondo il metodo per te lionato, fa il ci 
lo tu alo dì sale prudono ripulì «al Iddi 
dei CBItdiui quali lenio toccarla, e leu 

di Ira il tale ed il aoolo I' unghia \: 



prii maliche, parlano il noe 
Dopo aure uuterralo 
nelle ialine dell' litiin e 



aVfid 



... nella Magione invernale, boona parie 
delle ncque madri, per poter accelerare le 
operazioni , anticipare ed aumentare la 
[accolla del aale ncll' anno incorati vo, 
4.° NeU'epplicaiioue della ruolo a lim- 
ino pec tincere le diflèreoie di [fallo, 
per i grandi movimenti delle icque lin- 
eatine. 

5° Nella leperaiione della aeque ma- 
ri e 3a a delle acque ulte u s5 l . 

6* Nella maggior granella da reggioo- 
gerii dagli ilrati aaliferi, merci l'opera- 
tane chimica ideata pel loro nulrimento 



Nella iGoramento delle acque dolci, 

* '"d"'™ p,aes ''' l>M """* 

er iilaccare la crolla ialina dall'area 

ed] ni, scoia gunEar la platea. 

è da aggiungerli che per tulli que- 

li appunto i pruprielarii dello llli- 



; 1 .i..nc.ii, J loi. 



1 fl. Finaui 



Svppl. Uà. Teca. T. XXXPI. 



j granili icibstoi, lei dei quali collo! 



lo di ncqui concentralo i crUttlli del «li , 
gii formalo, onde impedir che li iqunjli; i 
stecudi ni lo scopo di raccogliere ed accu- rf 
molare rapidamente le ncque, per meglio ci 

l'acqua «lei ciclo. 

Tale impreia giganteicn hi duiulo lo!- 
tate però contro nnn poche liiliicollà, □!- 



telinolo della piai», cui biiogoa u 



,, quello eoo B di Trapani nella Sici- 
1 quelli eoo C, un miicuglio Ai parti 
li all' incirca delle lime due specie, 
iccnbni onere aiolo Guato Dell' ena- 
ie tunlrolleria, e che in fitto dirie 
iiultamenluche li avvicinò (collo n 
lo delle due «lira. 

inalili' qualitativa. 



ccnfionlo di quello dell» Siciliu per l 
cangia o la «Iasione del cacio, • ma, 
lime dello ilrncch ino. Ma da un'ina 
lui chimica comparativa fri il iole |>ro 
dolio dalle «line di S. Felice e quello d 
Trapani intrapresa, per ordine ile.so del 
1' I. 11. Miuillero delle Finirne, dai alcool 
A. Scortile* e Fehl, ritolta io, tee eh 




A. Aaaiiii dtUt parli intubili. 
Nella anluiiune dei due (ili cogli ape- 
pirli componenli e preciiamente !b ie- 



tta coi dovult riguardi , 
ipo n4 ° r < di quiete, un re- 
>. Egualmente coll'uio del 



loda e mira. Nani 



•ugno 



te pa- 



ddi! nali opti 



É* ora. M,i neppur do] 



uri- 1 



li labile quantità di bromo. 

B. Analisi dtt riiidua insolubile 



■ tallo direnine opaca i dal ebe li concio- dei doe tali eiplurall li trilla una Cllco- 
de che fluii vi aia alcuna combinazione di la' " 
Suora. 

Quello arcoilania e Unto più degna 
ni nula in qoanlo ebe Farchharo 
uimoilrO b preiema del fluore nelle 
qua di mare. Si troia per altro di ciò 
una ipicgaiione, parte 
[].i.mli;;i io coi quello corpo li riociene 
Tieil' acqoa marioq, e parte nella graode 
■oluhilita dal flooruro di potatilo e de! 
fluoruro di iodio. 
Dopo che l'ordinarie 



lo d'argen 



Eiiendochè il reiiduo in lol ubile con- 
ine reili organici, come particelle di pa- 
ia, ecc., C0>1 li abbrucio una puniooe 
elio per rlfilrogaerc oociti «yanii, e 
poi li trattò con aci.ln morialico. Il cen- 
ti In labbia , in gran par* 
Sgranelli di r|unr lu . Uu'al- 

HtV» [iteila coniboitione , 



fatta con ngni cautela 
prirc io alcuna delle i 
indilla di acido failc-rii 



in augno di color alluno, e perciò! organici di olici specie. 



,'a quanoia, 
regalabili idaiaoii 
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sGS Snnunm nDDtTaiu.i 

Uni quaoiiuiiva inolili dì tale n 
duo non venne inlrapreia come affollo In- ci 



grande dìligenia, c cijicheduna de 1 
nniionetame volle lu ripetuta Gnch 
tubili (ulano X Kconto. Per olici 



Il maguetia tervi il 



0,75 di (unto, e di quello polvere 
potè o cuilodl in vaio ben chimo 
un quarto di fonlo, desti at miolu p( 

" imodo «potè etteriicoli di Per far precipitar! 

ile della mede- Snido otteou' " . 
lima natura. I melodi uioLi per le deter- drporre P «liuto di calce. Il precipitai 

dovi prima aggiunta uni quantità ii 
ceno di ammonii». Con ciò il formò il 
fosfato di roagojiia ammoniacale, elle do- 
po a4 ore li panò per Olirò ; col riicol- 

a n'oppia baie, 0 Gnalroenle come tale fu 

iliadi tale; il reiiduo hnolobile, dopc ' 
averlo lavato con acqua bolEunt ■? ? :l 1 ■ 

10 a 10O° C, ti raccolte tupra un Ellrc 
pure petalo ed etciuenlo a 100° C, per 
impedire T ativrbimcnto dell' acqua igrv- 
icopica! li pesarono il Gllru ed il residui 

fra due vetri da orologio molati e tenuli niirico, aduoa temperatura dai 0o-8o°C. 
unili med- 

11 medeii 
pe»r.l 

B. Dttcrminaiiane deìC acido loìfoi 



ta dd nitrolo ouldo < 
j fora 



tali deslìnili all' aualiii, e sempre d'argenlo. La separatone dello stesso 
dal resinale del fluido non ebbe luogo 
colla filtrativi», ma colla detanloiione, e 
col raccogliere il precipitato imiime Igglo- 
laralo io nn pinolo crngioolo di porcei- 
ina, in cu! ti intraprese lotto il perfetto 
diicccuneulo. Per citare licuri che ogni 



L'scìdo tolforico c 



umidità font lolla, l' installò tanto la tem- 
peratura del crogiuolo prima d! peurc, 
che il eloruto d' argento cominciò a foo- 



Eiiendochì il aodio poteva esiera eoo 
tenuto nei tali, parie coma telo iodio 
cioè unito al cloro, e parie come lodo ir 
tioione all' acido lolfurico, coti era Dice* 
aacio di stabilire tanto quello che ri era cu n- 

Queala ricerca, in preienia della calce, della 
magnesia e dell 1 acido solforico, è sempre 
legala a grandi difficoltà. Kon raancooo 

Intono propoli da Sonnen.ehein (Po ( . 
gendVr, Anoalen ;3 Bau ri, p, JiJ), Erd. 
raion { Iournal filr praltiiche Chemìe <( i 
Band, p. 89), WalH (The quarteria jo- 



acido solforico, lo magnesie c la caler, 

l< quantili raccolta di iodio sotlo forma 
di loilalo ai soda aaelie nel tale B, quen- 

168'°'' punibile errore che può succe- 
dere nella ricerca del clururo Ji iodio 
a al più — 0,0745, ed io quella del 
1IM0 di soda solo — o,o;tìi p. 



iul 1 



■ of Loco 



per una via iodirctla la quanti i.i dei io- 
dio e della loda contenuti nei »IÌ. 

A quello fine importava conoscere i 
contenuto totale dei tali in cloni, acidi 
iolfurieo, calce e magneiio. 

Alima fu presa tutta la magnesi 
i-itrorats, per cloruro di iodio contenuti 
Dei »1l dalla quantità del cloro che limo 



ccido solfori, 
puto del ioli 
•oliato di ac- 



ato In sodio esodi 
trovnluin queslo modo, dipende .l.ill'es.V 



tuttavia idIo Ionio neutralii- 



: caulele. II reiollalo in questa ma- 
il tenuto concordò esalta meo le con 
troiaio durante il calcolo, 

G. Determìnoùone foli ' acqua conltnula 

i tali in discorso dipende dal maggiora 
minore grado eli umidità dell' ari-, «m >. 



ennje sopra si disse, de re e 
'che il giudo di umidita duraaie l'n 



Irgrio mila 1. m.gicii. «.a* doru 



vi uuu QDisnunvo ni 
Sale k dì S. Febee. 



delia Jl un granelli! 'li miglio a quello 
di uni noce avellani. Non à pufcl tua ta- 
le bianco, roa ha un lievp colorila Ua- 
deote al liruoi). depila r'iicaldandolo, 



□ molla tiolenia, e lo il può o 



O 1 allumina, carbonaio di calce, n- 
gneiìa foiforica, ubbia qnmui ed al 
principi! impuri d* origine organica. 



DeUrmiamiom del residuo insolubili neh" aequa. 

I.» S,i4/4 gramoli di tale umilio diedero c,,doG6u grommi di rniduo. 
a." 9 ,Jl5n •> : " 0,0. 9 ro n 

5." 6,06(8 » in m o,oo 9 SS 



° 5,3oji grammi ili tale umido diedero 0,0186 gram. 

<■ 6,oG48 . » o,oa35 

' 8,aa4" » » » 



,.• 5,34 74 «"«■ 
ni > doppia 
a." G,oG(8 gram. 



,oa8i5 grani, di lolriLo di magne- 
,o343 gram. di lollilo di magneti! 



Determìnoftone del clorura. 



i,6a85 curo, cloruro fargenlo. 
1,(309 " 



•irli di sale umido cos- 
ili desunti più lontani, 



tgintii 




IV 


IH." 




StulaDie laMluUU Bell acqua 






0,1 5( 1 














Calcio 


0,1 5;g 


",.549 


0,1 36a 


o,,i5u 














a,i gSo 


0,1.69 














o,t.6( 


( o quello che gli corriipondc ) ol- 










itilo eli tnngneiio . , . . 


o,i863 






0,1941 




58,4 i «5 


S»,5joj 




58,548i 


: Perditi icilenoia col ibalduafnlo 


V=7' 






S.oig. 



Ha per o,luol parti di Djiìdo dr 
shbiiogaauu o,l85B parli di Midi, 
ri», e formaoD u,485g nuli di rollilo I 

u,aa5a 'patii di aciJn lolforico.chcnb- ' 
biiognanudio,! 745 parli di jodapcrlor- 
Eiare o,5gg; parli di solfalo di loda. 

Le pleMO li lij pallidi peto di 
iole,De»io formano o,1443 P acli ^' cloro. 
Sappi. Dà. Tic. T. XXXVI. 



J0J9 [ mi el di cloro, La quali abbilo- 
11» di 57,7095 parti di soiliu per for- 
j g5,gi54 parli di cloruru di iodio. 
,a locuoia camp osi gioite ip proceali 
,ila umido di S. Felice urebtw in 
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PROCINTI 


Cluni r 






Clorqr 












Solfila 




















Tolol* . 





o,3556. Si rilicnc dunque la •■)">- 



li il »ìe,eeol!optficnu 
irggniche end vengono di 
compula finalueole lo 
] procreili di q 



Solfilo dì iodn 



0,47,8 
o,*,oi 
0,4987 



Nelli «ranile.10 del fati dolali 
li in quello sale li Slesia diOVreni' 
ae! sale A. Il doIotb di quello iole 
-il ce io pieno, bianco e bruno. Anche 



prià divenire bianco poro. Il 
residuo insolubile che rimane iciogliendo 
il mie nel!' acqua hi le medesimi! qualità 
ili .-arap milione, come il residuo ilei sale 



isolubiU ntlC acqua. 

ro u,oon grani, di residuo. 



Diltrmlmnlon dtlTonido di calcio. 
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irò di iodio 
Cloruro di nugnevo 
Solfilo di indo 
Solfalo di etico 
Carpi iruul ubili »iU'«cqn 



96,56 5( 
0,4979 
o.ooSj 
0,4541 
0,0635 



La pentita Ìli pelo «offerta col riicildnnmila d( 



■! cloro del cloruro di migneiia. 



Db ciò us n'eri n I» dilFcreoL» dll Lai. 
0,1390 proecnii, p« il calcolilo conte- pani, te 
nulo acquoio determinato dalla perdila dello 111 



» io prode oli del 1.1 e dì Tra- 



iro dt iodio 
Cloruro di ui^giiu 
1 Solfalo di inda 



9S,439fl 
0,5087 



Corpi insolubili n«lf «Kjua 
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La tejutolc Tatuili conlisne, allo uopo di facilitare 11 confronto, 1 princìpi! 
rum punenti Ji ciaitheduo iole, presentali l'uno Ticino ili' altro, tanto in latito «ecco 
che umido. 





















gg,4S 


9M4 


93,01 


96,55 


Cloruro .li magnesi 


«Ai 


o.Si 


o,46 




Solfalo di sodi 






•A* 






o,So 




°As 




; Stillarne insolubili nell" acqui . . . 


0,17 


0,07 


0,16 


O.OJ 








a,SI 




Sommi 











Concilinone. 

Da quanto abbiamo detto, o semplice- 
mente raccolta, sembra imperlante, li poi- 

■ ° Che la cundiiione climatologia nat- 
ii Venete tastine essendo siala in pniiito 
fivorcmle eu.ìnen temente alti fibbrica- 

Che risolti dalla analisi chimi, 
ci teste riparliti in tutu le me più 
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II.* Stìii lui tiro iiflLTlCO Ì.ILI 

GlCDICCA. 

Li fabbricai^» del camenìo ndlli, 
e divenula lato un' iniluitria, che occaj 
Dm li ia ditene parli d' Eutimia upificii 
ragguardcvuli, fra i quali emergono, per 
Toltili ed eiten.ione di opinioni, le fib- S. 
briche delle Società delle miniera d' a- u 
•folli di Val-de Troierie di Scyiicl ir 
Francie, e quella [nlilotaU oppunli) Sia 
I-Mimmi.. Bellico in Veneiia, nell'ilutetU 



Waidl, e prewu Neufchalel. Indire, ern- 
iari minerali alla Ilici o IWleil nei Gri- 
giori, u Collro nellg Sialo PooliCcio, a 
"i.corio, LeoDfuria a Cijjini i:- Sic'lia, 
Zonle, Korola e Bua ; ■ l'onl-du-Cba- 
<au nell'AEveniia, a Seyiicl in Borgogoa, 
Lob.ioninell-AI.oiia, o Muer.leld nel 



a liaov.dorf tu Turingia, 



tonale, nel Slesiico, nel Braille e ne! 

Hit le viriela d 1 aitatlo diùcri.rono' 
i.iimu nelle lnro prii[n-i^ta cliiinkfic, 
■ li piccole difieren.e man della mai- 



eaiiooi, dovendo o quei 
uniformeni il 



a .od ditta senio appiano ngli mi 
cui dee lenirà. 

L'uifollo li rt.conltu nei lerreai te- 
conrlum in circostaneo limili o quelle dai 
Cloni di car non- fon ile a di lignite. Lo si 



le d.il ruedeiiu 



ii parecchi liluni d'ubila nel 
lide nell'itala Trinidad, 
del mar Morto ia l'ale 



• Ziri e Seèlcld ; a Troika» 
liiia ; a Bei s Trarci'*, ' 



Ci 




Un* temperatala dal 3 
più favore! ole per li prò 
«'olio, che tiene in io lui 
pur ojo d'infoilo, qualora Dilli parte intb 
' e dclli ilorti adoperai» nello iperi 
ito limi applicalo un tubo di icori 
per lo scolo immediato del liquidi 



li retini lolubili celi' ci 



nolln nifsllL'na, . 



dilli nafta il ptlrolio, 
rate {malta ) lino all' 1 
& secondo della ma 



l'oblio. Nel petrolio rettificato, the li 
ultimo decomponendolo, tuo è perfetti- 
miuEe solubile, li liquefa od uni lerope- 

decontponi ■ + Suo". 

Gli acidi solforico e nitrico decooipoii- 
gono l'asfalto riducenrlolù in tannino ar- 
tificiale ; *Ji aitali caustici iure» Io di- 
■dolgono in gran parie, tramutandolo in 

La calca Multici torma con «su una 

Anojge Illudo una pietre asfaltica alla 
fUltilluiaaa tacca, passano nel pallone dei 
Sstppt Dh. Tee*. T. XXXPI. 
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Le principali miniere d'asfalto, ti 
jatracnte sono iù esercìzio nell'Ei 

linieri di Faì-dt-Tievers nel ci 
di Ncufchdttl, nella Sihmra. 

e, e 11 per o;o di bitume. 
Miniere di Seysiel nel dipartirne. 
dclFAin, In Francia. 



Si Stiuliipsti mtnuii 
Miniere di Limmer nel re$n 



Le Miniere boia Bra:%a la 



Gruntr la Irotò c< 
f-llu poro. 



li ti.™ seno, poiché 
ipcnla di 85 pi 
e ■ j jwr oja 



Miniera di Chavaroche in Savoie. 
Qnejto girello è eguale o quello ili 



-uno queste icoperte nell'anno i 8 ari, 
Ili mie dalla Stabilimento iilillìco, in 
Vraoiie. La riccia impregnata d'Bi fai lo che 
il dn quelle CBTe e farunn, poca In- 
tuita cojpsna di minali |i.iri riees- 
piini in [imi,' ili riìiruli cribrili! Illuni di 
jpato calcare, ed In parte, di bitume pi.io. 
Euo tramindo un furie adare di nafte, 
fai la durone d' on calcare compatto, e 



Lo pietra oifaltlea delle . 
re imi. Mio LWe la ma ioli, 
elle v' è Infilimi,,, puichi- e' 



pulieriiiala con limali di l.yij j 



Questa esalta è inferii, 
lineilo delle cole luimnenli 

"11,1 =ji,-cir rT i :;-,-!;i* ... i M ]| ^.1 iji |H.|-|1 

■:atL;inn miimriile e di |n jiit:t Ti 111:5- 

rìom di petrolio. 

■ Oltre e nnrsle c:iv 0 ■■■ili,,. le So- 
,i-i;, Imiii-i;,! csTlM-ri-, inno di gnr.de 



Il dottor Kenlee, professore a Frei- 
berg, assoggettò rjaeslo minerale ad nnn 
imi ariiilni, 1: trovi io 100 parti : 



palli 58, in ili carbonaio di cult» 
n 59,58 u' « 1: magnesia 
.1 1,10 » » » prolouido dì ferro, 0 
" 0.97 di cloruro di sodio e potassio. 



I filoni oifalliri dell' iiola Urina con-1 L' «fallo puro esimilo .1» questo mi- 
ih luno quindi ili un-::,- 1l.1l i:nilii:lit. 1; dif- tienile & perfellameate ne'", di frattura 
feriscono da quelli del li Francia e della Incelile, fragile 0 buia temperatura, ma 
Snudi, che sono puramente calcarei. | plastico a 55° 8., fmibile 0 + 90°, 



■ DlgitizGd t./Cooglc 



, Ditti 



acquo,. da il 5 per o/o di u 

l»ielà del petrolio, ed il g5 Jicr i.'n d L m 
u.lnllo nera, lucido e fragile, limile alh 
p*ce. QiimIu uliimo illudono tiene no. 
cliiuiuio allaccilo dall' alcuole mulutu, li 



[ o/o, topra iou 
ili eh itovi uni 



Ulinicre di Porlo Mandole, jvcijp Trua 




roi.u i pi juii ri.! h :|i|,l;ji-,n !.. in 



imporuioli f.n le miniere d' ailullo i 
ropn, iiiiivjk- per stirarne un i 
cha acqoitta ogni giorno oniggiui 



li a contallu collo erbe e coi giuochi 
fi" Irunurlali dalle acque di qoeito fiume, a 

~ ■ " il appiglia; C li; SOSlalliU VPjJtllliiJi 



A quello riguardo il tecolo prti 

luci dagli antichi, e della quale abbi 
I riccie usile epoche le piii lonlau». 

L'uio dell'aifallo ritala inreru ad origine le 

nella Bibbia) nonché nei più antichi icril- P 
lori, Adoperatati ri' ordinaria come ce- teriaiiune delie tonante organiche ce 
mento nelle mura iure, ed i BabUoncii fu- tenute in quali tirali d'aifailo, ' 



set) Stipi in H nwnuu 

probabile che da <àft appunto (..siero 
dotti gli Eciriani, altre die • far gn 

nelle cmlruiLoni, a veler- 




rini d'Erjoya, profeuore di tùia a Berne, 
trovo in un' aacurtiooe teologia nel 
lane di Nearchutel, nelle piccola r> 
Trave» fri i munii Jura, un minerale 
tu, che fu da «lo riconaiciuto per 
lo. Non » Urdò e trarre proBlIo di 
acoperta, e d' Erynyi elaaea diresie 
all'aono 1736 l'cicroiiio di qoelle a 
re, che paeaaronq quindi in panetto 
certo de la Sablonnijre, il quale intro- 
dotte l'un dell' asfalto in Francia. 

Sei r 7 43 fu riattato (OD UWtrH 
tieo il bacino principale del giardino reale 
in Pariei, ehs ancore ti coni, 
■no italo. Fino del 17(0 ti 
■ninnale di Val-de-Trarere anche ubilo 

«lattale doe navi r 
Indie dettisele per Pundichery e pel Ben- 
gala, a che csjs ■ 



1 di iWcliSlel, nella Srieecra ed in 
orgoina, ed il giurilo d'oggi trovati tul- 



io la morte di da la Sablonniere, 
tu rial i 7 Sn, le miniere di VaUe- 
'l' riverì sembrano catare pattile in mani 



Seyuel, la rimile in eaarciaio, ottenne dal 
governo di Heofchfitel on pririlegio, a lo 

e più lardi ad una inciela diretta dal 

anguria Baboneen. 



genie, ed m bue ai loro rapporti, ai re- 
tatali dei (oro «perimenti .eienlifid e te- 
cnici, fu deci» d'applicare l' uTalto nei 
pavimenti e nelle «temute dai forti di- 
te le fnrteue a nei parti di guerra del 
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decrapilitiona, palchi i minerali della ci- Porto-Mandulo e deli' iiuli Bratti. Que 
te francesi c trinerà «poni ad una lem- sii alienali vengono ridalli, mediali 
paratura alijiiaiir.i r:l"i .i'.. L * S i ^ r;n ^ u i ì ■ i Imi martelli a lepore, in pulii poco più gran- 
di d'un uovo, e poi purteti Mito mattio- 



Le dVcrepilRtoDi li eBVl'ua io , 
forni sn traili di pietra culle, nv< 
(ondo coperto d' una laura di gluia, 



Queil'opcrailone li protrae piti n a 

perdo li iui caniont, e quei peii 
reiiilctlero al colpo dei magli de™ 
•ere nuovaiuunlc in Irò ilo Iti nel fori» 
enervi illaiditi un' >l!n volta. 

Fra ì minerali n,f.,!iU-i d.ll.-i Min- 



uto di , 



"1T« di tpaliora, a 
■ c*aoebuii i vapora, 
oli a freddo olire, 



1 propriamente detto, 



L'impano del cosi li ce è u n'operali oli e 
no franceie viene rifiutato qualunque ma- che dar' eiiere condotta ron tutta l' ao- 
coralena, ilipcndendo di ciò la booti 

Onde ridurre in mastice la polvere del- 
l' le pietre aifaltiche, lurna indiipeniablle 
l'oegianta il' uni certa quanti» d'asfalto 
puro, ossia pera, che dovrà encro regolata 
puri, furono quelle cave abbandonate peaj dietro la maggiore o minore proporiiooo 
allenerai eicluilvsmenle alle pietre iisfalti- nel quale trovali il bitume nel minerale 
chea baie di calce c dolomite, quali von-|pnlverimto. Inoltre, qa «t'aggiunta de- 
gono fumila tpccialmente dagli icari di vWre modificata secondo l'ue al quale 



rorri ,!: 



■ fabbrico 



migro, quando ti traiti di 
Scìe compirle e dura. 

Non ii pouoDO quindi dare regole pie- 
eite lolle dolo d 1 «fallo puro che de 
aggiongere lilla polvere per al Intero* 
buon «ratino, e conviene rimelteri 
|ir-ij,...'i:u mirini ci Igeata dell'operaio, ■ 

i-gni tingulo minerale. Da obile lavoroni! 



laro, comprem quello dell 1 aggi naia, e sa- 
% quindi. mdbpeDubi le ed egai mcd.i di 
■rendere per bue delle optretionl li 
:umpuiiiÌMie de] minerale de bspieprll, 

,'engo alterno, conviene impiegare un 
uoco mu'ltnlo. Quando la insilo è di. 
.«oli», vi li aggiunge le polrere «fallica, 



he devi 



oli l' operaiione. Per lo più ti 
volta, che ti difendono unifor- 

d' impedire 1'ollac cimento dello 
e pareli calde della caldaie, e 



;o di bitumo dello primo. Elie 
leuo dubbio, che inerita 

L' impuliti del manica «fallico il 
guiice in caldaio capaci di circa tu q> 

bil uro ionio, li fa liquefare dapprima i 
5, u 6 per ceolo del pelo suindicato, 
Ulnltn puro. Dove però li sduperi pel 
fabbricala a caldo, biiogna accreieer. 
doie di un Bitta a per cento. 

Quello proporiiooi valgono per le 
d'aie acoperte, ni le l' impiegano tal' 



iuipailo dj iBu fl C. a 3 1 u", 
Cooipiula lo carico della caldaia, t 
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ed alti o,l 4, e per impedir! che I' 
ila aldo aderitea alle punii, ti ui 
quelle di □rgilla o erti* diluii! ncll'acqul. 

Gli ilempì riempiuti di materia non do- 
li, e Iraieono quella lempu li pattano 
cslrirre i pani di usuliee, chi in III for- 



s duo a Tenli quintali. È 
I co», che 1= caldee , di 
il di ferro, aleno proporato- 



□,i molto opportuDO , La quanto può 
aere rimetcolito imu troppi fatica 

rebbi loverchìa l' open di un operaio 
quantità maggiori renderebbero Unto fo- 
li mio il riuietlBinenW de pod poter e>- 



ferite i. 

mei ranici, quali furono otti urte nelle prin- 
cipali fabbriche, d'eifalto In Frano», Gir. 
minia ed Italia. 

Le caldaie delle fabbriche francai 
tedesche, hanno una forma cilindrica, 



ra uniforme io tutti i punii. 

La loro parlo luperlure, olita il coper- 
chio, è munita di nn' apertura ImbuùTo 

poli ere ai l'ai ti ca e del bitume puro. 

Nell'estremità del coperchio, Tolta il 
porle del fornello, è intento an tubo, che 
conduce nel fuoco tulli i tapnri svolli 
netta caldaia durante la coltura; latte le 



n albero di ferro munita di pile, 



•iti verticale, a facendoti (correre ani 
fondo delle caldai! medeiime alquante pa- 
e a cerniera ti effettua egualmente bene 

L 1 opera itone praticata nella caldaie 
'perle erige inoltra quari il doppio del 
empo riducilo dagli apparali chimi, cr- 
euduché la InperGcia della: palla a con- 
altu coli' aria aporie, continuamente ai 
eurodda, ed inoltre ha luogo una furia 

ere vaiolata per lo meno d'uno per canta 

La corica nelle caldaia chini! il fi alla 
tana guisa, come nelle aperte, e li quan- 
te che meglio conviene trattare in una 
old ammonta dai n ai i5 quintili. 



luiice il lignificalo di opificio 
di vaila ufficiai, di laboratorio 
popolila da gran numero di operai, e da 
esulimi parecchi, io ci dispenta da 
•lo dalla rivista di molteplici Tinn- 
ii! (coinè quelle che, lebbene prege- 
voli sullo a dit erri napelli, non ai trovino 
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P«L»*du Ca t< i ì,rM,U-U .hi San. 
micheli, quelle del D,edo; la Viaacalcca 
■ UIL. /VntM .■fcr..,k:n l „ ; il Tempio,, 
Patwga» ili simonìa Canoni ; lulle le 
Opere di SauC A^^'.nu ; il L'uij.o d--. 


JWrtìto CiWfe , 1. Galle. In universa!, di 
latti i popoli , I„ SMialeca degli Scril- 

ii>u]li Uijiunarii di „:edic,na, ogrkvltu- 
rd, di tecnologia, ili mitologia, te, !c.(r). 


-.Pll.tu. q.ialo mUlntn» lipotn&n- 
-r»'. ; ..'..i,w.'.rj'i. ,".'..!*'...„ '. r'V.'o' 




-e-,.!,.» ,--....„ .1 

: v:'. V,£l?Sj£5: 






c „V '.i ,'(,.'0—', 




'.' i L'I',*,/ 








-I,t...« ;■ <.. . il-- L.'l.V ,V 


- . .'..?."„..'<''•■ ■ *'■ ^ 

- ., r.. f,..- »■« ' .. 


- «Vrf.' n"l,'. 

..i, vino /f-toi.j. 



irli, il lifMsrrfe AnloDelli lì 
(pillilo rinonlIDU fra gì' I, 
li tu lo gì u ili Ili ma olio litoti' 
coutil l'^ini. " 



Jl r paca ilei tornii) ivo, idi 



Diti., ni ili Europi giacevo in V 
abbandono t d'huilit, per 
eoodiiiune iifi tempi, Ycneiia 
pei ogni numera ili commercia 



•- bine quicquid puleil morlalinm 
II» obiettare, rlqu.0.1 Vii villi «UHI 
•Itperare, Nullum eli prelioii lapidia 
ui, qaod non lit vitrìaria lodali ria 

idi ferrei officiai!, ric. •■ 
oviamo inullre che Enrico IH re ili 
Frac» [ili Dio a Venciia nel > 5^3, fu 
le Colpito dille opere che li fat- 
ino in Morsa», ttie impartì la no- 
miti i principali capi delle mani- 



L'n I 



., fra eli «tiri ■» 



latori Bonn pubblio! 
Battili Daaitlt. I.' Domo ili 



— ' 

falli a" Enea. Voi. unico, foie. 5- — Nuova 
A.H'jl,n: : « rl.mlra l'tnìi'.iiiiJ. iPrurl. W.lunie 



di ■ofunndo» Ami» i 
In riduce a III forni» rulut 



Ciò pernii tanno poi Io.Ì.IÌ .ingoiar- 
Mudine mR' eiteuire Blenni latnri il 



rifarli, eri [rea. taro nBrrfiiara repe 
rifllthcnTe; per la qual con ri Import* 



ce di fouoTie, e rie.fa da questi il co- 

Lenti I «Ut dal fumo di rafFredda- 

ìndi poti] in COEUijsefnu. 

Fabbriche dì /pecchi. 

Kecendo Enrico Maurilio Poppe (Ma. 
norie di^emolsgi. >, kfM*id*JigÙ 



La Cbbi icaiicae della grandi taire 
greggia da ■pecthL 
m° La .pUnnta,,. 
5.° Li pulilur. o IrvigaLuTi. 

Li H.gusturi ed applicatone della 

fogli.. 

Nelle fumaci di Murano ai eseguiate tot. 



- r.ìfr /..Miriche ili, pecchi ehi 
ichi •pendii di Murano ara rCn. 



Loilrt o cristalli per U invetriate. 
Le più .miche lulre die li fabbricai- 



{li antichi piloni di YeQeiil, a 
Me in duelli di .rthiteltur. fa . 
le fatavano anche di colorale, n 



l'ampia fornice aono diipoili ditti 
qui da un Ilio e cinque dall' li- 
nea reità, eri atlurrht In BHle.il 
perfelUrtleote tulli gli ope- 



e riera tieguire, e infunnduii dcnlra 
riducenti, riirnudiun cilindro croi 
vele quindi l'opeminna fino a dia 
i eoninuiela la malaria titren eonle- 
ite nel uno. Tuli cilindri tengono pmd 




pino j Micio, maalrnol» u:l un salar 
Ilio, dnre ai itendonu t ai ridocum 
lottre, lo quali il i ultimo li pillanti 



lo XIII, a Jena datti mudili 

u, iblea Polo, radute dai 
'lill a tulle culto dell'O- 



li' alleilo di quelli i 
muilroto per le agate, la granale e y 
ogni iurta dì pietra prewou, latUdlo 
noalri fabbricatori io vetro, tuoi con: 
a voler imitarlo a r linciai mei! 



«tìnti. Vuoili inoltra eh* iu alcuni pilli 
nero anche cuoio ino noia cval*ute,a 
che da ciò appunto derivane il luro rtuma 

Dupu la icoperla del capi» di Buona 
Spirania, ■parlui |ier quel vano una 
linda .Ila Iodio, i Po.lufihc.i, gli 
uuli, ,li OUndol . B n<i t l*» W- 



»M*gUWU di c 
[uelle vii, e falci 
dal più al meno, 



sommami della cuoierie, che pra- 
aooto una fallo con f Inghilterri 
I-Olanda, « .11 tuo Ila» mutuane. 
Lundrj e Livcrpuul da un CdUtu, Auibur- 

principali d'undo [>ui li diramano tulle la 
pur U li ani nello Americhe e nelle Culo- 
c Ingioi! od Ola» - ' 



:ò i l.culjii. L.: p 
eie diademi ben preilu in unii 
-cadenti della Suria e doli' E B il(o 



f.ii^H iiiipiirciuLicljò cominciando ddl i 
di Marocco, e progredooJu u< 



a la Frur 



■ dal Senegal, dote riceve in cambio 
ibi. d' uro, Hiohra, Itgai pretìoii, palli 
animali e l.i nalebre guuiula /arabica. 
Olire di chi, a Parigi, a Straibnrgu ad 
altro citta dolili Francia li fanoo con lo 
«Baldino di Veneiia botliiiimì lururi di 



dre, perchè iorioiìdìi 
' ■ Inoro felk 
H di coprii 



Inonda ì melodi dilla 
loapotiiione dd colori 



giorno di qunli oggetti. Lemberg 
nella Polonia ne fanno .In «.nunercui elw 
tieileude n lotta la Rulli». Coi la DI ino poli 

dalla Ptiiie, dall' Aratala adaallri pitti 
dell' «.lai AIcMDdiU, pec la ■u. poiiHo- 



legli inaili panano 
dall' aile. 

Sullo le leggi tenete, ognuna delle Ira 

li oomplooo snehe in una mia fabbrica 
lolli i lorori, Gnu alla formaiiont della 
pilla, per opera del mirgarinja. 



re di.giuo 



. Gli ■ 



SXiSSt 



.■L„i. inondo la «inalili d. 
alone e dei prodndi, cìué : 
° La fabbriche di imalll ■ 



il«IT Afrir» Itemi. Oro illTjItu r-ooi rancio, 
eh* li «tende j>er lulla le pirli del ninn- 
ilo, è Bollanolo dalle mie fabbriche tene- 



FehbficnitU delle confine. 
L> blihriMalona delle Coniati* li dì 



Debraiane di IN fabbrica di correrie. 

più notabile da «serrani in 
qnoi» lalihrirhe è It particolaie eoiiru- 
li'ine delle fornaci, oie hi Inogo la foaìo- 
e drlli compoiìiionì. 
Quella fumaci contengono urdinaria- 
enla quattro, a latinità anclia cinque tb. 



r- pironi. Irò ili Wsdgwood. 



5.1/ nne del perUje, o Inonton di è 
La prima ili quali arli t la pio impur- ei 



di quello dianzi dncriTlo, poiché' 



° Lo «ella delle cannelle di in 

vetro colorato. 

.' 11 laro taglio. 

.° La riduzione d E lle peri». 



.ili in Inda la Imi lunghetta, coli □ri- 
di lutto è nettilo ritp «pararle. 
Quello opcrnlìone all'alasi ordìnori.- 
uta a donne delle ami/riti, le quali 
[ Indicibile rapidità ne fanno la «ella 
(Aguale p»>o re fra le dipi, 
raglio. ScelltediriseleMii i>elte,!ec..l>- 

i(l>rc, il quale le riduce in piccoli pit- 
nnVni • regolari. 

Sappi. Di., Ttea. T. XXXf'l. 



.le. Quindi, impugnando con lo inumi ilg- 
ra un alLru icorpello, egualmente accia- 
io e tagliente, a della ita»*, larghetta 
liei primo, lenendolo rerticale, e fiiceuilci- 

^iii.^l'l.i^ <id nu-.n-j cilindro, Lille uii:- 
mentc al di [Opra del loglio del lolla- 
la Icorpellu stallile, e ripete rapido- 
ite eun mano ferma piccoli col!» mi. 

raro il ilu .. li abbui. 

I env, Longn inventò une macchini 

i degli opetli. — Conliena quello 
:hi «carpelli immobili, m* per lo pili 
ijii.illni, iìii[,n>li firiu'iiililinaiile in line» 
reito, ed «llrtllunti ncnrpelli Inolienti, 
ognuno dei quali J CoQocaUi lopra un 
io ardo rioirvo guisa di monello ; qiu- 
■' illlp.iì vengLiou pulii in 



Lundro, 

litri «orpelli. 

Le cannelle di «unito, a di 
alo iodo diipuiit parpeodieulii 



■polka 
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nnda il Giù di ferro I 
cerando iptuo apposi 

ed i fiori, fuieGw p! 



0 può *tlo|wrarri tinche mila conkiioi 
■ ii tonili. Certo Olirò di Vana 

;i .lisllo.;'!^-.- in r|ij..-s 

ri, fìrendo tfMiili di varii cole 
cumpiiftrod i ■•■li "i - di rrteo, i- ■■ -i 



lori. 66 

II modo di ridurre il «Irò in Gii è ai 
ut facile. Si pofUi |>I cumulo dilla Goni 
mi della lucerna il retto di cui il mul. 
•ervirii, ed allorché gonio >i foude s 
allunga il fil„ itirandolo. itjcnomundai 
poicia il capo del Dio ad un arcolajo il 
circa due piedi e metro di dìamelru, |Ì 
nodo il quale con rapidità il filo ili vetri 
li al In riga, ti atiaatgiu sii riduce in ma 

Siccome 11 tetro, allorché è ridollo u 



Qualità diversa di perlt. 



i." Le perle dette Piar gji riti ne per ri' 

a,° Le propri,! meo [e dette sonlerie, che 
■no oggetlo ili un granile commercio di 
= 4101!. ivi, ;n,- inaurili: finivi ili Europa. 

5.° Le perte rno nufuttaralt itila la- 
cerni;, nolibili per la rarietà dei dilegui, 
a per II reno chi aggiunge agli adorna- . 
menti mulieliii. 
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PROSPETTO comparativo delle fabbriche che «ufc*™ a Marano vino 
il finire delle Repubblica Feruta, e quelle che atlualmenle erniaria. 



Allo ipirere dello icono lecolo li contattilo a Murano quaranta]» fabbriche 
vetrarie, di viie come leguc : 

K.° 8. Fabbriche di «calli e di canna sottile per te mirgiritine e le perle, 

dote lì umano, per la più parie, Ha vali. 
N,° 6. Della, di canna per cuoieria ordioarie, cadauna della quali forili- 

la di lei T ail. 

N.° 5. Delle, per cristalli (non comprai quella del sig. Urlati e Veceiia, 
che cenò oel 1790) cadauna con In Taii. 

*• P« "*» «*»■*•. «~ *«V 

N. s 4. Della pigli jpccchi, una della quali ueslinsla per r,rielli AM- pi» 
grandi dimensioni, eoa lette imi \ la altra destinale pegli ipac- 

il." or. Fabbrica per i velri minuti, cadauna enn cinque vali. 

It." 46. 



poltro fabbriche apparleogo- 
eicià Fabbriche riunite r>| 
.ri nei pai mente dalla dille fai 
'ielro Bigagll. q.u. L. = Di 



bili coi lavori peregrini che 11 eseguiva 
al Kicp» della Repubblica. 

A quell'ano» la'mokiplicìla delle co 



Ima, campane di vetro, bottiglie ad uio 
lì Francie a d'Inghilterra. 
La erezione di quello graadiou fab. 

iricaiìoDe, cagiona la perdila di tutta la 
.lire piccole fabbriche di quali' isola, chs 



PROSPETTO M p 
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>4 SriiiuitiTi iKDuntui^ St.usiumjti inimiu 

RI1SSUHT0 DEL Li TAVOLI PRECEDESTE 
Prodotto dilTarU del margarinilo a di quella dtlpcrloja alh barn, 





Pi» 


ViL0 „ 


TOTIL. 






dalla 


fai p«,o 


del (mio» 




umili biluce 




in 




Arli del margarilajo. 










Su; a! li lo perla 

Minulerie 


7 5n,ooo 


2,5oo,ooo 


., 3 5o,oo 0 




Arti del pcrtojo olla lacerna. 












030,000 




3io,ooo 




Smalti in pani ed altri prudolli . 


So.000 






j,5 OU ,oe.o 








3,310,000 


i,;oo, uo „ 



Le dire la librici e, cioè quelle dei 
Hdlli e elei Tetti ordimrii tolBali, 0 q 
h ii, ,> : ,rlE«jtar modo dei Iraulli Martelli 
dì Milano, .lenii 0 



in fr. Di mi 



.1 valor, 



Seeondu quelli dsli, li può calcoli 
in via »p prò ni ma riva, che il compialo 
del moiiminlo cu 111 mei eia le delle alla di 



nero neutre condiiioni pirtirolerì me- 
lereologiche e di Inolili, Dan gli pernii 

Ip filli, succede nella industria, coni- 



delle fortunate Boemie, noi non più iri- 
diamo elle l'oilru sorte; ad sltra e più 
oblimi melò aipiriamc Addio mietuti ■ 
italagcaiti, addio gocciale d 1 acrjue cri- 
stallinola celle Jpetonche, lipo affra tolta 
della più ruga o delia più Incida rispe- 



dirli un chioda. Mi le Vincila ha da 
questo lata perduto della amica ma 
nominili, eua ita per acquistarne 
•in uia negli ultimi perreilonameoti 
litico ed 



ratio, che legala negli abissi dell' Ocea- 
no, la pietra preliosu cela» nelle liscerà 
della lerra, i .narrai liliali o Tsrirgali dalla 



■i c 



fratelli Giacoi 



i Non o lero che l'arie di comporre, a 
di (ondare, di plumare di tariopingire I' 
il tetro, sia presso che ipenla tra no' 



a rnlelli Gieconiuiii. I quali, non paghi a: 
I- cora d' aver accoltila la sostarne dei pr 
dotti sontuosi delle concezioni spunl 



^..(,,.,1-,.,,, r.,,. .,, 

ricorse alla face 6é genio .qteni.su .1. 
aooi j.aJc, e legueado il cuiiuroe J«g 
antichi naiigatorl ibbamiouil ai luprai 



d ri col uri e nell' inlrecciamento dello J£- 
i, iole eompoiero uno sonilo a molaico 
I compendiando I pregi del g"CO, del 

Ila dègoj delle «ani J' on tnoo>™. 
■• Che ta •! scender tolesuron alla s pe- 
tit) degli apadund d. cui li «altero 1 

ij-Vnil iu ni J.air.enru, co m% ■■■rrlbe 

" O bi.loà qu.nd. tempfaemeole io- 



Volli, inocchi, 
Cliltllli di latta le dimensioni, di tulli le 
Coirne, piotilo pule a ioli dalla feconda 
SuppL Oà- rec fl . T. SXXFI. 



re la quatta parie della su- 
perfìcie d' un cerchio, « aegauduli poscia 
rarno in quattro iole ietta 



perire egregi ri niente qualche macchina 
vapore. Lo captaconn noehe i Dot tri fn 
triti GUcotDDU>, meno firn innamora 
che appos$ioruilì dell' prie loro ; ma no 
tempre i meni corri ppund ano (I più v 
vo deriderlo ed olla più firma votot 

(Dommco Bcìsolu — F. F. comp.) 



bar» dai panni, ebbe e aori 
luarii pBr li prima lolla i 
Londra non tur.tù ^■-■■i i ,ul 



» riteildala in una M- 
èrro, alta metri 5,p5 0 



■ a ,'> 7- L'acquo freddi per al 
debili! allerta da un» madebii 



-e quel 1 ., ri: Uh ite- Co a pel, dor* in 

"da bag. 

a 30,0. 

[ni, Cll monda Tb biancheria per 3 u 3 m 

11 preiiu i stabilito da un' apposita 
:Ba. 

I camerini pi! bagna, eri i pati per la 
ilure loao piccole Manie luperiorm 
aperte, trameiaata con lajlrc di l; 



la temperatura dell' acqua al 
voluto j con questo, die le per avi 
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to, o»it une. preliminare favalora nell' ac- 
qua freddi; li colatura, od il bucale 

•■■»!«• ti' 




la fi tìntili » nul diminuirà lo 
rione 1' acqua sui i cnlc li mai 



□all' acqua fredda, ha per iw 



troverebbe lordala dall'acqua 
tallo dei pannili™ da cucisi, imbevali 

" upiattri, 



quali biancheria prima d'eiiere panate 
lavandai ti deroao Mttopurre allo «purgo 
disinfettante, cali' «porle li vapori della 
asilo in comboitiooe in Ippolito camera, 

a Immergendole nella tolulione del grono, il quali 



clorito caldea (clorura di caiix). 



meniooo agli 1 acqua fredda per gualchi 
ora della biancherie, prima di tot 
■1 bucato. 

L' dio geornls sembra pravi 



poita nel lino di liicituioae ; la bi 



Quando preparali li liaciva colle ce 



leniate gradi divani di fona, e 
ti luoghi « anche difficile il proi 
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powg^o i prodoul coincidi adi. 




bis. 
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che li li pai loltopurre in una rulla. 

Nella figura I." (Tamia CXXXV11 
dei/e ani meccaniche) rippreienlari l'np. 
pnraw, peclcLionalo da Deicrui-SJin il 

('). 



A. Casula di noe collo 
nello i^/.acalefejC caio.,.,,. 

B. Tiooria di leeno calie doghe di ro- 
vere ; A coperchio ; £. graia B " 
legna caperla di piomba, mila < 

P C. C. Tubo rTinietione del * 



(•] Qualo .pparato è a... modi Gei tic ot di D "f<>"' °^ indialo ]> bau- 

quella del Baroiic Boor[nc.n di L»jie. ehtrii, letali i cilindri di legno, la ti 



la biancheria di cucina, indi la kr 

ine, e per ni limo la più Eoa. SiiEslti 
ipnriiioue ha il tanlajjjìu di non por- 
e rulla bumcherin meo lucida parie 
Ile lordure di quella che dò contiene 

Air oggetto eba il raporc circoli più 
fatalmente, ai diipoogonn prima nella li- 

tingono verticali intórno a cuj si dir port- 
ilo le biancherie ; dopo collocare -' '- 
io onde praticare dei eoodolu". 
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S 1 4 SmiiuaiESTi ururuTRiiLi 
iti ale,. Benatu Dunir receolcraer. 
6 lioralo. lacinia le icario e la car 
traiti d ti due licii, che poilDUO 
larviti da una sole caldaio, rjuan 
procve.iula ilo doppi» congegno . 
munì li di chiari. 

«• Con elio li ha una diipoaiiior 
veniente operala con un riicald 
graduala della lisciva, dall' uptrri 



aa i c b b HIO i (uhi di circolazione 
le Ilici vs ; il ptrao a a «lluvcrn il 
li fondo del tino, e a' innnha nel ceni™ di 
.1, per aliniiir pulii:! s.:],tii l;i superficie 



ooda Inbj, ebe riporti h 
Iddi, parte dal fmdo chi 
re el food» delle caldaie 

.-.r... p.cif.lul. di rtriri 



o ... 



■pra questo coperchio ovvi una tolvol: 
leggiuntp, lo quale non ti opre chi 
andò il livello del liquido t disceso ai 



Diodo approprialo et («nere di com.l'Utl 
"si quale ai può far uro: I prodoi 

riue volte all' idi amo della elidala, ti ic 



. ..'.minile lis-liì. o h-:. p.,- p:ui- 
'- odino prima il' in t™. In. In uelli citilaii. . 
-- h lc proporiioni ippra indicale. 
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lilurj, eoo the 1. .leleii--- n 

oe della Utdra jj eaodo ■« 
quale pCHtoia mulii «eoiag 
•ppereli > («Ito cooi.doc- 
L* io.L.iduo dsMIo ■ 

Min Utnebt* .1 .« 



• di tomboli. Kit ; e .tciume li Im.o- 
dia maglio riieaUara e piò iio.fuima- 
nie peniteli dell» Cuna, il pohics 



o*g"i dtUi a militari drlla 

!r .JOIDIO ri eaar.it l'economie, » tb- 



referibile ■) 



PAH TE MECCANICA. 

Stparmiont diir acqua dalle ìingtrìt. 

line delle più importanti operaiionl 
Dalle traode™ ri i quella del pronte 

oggidì fra noi, oltreché erigono gran lem- 



qua (lidanicte traitmuta dai lobi cipil- 



r 0- 



a qoao.lo 
negli « 



i debba a. 



Primi dì 

i potrebbero inlro^arre con vantaggio, 
irne opportuni;, per maggior chiin™, 
muro dittimi oh- ntc di due problemi, 
' dell, «trilione- <1Ì quanta mag- 
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,„,rf,i. ,...,„. u ,.,b.»i„, b,.,: 






ce, proauon 1' mponrioat dell' acqot 

|I§É1 




ì« Si 

rl?fit! Hi 




nosi eflit li dello wtnprjMionc. 

del pctauSTfe^M» di q«h^tTa 


„, WicM U .e,,™ in 






2253b25 



Del rullo qualora iduttm l'applicatiuni 
di un mio centra «luiil'ero, gli ipptrer 
chi |*ì quali abbiiogDivano fucoljri |i.n- 
risii urmaa inteca uniti dal itpuie 
acqneo, proveniente djl 



non li gè II ino imitimi tempo e Tuia. 



Giudi Stimlmu» Bili 



re di fido, in quanto che, oc- 
ello allo tcopo del chìeilt 

oinandoiene i contini, giovi 
e e di qnaDlo il aulico pra- 

crollalo Bl primo, od abbi"; 

ite nomerò dei lorditeli chi 



propiia ulule, fece rapirkiDi 
dira e moltiplicare i tuoi bagni pi 
che ai chiedenti DU manchino i 
comodila, Pure il deriderlo d' ur 

retina dei mari, è generalmente 
ed il Coniglio comunale, allo • 




i raccolti i progetti ne tàccia lema di 
dio, e anaciata popolinone, da appro- 
di in iilraur.linuiil comunale adunami. 
" Apreii quindi u 



u 4.° Approvali! il pregino dal Cu m une 

ìmprem darà enlru un mete puarcoligia 
un beni tubili, 0 dinaro a cartelle del- 
1 Slato, u del Comune, per un veuteii- 



rucdioole ipoteca Gnu ali 4 idem pi mento 
degli obblighi del proponente. Mancando 
a questi la tonimi della tua cauzione, ri- 
marrà per pillo correspelliio a btoeuiio 
del Cornane. 

ù." Giusta l' iotendlmenlo del co- 
si munite Consiglio, il nuoto edificio deve 
arrecare vantaggio c decoro a quota citta. 



zioni lo più appropriate 
coudo i migliori prf»I 
ficaio ria. Al suu piano. 



Dovendoli, rgli dice, erigere uoo Sta- nllo 

monumentale carne la DOMO, 
ga ad attirare In concorre™ 
Itieri pel tuo rispondere pienamente non aj 
io lo a tutti i rifóndi igienici, ai comodi, t 
□gli agi, alle pili i,.iUn.iti- volol I. l .l^ll.i i l ■ 



■tensione di tutta la fabbrica, metri 
ri 6003 largliezia media metri $6; 
.la inetri nG. Al sud, nna nuova $tra- 
1. liiriM uiet.i in. Doc gallerie laterali 
nenlo di [ire hi le [tu ni lombar- 
di Dorico, ili Covimio ' Mo- 



mento, nun avremmo potuto non Higlicr- 
Jo in protiimitii dello celebre piazza ili E 
Marco, vale a dire d'accosto alla Riva i 
ffli AWiiViuobi, nella bella plaga del in. 

if.y.i ■■■ filili I' .liis-. i ini ]iiù ■i-.i - 

ce, l'acqua più icorrcvole c 
l'occhili, dopo over misurati 
dall'oriente all' o. ri d= ilio, iipij.;iinlosi di a 



11 solo corpo di a 
destinalo ai bagni i. 



ic grandi scale ri salga ai tre pie- 
seriori dell' edificio, e quindi fino 
ni; mi ti. dì due torricellc u specule, 



che lontana isolotto, termina di desi 
vere la sua curia arrestandoli da ulti] 

capolavori degli Scanio*- ai 

- Ed aliterebbero 1' approdo delle barche on- 
■ che alle rive interne dei bagni, ' 
del teatro e del giardino -, e i 
seriore, cioè verso la laguna, ne 

ali da ponti di Usto di pica 

ignanti, Ire bacini destinati a 



fica prospettiva, questo pi 



pi'ijui-ù |>nMiIìi:1h! e privale sono 
ili Hi u ili :i^t:.i ]i : .;in.i. illusamente rispel- 
tale. Altro non lichiedesi che il pi 



suzione, il Fisola fa quindi u: 



minori per le ilmmi . < 
ia laiche separale per comodo di c 

28. dei quali 134 ce 
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Bugni salii e dolci, a vapore, o sol- fai 
furati ; lineature naturali od artificiali, < ' 
tulli gli agi per le cure idiopatiche sug- 
gerite dalla muda. 

Rispetto .il ■<■'■ l'i Sl;ilnjimi'ilti> 

in u\;b unii:. .1 .]l]:i:l'Ì;iì u il.il/ Ali " 
del Programma municipale, il Fisola, 
gi dal dimenticarlo, tale uno ne imm: 
lulla spiaggia ilei Luto da pota 1' 
slhr« non solo a tutti i bisogni degli ■ 
tanti, ma Ja appagare i ioli o i ca| 
delle fantasìe più romantiche. 

Troppo lungo sarebbe noverar 



i miracoli, io nun dubitu più di nul- 
credo tutto, credo al magnifico pen- 
i del sig. Pisola, e già miro aitarsi 
j Riva degli KiIlìihuiiì eii]:i rivii q- ■ L Ls 
bella, che, nell'acqua avanzandosi, al- 
larga la vista di cpiel superbii aniilcauo 
,r onde, di marmi e di cielo, e con .Ino- 
ed eleganti edifiiii ne nobilita il sito. 



,n JMioyi-flojoI, una 



dea dalla impressiona del pubblico □ 
1' annoncio di un tale progètto, ei m 
ha che a rileggere ciò che lu detto, ci 



tuia i ma egli ebbe una ventura ancora 
maggiore : Irovò chi 1' intese, chi tradus- 
se nel linguaggio dell'arie il suo vallò 
isilo e ne compose i disegni- fi que- 




islanti le nuove : c al mare immenso si abbandonò ta ironia dell' era greca e ro- 
tini., . pnisi dissi, con la marmorea sua mana, e segui quelle il' una «viltà p™ 
diga, al colio la bii S lia, <:, imi.- uando ni' i^ moderna, clic sparseli. K iii lanli capota- 
to™-!, gli a' impose, di scavarne il tuojvori per ipicsla ritta, t- < he ben potila mi 
porto : quando -i sono seduti .li qimsla dir n.isti.' : la -ruoln fiorila biwntina, lu 

SafpL /);.. TeCFt. 7*. xxxri. ' 
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ra v,-,,. 

chc.ì^-de ni ponto dV Dai, 

■in ; con tal perniimi* d' olii 
che li parità dirami con 



i'. L;t [>ius]ieltivi 



«a, il 



Hir.-lilii.Tu risfi-i- ili ji'm'i inlcra illusione. 

qui non sappiamo se sia pili da agi- 
lifjrsì Ili vaila e i oraes; ioia i.lca del Fi- 
ila. ri I" i.pvi j ilui- i -i i -ii 11 rli-.ll . rhi: 

e è ben veni che a Venciio postano 

■ : n - ■ - - nn : se il sic. Pisola non' li du- 



. Il ii B . Fiiuln è un gran p ribelli 5 la, 



ndagllong la caparrila delia scarsella e 
U.i menu della nieme, al fvennda in 
vali, ilei rig. Fi mio ; e terminerò col 
lo del rrmraie filosofo, che in tulle le 
icalliiTcrn una solo risposta: ogni 
a i. possibile . e. tutto il mondo 111 



(F. P. et 



Gli slalii li mentì insaligli cogliono divi- 
ilei!i in Francia in Ire diilinle Mlegorie. 
I." comprende quelli che devono 



prietarii confinanti, e da l 
Li 5.* quegli ilabilimenl 



li ilorame 1' Bg W t V WW i 



loliiis. fornelli a riverbero. — Fabbricali™» di 
une pegli luliinelli preparali eoo polveri 0 materia 
■ eslege- detonanti 0 iolminanli. — .Fabbriche di 



preiello Jel circondario, e dopo i 



dal mure o podeilà del Cumiiai., eli liti 
tona spedili al predilo, die delibera in 

tali, 0 le le eondiiiodi injjtUMri pajur 
al poi lui r Me inutili o troppo onaroie, e| 
può appellarti al Cooiigliu di Stalo coi 
Irò il decreto del prcfellu : ma quest'ai 
|aellaiione non porla eiTtllo lotptniin 
o nell' intervallo egli deve Biioggcllar.i 
Illa dcciiionc del prefetto. Non è 
della oppoaiiiom 

r " 

le ■ 



Il tonfi U, d'acqua di Jovtllc, e cloruro 
calce — di colla iorle, — di corde per 

dito. — Digraitimenlo della pelli, .e 



c, di pcice, di leratuiili- 
r Morie-.' — Pollinici, di 
[lolvufi lulujinanti, — d'acido piro-le- 
gno*), quando i gai ti IpanJono nell'aria 
-* — Lavoro.. ,4' 
— Falil<rica- 



.o d'Inghillerr 



ilio, e biro dinillaiio 
di lego. — . Fabbricatone 
rame, — di lolialu di iodi — 



Li Unno li poni nell'ulti 
illudale dai rfo-prtfe 
pranotìwowoM il per. 

Art. 3.' Li Imh [ 
pegll ilabllicD Etili Hi i. 
accordai» che colle «g 

lanuta il p™Felto, «I i 

di 5 miglia luti» ( m. 



' Ari. t." Dw\ gìoroo della pubblica 
ne del preirnle Decreto, le f.bhriche 
lllri ite bili meri li che aparguoo un cu 



La prima ciane compre, 
che dovremo esier lontani d 
lori Delazioni. 

La lecnnda Te fibbriehe a 
menti la 



quali importa 
«ert-r «etici 



•r* l'«etie.ne rhe dopo- d'eisei 
cerlali erre le operaiinni ohe vi li 
tigno eseguite in merlo da non Meo 
ré 1 i proprietari dal vicinalo, e ila n 
eie Uro danno ahiuno. 

1 NétlD'Icria cime largirne poMi 
•tauilMesTI 'ti' pesano Win in< 
tfieoie rimanere presto le abilaaio, 
the deToni restare mtlB-'la aorte, 
del li pólitta/ 

li- fr .- I l' i Ih I, e degli nobili- [ 



toriata con speciale Decreto, ■efllilo il al 
coniiglio di Sialo. li 
Quella rubila per l' iltitaiione degli t- 
stabiliuienli compresi nella Ircunda ' 



io del consiglio di Sialo. 



lei prefetto, e inpra rapporto del 
ro dell' interno. 

. B.'-S* si tratta di ftbbriehc di 
a dei soda, o se la fabbrica dee' calere- Jtabilila 
'inea delle dogane, il direttore delle 

, L' a ut uri «elione .ti erigere 
■ho e ilabilinienti eoropreii nella »- 
rime non larà accordata che dopo 



ni li vuole erigere lo itebi- 

icandolu di aimmere le in- 
comodi) ed incomodo. Da- 

irormaiiorli, il vice-prtfr.il" 
sua derilione in propolito 

Juesli stabilirà io tale deci- 




per modo J« quel elio icgue, eho 

I' eoo e l' al IH ; * dMoI tanta iti moni 
proda! il digli itrammii, quanto di quei 
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due ani puniteli p 
tiunili di ulta bit 111 
renda tolìdarii l'uni 
■ni purlano delle ] 

"fi™'"" P0 '" 



: 3; ed emmellendo the un sS 
per o/o diN'enalta malore iii iiiorbilooa- 
ili, biiognecà diipendiaru -"^ ^ h 
: job lilti d' ncque per ianiluce 



ri per 45" de una 
alice dille r.rtlcile. Il bmeeii 
infurio™ e.lrndo rerlìerde a <_ 
Ili inferiore orluonlole, rjutil' ul- 
letrò jolleralo del b ballo che ule, 
la In qnerto moiimenio il mariti 



eiuniicrae, i>d in un pazza prov- 
errà ollrepnntlo le poiilione renicele, limo elu ricere l'iequi dille iupécficie, 
,ii nella giileria di ifogo. 

(Cn. Luoiun.] 
STADIO. L' oliare perle d' un mi- 



jbo d'alimi 



ricondurrà II mi 
liane priniliye, dorè urrà m 

i.ii v il ri.bineM,» rl-l 



Adoperasi ipHto quella macchini idroi 
lìce urlio ufficine di lebbro-Terralo, pi 
InnalBire rulli piattaforme II contbuilihi 
ed il minerale. Le corrici elio giuria il 
piallo de lollerore ì carichi pana loj.rn 



Icgl.ilierr 



1 (Ila < 



*>fba 



hneher; 



STAFFIERE. Uomo che cammina i 
piedi, accenlu «II» Ionia del ino ligno» 
allrimenli palafreniere. Oggi li prendi 
per famiglio, atniton, eco. 



STAFiLAGRA. Sitai 



STAl'l LOG RAFIA. 1 
e pu-|tÌno, iHiandii rimana tepir. 



n elici, nella prcplretinnt 



STAGGIO. Grana curia n Ardici cnr- 
duni che pel' l'estenuili u i;i|.i> Mij.eiiiue i 
termina in un colluce |ief afferr 
alberi delle navi anprfl la croccile, 



in ilei di dietro. Dica 
ri e pur .diluirti ' !c 



inti lunnu lai* una laudimi, 0 t'armare 
Ielle leghe metalliche, die batta applicar- 
i uno loptn l'nllru a iiiperiicic nr vitale, 
larchè li elici lui uni mliLlur» ci tbbb 
uugu un'aderente peritila Un le tuper- 
liei:- [nulo il eunlallo. 
il) ['lime d'entrare io p articolali lulla Ma- 
i- tintura, (lulji.iiiiiiu uccupurci dell' evvira- 
uir è un'uperaiiune taullpeMabi- 
.fi/iile i\ ili^ion.; jii.h l| rame, Il iti ru 



.....eiLe una .1 
ari.lu i.lruel.,, 



cola di sla^no sulla superficie interini dei clururu atri manie r> ; essa crisi.. Ili; z:> e.„ 
usi il.] cucina lai li ili rime, all' og sello s rande lucili lii in pie alio mi in prismi, 
■l'evilaie i pericoli ehi pulrehbeio liaul- unita solubile ochVcinij, e ti deeompon 
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rimenli che fui ubbligatu ti hltDpnni! 

lo lìnea alla itsenuiD mena ch« mei 
mi fece raggiungere " m '° "capo, fu 

min pericllainenie I» mpeificie del Ti 
rn, immergerlo poi in uni fulminile 
tale ammoniaco, poi parlarlo in 



*r.i ni<"> ; meloni [.rri:ui i!m i tli ] Ì'l:.lM.li i: 
fortemente il Tarn di ruma (Le iale?a ila- 
quala gnare. Per altro, anche dopu aver vertalo 
Inco ben liquiilo in un eniu aitai calilo 
■a un fuoco di carbone, I opefaiione 
ci va impraticabi la , poiché, quando volli 



HiiOgna però, dopo aver avvivalo il ran 
coli' ncqui lori e, impiegare il sale tanni 
ùiaco come pel ferro, prima di panare gli 
aggetti nel bugno di lineo. 



biliiì 

lanl» pel ferro quanto pel rame, non atti 
alcun dubbio che il primo iloVeiie anchi 



di rame. 

f Gli operai ilaguatori non poMono per- 
suaderai che aia possibile d'impiegarli nei 
loro lavofi altra metallo ebe lo stagno, e 
quelli da me imititi a iniimirvi io lin- 
eo, non vallerò cali adattarli nella laiora- . 
Itone dallo lincooruccauiiom differenti da ghisa. 



metodi comuni e fui quindi cu 

Gli ostacoli da (ormoni, 
j pernione, derivavano 
« che lo lineo non il 



Nulla abbiamo ad u^iiiri-ci.^ n l i il-.' 
icrirjoaa di Molonin ; i" L.p[... ìììtì.jìi .• .-.*n - 
l'uà dello lineo bit» Aigli ..perù 
non ninna rinuniiare agli . abituali 



jllri cn.^iuull di Itilo 0 



foimaii una lega di ferro e 
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ne del |M, rd ni granir ri ri mi 
in d'olio .li ter-bintioa. Volendo "dope- 
rà", il ■olii» olio leccati™ dei dipinti.,;, 
ri'nvlcijc .' iinpnco di inacca 



aliene gli oggetti 

mOreganduli con ih Quei» pulì 
«impune con cera liquefatti!, H il™» 
peto di lineo in palmi ed un cinque: 
telimi! di Itili od alia. 

Slagjiatum detta ghisa* 



libili, più don e più binaci dello ilo- 
(oo. 

La gblta itagrinEB l' introdurrà quindi 

doneiIicB, per uii ai quali tino ed ora 
non palei» a««e impiegata; ed ìnollre 
la l, S i, di Dodi è luacellibile ad e.rere 
adoperata per la ine durata,! bianchet- 
ti invece àt Ila i legno puro, nella ilagna- 
lun del rama, poiché questi o 
riiucirebbo più balla e durai 

lutniglij alla sUjgnalnre policrone di noi 



Lnl^a pari. MBgnaMra dalla gbà. 
eonpan* per ugni eaolo palli, dai 

agno . . . parli So 

lOcolo ....... >t 6 

Ferro » 5, 



xra degli tpeceki. 

.u degli ipeochì, mediante 



nflpB nella i gore i ola mento final 



(tarpo 



e Wtringlm, nel quale >i » 
raglia di itagno una pali icola d'accento. 
SI adoperano a loia oggalio due prepn- 
ntioai, la prima delle quali coniiiie d'attui 
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d'olia di ««li in Blennio. Lo propor- 



li' 8;" » da io ■ So gocce d" olio di cu- 
lli. Aggiungendo a quello preparalo nnl 
aoluaìoue d' uà volarne d' olio di garoGr 
do (oì. ccryophyìloriim ) in Ira volum 
d* alcoole, il precipita l'argento allo alale 

Per «egoire li ilagnalura, o piultoiio 
argentatala d' uoo apeeehio, li ripulì 
accurntamnile la laura, la >i dreni 
d' un orlo di lulo da nini, e vi si ve 
uno urlio d'una a due linea dal pri 
liquido. A visura che si aggiunga la le- 



si) oliliiiare io grande la scoperti 
Draylon, probabilmente parchi c q 
impossibile A' ottenere una foglia ni 



3' argento, e precisamente lanlo più pie- 
,lo quanto maggioro èia qo aoli là della 
soluzione ridultrice aggiuntili. 

Dimostro 1' esperienia che la fipglia 
riesco ionio più perfetta quinto più len- 
tamente viene prodotta, aggiungendo iol- 
Canio poche gocce del liquido riducente: 
Gaia gocce bastano per ridurre metal- 



dialo pesa di II a 18 grani, lo 1 
riipnude ad uno apesiore di — 



( Irauclii d'argento. 

È beile ■ comprendere cileni 

Lo li basa nella disossidatoci 



podi gii, per non togliere la contìnu 
al preripitalo loetalUcn. L'acido nitri 
Sappi. Bis. Tao. T. XXXPI. 



geni, dando la faccia Hucriore d' «no 
ecchio di vetro un'immagine debole, c 

faccia stagnata una seconda molto pili 
itinls, ragione per cui se si vogliono ol- 
oere imuugioi perfette conviene valerli 

•pecchi metallici. 

LaderidorB - cerei di perfesiunaro lotto 
questo riguardo gli ipecchi di Tetro, ap- 
"candori i luitrì metallici, unii burgat, 
lui perfeiionali. Una pellicola dì pia- 
li precipitata sopra la superficie d'una 
lastra perfettamente lustrati, offrirebbe Un 
piano levigalo a prrfeiione, in nulla dilli- 
mile da un vero specchio metallico, ma 
ulto più facile ad ottenerli, più duro 

I riiullamenli ottenuti con questo melo- 
1 riuscirono appieao loddil facenti, per 
che riporlismo il processo del chimico 



menlo da ridurre i 
conservarlo 

"b B d V" 



a, o, ciò ch'à lo 
i in prolodoruto. 
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lettore entro ■ celli limili, poiché «dope- ci 

Jtlls compoiìciune, mi può iW origina 
■ grilli i ecumenici li per le qualità 1 
neficae de 1 tuoi uli, e per li facilità t 
cai cedo ili 1 ariane defili acidi vegelabi] 
Il metallo britannica meri» mpr. t 
ti la prefaeDia ; al pari dello ttag 
allegalo al piombo Jurniicc dai getti 
tulli pernione, e li pretta ad una levi- 
gatura aliai più brillarne. E ' 



Fra le nria ricetta pubblicate nei gìnr- 
tli tecnologici, v hanno naleiuli diUcrtn- 
e provenienti in pili* da incomplete re- 
lerjoui, ad in parte dalla circnitanu eha 
nella diverte fabbriche furor» adottata 
pioporaioni differenti. 

Coti, p. et., fu delio eha il metallo 



liei che daremo più tardi ) ai farebbe la 



La prodottone più cootideTeiole d'og- 
gelli dì metallo britannico ha luogo 
rloghiitrm particolarmente a Brìamf 



— . — ovi poi altre 16 parli di itogno. 
In tali candiiloni, il proJulto eonilureb- 




I 



È1;H:i!!!il::.!iT| 



Da ul lìmo, Kirmench cumini) due campioni acqo iitati da lui a Dirmingliam, 




I une campioni culminali da Hot 
marsch presentavano ì seguenti co ralle 
ri. Il colore traeva all' amarognolo più 
che natio sugna puro, ma non era j ' 
giaitro conio lo stagno allegalo a mi 
piombo, e s' avvicinava piillloilo 0 qu 
Ju ilei platino, ta luto dorella «parava 
(Tuia! quclh dello stagno poro 5 e quin- 
di pia ancora quella della leghi di stagne 

d" 'taT b ' l>e °" ,0Pra " 1P " ECÌ ' 
alcun impron lo , menile quello viene proo- 

Far questa durciia, dorma nll'onLÌ- 

xnonio aggiuntovi, il metoll'l tiiitunnic'i, ;>l 
pali deirullone, jiui) eiiere lavoralo al>- 



dai dna 



j, bilogna 



riverc tele fc- 



imeno ad una particolare 
»larc, per la quale le singole particelle 
tlopoilc alla preuìooc tendano ad al- 
lontanarti le une dalla altre. 

luieetlìhile d'una 



le loil 



«Uttkc 



i ripiegare 



liafila. Un filo di metallo 



1 un simile filo di stagno puro, 
peno di lamina immerso per mel.ì 

0 diluito con un eguale volume di 
a mantenutoli per j8 ore, nulla 
te della tua lucenletia, eccettuala 
>lrella lana immediatamente al di 
Id livello del liquido ; la quale era 
ta grigiailra. Introdulla poscia nat- 
emi corrente d'acido idroso! (urico, 

1 un considerevole precipitato Eac- 
i colore bruno oleum. Oddo illi- 
n confronto, fu ounggelWla al me- 

eiperimenlo ni» verga di stagno 



in limilo precipitalo; ragione per 



DlJtiZ'XI tv Ci 



eh. ;Mk L^UfeU 
e di mettila JjiìLjhi- 



Snateio 545 
*»»SW- SioegalKonoingelu, 
i mIudIo cu celli ai , aempiici mi ed 
>- apKrlli minuti, DB Buche vai* ed altri ùfl- 

pKi difììcili, che ir gelisela in un loia 

ipoaibili in molti petit « quindi aliai 

•lane ed io pane eoa lai'lre, ridooeodo- fabbiice inglese .le torma per ai 



aoa c da posponi a quell 
poro. 

morulone del metallo brìi 
li oggetti fabbricati con q 



b ferino volata collo iloropo o iul leliere, 
lomio. La produzione dille lulre non lini. I.u 
oflre mlBcali, banchi ali orli 



da i a 3 linea ; del mio, le le 
liscie, lucenti a nelle ; e la £ 
Hicardo Ford Sturici a Birmingham 



ìb coitila ;u lira di iter-, 
in casiidarevcla ed i presi 
pollano realizzare in Inghilterra 
per umili oggelli rendono poeiibila P uio 
di fui me Unto complicità. ■ ' 

Nelle figuro i e a della Ter. LXXII 
Mia Ter.nolcgia, li ha oo elenjpio di gue- 



«Jiprest 
ilio fabbrica 
naia di boni 
5j, e che fu f 



• tempi e torchi a bilanciere. 



i nocciolo per. la aviti dell' topaia -a j 
i nocciolo per ti eaviti dell'impone b ; 
i im-iio per la cerniera destinate a ricevere 



pollici 4 del yaa di 8 oi 
vaio a dire Ire per l" «ler 



e fuiiooe detti aggeli! mollo 



tornio. Le laitre di 



cerne per l' iolroduiTone del metallo li- dri di legno, convelle o concivi, dalla 

quelli lo dee coodurte tulle lupelGcie forma volute. Nelle figure 5, 4 e 5 della 

eiletta del (ondo ; che i direni peni lavala m'Ideila, vadcii come »i procede 

della anime, celia noccioli, vengono intie- per fare un ino ad orilìiiq railrernato, 



ultimo, i piccoli buchi che non di rado ri- del diametro di pi 



Cg. 4 ) G»a HlMi b tn. G^ffeti adoperano ■ tal £nc la finii- 

bimm obbia dal Gurno Trent, 

oa probabilmente prepara t a oppo- 
le jieilindola o decantandola : li ti 
i debolmente urne Itila, poco a pret- 

raco elettila. L' operalo ne liane 



dalaroenlo coi fari lolili po tali u; 
tioni, sino a che ne rimiti un m 
profilo £, fi, i, / Lo si 



gliando le porri uns eccedente, 
nire la bocca, ii compia il vaie, 
la formi della fig. S, a oon peltri più 



d. SatdAar*.— Si falli 11 metallo bri- 
tannico colla uldiiura degli tlacnoi, con 
una fiamma a gai, e col or 
pcraio principia l'oparationr 
do 1' «tremili il' una Mitili 
di limatura io un mitcuglio 



loft 



e. Spianatura e ioitraluru. — Gli 
oggetti di metallo britannico ■ luperfi- 
ela diritte , ti ipianino con ubbia il,,, 
aopra duchi di legno lodatati di. pelle 



,9 anali due pollici di diametro e colla 
ta ubbia ; nella fig. G è reppreientaU 
DO quarto delle grandetta naturale 
i limila rotella F, fina lopra no follo 
egno E longo da S a G pollici ed 

Negli ornati di rilievo, le pitti che de- 

•olito col brunitoio o coli' emililc. 

/ JrgtnUilur*. — La maggior parla 
digli oggetti di metallo britannico ■' inar- 
gentano fortemente in vii galvanica, ope- 
rationc, che, eieguita collo debita acco- 



dali' argento. La brunitoi 
j larari di cucilo i 



liicooo gli oggetti; la polvere che a*in- 
natie nelle cavilo dei petti ornamenla- 
li ■Montoni mediante ripetuti lavatura 



UigilizedTiy GtJOgk? 



art, cui è la Brenna ilcli' acidi 
uicu u dall' acidu solfidrico chi ìcnparte 
Jd proprietà di sciogliere quello carboni 
In, eh» «rebbi insolubile neh' acquu pi 
io. L'ir la yn.l co» la Ha Inditi abbondar 
ne' paesi calcerei, mentre io altri [erre 

sle >Ii silice, il' idealo di ferro o di mi 
giiesla, di carbonaio di rame, ecc. ; e che 



Stille J^S 
il- lui! alla bau, dove l'acquo comincia ,1 
ri deponi, li capisce ih' dia deve avere io 
lerale una Corna conica. Le slalaltili 
io qualche- Tolta terminale ili pallal'ale 
stalline o do concreiiuni lunghirormi 
& pinegG «insili ; questo tu luogo quan- 
do la cavilo nella quale esse si formano si 
iil>ii:|>is ir: ],.irtc .!' iisqiiii, .1 rjiianilo usi- 
li* loro estremiti immersa nel liquido, 
diventa un centro di otlruione per tu 



ile allo ■! 

mollo dell, «(abiliti emoni di carbonaio 

loro scabro di punte cristalline. Le loro 
loro») accidentali diueudonn dal muri- 
uienlo lento doli 1 allo al basso che pnne- 
Jevn il liquido che le cumpoii. Le primi 
goccio eho infiltrano > In 
delle cu vi li, e che ri restasi 
vano un principio d'evapoi 



Italegmil! da cui si licevano loìo- 
nampololli di alabastro calcara. 
Qualche volta quelli ultimi depositi au- 
- alandosi vanno u cungiungersi olle sta- 
ili che pendono dalle vòlte, e formano 
segnilo .Ielle enormi colonne, che da- 
nno maestosamente l' interno dello in- 



ulte è 



un uno delle più telebri che ai conoscano 
paroa nel l'arci pelago greco, 
e descritta da Toorneum. 
Questo botanico, vedendola, a' immaginò 
che le pietre s-egclaanro a modo delle 



0 rudimento tububra. Qoesto et 



di (ubo si accresce e si allunga per v 

■ S uito d 

m lalor 



a loro lurnsaiioiui. i . ■ ... r 
.(O'OaaKaY— Celio-.. d'Hai. 
peiene, o che discendono sia lunga la loro nalar. ) 



ordinar lamenti call'ottrnnii, ed allori la a 



I« CO>llUli ( , UCllt-Ml- sljllri.W Imo I-PI IUJ i 
■ le tj; ■' ilim.,i]i;i.iil, dill'Lrin.mi* iril.lljil- 

:in togiune, da ima cnniradu al 



u lieti.];,, I e bulie 
i bile. Si rimedia a 



cui de, dei patii di] 
permanente, devono orerò ur. 
liiioe dilena da ipsll» dei (in 
foli, delle plaghe nordiche, ite 
gne dorè ipira un'aria Tir» e i 
luoghi In loinmi dote la pi 
Tinca iuIU lUbuliiione, 



falla di stoppia a di falcine, popolandolo 
di mollo ueHiame, fornendola dello •tra- 
me necaiaiio e del juo letamaio. All'unno 



da [alle di grande corporatura, dì Hi li 
e che diiooraiLO in baisi liti. 



ra cilici sviluppi ,1,1 fimo, dall 
raiione degli animali e dal lari 



Gli è dimorando iu colili 
il beiliame contrae <]Eiella n 
mala I tic che lu decimano. 



-e polli Jet' elitre determinalo non già in 
' e delta «[emìoni, mi della capacì- 
ii dire che la luperfrin d'ogni 

' ine ddi'elinzL, di/.arù di tre metri 
:. Con un'aliena maggiore, .i arri- 



nduila Dell' «tate una ti 
io piò pericolo» quanta 
le naturale i di (li cu Uà la. 
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delle bulla 

LI, l,l,l„„ 



le, ad accanto ad tu» s 
foraggiti- Avvi clii uso d 1 aprire L 
corridoio, a didru f unica fila, uo 
tossa odia quale felloii il Irlame 
ammassa a mantiene umido per l'i 

«le. — Si aggiungono olla mangiatoie 5 



i. Or, li obi 



, Alloggiano più keniane 
le con msnciuloio e ra- 



l( alta, e provradot» di line- 
ata lstUirt, à più calda l'in- 
freice T ealala. Il suo palco 

[uaii a livello col di fuori, a 



a, formalo di assi di legno doro, for- 
>D congiunte, cosliluisce il Cenile, 
icuo condotto sopra carrelli, che od 

■rsnodu il granaio finiice co! Iro- 
ompresso come da un torchio idrou- 
'er questo modo, esso occupa uno 
minore, e si conserva mollo meglio. 
:ue ilo ciò che nel mese di agosto ì 

jllocurri la paglia foraggiala, che si 
ra acquistando il sapore del fieno, 
li dà a mangiare olla bestie per 



alarla sgombrata diligenleownle o soffit- 
tala, allo scopo di sottrarre il bestiame 
dalla poltere del umile Steno, ed il fie- 



le distraimi .Ielle staile 



laio, piccolo bottolo per la quale discende 
o sdrm-i-iiila facilmente* prontamente l'a- 
limento, sema che se ne perda hricì.vh. 
L 1 orlo delle bollole è munito di un Co- 
rnelio ristretto in forma d'imbuto 

-- queste Lollule e per altre operlore lutti 



ic, può «aorlo particolarmente 
ii freddi. I diverti effluvi non 



■ i (i. Ui &raPuux4 

STALLO. Sion.D, dinari, luogo di 
ir il sia ; ed l'i propriamente quel posi 
renuó che alcuna god* di birillo; ioit 
lana i pulii dei giudici noi tribuna!?, d 

■™ U ''':'i.. >.,»> 



hara ohe significa Holilj 



-l.<*. 



velli reclutare li cavalleria presso lo itri- 
>. Fu sentila alluri da neceuilà di 
dime. ad .uno cundilionc.cwl diia- 
a per lefirmnw, coro* pcrieoloia, per 
jueiia dnllu: stalo,, ed a qputa too- 
uigiXUl uj.cditlndcl.iGaoten- 
orginiztiire un sistema di scuderie 
; 1U ro reale. QoatW primo snggta non 
me però che d'd'uli i l.^uìiluumiiì. Cul- 
bei-liliiuoBùil. tentativo nel iGG5,c lo con- 
ci iOS5, Dmanit- 
dcctelu del Cu». 
,e del pole- 



na u„,rl c , 



rapidi progressi. Gli Arabi, i ■ 



che hoiLua più l'ijiuKbT.'.i 
cuine i Cosacchi del Do 
deU' Americo del lud, et 
laviproduiiona dei diali 
officiali. In Francia, le li 
hartu, che li mantengono 



gli Spagini. 



intiero c i C09lumi dol.lcmpu favorisai 
al più allo grado i progressi delle specie 
cavalline, nei senso del vigore, dell? agili- 
tà, dell, belletta. 



. ora alluni ijuaudu i . grandi Jerù- 
euilali scucaparitfQ .qoast anatro, 
liofila delle urne limicoli declini, 
lidgmenle «he, a partire dai primi 



reale nella se 



vegliatila e nolln di- 
■ le.dullaro 



Lina staliellca .di-I 1690 c'insegna 
bei tpiell' epucu iGSG stalloni r^ali 
inalarono 5o.ooo giumente, lo die dà 
l'ii pjnl'.H" |n:i- ilaiclieJuno di nini, fu 
iumcnlc; e che il numero dei putairSein 

'■ 1 M.|^. l„M IT'] ivi M | iÙ ili .|0.1.0l.. ItiH'- 

nilt,,i,.l:. H]u.'*[a >lalL.hln:a a quella pijl>- 



a3li in 



ariosa oli' epoca noilra, poi- 
e che nel iBjc,, 1 4°o gialloni 
meno che nel 1690 ) hanno 
ciascheduno in \ia inedia, 45 
copule, lo che i»rri>pundt admuiaied* 
J ' 14 in meno per ogni stallone. ; Avvi 
quasi» s tapine confronto, un. indliio 
io delle superiorità .dei prodotti che 
ollancianD allora.. cogli stalloni me- 



55o 

durante gli ultimi anni: del regno ili Lui- 
gi XIV, la penuria dei cavalli divenne 
tale net regno che per injpiii 
vallala frane es« Il rete nera 
■tare pUk-di'Ontn milioni .lì 
straniero.-.; ^«lo SU. 
risvegliò l'oitentione dal > 
gema,' ed operossi ben pj 
reatione in favor» delle 
bularie. L' haras du Fin fu fondalo 
■ 7'j, ed il regolamento del 1717 10 
a restituire In vigore la produilone 
vallino ì migli orandoli tempre >più> lo H i 
In delle coso per- la mini limi dell' /ibi 
iie Pompailour fondalo nel 1 755, e che e» 
divenne proprieli dello corona nel I 760. 



1 di 36 giumente per ogni stelloii 



di decadenza K 
nigliodirog- 
I,. ,;n» M\r.- 



mi ; ne li tari 
cucni dliasirusi di 

più Midi, DO! 



Tali stabilì mcnll erano limali 
nov-le-Comptc, per il Poilin a IWbra, ■ 
per In Bigorre ; a Pan e ad Apalh, p. 
Il Beam ; a Hieuforl, per tulio L'Alici 
a Bodec, per la Rouergue;u Perpignaw , 
per il Rossiglione; 0 Yebon, per il Delfi- I 
mio ; a Rollerei, per la Lorena ; a An- gì 
noncel, pel Ire vescovati. L' itola dell 
Camargue aveva In oltre un harat libo 
fondalo nel 1755, dietro un ardine < 
Luigi XV. Lo Francia possedeva, finn 
mente, alcuni magnifici homi privai 
come quello di Cluni borii, stabilito di 

marchese di Polignac ; entello di Tori- 
gny appartenente al principe di Monaco: 
ipiello di RecToi, proprietà del principi 
d'Ksiheraty-, quello di JumillacTiel Ll- 
nifrjmil laudato dal marchese di questo 



■nti più degni di preferì 
dei loro foraggi e per 1: 
avalli. Quello decreto, 
e del tempo non premisi 



gn in legnilo, poiché eiso consacrò i 
iemi si distinguano da quelli dell'nn- 



1(1 diversi eie- due m 
menti, le slavistiche nflkMI del 1789 pi 
portano a a,aSa il numero totale degli d 
■tritoni reali , prosiaciali 0 a; 



del 4 luglio 1 a iti. com| 
dopo da quello del 1 7 u 



Stiliosi 
u ; più begli allieti , 
roprìetarii desìi stalloni ap- 



re presso ebe 4<J,ouu conili. 1 p 
furono Dilavati come nel 17119, 
compiere la mina delle rane cavali 
Francie, le (mono rapili i più t 
vigorosi stalloni e le giumente gravide 



La Ristoratione peggiorò le condili, 
ai dell 1 industria cavallina. L* impera 
tore, i suoi fratelli, ■ suoi generali, 



inglesi. Comunque siasi, gli 
ridotta ad 



lan'une <li due milioni 
i.Jau.oou. nel 1B1S e 
Questa li rioliù in seguiti 
fino alla ciba di [,Bi5,o 



ii, Hi di ri ira norma 1 
fra i migliori del tetri ó 
partile dal i8S3, la d 



Sl-UURI 

Da qucit' epoca in poi si e 
ili il peifeiiunamenti ' " 




Francia, supponendo una media di 54 n 35 
ti per ogni animale, 4 oou 
10 agni enne. Ora gli harei 



ri l84 9 che 4t4. 
L'amministraaionr 
giorno d'oggi, ali 
gricoltura dalla qual. 



imprende da due fin 



ail 8 dipartii 

Anatra, Napoleon-Villc, Più, Snint-L*, 
Tirbet. 

Di Irlanda ciane; Big il , Cluny, 



gli allievi. 

STAMBERGA UrSafa 
tu In patirne, mia, ore 



STAME, l'urie fecondale dalla pì.nl. 
ntornala dal cali» u dalla corolla, o da 
entrambi, che t per lo paù della figura di 



Lo slami! è l' organo maschia delle 
iaute, quello che nei fiori completi it- 
esi collocato fra la comi In c il piallila, 



I' interinilo delle loro tornale coiti 
scodo il coniialio degli haras chi 
riuniice almeno dne voile per settim 
ul ministero dell' Inferno, per dare il loro 



ottonato un diploma d' idoneitir, e dopo 
aver seguilo i corsi delie scuole istituite 
nal i«3., mù-karat du Fin. Questa 



irò. La durata dell' insegnamen- 
to h di s anni. Vn allievo pnò luttavultt 



i forma di un filati 
ungalo che ha rice» 
di filetto ojtiaaten 



da di .m" -ui lei uidin; 



slami varia inultissimi!, i 
l'organn tutto intiero d 
lioni diiprse. Il più spp<> 



neltivo acquista uno ipcuon molto pi 
Nelle salvie lo li vide anche allungai 



.■slrciiihì ptn-1 a,,,. Imrse, Pnii fi] 

lile bene M-iluji|iiitii i- j.i.-im ili pulliu. 
)' alita storile abortita di buon" ora e v 
(iirttii, quando il fiore è adulto, a mi 
lumimi! elle «ili pirn.ln n.rpu i]Tei;..lai 
e colorato scora «vili inuma. l.iilan,- 
eella dell'antera Minila andina pi imiti*; 
niente juddivlsa in due etilene, mediai 
te un Mantello secondario che non [IDI 

lo ivìluplio dell' antera, e che no pensalo che da c_ 

mlti la loro siiune. Ci>muit<[uc -sia de 
ro organo, la deiscenti delle nntcr. 

Il più spesso ogni cella si fendi- ii 

,.. .Jlla la sua lunghetta nel senso ilelL 

r estenui da Una crespa luneitudioalc sua ruga mediana. Ma a poco a poco la 
meno profondo di quella che rorrispon- liinsliriia ili i[iii-.la iViulilma diiuiimihie 
■ .. Egli èpi 



tu numero di phm 



1' antera e iijiiiociii/ire u i. ini' i 
sola cavità. Ciò avviene ilei pari per 
confondersi delle due celle pi in.ilii .■, 
stabiliire il i-aratteri' ]irim-i[iale. inerei 
cui la famiglia delle epaerìdee si disti 
(Tue ila ipiella delle crienree. ho si tro 
anche nelta fami S !ia delle malvai ee d" 
liare risulti dalli niltnra anche a-.ai li 

san*, di*. r««, t. ixxri. 



le altre piante, fino a che da ul- 
uli SÌ trova più per la liscila del 
l'nUiiii. ili- un -,i,i[.i;i , i: |-M'i li'i-iniiial.'. 



jluncasi in uno o due tubi, e qualche 
Ila tre, pei quali II polline deve pas- 
e per arrivare all'esterno, come nelle 



■pulirò iUriì, due dei quali sono più 

Impili ilcfli altri: v ili qua il nume li! sla- 

didinam!. Finalmente, od Col t Ovile 



auono gli siano, figurano quelli clic hnnni 

mie. Essi jouu favuli dal numero di . 
Ili organi nel lìorej dalla loro tungli 
relativa, dalle loro advrenre. 

In quanto al numero degli slam 



il numero d 
di.; tarali 



,11:1 iiiiM liiuiia, e la ],iaillj Jan; 
ni uniti e iki grani. Di qua la diliércar 
ii Ini i fini i senii-d.i[,[ii « ijudii ver». 

»'»"■ ''"l'I'', ".piani. . I 

IP. Dodcbu™.) 
STAMIGNA, Puh di piunoliag biancu, 
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pa, $ erbari intieri, iti stoffe, di 
lelli, di ricami, ed in generale, di 
sorta di oggetti originali rt di copie, per 

quanta toltili ne pulsano ttStri i ' 
rilievi d le loro carili ; mediante i 



10 Urlio .li aoloiinna d'argtnto, ti fj 
trite la fuima il; gulin-ptrcn, in Ini ao- 
) olttniun, di .nutrice per In uwuwit* 
nroduiiuoc gali ùnica, 
Coi! ontani, a capo d'alcuni minuti 



licomenle eguali air 01 
po di disegno o £ in, 
man,, dcìC «amo. 



F™"" 



ogni i 



• di n 



«denta ni 
eoi coluti i più vai-ii. 

Dovendoti Itane grande ijuat 
esemplari, osi In forma in pioni] 
potrebbe a lunga andare pretlarii, 
tifo dell» ma molletta, In si ripruduce in 
ilereotipla, 0 galraooplaitica a piacimen- 
to, e li fa aio per la itampn della pian ri 



enlo medine 
.lUapssIi 



produzione galrai 



u=i hii-.:;. pSù ii 



uUaadejìdtitfr. 
Ecco cià eh! ai le SS o in propoiiln ne- 
dcll'I. IL. latitalo geologico 
», Anno II. Trirn. II. : 



ghia del dito, oppure con una stecca 

mili stampe i atti di preferenie la atta 
chiotte, e la catta litoti di colur piom- 
bo di coi sogliono tornii i legatori di 
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naie alla i 



nodo (luto di itampire col 
cliio lipogrifieo che citile inciiiimi in 
lìevo, i evidente che le pielite aliTeoI _ 
ollenult, avendo il fonilo in rilievo ed il 
dilcgno del merUllo concavo, il primo li 
alani pa cm un culuce qunlunqi 



iplicstii con quello 



lliTeotlpe lembra, ribello «Ila bui «nini, destinili 
di preferenza ■ riprodurre cerio scric 
upgjeiic ad un >ccn/i[iinnen!o niiicuilo, 
roenlre alcuni templari di felci e di acau- 
li feti cemento ottenuti dinotino uni Mai- 
nilo fn mai raggiunla con litri 



11 lif. prore». Cor. de Perger ha tro- 
valo di fife inaile npplicaiioni di quello 
principio liti ripruiWone d'ilcnni og- 
getti di iloiii ninnila, come pi ' 
fiori, con unirai riiultinsanli. 

Negli antichi pruceiil per ollenere qua- 



nlla ai edesi ma manieri ; vale ■ 
trilla lui di pianta, >i eipooei 
dopo averle ai dulie i" ' 



li confricavano eoo una Itecca I 
tenere li impronta. In cambio 
■doperei» più tardi I' incbio.tr 
pa, od ana vernice neri 



; icia li approfilli dell' lua nulli tibilìlì 
tenete qutiio riiuhimenlo. Li mal- 
e leahillli e la proprietà che pollerie il coe- 
■lo di diileniTeni e di accorciarli, ma 
«ti due eflcllì anche coll'auiilisrio dei- 




eli piombo colalo ; ora niente è 
templi» che di modìOctre con una 
gli iplgoli di questo punnoac 
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Imppu farli per ano Incerare il foglio 
"""I oi> da ui] altro Lilo.le 
forma corriipundenli g 




ranno procreili 11 mente , preieDUre «11. 

[.Militi ili itampurii a li profilila nella maniera più 

ter» la luililuiiuM di niwii. petti, di 
piombo di un niinor.i[j«*ire,. gialloni, 
che andrwinu finalmente moppriwi ,i - 

I meni che aLbìiiruu iuili.calo e rlie ril 
JQOu fu rida meola li Li queHa jnduslii.i , U 




circuii"! toocoolri- 
ebe .più W B be oel l-ada che oalTim- 



e culpitu dalli dioe. Per ullirujri la 
beila , non ludd il farebbero ancura alla luciar cadere la barn mi 
cundìliune eiiepiinlc rollilo in una db- lo nella fauna e lafficdilitu, 
brica, la celerilà. Fu d'uupo quindi ri- la poeticità dei metallo, la i 
cuxrere ad no mettu più ecuoumico nel dui iniicnglio reogi prodotta, e 
rendere Ih militai* del rais.* decre 
t=, o minili che diventano più mii 
.tettagli delle luperucia non incoia 
fé tinniti. Per quitto efltlt", li con 
dal collocare tujirn la berla pareculii pciti 

Duitce il numero i quindi ti ha ricono ad^tuccadonu valgano a codio! idarla.^ ^ 

dote più li dubiti clic z-tj 110^.1 :-[:r7. 1 ii: ^iiì'h;^, ■■ non ullreptjta ì limili di i 
uni, In che li fa colla iomppojÌtione|che può produrre ima loia materia, [i 



™,h di ,, 
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no officio djTtiio ricovero uni primi 
(ben» od abbono, che » 
tene in rep porlo col lltoro ul limita. 
Egli è con uà liiteioo d' incopeilrolure 
a congiimlioui Oliai difficili do tubili™ 
fra gli arnowcnli e le malrlcl, the li per- 
viene (d ottenere cjuci boni rilievi, quei 
lunghi fregi eh» non dinotino verona 
lu [lune di coolinuiti aè nel metallo, 



9-fHri 

rivelano tosi di freijoentc I' oj.lui tui.iiii 
" «Ina», e che riiiede Ilei fenomeni della 
.13 «nervati Ja ÌAcdH uomini tsalo 
ci de paltt fiir iems non mio- delle 
della hOtìial do da prortb!rs i°nn- 
1 scoperte di quella. — Oca 1 ci duoli 

poter puleiare èoUfl che imei'vnndij pel 
primu il p.in/ui!B di piombo mancare ap- 
punto dell' ultimo grado -di duttilità ne- 

dettacli più dettemi della matrice, 
ebhe l' idea di cotiruire une' ipecie di 
puntone ci" sequa, la cui fluidità nteue n 
compiere dA che era itoli) in u li lui unti- 
dumo adi lo nllÉ film liei la del piombo. — 



ghetto de! peno llunpBto, mn 
eh* tolta nereirarie anche in quello dell' d, 
ausi larghetta, ed e uppuoln per ottenerle se 
che il .ig. Tueère ho immaginalo " 
lui In birre delle IDA berle a 
olii baie, per ilare ella materia 1. 

inverso del peni da cieguirai. 

Quatta noiiow può dare un' 
«irteWi della iluoipe, ino non pi 



ìoiboj iffineii* quell'acqua cumpiei- 

t là 'la ali noi In Ite quelle farine che 
i.t'OvrebW' potuto allei.iler.l dal- 
ie del bilanciere. 

e i pii frliei Thuliiin.cn li. Si * pel- 
ati olle nere con quelli proemi gli 
enti in tuilU rilievi dell'archilei luca 



lefieltu ilei fallane 



;.. qil.h|l]ll [llr ili 

dipi, In '|Ó rannidi r 
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(uiniicrrc i jir.ireni tIi, piloni ìiì i[iicH'c- 
poca dagl'Indiani per le l>l« dipinta. Qnt- 
sli proceiii lono neon oggidì r""° P 



le ni mu di Mppexieria, □ medienti Inule 
di legou incili n rilieto, o con li col» in- 
I in rome. Le prime fabbriche di que- 
geoere furono ilibilile prima a Parigi, 
a Tanaglii, Orango Maniglia, ecc. ; 
li adoperavano aoltanto colori ad vii» 



do Gos&aeille: 

' ' 1 inni, ni {':"li. rulli:-, 'li Irli:) ili:!!.' Tu - | 
i. die uliliuauu alcuni minerali impuri e 1 



a in 
i ad una 11 



ad npprei- 
, urli al giuilo. Quelli abili e pallenti 
i.uperai non impiegano altri alcali agoni 
11 chimici coi! perfetti e du inermi caini 

ii lembrano guidati da alcun principio ci 
ii chimica ; ma In pratica e loprn tutu 



Uhi 



r Iibiì. 



ri rad e durevoli, lo che i 
al» coniidere.obier.1o il camole 
raduni delle fàbbriche di Rhelmi 

ingioile furono allora folte in lui: 



ii mente a Dorma de] biiogn». Per 
u tenere il campo bica ai lenoni 
li piaiEre di cartune opportunriuienle 



por fine a quella lagnami, il go- 

iune c I' modelle tele di cotone 
e u llauipale provenienti dall'ato- 
nie rigore fu spini» tanto oltre ibe 
f- gl'impiegati doganali erano anturi imi a 
;- ridurre pubblicamente in peni gli obiti di 
li tele dipinte della S. intra , calla quali 

a importare le tele bianche di colo- 



r quintale di tela 
ogni quintale di 



^.u ■iruhi i.ippiti.-o ■. ■ 
rjoanlo all' origine di qnol 
i Fiducia, è ioollre a doioi 
l'anno i j4fi lì ti itampivooo itaf- ti 



3.' Dulia dispositene del disegni, del- 
in.'t.,unn. ilclle lavuleedoi cilindri che 
ITOnO od applicare i culmi. 
3.° Dell' in ■ 



l'appigliò al panini mìgliure, i 
cioè di proteggere la maoifalii. 
tuie sljOLpar.-, iiLcorraggiandola t 
nenie. Finn dal i;5i svia dcs 
dntu in Inghilterra un notule incaric 
di studiare i migliori melodi di fabli 
anione, ed iknn] anni appretto un e 
to Cabanes, inglese, in furia d'i) 
speciale decreta, eresse uno fabbrico 
coloni stampali nei cullili dell' orse! 



ci .li,li.ilì, ni in particolare, ai lavuii di 
Berlliollet, Chaplal e Cheireul, i quali mi- 
sero gì' industrianti (rancesi in grado di 

superare da ultimo decisamente gl~ In- 
glesi, che da oltre un secolo aitano rag- 
giunto in questo ramo un alto grado 



rule Incise a rilievo od intagliale, 
opcraiioni meccaniche, alcuni col 
riali, che vendono jms. i. libali CI) pilli- 
ti cola ri processi chimici. 

Essa cunsla quindi di Ire clenu 

i .° Della preparaaione dei colo 
composti chimici, destinali a prò 
disegni colorali ed inalterabili. 
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nimico ) entra nella laminisi iloti e d'a 
cabri d' applicati une stilisi luna e 

cialmenle pnr V D»urro di Francli 
pr> lana. 

Cloro, trova specialmente applica 



rolla applicatane liei bagni di rubina. 
Potassa, sciolta nell' acqua forma la 1 



iva ili p, il.no per imbianchire le Irle 
Sotto-carbonato di potassa, ehs tra- 



Àrsenito di potassa, per stampare fon- 
li sul colane. 

Cromato di potassa, i di grand 1 uso 
ini-' [ i'l- n.TMj uni r un ii.l.n i' j:i;iil'i 
illuni-, .umilili lu-r |.| .-[iLLri.rir il cromalo 
U piombo, per V avvivaiumta dell' ai- 
urro di Francia e certi colori a vapore. 

Rii'i-.ininln .li p.ilrma. l'impiega come 
! cromali) jinlki, nonché ncllii prepara- 
ionc d'un verde durevole sopra cotone. 

Acetato di polassa, fa parie d'un mor- 



IìosmImo -li potassa (sale d'ai 
per alcuni colori sopro in lana 

:o-ivi i i.t citrine, e d'alcuni 

1;ill- el|. : si lucrili ,1 v.uiiiil'. 



!! soda, pel dì- 
e agente di m- 



Ferro meiallico, in ritagli o nrrnlta- 
iWa,che^oilitnf<con P oTbasi ed i 
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volgimento del gai, Burnire in c 
ala, e l'eccesso d'uciil ]bk'imLi 



«idelni 



p ri: para lin-iTiiln [lisr-io^lic 
irti-. i-Li ]ii fi 711: i h .hi || un. pi..- Lii,ii.->, : 

cedendo come fu supcriurmcnl 
pel nitrato di ferro. Il liquido 
gnaic 55° all' areometro. 

PratOcltirur-t r/i .fJrifc'Jrf:, - 



ne quatto sale diiciogliendo 5oo 



clorito. Portasi in seguito sopra un fuDCc 
di cai bone la vaschetta, si riscalda lino ali: 
completa dissoluiione dello stagno, la- 
sciando di ultimo ijurcddare e deposita- 
re ;! iiqir.iln. J.;i .Ìl"li[iij.li:i]i: [ir]i[.:.l; l'In 
-.' rli.-mitii deve pesare da 5o a 55" si- 



Questo sale si prepara mescolane 
sieme 8 chilogrammi il -1 acido idroc 
a ai' e 4 chilogrammi d'acido ni 
e facendovi poi docili fili ere n poc- 



chilogrammo di slagnu ii 

due metodi, il secondo 
a il primo dà migliori ri 
uli di lana. 



idolto in polvere una. Qut 



iogliciebbe pan tu, 
Acetato & ìndaco. — Preoaon: 
tri A' acqua «Ida e vi si disdolgouu 
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Sfuri 

chilogrammo d' mietilo piumbico e fioÓ 

>;v;hhl:h- ili -.. n'.J.it. h .1' imlaco ; quello mi- 
scuglio li agita per 11 ore, poi lu si bsciii 
ripuiare e si decanta da ultimo la sulu- 
lionc chiarii, che costituisce l'acetato d'in- 
daco, e deve segnare 1 5° all'areometro, 

Lucina caustica- — Si fillio^ in. Hill: 
per un quatto d'ora 5oo gromme di po- 
tassa del commercio g o5o gromme di 
alce viva in a litri d'acqua. Deposta che 



Siluri 36; 

,1 vi -ni ingiunge ila ultimo tanta acqirj 

Arg^ gommala.— °Si di.ciol Eun „ 

ma Senegal. ' 

I bagni ucidulali con addo loUbrica 

si lutino ll't i°,5 graiii oreomcliki. 



Estratto di legno ili Campeggio o delle Indie ; 
Estratto tli legno ild Brasile » di Fernambuco ; 

h;hMt':, ik-l filini ni] Salii;. M'ila o ili Vjiv.ia:! oa ; 

Estratto di legno di Cuba ; . 

Etlratlo di legno giallo (marni linctoria/; 

Eltiatlo di quercia nera ; 

Orlatilo ed estratto d' oriceli» 1 

Cucc.iuie.ha ammoniacale. 



Boga, ,h campeggia B legna d 

dia Chilogrammi g di legno 1 

peggio, ridotto a minuti ritogli, >i 1 
bollire nella sufficiente quantità d' ai 



colla sufficiente quantità d' ocqua perchè va cnuilica ad 



^((ro bag 



5 chili». 



li di lan 



di Persiti ti titillino I 
' acqua [ facendole ugni volta |j.,llìrc |iit 
le»' ora ) insieme a 5 litri d'nrelflto 
.'allumina di ia° ed 8 litri d' ocqua ; si 
iducano ì tre bagni mediante evapora- 
tone a lo ud 11 litri, che devono pe- 
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.li caccili puro, a lini d'acqua ed 



Campeggi 
litri dì 'bugno ti li" H. 



tati di galla, pel colore 
rocede 'unte pel bagno di 
m i chìlog. di noci di gnl- 
■ ed una sufficiente dote di 



ti Saula M*rtu a ; grado ; li ti dr- 
a a Su" C, un un cliilugr. d'allume, 
liuti la diisoluiiono si aggiungano 
j5o gr.. d'acetato piumbico, pai lì Luci 
ripolare il liquido e si decanti la poriìti- 
ne chiara. S' ispessisco in teguilo con 
gr. di gomma e s' aggiungono di 
ultimo, a ireddu, 1 50 gr. di deutoclororo 
slagno, liquidi!. 

Giallo. — i lilro del bagna di grane 



a gr. 



.l'alluni 



Gli altri bagni A 
coloranti vegetali si preparan 



stagno; 376 gr. di 

1 se acgii. 

miro. — G litri d'acqua lepi- 
ia gr- di prntsialo potassico; 1B7 
irido ossalico; a5o gr. <V allume \ 

alialo. — Chilog. 1,60 omeri 
i> falle bollini in quallro differenti 
riprese, e per \ d' ora, con 6 litri d 1 ac- 



3 doppio fondu riscaldote 



P Bono.' — 5 litri del bagno di Santa] HiuTieddali ebe .inno i due miieugli. 
Marta a 5"; 1 biro del bagno di grane si mescolino insieme, 
di Persio i6'|i litri d' acetato d' aliti- Bruno pulce. — ' di litro del bagno 
mina a 5oo grammo d'allume ;;di Santa Marta, a 5° -, J di litro del ha- 

G a gT. d'arido ussalico ; gi gr. di nWgnn di Campeggio ad 8° ; Ga gr.d'alln- 
trato di rame ; 9S gr. distoluiione di me ; iG gr. tonalo di rome ; 8 gr. d' a- 
tlagno. rido ossalico ; s' ispessijca et» 575 gr. 

flojfo unno vnvcr. — 8 litri del bi-[d' amido ionefcUn. 



y5 granirne d 1 amido bianco 
\j gramuw d' amido torrefa 
Si grammo il' acetalu di ram 

Ritirala Jal ftioco la (oh 
aggiungono 61 gr. il' alluni 
ulti";, ridilla, iG gr. di T 



Sfig 

>- Smagati 36 gr. della dissolutone di 

; della China o oV Inghil- 
la balilla. — In un mulino 
a 6 chilo,. 



p,,. vi- 



lmente, e 



a qualità, poli 



(ciotto ì 



Bagno ptr il colare lilla 8 litri 

d' un bagno di legno d'India n 5° i ( 
tilii del bagno di Santa Hans a 4°;clri- 

■ oo° C. Compiuta Vwluiltrno dell' Bi- 
polare e si dentiti il liquido rhi.n.i. 

Lilia- 1 litro del bugna suddel- L 
10; 1 litro d'.rqn,, j5o 



ipa. La macinazione «iene protratta per 
jne, »i li duo o tre giorni, sino a che il miscuglio 
e quando Dia ridolio ad una poltiglia gelatinosi), la 
alo farri- quale lime estratto e diluita mediante 
opportuna aggiunta d'acqua- Se vuoisi 



prepara una soluilone mollo demo di 

I» " l'i'r iigeiungerla a parli (volumi) 

eguali del preparato. In caso diverso, si 
iggiungono nitri lo litri d'acqua. 




Slampa a duo liuti atiarrr. — Pl 
le aasioelk ; prima tinti, anurro N ° : 
u, I coli' umido ; ««onda tinta, anut 
ito N." i, o 5 colla gomma. Per le lavuht 
incise : Prima tinta. N.° a enti' amido 
Sappi Bit. Tecn. T. XXXfl. 



ina larga 7 mi 
nula d'acqua di fiume, 



òfo ,li fi, 

.li aitilo . 
a slmile ull 



ni, facendolo rissare da ultimo prima 



Alcuni Wftiicntur! propinilo ! Lini 
IO coli' indaco, cui solfalo di ferro ed u 



celalo di Terrò e di nitrato piui 
thilliyc, dal aiuolo abbiamo dcsunlo que- 
sti dettogli, tu uSiCnare come pei' l' ag- 
giunta del nitrato di piombo s' DUMgtt- 



Quondu il colore è <)ue«i li 



Ntro-bleU (ricella inglese). - 
i d'una dtcoiìone di Compegg 
cliilog. i.sSodi amido bianco 



Aero ri' amido, — io litri d, 
gno di Campeggio i5"; 3 litri di 
gnu di noci di galla a 6"; chìlogi 
5,a5n d' amido ; g.3 S r. di verde 
cri stalli nato (acetato di rama); si 
il lutto durante cinque minuti per lo 



ciniglia ammoniacale a 3" ; 
■ir.umio il' indaco; 3n gl 
5G gr. d'acido ossalica ; 
on 3 chilog. di gomma. 
Rosso, fino Si fanne 



qua, 5ou gr. di cocciniglia polverinaia, si 
eTnporono Je tre decozioni riuniti' sin» 
a a J litri d'estratto, che vengono ispes- 
sile quasi a freddo con Sia p . <]' [umili i, 
aggiungendo poscia 0.5 gr. d' ncido ossa- 
lico- 'Si Li riposare il preparati» sino nl- 
l' indomani, t ri si aggiungono ancora 
i5S gr. di deutocloruru di stagno li- 



Rossa infocato, alia gomma. 
logr. 3 di cocciniglia in polvere 
bollire nell' acqua per ottenere 16 litri 
di bagno, da ispessirli quasi 0 freddi 
con 8 ebilog. di gomma; ri si «ggiun 
gonu 5oo gr. d'acido ossalico, e nel gioì' 
Do seguente un chilograiniaa di deulu 
cloruro di stagno liquida. ■ 

Mosso infocato ( composìiione inala 
te ). — SI stemperano In if Uni d' te 
qua 5 chilog. d'amido bianco, si oggiun- 

■ >•■» 



bollila per un' ora in ao litri d'acqua 
si cuoce il miscuglio e <i mini.lii.-inv 
poi quasi a freddo j5o gr. il'ossnlnlo di 
potassa ( sale d' acetosella ), e 90 gr. di 



1 chikigrant, di deuloclomru di sta- 

Sfatto olla s«™. — Quattro litri 
a decollo™ dì grane dì Persia ispec 
con chilog. >,5o di gomma, cui si 
iggiungomi 5oo gr, di dculocloniro di 
lagno, liquido. ' f. 

IW,lu,,o carico (ricelta inglese). — 
u:i ììlv; '1 ìcqun : 731' pi. di <?,jcrini|;l::L 
mii.l:i ; - ii. h ^r. ili ciirtirinio il' iti.!,"'" ; 
I, il, ài !i ™„ i;i , i f.jS S r. d'nllu- 



lugramma e meiao di gomma e 1 a5 g 
d' allume disciolll in 4 litri d'acqua 
aggiungono ia5 gr. d'acido ossalico 
aSo gr. di carminio d' indaco, 
rurcntno delio ptt 

i,5o dì gomma ; ia5 gr. d'allui 
litli .I 1 ì1[:é|ii:i lippida ; i5j gr. d' 



Chi- 



in da noe!!' epoca i fabbricalo] 



preparo questo colui.' prcn rifui io 
1 del prussiani rosso di potassa su- 
-uicnlc accennato, 3a gr. d'acido 
ico, da i5 a a5 gr. di sale aromo- 
(nna quantità maggiore nuocereb- 
Iw alla tinta ), .b 6a a ia5 gr. di sale 
iglesc cosi detto da rosa, da a a 4° del- 
l' areometro, a seconda della tinta che 11 
in 1 IfcroUuole ottenere, e ii 5oo a SjS gr. di 



pollo «LI' amido e ; ttUO di f 



io pili K i.i,solani o foschi, u 



Quando l' alme-lina * u 
menta b quintili della gonio 
du là un tempii luollu Bici 



_ 0 4 J'tri del colore aranciato all'o» 
- riana, ed i chilog. di carminio d'indaco. 
Colare di legno, aWamido. — Due 



eia è la il 



n5 gr. di I 



3l S r. ili ale inunol 
pruisiolu giallo puro, 
prima dclb imnpa trattali a freddo 
un mordente compiuto dì 5oo gr. di 
stagno ed I chilng. d'acido lolfurico, con 
tanta acqua da riduiTO il liquido a i(' 
dell'areometro, al (jimla gradu dev' ci- 

gare da Ila t;oinIua u questo mordente pei 
applicarlo pirzialraentc aollanlu, il dovri 
.i-iu-lj,:rc dapprima il sale- di alagno i 
• ■» go»»» in finissi-., 



poiiiiooc tenderebbe a coagularli. 



Cobra ài fcf», «tifcp™»- — 

■i di giallo alla gomma, e afo.fr. d'a- 

Colort di legno, alC oricctlo l li- 
lla inglese ). — Litri 3 di decoilone 
d'oricello a E°; 3n gr. d'allume ; o3 



*■"»«!« ordinario. — Li 
bagno di arane di Pertia li 



Sirico ad 1°. 

trancialo all' ariana 

d' Oriana sema tòglie ; ìG litri di liscil i 
caujlicu a 6"; li a una 
•taldandu per Da' ora a soli 6o° C, 



S r. il' nciilu ossalico, e da ultimo, a fi -d- 
■ lr., !ii..i _m\ -li i:jiiiiìii:ii .f indaco e io 
litri ili irniidiiile pel color rosso curo- 
j.n'i'i 'Ji ii* cbilog. d'allume depurato 



sciolgono pi 



-. .Ti (I 



l'amido. — — Litri 2 



Verde, dello pelil-verr 
a, del liagno di quercia nera 
bagna di grane di Pca-siu 



Par i.jwiiire, t'adopera i chilogra 
bombii, e ; iì Raggiungono a freddi 
gr. d' acido wialico, i litro del >u 

;o mordente, da. r""P td i liiri) ; dl rer.- 

. .» .li .. • 
-Due lini dal bagno 
_ i ohjlog. ,dl gì 
B^ido «Malici, a, ueduu. 
Irò di morderne du rosso i 5i gr, , d' 
celato 4' indino. ,.- i" . 

. JZcrà* miri» ) rie(UD ipglcie)- — 
li|rìf d' no bagno di campeggio a 3° 
> litri del bagno di grane d' Ayignona 
diaenttno ad.8°5..i5o gr-, di. carmin 
cPiodaco.i raggiungono. Su gì. di gom- 
ma per ogni litro ; 1 87 gr, d' allume 
£<r gr. di nitrato di.ranta. Si lascia de- 
corre e Hagionnri; qWsla coluti-, ai Ina- 
la da ultimo ai aggiunge ancori >»" l'"" 
d'alwolc, chofawn.huon efiello. , 
Annualità. — Litri 3 di-iwmiglia 



Sfinft SjS 
du io i lUi i d' acqui [ guandq la mlu- 
tiono i ridoti» lieplda ti aggiungono J 1 » 
gr. ,d' acido ossalico 5 nonché, a seguito 
- " mento, G l'Uri di cojure malva, 
per l' imprcsiionc coi ciJin- 
i^i ( riccia mgksc}.-- Litri J di tuc- 
ul raoniacale, a 3";j di litro di 
acqua i 47 gr. il' «Illune ; 1 gì, il' acido 
wianlico; a.gr. d'ai 



crunpeggi 



,1: I 



lo clic sii la iuluiiiinr dal .fMocoj.viai 
aggiungono u5gr. d'.:iU"nle |«>lvcrii 
(alo, e da ultimo, quando è quali bei 
da, 1S7 gr. d'acido ossali™: I I ■: . 



gr. d' allume, e 1 57 gr. d' acido o* 
quando è quali raffreddata. 

Zilla. — Due Uri del colate B 



■odori 

-e pulee. — Due litri do) bagna 
Marta; in5.gr. del bugno di 
il, a 5°.; 6a gì. d' acetato di 
17S gr. di farina ; ci faccia cuc- 
ii tutto, e.si aggiungano ^llo cotn- 



do.ic da toiso 0 ^5u. gr-- di nitrato 

" .«"»■. ■■ .. .. - 

Color camattia. — Chilograui. J di 
....... in polvere disciolla in G litri 

d' acqua ; vi li aggiungano poi a freuV 
' 3 bui ili colore, aranciato all'oriana. 

Cvlor ifn Scocco (ricatta iogleae).— 
Ha Jitro di bagno, di ICO Uno a 5° i u5o 
gr, d'allunici 3i .gr. di dau,tucloruri> 
di .stagno 5 Sia^r. dc|.coH«c ,1.0*10, in- 
iucalu -della ricetta wskity .| T ,|-ìii4 



la. — Due litri d' un bagni) di 
campeggio a l'i iipiMirc con 1 cbl- 
lng. ili gnimna ; disciogliirvl a freddo 
ni gr. d'acido ossalico, ed agj'uiuinTi i 
d* ultiuio a iridilo a litri di mur<ieiiie 

Grigio. — Litri 4 d'acqua 0 chi- 

bgraaj. i,5o di {ornai! l'aggiungano. 
Vendo i 7 grl di suHalo di fer.ro _o 1 
i dal coJpre Ulla. precedeule. . . 
ftrde tarico (riMtialngleie), — Li- 
stai bagBQ di Jaguo giallo a. is,'i i 

litro del bagno di legno Canapeggio « .11 ; 

5oo et. di carminio d' indaco ; J?5 (f. 

d' amido ; a chilog. d' amido torrelutto ; 



5 7 4 Sri»» 

3 7 5 gr.' d' allume ; 65 gr. ri' Belilo Olia 
lieo i Ss gr. di deutoclorurii di Hagno 

575 gr. d'acetato d'indico a 10 od 1 i* 
Ftrrdc-olioa. — Litri ì di grigio pe 

fornii € 3 litri di verde-rame. 

r'trde-piilacchin. — Due litri di 



colore franata ; 1 litro d\ 

(Co/ori de".' rf^/anlaii , , 

"'" ■.•Mena litro di mordente 



liquore chiaro, >i quali s"aggiun- 

disdollo In 4 UBT d' -«equa ; più, 65' gr. 
d'allum* ( 16 gr. d'acido ossalico] 5 7 5 
gr. di gomma per litro. » ' 
~ >M*i> tanca. — Un litro d' ac- 
qua ; 5uu gr. di prussiito di poiana ; 
Soofcr d'ari,' ' " 



da roiio; \ litro d'acquo; 



Meno litro decozione di cicciù; 1 li- 



giallo per (ondi; a litri di lilla ordinarli 
Colore N.° 4. — Due litri d' acqua 
5oo gr. di gomma ; ia5 gr. suluilo di 



Boiso in/acato. — Litri 6 decollane 
di cocciniglia ( i5o gr. per litro ) ; 564 
gr. d' amido ; 1B7 gr. d' nei da oliai: 
a freddo ; asS gr. di dculocloruro 
(lagno; af gr. di protocloruro di stagno. 

Giallo. — Un, litro del bagna di gra- 
ni d' Avignone-) 61 gr. d' allume; 8 gr. 
ili protocloruro di stagno: si riscalda si- 
no alPebulliifouc, poi si aggiungono S7 5 
gr. di gomma " 

TuvBìn* 



aggiungerti [>oi a5o gr. di gomma per 
per /ondi, ogni litro ; ll5 gì. di carminio d' irtda- 
; 6a gr. d'ullumc; gì gr. Mi solfato 

Turckinn ordinario per la stampo 
l cilindro. — Muso litro d'acquai 
93 gr. di prunialo di potassa ; '6a' gri 
d'acido tarn-lco-, »! gr- d'arido osiate 
co ; 8 gr. d" arìdo solforico 5 li faccia ri- 
po»re il liquido 0 li'decanti, aggluiw 
gandovi inseguito ^ litro d'acqua; Ci 
gr. di carminio d'Indaco: iG gr. d'ai- 
.ti gr. d'addo la ' 



-Un. litro del bagno 
[no del Braille a gradi 4 fi 355 | 

1 bagno di campeggio a 4° ; 4 7 gr. 

poco d' alcoole ; 47 gr. nitrato di 



Altro colore di granala. — Venti 
litri d' un bagno di santa Marta 0 gra- 
d' un bagno di HUOpeg- 
\ del bagno di quercia 



jgiung. 

.13» d'ali! 



inno e ohllog. 
lido torralatto; poi si aggiungono, cjna- 
1 j freddo, cbllog* s 
r. di sale ammoniaco -, chilog. 1.095 di 
nitrato di rame. All'aceto si può. surra- 



di 1 J ; 4 i o gr. d' amido torrefallo 
|56 gr. d'allume; 87 gr. di sale im- 

Fmcdt ordinario. — Verni litri d'un 
bagno di grano di Persia ad 8° ; chi- 
Ingrani. G,i56 decoaione di legno giallo 
chilogr. 3,6o di pruisialo di pulsata, 
chilog. 1,10 d'acido ossalico; 640 gr 
deutocloruro di 



so per Bela (Gillo con chilog. 1,635 
icclalo di piomlio ; 4; grammo d'aci- 



ri ti do ; 



>]D SOO 



chilog. d' allume ) ! 5uo gr. gom- 
ma Senegal ; Jj di litro bagno di grane 
~ sia, preparato con $00 gr- di grn- 



coiioue di legno di Cuba a io a ; 1 53 gì 
d' allume ; chilog. i,68S di prusiiato < 
poiana; 5j5 gr. d'acide- oiialico ; iS 
gr. d'acido larlrico ; 5oo gr. di «.list 
d' indaco j Ga gr. d'acetato d'indaco 
ispessire con chilog. 4,a5o di gomma i 
polvere. 

Zilla Libi 4 di cocciniglia jm 

litro d' acqua ; a litri di bagno campei 



3 So. 



' '4 F- d'a. 



urro unibile; 3> 
i alagno ; 3 7 5 gr. 
di gomma per ogni litro. 

FialtUo carica. — Un litro del co- 
me turchino carico ; 4 litri del colo- 



./elfo. —Un litro p (rollgnl te di 
. a", nel quale si distolgono 3i gr. 
di cloruro sodico (sale di cucina) c 3j5 



', -6 g 

brune — Un litro mor- 
dente da rotto ; 16 gr. dissoluiìone di 
) ; J; di litro ba- 
gno di tanta Maria a a P i 3j5 gr. di 



— Litri 41 ; d'un bagno di re vaporo). 
a G" ; S chilog. d' amido ; 3a 
jr. grascia di maiale; chilog. 3,8o nitra- Bone. — Litri a 
to di fcrru; litri a { pirolignile di ferro; 
chilog. a,i5o d'acetato d'indaco. 

Grigio da iutla per iitampare coi d'Avignone 
cilindro. — Un litro bagno di campeg- 16 gr. nilrat 
gio ad 1"; (7 gr. d'una distolusione di ossalico', u5 g 
turchina Raymond r , a5o gr. di gomma chilog- Hi gomr 
per litro. Turchino a 

acqua ; 3 > gr. d' allun 



Digitized 0/ Google 



m; 4*7 



876 Stinti 

Ture/lino Marò (ricetta injlew)i — 
Meno litro d'acrjua; gS gr. 
d'iwlaco; 5n gr. di gomm; 

gr. d' una dlMolniione violetta ( mie in- 
glese do rosi) b io". Per ottenere le de- 
gradarklni l'aggiunge una oompnjisionc 
di Lagno di campeggio 1 3* e di d 



per averlo più chiaro 
la deiuilà del 



i,5otK 
d'orim 
te fu Indicata 



minio d'Indaco. 

di raecinigtfà «11 
nid d'indaco t Si f 



d'attiri 



a caldo 3i gr, rT acido ossalico, ed 
ido 16 gr. di nitrato di rame. 
iole/lo. — Un litro bagno di rum- 1 
io a 4°; j di litro d'un bagno di 



0. — Un lino 
sia ad 8"; ri • 
ir. d' aHurne e 



Riposalo il liquido, w ne ri- 
tiri In porxioni, limpida, »' rj[irsHH<-i r..m 
375 gr. di gomma per ogni litro, e li 
freddo 16 gr. di dculorlo- 



Bflitroij'j bo- 
to che «a dal 
ungano ao gr. 
quando il mi- 
di stB- 



Digitized &/ Google 



di rnmrH-ggio u 77°; 4j gr. ItM 
rame; Ha gr. d'acciaio d' indaco 5 47 
dr. nitrato di tiro n 55"! 470 gr. "' 
nudo torrefallo. 

Colori pei Iellati <(i /.i»u c i< 
f genere TlùbetJ. 

Rosso Jino. — Quoti™ litri liag 



1 litro d'a- 



guale ilusi diarialtì 0 calda iì gr. d' 
■ iilu u.uiicu ed a freddo ili gr. di do", 
locloruro di lingua ; si aggiunga J lilr. 
di colori; rosio lino per Thibet. 

Mtro simili (ricetta ingU.e). — Tre 
•juaiti di litro iV un liagim «Si l<;"'Ìi:ìi;1ì. 
preparalo ruii 'j j.i y.v. .Li i...:i ;i: i^ì. li l 



d'ucipiu odia di prutuclimiro di siagli» (sale di ti 



snddetlo, poi a ii Lil 
di lineo e 5uo gr. 
■elote di legno, w 



1 9» p 



Colore di legno, chiaro (ritrita in- 
gì™ >. _ Un litro di ocelli a 6" ; 131 
gr. di gomma ; 3a gr. nitrato di raruc. 
Sappi. Di: Tecn. T. XXX/'/. 



irò del Uagn. 



"■>»'" di paglia.— 
I bagno di legno gì ni lo o di 
j gr. di curcuma ; 70 gr. di 
s'aggiungami ijuundo si cava 



coiloni, che, evaporando, si riducono 
1 litro. Con quello bagno si faan.lie 
violetto, aggiungendoli da Su a 611 gì. 



DlgiilzGd ùy Google 



iecondo f Liittmilii .1<>1 culm 
Cotero pulce. — Si Oi t 

iMllLJllr: 1Ì||1]|Ì;I7.ÌLUH]'J il "iti : 

con 3oo gr. d' allume. 

tf.ru. — Un tbilog. w.Ualu .1' inrlii- 



QuuiitIu ipiesto lutano è fleiidu e iillral 



f[H'.>:'. cl,Ijiv Ita il diletto 



.1 lascia riposate il miscuglio .per 
giorni almeno, primo ili servitane. <Jik- 
*('-' eulroiivo rn.'*Lv ili i^vnn luntf 
gh'urc «; viene pntpiii'JC o ni'.' 



lo pei- 14 si decanti la porrio- 



in «cenilo gr. <li gummji 
per isiiessìrr : Ji gr. ili iWl.iduriuu di 
1 lagno | j gr, di nitrato di nn. 

Gioite. — Un litro drcoiiune prone 
li Persia a io'; a;5 gr. di gomma, ;5 
| n i il. ' vi i. in diilagno e ii Cu bufliro 

ifnro/iiin>. — I.ilri 1 J iì'ac<[aB 5 j di 
li irò d'acetato d'allumina 1 Io"; 75o gr. 
ili pmniuii : si liuiriu bollile e joHreddare 
pui siilo :i C. ni quale putito fi ag- 
1;! 111; Livi 10 jjj ijv. .li prusaiatU di potas- 
sa gr. il' acido ossabeo. 
erdd. — Un libro del bagno grauc 

su; » riscalda il miscuglio a 5u° C. 



■ li.-ii'JJLjluiia»!!., 33u 

Irà», ed in i di litro di 
i diiciolgonu is5 gr. di 
di dculijelomro di sla- 
tre ifLIarti ili lido rima- 
fra ttunto. separatamente 

^g^-dldi 

o. — i 4 litli d' acetatu d'ul- 
0-, si ussimiguBu lauti ritagli 

sei- ano slaccio. Il uajjno, de- 
e^pora (liw idkt mela, 
ti 5i gr. lì" acido ossalico e 
li gomma in polvere , poi a 



Pigil i z ed byCoog le 



«4*i 



! 'litri hagno di tambeg- 
bagno di pirolignile di 
a-; ao gr. d'umido iifaiirv, ; i," 
nido turrdallo: si lo linllin; pri 
circo, ti loscio roffrcddorc d /,( 
iggiungono a freddo aia gr. 



.ulto 



poro ) avendo sempre lo pr<:rnii7.k.nc il 
dare alle stoffe il mordente ed esporli 
dopo ld stampa od un' alrin^fci ì iluiìiIì 
per 3$ ore. Ionio piima die dopo h 



log. j,otì7 di poiana diseìolia In 10 litri 
il' a,:ipu. rbilog. 4,687 «ilo <U cucina 
5j cliilog. d' untalo di piombo : si agii 
bene e si laccio riposoic liy c.ii'in: 

MorJtntt-B (ptsa M>or), — -Li. 
iri igo d' ncque ; 5o ehilog. d' allume ] 
So cbilog. di carbonato di sodo 1 J;,5< 
cbilog. d' acetato ili piombo. 

Mnrdtntc C<pe*a da 10 a il"). - 
Litri 114 d'acqua,; 36 d'aceto-, chi 
log. 47, So d'allome, 5 di creta, oB.5r 
d" accinto di piombo. 

Il miscuglio dei mordenti B c C h 
proporaioni diitrsc, dà dei colori rosi 
svariali e belli. . . , ■ ■ . ■ 

Stampa ■ con ■ dilegno ribil. — L 
pene di ololFa vmgonn Irallote cu 



come sepie : t bini ismrdrnre ru*- 
.35 gr. d'amido, 63 gr. sale di 
.1:1-1111. All'iiHlmiiniii. hi tnui ■ al pii'i iEili: 
dopi., si lovann le pnio in j5 
? d' Depuri, c li postano poi in un 
compollo d* acrpin, Ina secchie 



ino per 1 



ad una 



inq tintura, ~- Chilog. a i di 
roti 4tcxn£i«ur di 1 rhilugiamina 
iniglio in 16 secchie d'acquo. Vi 
ITgono le -.■■fi"'- iiiaiilrn.-iiilo.fli- a 
la 'i ."■o" siila a (imi.! clic il colurt si 
■ ■ bello, do].., di i-ì.c -i bla, lutto 

ti nalim. 

Se le pene iciijono lascia:!' ilp^te 
troppo o lungo .lupo la slampa, e se si 
tingnno in un bagno troppo caldo, o vi 
intcìigenu troppe " lungo, ti ha un 



Dhj>lÌ 



, ir. .in lisci 



ino. e ai lingunu da ultimo in 

dcboatalK dilulilia q di quercia nera. 
)orcmu qui alluni tioinpi per (ar me- 
imprcndere l'ino delle ricette re- 
Fati™. 



Bagno di fimo- — ì 
fimo vaccine ; pini l ? ili 
quello Lagno a B5" C. e 

lavano a li battono OOBM 
dipinte, poi il panano ni 

Sagno di rabbia N.* 
<l'.ii-<[iLsi, per metà, b 
fanno bollire chiloe. a 
1S7 gr. di toc mieli a ; 
culi' acqua, si riscalda a ; 
gono ]ioi 5uu gr. di robfc 
temperatur 



ndo da ultimo le per: 
gaia N.° ^. — S< >i 



sino i5iiii Ci"; poi si 



rolignite <li fenn a fi° ; 



il'!; J-tT aceto ; A lilro d'ae- 
li litro Milfetn dì rame (a ig5 
litro ){ T '- di litro mordenti* 
hftog. i,jo5 di gommo, 
carico Litri ' acetato di 



ia^cnlrare a 65" C. ; re! 



Tintura. — Chilog. 1,063 di rab- 
ica, 1 di eroica ; jf? cr. di creta ( nd il 
- doppio per 6 petto ) ; ruttore ; nella 
or. a 45", nella seconda ora 55', 
lena ora a 65 □ ji° C. Imliian- 
c .liitniii sul [irato c.a bagni di sapone. 



li ;5o gr. di japom 
;ieratura e ti lava. 
Calori dttU arr- 



ubinavi già parlato della compi bi- 
lione dei mordenti e dei bagni di tintura 
a suluiioue per impressione eli stoffe (genere arriib- 
o 70 dì tre», biato ) u della cuinpositìone dei colori di 




co. Rotto t iian«>.<per a.} metti.) 



3° ispessito eoa 1 6 grani, salcp o gam- 

1 adrngante per litro. 

1.* Due giorni dopo, cilindrare e ìin- 

^re- 




ti." Ur 

Color p 



bagna leggero di 

.co (per di» re- 
e il mordente : un 
erro a 6% un litro 



lordcule di riuso a 

mima. Dopo due o ire giorni, panare 
?iì" ^aqiu calda a fij^.C. per tre fiale ; 
lavare, Lallerc. due vulle, asciugare, ci- 
lindrare i inipiiiiicre in svjjuilu il corro- 
j j dopo due. giorni, immer- 
gere a fu" C, durante J d 1 ora io un 
bagno, formalo di una secchia dì sterco 
bulino, 3 pani di creta, l5 «rcliie d'ac- 
quo ; .kvarr, battere. Seconda immolla- 
'jagno freddo come il prece- 
'oru a ju"C; lavare, battere, 
tingere in due volte. Primo bagno di 
rohbiq per cinque pene onere 6o metti, 
durame due ore, u5 gtam. lomruaco, i 
chilugram. Sgo grani, robbia, i chìlogr. 
di crusca alla temperatura di $5 a SS" C. 
.S''i :l] m!u i>.Li;]m ili ruliiùii. i ■> i|;fjm.iLi[i:. 

' ilogram. 5oo grani, robbia, 



Ice, bianco e rollo. — Preparare 
mpra ; imprimere prima di lutto 
ori™ bianco mi rullo, poi il tor- 
rutsu composto di un litro di 
me rosro a 8", ia5 grani, amido, 
93 gram. sale di stagno ; dupo due o tre 
iurui di riposo, immergere per rara- 
' ura a j5* C, in a5 secchie d' acqua, 
.□a secchia di fimu. a J j.liiiì di creta 
per, una stoil'a di l'i metti); lavare, 



ca, 5i gram. di ere|a j lavare per 1 
a 55 o 65° C.„ colla «lei,', del Ila gnu 
edentc 37,5 grani, di robbia, a litri 
'ernambuco a .10% 3 litri di deco- 
js. di cocciniglia 5 lavare in un hagnu 



a intrigarne <r del' Senegal | 
ar due vòlte nll'ar. 



, { ua a «5 B 'ÒVI 

.■illudi- lrnj.rmii.Ti; fniitusf'siMi tiiiin 

ori delirile, immol lare due Tulle timo' 

l- i . in. ii 7.1" :il pfà", i h.i.liiv ^ tlngnv. a.* 

Maril-iat" rumo uijtn r stura [«ivigglii 
all' an.|iia calda, i.n prilli tre ql.irirti culi 
rnrru.uv}, la. dar a 1 molle comò slip™, 
lingr-re j.or 5 '.ri' dai .(.^ «i SS', -e, dw 
UT* dai 5jai jS* C.\ dui uri drilugrani- 
ma Soci piani. dl'ioliHa, 07 grani.' di 
ma, S'dUttgVU: di crmea ■( per, «4 
metti ), fe'Bea' »tl i e< | U« re MfrrMUKHh' 
l'asssarc ili uri bagno ili impune a 1 chi- 
logrom., 5oo urani. ^ 4' or» dal '55 Lf 
65° C, tatare, passsra in Bcqim 'tepida 
contenente ld pbW 'li dlsaoluiiune rfi 
stupir. ( sale rti slajnr, divinilo ncir aci- 
do nitrito ) e hTire. 4 " Passare in' n> 
irò bagno di superne uulTenie,' t I afri re 
5.' Pa-saro nrlIV.idu solforico 1 1% 1 
lavare. 6.° Finalmente passare in mi ha- 
pio di sapone bollente, e larOrf. 



in Dal* pili carirha e che sano mo- 
lle dall' ammoni*, ir. linu- ■tal» 
qva.lovr.ii all' ocdlio; .. e ' 

■„„,.;„„„. „ <; tiit i„ : 11 ; ];„■, j.ir.rti- 
Snite .li rciTii.il j° 1 ì litri d'atipia. J li. 
in. rfì aceto; Jj di litro di toltala di tuie 
(■ la5 grani, p. lilro), 1 ckllogram. a5o 



Fa'n.h ni 
pronlaré ioti (ni/rdcnie di 
Ispessilo per Ili gomme d 
mi adraganle per litri. 5 dnr fio™ dopo 
rilindriirced ffnpriraereli. : 
cu. all' ind.imam «cjommaK lotfT acqua 
s 45 o 55° con tre secchie di ci 
ò 5 pani nT creta (per ^| mèi 
lare, ballere, iciacquare, tinger 
bagno cuiapusto di a5o grani. 



gnu di eu,„].e g gin. 

' •CùrroMiui f, rr !• ni 

«iancó. — ilin liltu . 
_ mi. <T sinirto ; ia5 gnu 
Uro 1 I l|S (Tram, acido tur 



a, Sor! gì 

di lem™ 

J ottenere la gradmìtme 

dei colorii lavate, pataarnin iti'- 
crusca ii 65* Airanre ineM r eW* lutar* j 
ripassare in un bagno tflM lineerò di 



,\ia quarto di Lilio di 

campeggio a 1"j \ Uro mordenti- di 
1 't i «Ino d' acquo ; ia5 g™. d : a- 



-B B j>ryyj Ie_ J 



Corrotta calla llam/is a mimo. 
QunLIrv lilll di listila CBBili.il a lu° 
cliilujjr. 'li leioaime. 

Corrotta colla stamita pialla- 
Dm; lini ; di Uscirà caustica. ■ ia°; 
cI.ìIoht. 5oo grani, lek come. 



>«« lulJonilo/alifu'K 



grain. di nilusne ; i45 giani, uuidu 
ciato di ilagnDi I K; giura, side di ila 



fi*™.;.-!.. l:u>. .1' :.,,[..=,; ,t; 

S 7 5 bruii. uh di slaguuj 3i a 4 7 giani, 
ido solforiti). 



ga gram. nilratu di rao? ; 1J7 gran, 
umili., imi ila tu. 1 massaro al lane ili cul- 
:d al hicioninlo, come il marnine. 



di creili a So" C, lavate, battere 
:re in .1 8 secchio d' acqua, 1 rlii- 
loglasu. U'UKU, Suo gialli. ittixiulgliLi ; 
nnltnere a 45" C, fino a che il colore 
wli ln'iip ; Milvia pur Iure, alla holliiu- 
. [I (Vi naniliuco [li cuti un liruuu 
ubo, il campeggiti un bel pulce- 1 . 
Amara t»l cotone. ~ Va litro di 
;i(iiìi ; 5<>v funi, prinwllu giallo ; 5ou 
■jni. wldu lailii'v : lusi-iar deporre, 
limi re il diiam, ed oggìungcrri sii 
grani, ni gomma per ispessire. — bn- 
'inere, lasciar riposare durante f|u lui- 
i per limile, passar quindi al Utra- 
!" 1 55 1 io" C, lutare e asciajsrr. 




15 chi-jda. Si versano quindi 5 litri di ungi» di 
Ingrani, di (oliali i di magnesia, -;3 litri Iwvc tresco e si murala bene ; ti pulso 
d'acqua, 7 chilogrammi e J di scclatojla pena di ri nenia ntn_/òlt(u<-ci (I cui due 
di piombo, a5 litri d'acqua • ispcs- estremi iunu congiunti per tonnare una 
sire cuti S7 grani, di gomma ..dragante ;lpcua senia fine), In queslo bagno per 
asciugate senta £>t pieghe ; passare albi un quarto cFor», avendo cura di lenerla 
liscila .mistica, a 11", lisciar ossidare, beile allargala sull'arganello, poi si caia 



- Due lil 



tono 5 chilogr. di rabbia 
7 Quìndo la luluiione è 



esporre di' «ria i larare. 

Mordente aranciato. Due chi- 

logram. 1 acetato .ti piombo', 1 chilogr. 



battere 1; lavare finu a che l'acqua sculi 
chiara. Qucua pena uscendo dalla rob- 
bla è d' un color multo corico ; per im- 
bianchirla la si li bollire in un bagno di 



larar bene ; passare ir 



e Macchina delta Ptn 



n bagno di bi. ci 



il lav 



tare il colore all' acqua di calce chiara e \ 
bollente, donate cinque minuti. Imenlo meccanico. 

Giallo. — Come l'aranciato , pas- Ijn iìg.' a.' della Tav. CXXXVIU 
sarà al bicromato di potassa acidulalo 'delle steti .,, ce rau ic/rc è .ina elevarlo - 
culi' acido nitrico 0 muriatico, o acetici,, 'ne laterale, dal lato della luanivellu. 
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La figura i." rappreicnl» li leiioi 
verticale, della inarchino. 

■ A è il telaio ili ghisa sul rflllo * 
no attaccati i peni fissi. 

a." La tavola di ghisa B ( fi 6 ura 1. 
ha (re faccio bene appianare 
■opra le qnflH si npera P impression 
essa porta a] timi (punirò angoli ilei i 
lindri 9, a, a, a guemili di punte 
raggianti alla loro superficie e salienti 
4 a 5 millimetri per imiiedìrc lo «Ini 



5° I carri C, C, C portano le pia- 

c potrebbero essere di rame od altro me- 
tallo. Queste piaslrc sono aevitate sopra 
ilei piatii mi. [Unii ad incastro mi carri ; 
la raanipi 



1 cani sd 



la allori 



carri. La coda di questi carri ttrii 
tvj viti regolatrici, li li che sì pii 
I - n ■■■ li ilircr.ionc ruiiveniente aflin 
piastre stampale si presentino paialtl- 



llii allunile pel siili propiiu ]lus'j. -In 

bisogna d'altronde equilibrare per vis 



l„ro fini. ione. Quelli tubi, elle .<mu .,.<> 
l>il> nelle stanala li ir.' praticate -ili Li! 
della tavola B, prendono il colore sopì 
S»pij1. Dii. Tee. T. XXXn. 



no pieno di colore, di un P aio di ri- 
lutili di rame io io, e di ali ri cilin- 



6° H regolatore o oppa 
lente le , luffe che sì vuole 



■lite i :j ;iii Kiltj .1,.; la Il la deve avama- 
cs alla, nenie della largherà della tavola 
loipolo, lorghciia che laiio secondo i 

A ipieslo scopo gli assi dei cilindri 
3, i, 3 Bali alla tamia R, escono do 
quella tavola; essi pollano (piatirò 



Digirized Dy Google 




Digitizcd t>y Google 



Sunti 

dalle raauireUe i"> (gli albori 5 con 
no il ioni nionimcnlo uniformi) e J 
lono indolii dulie sulla 8, 8 ; cs 
r.'Mm-i all.if,i m'Ha [msiiiime 'Immilla. 
Durame il movimento del telaio D, tisi 



blllori io, io, e prcnilonn del c 
che lime diilribmlu umici. tu mie itali» 
spairoLu 1 i ; di numida chi: i lalui ci 
arrestano iu faccia alle stampa 3 
quali nonrìianno più rlie B venire a 



Dopo la piihhliraaione del auo bre- 
>»lto, il sig. Pernii Un allunili alla atra 
mkina ali-iim- .li^nniii.uii importanti 
■r erilnrc il rnmure ilei carri, «gli ha 
u hr r-,in,bj;i(M ;> in. .ilili imIo al--llili nr- 
3:111] eli» Tildi.. :i — ituK'oniJ lilla perfeliil- 
■li all'Monomia dui lavoro, 
i quanto abbili» dillo, ajjciuncere- 



meBle-oppoili, nia fissi come 'q< 
pra gli alberi 5, 5 ; allure ai n»a 

poscu rinculano un pucoitu 



Quello macchini ti prmla B ilaropatc 
quattro e lori noi 'In ir» dalle dna par- 
li, ^[i|MÌr:inil(i .ine colori ptr cadauni. [.ur- 



lato, bene intesi clic Ira qiiMIi due i nn- 
lalli, il telaio La Ii^lt intuir .jijgi.il.i 
di posto a lìu» i;i ]ire.Mi]1;'.[c '.In i [.im i 
di ^•iiìI.iMin. Ii> eh» venne iipi'iaU' 
una iucurvaluia convenir ni r dell' »ei:eii- 



Qu.ijdu i 



.5, i5 ce 



«fi» del cilindro, ed a eemuitiear- 
up molu di tu e «l'inlj par mi fnio 
■ circolare dalla polenta molrica U caUrMirv, 



.tinnente ottonato che per la Mompa 



gno che guidili il foglio ; l' uperaio, n 
periormeote al march inirao, commettei 
ogni fogliu o funicelle itnia fine, girevoli 
nel lenii) verticale d tri oliane interrane, 



il un dlindr 
I qnnto, girai 



SriWi Slg 

.11 t)j.i, oli» il Consuelo dente ri». 



Preci «imenie al dì >oria dalla gabbia 
irerole auppoogatene un 1 altri fisse, ed 

inlrarobe le gabbia liana lunghe tomi la 

Une toltile tal Ire metallica frappongali 
diafragma Ira Mie , premiando tanti 
fori quanti sono gli a 



fogli che via via r andavano lambendo 



forme da ■Ismpay'ei pivveremo a de- 
Puncasitrns specie di gabbi» cilindrica 



metallici quanti lono gli ncr 
stampe paralleli fra loro, e rls 
le equidistanti per modo da 
_egual numero di IpHi di li 



io di tali lori inlta 



e l> porle piene o lolida i 



li* inferiore, per cui tulli gli altri tipi 
i venti non direna eombinHiou di den- 
ti, atilielandori topi*, non Ti panino 



i alquanto lento e elrco- 
a gabbia superiore piena 
che ludi i tipi andmiDo 



nel diafragma di acperatlone, dal quale 
stando li diiporranno divini fra ì regoli 
Ila gabbia Gì» interiore. 
Per la componiione ai rende inutile hi 



re l'In 



col leggio luperìore coma nel cem- 
balo, ogni taitu dd quale crrfritponde ad 
ma tcanalalnra delle gabbie, e peri e 
aerato col relativo nceidenta tipografico. 
Toccando un (aito per opeO cToppov- 

orrii pendenti lelierc, la quale, abbando- 
na ni o la gabbia, cade tul piana inter- 
d' na imbuto, guidali di due regoli 
49" 
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reo dell'Imbuto lieo* guidata ti palo 



La lama esterna entrando nella «ni pie- 
gavi il foglio li a li) [laudo lo, a fallagli pren- 
' inno verticale! liallin par ri- 



impadronendoil del foglia, lo ripiega- 



te rodai tria tipografica conformala coi 
S Tniio II sistema arerà P aspetto d' n 



{L. Da Cejstoioiji.} 
Stimpi tliagrafica. Kon appena Da- 
lens ebbe pubblicato la aua invenzio- 
ne, che alcuni distinti filici a' acclusero 



diviso in due parti per modo da dar 
go al libero passaggio di una lama di 
ro. La lama collegata ad una sui «tremiti 
a aiatema rigido con un luogo pernio ai 
listilo da manovella , entrava dall' ali 
nel canone fiancheggiali in (ulta la con 
esterna di due piani di legno piralleF 
percorrendo eira neU' interno delia, cai' 



Nell'interno dilla cassa trovatami litri 
due congegni di lame affitto limili il ili 
scritto, colla solo anertenia, ebo menti 
il primo, come ai dine, avevi un mot 



Il modo d' marna appariva Sem, 
sollecito 1 I' operaio, dispailo il foglio sai 
piano della tirali, giravi la man " 



gl solari e dei processi chimici. 

Il primo a tentare la idIuiìouc in 
Donni e Parigi, ù quale aucceiicro più 
tardi Berres a Vienna, e Finali a Pari- 
gi. Tutti s Ire questi dotti presero per 
base de' loro itudii una lastra di rame 
ulla quale era stata provo- 
igine daguerrotipiia. Qusn- 
tunqua raggiungessero talvolta felici ri- 
iti, pure uh erano le difficoltà e 



itivo, scrabran- 
una sufficiente 



Nel i85i, Talbot in Inghilterra tomo 



ciaio e con esilo felice. 

A tal uopo, egli ravviva una lastra di 
acciaio immergendoli. prima in aceto zin- 
- d'acido 10I- 
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con pannolini, e riscaldandola alquant 
Per essiccare lo strato di gelatina, si dispo- 
ne orLiionlalmente, sopri un telaio, 1: 
laura preparala, e Ti il colloca joltu un; 
lamponi che la riscalda dolcemente 1 do- 



la gial- 



do eccederne in ùn vaso, uciugare con 
iporeliea la piastra e lavarla con 

sale da cucina. Strofinando posciBlapia- 
-tra con uno spugno bagnata nelTaccnj* 
ma, si riesce in breve ad allontanare 
«fellamente la pellicola di gelatina, • 

i rende «libile P incisione. -' 

Talbot Tece inoltre molli tentativi per 
arrogare alla gelatina la gomma e 1' al- 



fuglia, od una fotografia positiva s< 
carta o Tetro, e tu si espone alla Luce 

un fondo bruno ; li porta la lastra in 
bacino d'acqua fredda, lasciandola nel 



=i prire da primo con un velo finissimo la 
i- lastra preparata , esporla allo luce del 
■a sole, e produrre quindi, nel modo sopra 
X indicato, V immagine fotografica. Ln rete 
ite linee derivante dalla io- 
ne del velo, viene cosi di- 



d °Qa < e^oluiio M si* 
preparato in quantità si 



io da loro tenuto è il seguen 
dotta a polvere impalpabili 



i strato del liquido fosse più perficie cosi p 
i potrebbe sorvegliarne la b d' asfalto s 
ausa delta sua debuie tra- valendosi -V u 



La soluzione non determina alcunolgrofi. £ 
sviluppo di gas, ma dopo due minuti dolce e 
si vede annerirsi l'immagine, e dupo'cosl pr 
altri due minuti si può versar! il liefui- della K 



ano i lito- 
o le piastre 



«olendo fare un' incisone, >i lomp- 
pone .ni uno piajtra prepara' 
fotografica sopra calla o vetro clic ti 
vuole riprodurre, e 11 li espone alla ' 
del «ole per un tempo più a menu I 
gO, secondo lo esìgano la qualità dtl- 
]' immagine e l' internila. 'Itili luce. So- 
venti! ballano quindici mimiti di eipu.i- 
liuiie colli [uce diretta, ed un'ora rulla 
soverchio 

Per allontanare la pellicola d' aitai» 
non alterata dalla luce, si adopera un 
scuglio di Ire parli ili petrolio retili* 
ed una parte di bemina. Queste prò 



per riprendere poi r opamione 
recar danno alla pellicola fotogra- 
fica. A quei!' oggetto li prende delti re- 
ridolla in polvere finissimi, e la ti 
in un recipiente apposito mediante 
ifiictlo, sollevandola in tal guisa per 
lame cadere una piccola quantità (apra 

i.,i„ 



della benzina. Gli olii 
no allo stesso modo < 
solforico invece in seo 



fotografica asciugandola licae. 

L'incisione al effetl 
d ordente preparato cor 



ulcoole a io" Traile:. ■ 

La reazione di .questo whilI<:ll1.. 'lilla 
piastra preparala è immediata, mentre 
I' acido nitrico diluito lenza aggiunta di 



gettarla a lavacro con acqua, ed asciugarla 



ila in tal guisa numerosi esemplari di 
oona qualità. 
GII -t.LLhi di Niepce soli' incisione die- 
:ro uligine a molteplici esperimenti per 
}plicare la fotografia anche all'arie li- 
tografica, ed 1 signori Lctoercier, Lere- 
rs, Barravi! a Duvannes riuacirono 



lucro con 
ne ripi 
Uopo . 



."■ Conviene formare sulla pietra li- 



cioni bianche e le meue-tinte. ( 
5." Esso deye indire aderire la 



e giudaico 



sponde a ti 
nel modo clic siamo per indicare. 

Fra It varie specie di pece giudaì< 
fumili; ,hiiiiih i rm r .-l scl^i <;ui'!la 
eh 1 è più sensibile alta luce. A quest'og- 
gello, la si esp i'i imi- uli t.-iusHculu i di- 
versi (rampiuni ncH'i'Iri e, i- distenderli' 
sopra un foglio di caria, od allra lupe 
ficie, sottili pellicole delle diverse sol 
Eioni. Si esponga poscia alta luce dal so 



Bruni S 9 3 

ed ingrossi cosi la pellicola, si scorre 
lungo gli spigoli con una bacchctiina di 
velro onde facilitale lo scolo. 

Durante- rjutstVpera liom-, bisu^nn ei i- 



e preparala in modo dn saliva, 



solution!) ben Tillrata, t 
coprire tulli! la superne 
rerà oltre agli orli, e p< 

s« Dp j. dì* a-.™, t- xxxn. 



o del- 



i punti dove In ItiH-r- poli passare, 
la pece giudaica divenla insolubile; e 



imaginc ed asciutta die 



1 appena ebe si ripassi c 



5g* Stì m 

ibr[i mi Jììuuiui di grana co 
golare, nau che abbìteg 



da Halleur, i! quale opera come foglie : 

L'ita pii'll.i lili.^imii-.i. ,|1I:1 rni.ili: >:ii-i 
dato uno grana come per un Invuru liiiì- 

gnala ruu una lolotìotlt deboli:, ma, 
ijiliuilu im-^'i., .11 j.iu'i jnwd^ ,j, iT u^aljto 
ICl l irnj. </[ii;mi.1.i ni l~r <jli"j h-n penali J 



L' iuimagiuu L,iI.|i;i;iLum : 

taraci a oscura per un lemp 
Ti 1 , Ln piefra ilcv' esseri: lui 



i energica fissandola 



icnuuta, Halleur tratta la pietra co 
do ossalico audio diluito, e prua 
seguilo cui solili metodi lilugrrifici- 
(GWTII Reudvs. — Duce 

E. Hii.LEun.) 

STANZI. Nome , 
dell» ca,,, diiiii per 
Dic«i i ' 

Itaaie in Lì lui con le porte lei diritlnra. 



□ di mur. 
o di sigine quell'ordinati! equilibrio, 



(*.) 



i corpi per ette ."molati, da «nnleniare 
Crocamente la loro Diione. Lo IC0|™ 
Ila slatiea è dì .t.bìlire le lega! .econno 
quali lì opera qoe.to annienlumemo. 1 
inripii generali da cu! derivano que>tc 

'■Ma ina, il principia della cnniposixioac 
:lle font , il principio della vtlocità 

abbia lascilo una teoria dell'equilibrio, 
l'aurore del piincipio della leva, ed 
(1 .ui'e S li lo stabilisce: Se due pai 
jllocati ria una parie a dall' allra dtl 



;. ( rcd. i 



.„■!!' ini*.! 
0 Volurc 



Wciioni di mtecanica, pag. 56. ) 
Archimede deduce questo princi pio dal 
lo snerimcnlide che una lem retto e in 
i due pesi dd quali è cari- 
mi.! .munì r-^u.ili i-.l <yu;ibiiente lontani 
iljl |iuuli> d' appoggio. Egli rllerin-e a 



io dei 



penila 



qualora sìeno coiumensui ubili, i: 
[■m 1;ll pani eguali tra loro. Traspor 

l'altra del parilo di applicaiiune a dinari- 
il' eguali, egli otti eoe una kva 
parecchi pìcculi pesi eguali, dii 
iliitiinn; filali rispetto al punto d'ap- 
poggio. E dimuslra la stessa ycrilà p.-l 
.1.^-1' i ■ j i- >: ■ lj L r ■ i ■ ■ L 1.-. i LI li hi i I i _ ^..] : 



Stàtici. 3c,5 
leva che possa alla sommila dr.] 
triangolo ed appoggiasi sulla trasversale 
" 'i alla base. Questa leva e manlc- 
,'[jiitliliii<> ] i^j^:Hi] alla trasversale 
sa ne! suo nera), pel doppi., peso 
Muniti c per la press t.m.; <!M> U;i 



delle loia distante al punto d'appoggio- 
Fra i morirmi, Sli-vin, (ìalilfu, lluv- 
ghens hiinnu ripreso la dimostra lione '" 
Archimede, sfuriandosi presentarla d' 
na maniera più rigurosa. La storia i 
loro tentativi ingegnosi ci condurrebbe I 
assai lungi, e ci limiteremo quindi a 



i a ciò - che nel 
' "PP"SBÌo c egi 



considerare l'equilibrio 
orientale carica di 
inversa delle loro di- 
' appoggio, come una 



o punto di meno. Si può aucoi 



_ ir, il cui punto d'appoa,!;'" <areh),<: ncl- 
- I' angolo, ed i cui bracci sarebbero tirati 
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Siiti 



i..r/.i' '■uu:i'ii [':■! |i.n.:ii"ll'li all'.' '--tl'.- 
iiiitn di-Ili; l'iarda o-mi; tendenti ad im- 
primer loro movimenti contrari!. Se dun- 
que abbiavi una leva velia in equilibrili, 
iiiu liti cui bracci, eguale a iim llu il.ll.i le- 
va angolare, sia caricalo alle s 
di un pesi) erjiiiv.il.-Bti; a i-arlaiiuii ili-lk- [.n- 
t.'iur- ilrtla Ir va aitali j;i:. i ilemiln che f 
Irò braccio sìa caricalo di;! pi/so neci 
surio pur rc'inilibrio. e i-in- *i -.11 vra]i]i. ri- 
gano queste leve [li modo eh 



la italica v quello della compastxìotit 
delUfor%t. 

Esso è fondalo sopra que-ta ipotesi : 



equivalgono od uno furi 



, iliii. i„ 



Dunque due ione applicate a dei pun- 
ii ijiiiiluBijiic ili ini pi;uii> ritenuto da un 
punto fisso, e dirette come si viglili in 
queslo piano sono in equilibrio, (pi.-iulj 
essa limo fra loro in insinui, inversa ilelle 
perpendicolari abbassale da queslo punto 
sopra le loro dirci ioni. 

Questa È l'origine dei momenti, inten- 
dendosi per momento il prodotto ili una 
furia per il bracclu di leva, in torta del 

Questo principio generale basta per 



eqnivtlenfe e ehe per conseguenza safà 

MB nel sistema alcun puato 6»0;lc 
n'ha uno, bisognerà che la direiiona 
queste furie passi pel questu punlu. 
Gli Bulichi conobbero la composiiiolH 
in .iv mi cu ti, come In si vede da qual- 



i pi re le, Hicomen 
ri cimi, Roberral n 



Il Mi..;ii'l i principio fon da menta le <li:l- è 
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it ntgalhì gli 



le Bernouilli lu m 
deva tu il « l.i rotea 
Se 11 principio 



puù lultaiulla ci >d iid( rati u curai l'opri 
■iou generale (Ielle leggi .Idi' equilibrio 
dedulte dai due principii precede nlf 



>n Lngnr.ee, il pfinoiplo ietti 



Moltiplicando cosi le taglie Glie e mu- 
li e ficendulo lulle abbracciare dilla 
medesima corda, per rcezto di diflìrreuli 



Si •mUIoìk* per roaggiole semplicità 
pciu uri posto della po lenita dopo 
rr Tallu piume sopra une pulrggii Dui 
llimu cordona che sostiene quello pcip, 
e faremo eguale ili' rullìi, e suppongasi 

* le ri i[l"c nuli lugli,: mobili, iu kiugri di 



peni pollali dalla taglie nubile, come 
I' uollà 4 il nomerò dei cordoni che met- 
tono olln Lelia medesima , .opponendo 
quelli tutti paralleli, istraiione folla Jallu 
sfregamento e dalla ri| Ideili della cordi ; 
ini[ii:]i;i.j^cliè è evidente file a molilo 



odierna. Per lilT.II 
eu produrrà, per > 



nero dei cordoni è 
' quesle potente si 



egli » evidente elle, all'enello che 
.aij tiralo da quella differenti po- 
rcili In equilibrio, bisugaa che il 
.ou poua diiceodcie, per uno ipo- 
ito qualunque, per quanto piccolo, 
nli del listema, poiché 11 pelo ten- 
dendo sempre a discendere, le ri ha uno 



di frrìo 



. di lineai 



t gli per» 



u discenderà n< 
mi 0, b, ■■' gli spati infinita- 
Ji che quello Ipoilamenlo fa- 



nubile, poiché quelli tisico] 
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potimi, tgli è nriéWo che gli iputj o, 
b, c saranno anche fucili pei t|unli le la- 
glia nubili si rìncooilecanno alle toglie 
fino che loro corrispondono, e obi quelli 
o le luagheite 



Sunniti 



STATISTICA. Lo sii 



IO, e pi-l .s|.'--i'i -">ll" ali" «on.!. 

l'economi» politica determina la ■ 
di ia'li;in<i> di-eli '.i-hiì del corpo so- 

i risullaroeuli della scienza i-tinumiir; 
nello ma appi i catione usualo. Questo dn< 

separabili l'n™ dall'altra, elleno si ser- 



chiarite dall' apprezzameli lo e dalla 
Diurna dei (atti. Ora la slaiislica in- 
ilicu : ipil fettriMioric del snulo, In sua 
divisimi.- , m:i-..ihL.> k 1 |'i;'[nicUt, la ri}iai- 
della popolazione, il sao novi- 
in i L linai Itigli a ilei l edili, delle [ilu- 

couiplclu delle loro rendite, dei- 
spese, dei loro debili : dnppor- 
a penetra negli bxujoB più recon- 
■ no stalo, segnalami" i risultazncnti 



e di desumere la Io- 
vini en lo generale rlel- 
anze beali, sugli a,- 



Lungi però dal pi 



prima ha peso una importanza ti 



11,1. : è il SUO scopo. Li f 



i in: li iti; In r[iialchc avvertenza chi la 
consulta, aflinchò non lo sì presti tutta la 
fede che può accordarsi ad ni 
assoluta generala da l'ulti vh ni 
c necessari. — Egli è ben evii 
la statistici e subordinata, come la s cieli 



e dei generai, con di più la dir- 
li che pana da un principio ad 
Per lo che, lo ripeteremo, le 



indebolire il puoi" di vista sono a] qual" |iai Litular mml.. ( I' l"n S !nTÌii ) avevi- pi 
li collocano. — Tale infoili c il talento 1 



In Inghilterra ed in Fra 



le, delle >ue (orie militari ; intorni 
Slittamenti ottenuti dalla giù stilili, 
istruitone pubblica. Non si può ri 
a questi documenti una certa confi' 



..ic/ic» Jiaiicrstattcì, del <lg. Giu- 
ppc liaiu, intorno al qnftle ipcnderc- 

La grande opera di riorganimiione 

>i]ni:iiMiaUv:i nuli.-, omla ; ....Ella il (i.i- 
:vii'i Aii^i'iarn. lo ha posto in grado di 



che è difficile all' osservato 
fondo di coglierli tutti c c 
catalogo «otti). 

Nel iSSi-Sj f» pubbli.:»! 
un Mannaie della Stalin™ 
Amtricoo in j .Tol/ in 8." 
Sappi. Da. Tien. T. 



il moiln negl 
Ito la ferma 



(e qri'r.nV ila: imiii .iin:i il ìil'i". lui i ilal 



n «n!aj B ; IHrtiMÌari the |iulliOc>m> In 

■e riunì che i principi! dello scuuk mMe- 
■e moiic» t! prestano meglio lille seri* 4e- 

r- possono dar loro un valore piò positivo. 
-- La scuula s lorica al «mirarla applicao- 



dctiu Manuale. Tulli i ].rin- 
■viiinill I' ■jijselUj. là scopo ed il 

formulali. Posola entrasi spar- 
ai territorio, e si 



uelkd. 




L'nu dei tuoi coOtbontori fu 
t 1'ullinm mano alla j 



Eli ouspìcìi e lotto b costante Areiionc 
del sig. cuiuigl. Ci«rnig. Quello volu- 
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dulie stampe, a quello de] rt 



guida ptr la esplorali" ne ulleriu 

attività. La Jucidciia e In concisi 
no in questo libra ni più p 



im'mole. Emo presenta il prospetto si- 
ematico ed il commentario d'una massa 
lorroe di talli aggruppiti nell'ordine 
■Ila loro carnalità naturale, con tutte lo 
inclusioni logiche e matematiche che ne 
Tivoli», Distro la vedute rlel sig. Ilaiu, 
'atti raccolti sotto i| dominio dell' orga- 
nano restare estranei al suo quadro 
a f aspettativa dei numerasi rangij 



questo ramo, non ha penne: 
potesse soddisfarvi appieno. 

Malgrado questa laguna ine 
Manuale della Statistica dell'Ai 



io al presente dilla dìreiic 



■i ubi le, 



REGNO 01 SARDEGNA 



Ideo alabastri . . . i a Busco 
Sorgenti d'acque minerali 96 



Zolfo ,.. i. ...... Tarmili^ . .. < t 

Solfalo di magnesia . . Provincia d'Albi 
Argento . . a Pcscy . . Macol, i!™ii:i>n 
Piombo . . a Yinadio , Pro.v. di Corion 
Ferro . , .jiGressan . Piovine. d;Awl» 



risiimeli)? ;i Vollrl) 5o. 
Genove. 
Carminino, ec. 

D'>mii,iWi>I;i, Intra, ed in 9av. 



Stdù-C) Chini 

Tele di Ima (') Chiat 

Puitt (") Geno 

Fabbrica d' armi Tori! 

Lanifici! 99 .. ; ...... . 



Idem UH 

Imi . . 

Entrequc . 

Mondavi 
Yi 11 mova . 
Pinerolo 



Qaeale fabbriche in numero di 40, j Nelli provincia di Biella sonoti molli 

inno rimile in Savoia, in Piemonte e altri «abili nienti, ove *i fabbrica™ caii- 

ffitia. Imiti, tpagnoletle ed altri umili di lina. 

Genova j4 fabbriche 

S. Agata Biiagno . 1 11 ' 

Chiappclta . . . . ' 1 p. Veltri . 

Sivww ..... i •• Bonorpira . 



SttTIRK* 



Mobili di ogni qualità 



Scia ria cucite 
Bigiù Iteri» 
Olii di lino 



loduroturt a Irg-. 



k, oc. ) 

Terraglia nera di 
Giurie per olio 



o prodotti dell' induiliia latria. 



dall'anno i8i3 li delle manos coilrui- 
re la prima iliada rotabile da Cagliati 
per Suini a Porlo Torres, che venne 



ISOLA DI SARDEGNA. 



Fornai io 893,000 

Polli crude È5:.,oon 

Allri articoli di laìmirì im- 

portania, come cavalli, 

tonno, acciughe, lahac- 

Tulalo Ut. n. 7,060,000 
La più craii parie dei traffici di qui 



(tpedilBotle dì Vol- 

I ...... . lou,uoo 

Zucchero 489,000 

( di Volai e di Pier 



Cl.hifMirhr 
FeiTO. . 



i,i55,ooo 
.5o,ooo 

i85\o OU 
354,oo. 



Totale li/, n. 7,996,000 
ii Tanno con Genova. 



■f vergisi 



PRINCIPATO DI MONACO. 



che ti estende fino 
cupa 55 navi mcr- 
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l6B,noo; . — cioè: grani d'ogui apeci 
per uà mila quintali; legumi, fieno, 

fi 1:1 li. vi li.;, bi.it idilli: <:l bi'viim S.liijl 
capi, maiali 17,001) capi, pecore, copre} 
moltu pollame, salvagli urne, leta pe 

articolo dà un prodotto aldaEio rTespoT 



tono quelli Oltrepò, te Maremme 
e e romane, le isule di Conica e 
di Sardegna, ecc. Si calcola questa pe- 
losità annuale emigrazione per lu Stato 
di Parma a ai milla individui- Parte di 



DUCATO D 



tate nel Regno Lombardo- Veneto. Di 
minare conto è il commercio udii 
naglie, lete, acquavite, T ino,accto, t 



:vnro delle proprie braccia; altri con- 
ili dulci, olendo due leni dello Stato 



Le miniere di ferro e dil rame in 
Gartagnana sono oggidì di tenuiuimu 
reddito per quei privali ai quali appar- 
irono. — Le cave dei marmi a Car- 
a occupano circa non operai, e dan- 
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Li balla rappresola (aro 



lincei bianchi, a ano delti laoi 

Oitcnmioni. — La fabbriraiiona 
della torti negli Stali Esterni e in una 
condizione inferiore a quella dello altra 
tsrliere d'Italia. Ti l'impiegano 
più stracci, che non li dovrebbe p 
teneri; un prodotta imperfetto, il quale 
neppure botta all' approvvigionamento 
del paese, poiché la carta di limo vi è 
importata dalla Toscana e da Milano, 
alcune carte comuni do Parma, ed alcu- 
ne ordinarie per involgere, dal Bologne- 
se. Egli è da nolani, die questa 
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. Laeaai . !■ I 


.F4MUCUXI 


Ti 




Villa Bullo - 


.4. M Pollerà 
G. B. Pallerà 
T. Bini 
.V. Giorni 

Sul. Calamari 
C. fiorlo/oni 
Btrliai 


5 
3 

< 

"... »".''•* 




Vg»i * Luna 


A. M. Polltr* 
KlUgrù,; 


3 












CDlngaola-Burerlio 








Sei ■Sii ridoni a . 






■ 1 a '-■ 

a .4 













bianca si consumano nel ci Ducalo, e^ìtìi degli stracci, che possono raccogliersi 
ì.aooaa.soo si esportano. La cnibi siine- nen" « Ducalo, agevolmente vede.i che 
eia per la maggior parte pule si esporli,' può ascendere appena al terio delle libbre 



impelfeltl mente, però che il prodotto 
dette ciirliere Lucchesi e assi ' ' " 
rptollo delle Toscane e Gt 



uelli, che. In loro caria meriti. — 
Iporlliiune li fa quasi intieramente 
per Livorno, d'onde viene spedila prin- 
oipnhneilte in Africo e nel Levante. — 
L" importazione ne] ei Ducato della esiti 
di lusso Toscana, o straniera, è talmente 
di piccola entità, che non giovo notarla. 



medio (i) ( Esportatone 



.ire lucci*™ E,ooo,ooo 
71 »,4oo,ooo 
lolto.. ,. 7 ao,ooo 



; Risulto da questi itali, chi 
dei pro.lnlti esteri si ratina a lire luc- 
chesi 5o per individuo, e che ogni abì- 



laiione per i 5. Deve pertanto ossi 
li che ì' importai io ne è effetti™ 



■o guadagni, e del qua 1 



-irca faics lieti, che frequen 



lei b 



ti del « 



torrente 
gni ptjE 



.(iimiM.i(i, ( j ; a." la presenta di 900 

ISOLA DI 

La Corsica offre all'umana industria 
una sorgente di ricche» te nelle tue mi- 
niere, nelle me cave di porfido e di 
granile-, nel! 
boschi, ohe r 
te. Li mane 



ahi tallii. L'erziorfóaic 
pure maggiore dell* indicata, sfuggendo 
labilmente alla vigilania doganale II 
rabbando con gli Slati limitrofi, del 
:cu particolarmente; più, tutto il traf- 
fico d' oggetti di consumo giornalièro, 
che vien fatto dagli abitanti della fron- 
tiera in palarne, burro, nova, castagne, 
legumi, frulli, ecc., ecc. 

COHSICA; 

colo a potere mettere in valore le di- 
"i. questo paese. S'inco- 
1 a provvedere ad un 



dipenderà in gran parte 1 
di quest'isola. 



ti.ih- Li vti, lemure il oc eu ami là esilili intuì leni- 
■ ,„-!,.„ .; a ,l, wv „ .,e,„, f r elementi, thè U 



byCo» 



e di Era 



comune di Patrimonio nei 
Miniere di ferro press 
Forinola. Il minerale ha r. 
cento, quando in amico ei 
Genoreii, Il lì 



tante di esportatone, quindi di ricchea- 
ia per i possidenti Coni. Lo Stato vi 
iede .So mila Ettari, ossia 43S mi- 
H di boschi : tale «tensione com ■ 




. )Da Sagomi al bosco di Aitone (co 
\ di Napoleone I. ). 



assegnati Sino r8ao è itala pure falla un'allocat 
ti par aprirelne di nn milioni di franchi per i lav 
ipiert cosi H [da iolrDprendersi ai porti di Ajaccio 
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(,fi Stitihioi Sminici 

dell' boi» Rosm : al primo per ino mili;la dal Heeio Erario t «abilita per mei- 
fnnchi, «1 secondo per goo mila. jm di bastimenti » Tapore tra Tolone 

Una regolare comunicatone mantenu- |ed Ajaccio. 

GS1N DUCATO DI TOSCANA 



S rr ci urna 


Kilt a ILI 






Ria (Isola del- 
l' Elba) . . 


Ferro 


1 60 o cen li di m ineralc 


Dei quali,»» ,™. ™i- 

lato alib. toso S3, ili ■>5- 
Besn io ferro 55 per 100 
(proprietà del governo).— 
I forni fusori! del governo 

Yalpiana, e danno annual- 

dl ferraccio, e getti. Quello 
dei Yivarelli è presso Ca- 
polino, e rende l,ooo,ooo 

Garorrano.— Presso Fi- 


Moni tea [ini. 






no di seconda fusiont. 
Reti 3o per cento (pro- 


Houle Tuo. 






Non ancora incomincia li 
i lavori di escavati one(pro- 
priela particolare). 


Rocca Tedcrigh 
Mormori. . 


idem 
Piombe 
arguti/m 
idem 




Da pochissimo tempo in- 
oliale tre miniere (pro- 
prietà particolare). 
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(Proprietà del Gora™). 



Yollcrro. 

[r.ul.i iT H 



Sm, mìliunidilibb. 



(Proprio là de IGoyerao). 
fi sono occupale nelle ja- 
iuc di Vollero 97 per- 



cepitela panico 
( Proprietà del C 



in artificiale, L'imporlan? 



Suppl. Uh Ticn. T. XXXM. 



Tintorie. — Se ne contano in tuli 
il Granducali circo 3uu. 

Lanifici. — iouo. (La Inbhrìcmian 
t generalmente di panni ordì rarissimi 
eccello IO Prato. Scilo, c Sii, ). . 

GwWiiere — 90. 

Ornò» il, pelli 60. — tU sig.PorE 
i duiuTo il miglioramento di questo 
ma il' industria ). 

Ferro. — (Seconde lavorali oni | - 
A Piitoja -- Ruossina — Manin, lana - 
Sesta!.. ne — Slia — sul Biscniio - 
Culle — Lora — Toraiullo — Hi 



n;i è piopiklà d^ BliI^oìoì. fiilirj .1. 

Vetrerie 1^. — Pisa — Mnnlajinv 

— Figline — Pialo — Pi.toja — Tre- 
quanda — Mi.iH.n.lluiii.-o — Si:iiilbrni 

— Firenze — Empoli — Piscia — Li- 
vorno. (Le .In.' Ii.nu.'i .li IV.ii.i i.hl, , - 

ipai-cii. d. li' m-.pta di MniiiecalShi.) 

Fabbriche di cristalli 5. — Munii 
celli prciio Poesie — Ce 



Filatura ed impanatura di con 
pa e lini. — È questa pure un'indust 
lica, non essendovi né stabilirne 
macelline nella campagne c o. 



) e del lino p 



■aio. — In Pisa per 
- In Ftrenic e Ll- 



- Livorni 

sire da Quei ne. 

Fabbriche ili cera II. — Lari - 
S. Croce — Peseta — Siena — M01 
Micino — Borgo tì. Luremo — Mae 
(Curobbi), ecc., ecc. 

raw.ra.ioBi del rame. ~ In Pr 
lo 10 officine. — In Pistoia si fibbiic 

Cappelli di feltro Se ne (abbi 

callo in 47 località. 

QapycUi di paglia. — In Si S na - 



nelle dive 



-Clr- 



: d - Àmeri 
questo articolo. 

Corallo. — Viene lavoralo in Livor- 
no iu ;i|i|ii,ii:e officine. — Sono annuol- 
impiccate nella pelea di questo 
u circa io barche, montale ognuna 

Velieri* — Scarperia — Figline 



S. Si-inilr.ru. si- ne fu un villoso smercio 
Ile piijvineio linulrotc. 
Tipografa. — Nell'anno 1 S 1 { in 
reme vi eranovfi stamperie. — Ncl- 



Fabbriche di berretti 4 
dotto 4.6 casse per annoi ci: 
li. ino dunin.: di l>em:Ui: 1 
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Tintorie g. - 
u tre individui. 

Cariar*. — (Tedi il Quadro S 



4.9 

;o delle Cartiere del Granducato). 

/"ornaci di vetri I. — 

Trini per indrnpparc la seta 18. — 
el Cuulervatorio delle Pericolanti. 

Concie di pelli 1 — eoo ijuallro a 

J-tihbi uJit: di fuf.-pciii Jij.iiglia 2 — 
MI danno lavoro a 5oo persone. 

Fabbriche di cappelli di tntcìo- 
1 1 — che impiega 100 donne — la 
isteria greggia viene importala da Carpi. 



Fabbriche di iettigli* nere t. 

Fabbriche di laure di cristallo da finestre 1. 

Vetrerie 1. 

Concie (le migliori dello Slato ). 

PlIIClPlU riIIBICHE DI Piicu E Jl'O TIUITOMO. 

Cartiere esistimi sul fiume Piscio. — Impiegano 9(0 individui. ( Vedi il 
quadro sinottico delle cartiere del Granducato, ) 



S urline i 
Indutlria dilla stia. 



Ornile al suddetto dei Mocn 

< in faccia allo spedale, dei 1 
dei Ùmili Olii con nuoto 
fuori la Porta Lucchese, del Bartoli . 
ilio Capanne, .lei fratelli Scoli . . . 
ip cuiEiufLùnc del francese Mejen ■ 



Olire gì' individui impiegati nei mi 
vi sono ancora duimc, ragaztl ed ul 
cannino la seta non Unto in citi* <] 



CdD 100 caldaie dei fratelli Scoli, ecc. 

Con 5n caldaie dei Magnani ( agiscono pie meli 

di acqua riscaldata dal vapore). 
Oltre 300 caldaie sparse in più eduìiii, a che ep 

partengono ai sigg. Orsi, Forli, Moschetti, Gius 




■i 

ì 




c„u.„. ( Trfi il ,»„,«„ a* cu,,, ad itarin. ) 
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.11 orla traccio, «73 Suo balle 
spollono all'estero, spccinhuenle io Amo- presente 
fica ed in Levante. 



i . r.Lj i. iiil.'f.a |ii,-.u1,::iji] 
Ti (uni i giorni diminuen 
<:.i <'L-ili;uLm poterla faic ascendere at 



Cartiere — ( Vedi il Quadro Sinot- 
tici delle Ciirtitre del G. Ducilo). 

Concie di pelli . . 1 ( una del Ber- 
lini, e Ialini della Sodelà Din! e Susini). 

Fabbriche ,1. coita . . I. 

Fabbrica di cristalli . . 1 (diretta 
da Giovanni Smith) — operai 97. 

Arrotatura Ai cristalli . . I. SI 

Ferriere . . 1. . P 



Tulli questi stabilimenti, oflre 7 mi- 
lini da grana, uno per la macerazione 
della «corra e delle mortelle, ed una fab- 
brica di olio ili lino e di janje, sono 
situali sul Come Elsa, le cui ncque met- 

Si vuole, che con profitto' si potrebbero 
stabilire tratture di seta, valichi, la- 



Bordati fabbriche 7 
Dumas — - del 
dei pisani Viti e c. — Padredgi ~ Van- 
nucchi — Della Croce — Maneltì ((rue- 
sV ultimo nel piano di Pisa). 



vedova Deai/in. 

In Poatadera ed in Empoli arri 
tre un'estesa fabbricatone di Bardati. 
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Tele di lina — 



Bergli — Fabbriche a — . ] ^ ; ^ ' Plc ° *"»••(— EwcU. 
/ii Pogpbemi loiiwi di reeenle Jolìe due fabbriche di Boi-AH/. 

tanifi™. S. - dei fragili L ™™™ d^jfl™ " ¥«« ™.. U 4. 

SS^r^SbE: p„,. ,„.*.;„, 




ente in Lombardia, boriili- 



Le filande tono in gran numero e 
arie su nril punti de] terrllorio ; 1= 
bicipiti mdo subtlite a Peseia, Pistoia, 
m, Fireme, Modigliani!, Siena, Trc- 
,j„;m<l J; S. ymvir.,, Vuilerra, MolUCTar- 
chl, ec. In quelli ultimi anni li carabiù 
il mudu di Irnrre il filu, ed ogji' P™»u- 
chè la mela dell' annuo raccolto Tiene 
mDa Fussombrone. La Mia del Val- 
liamo di sopra viene reputala la migliore 
del Granducato, come di quatta infe- 
riore (i considero quella del torilurìo 
Phtojae. 



Mattoni impiega ( S 

Riva a Cumpagni ............ n tjao 

Verilà e Compagni n s5o 

Tarcni e Sertni » a$5 

Paradisi e Compagni - aSo 

Foni, Bruitoli e Compagni »S<i 

Agostino Pievi 1S0 

Frnllini o Compagni u 1G0 

Jl.iiuLìn:! Compagni » 8u 

Sugheri o Compagni ........... il fio 

Vannini , - 55 

Baroni, Pratesi, Lese, Fano, Figlinesi, Chiraichi, ecc. . » i 5o 
FlITU 

Nclk. stabilimento delle Pericolanti telai iS 

Tubile . . telai 3iaB 

fitucim ubi' iSu 

Lunghetii : « 14 

Brachetu' . . . ■■ io 

Crocini » So 

Tottla . . telai 554 
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534 



Firenie . tetti 3; 

Prato 

Sion 

Totali . . ubi J46 

P ■ UCI Fi M Ti» al CAI l'i IBMLfTTl nt GlilOI'dlTO. 
Maniuuti B Fil i-m t 1 

Pot«ti e Parenti . . . . o Fircuic a I 

Ciolli a Sesta 9 ! «me per leniniana, di dosali 

Diieui operai per loro enntu in Prato 4 / per cuu 

Conialo Laincs a,Fralo 6 I 

Hsiioni e Pacchiani . . . i Prato 6 J 

Totale delle cane . . ai per leniniana. 



In Si settimane 



"44 *l 



Doghe per botti 
Ferro dell'Elba 
Rame di Honlccatliai 



Àlabailro 
Cappelli di paglia 
Paglia da cappelli 
Berretti per il Le tante 

Borace 

Zolfi) 



(i) Natili che LLtoi 



SIATI PONTIFICII 



Sale comuni. — Le ialine tono li- [vanii nel litui ali- di Cervia e di Cuiiuc- 
[uatc parie lungo te cnslc deU'Adrìalii'.i.l'hìii, le «veiiiiIc in quello di Coruclu e 
e parte tuugo quelli; del Mediterraneo ;}di Olii», 
le prime, die fono le più ricche, li tro-j 



Saline di Cervia . liblr» 5n milieu, 

Cumocchio » 211 



I migliori tali si ultengono dille ! 
di Cenili, e di Cornclo. 1! coiisum. 
salo il hi ueenderc annualmente In 
in In Stalo 3 37 milioni di libbre, ci 
ragguaglino circalibbrc 1 5 per radi* 
calcolando Ja popolazione a a,5oo. 
È da avvenirli peri, che non mila 



). — Pra 



itrofiS 



[Hiiilir.lii cinM 1 mil.i lihl'ii- - iluIN 
quali la meli è esportata all' estero. 

Allume. — Alla Tnlfa ; queste, è l'u- 
nico prodotto minerale, che si lm uri pei 
oonlo del governo. 

Zulfu. — Distretto di Itimmi, Tur- 



Mai che; ma dove le spe- 
piK fondate egli è nel 
; fu ivi icoperlo 



0.1 1778 ed 0 pia :■ 
Irapreil dei latori di 



tized by Google 



I pugili, duniilBtniio-<Mu.»' i Slt uL-!\ìk»h— iltsli ulivi — fwW-— 'Iella, 
limi gnnj'nmi i seguenti: la .civiltà tlei/anapa — Il ripruduiione talliamo 
cereali — la leijiia <•» "■■a™" " a tM-.l' 01 ™ 0 e (««ttiitu — lc V. che rut- 
tane— lariprodnuuns dei cavalli — gli -■.noi,., di qLij'.it.i — il fuiiosgglu. 
la pesca tane i due litoroii. | laeoucnti articoli del|'iijduslria acra- 

ill-iiu 11 — le palale — la cullurn dcaVSlati Kngtrilf, e fumi d"llalia. 



PieiBunis, Francia, Iiv- 
. ghillerra- 
To.tf.Bi, Siati Sardi. 
/ Inghilterra, Sapoli, Pia- 



Si stendono dal confine Toscano fior, 
a quello del Htguo dalie di» Sicilie, t 
dal Mcdiiciranro fiuo allo prime dim- 
inuirmi il.-^ii A|]i:niLÌi.i. l'ulto tpicslo 
territorio è reporlilu in sole Goo icnulo 
di 5oo a imo ep.ù citai, ciascuna: la 
più vasta 4 quella di Campo morii! utili- 
paludi Poni! ne di portaneBia del dapho- 



(tj Nelle Barerà™ Pontificie, che sì c.Wn- 




l.i di S. Pietri). Sono .lab il iti a dimora 
Usta nelle Marnarne Romane soli 16 a 
18 mila abitami ; ogni aiiou poi scen- 
dono 1 mentanoli della Sabina e degli 
Aiwiuii, in numero di i5 a lo mila nei 
m.-.i .11 luglio e di aposto per farvi la 
raccolta dei grani ; una palle di c^i vi 
Pfl*»\, ■ . 1 .. :• ■ 

!' élUBl Hill IH HU» :'•', 




VI lÈlj .......... - .S.B 

l)il iflajal io35 . , ... . i.., » . B.Bo 

Nel ■ • ■ • ■ ' - 



prese Ir paludi Pont 
è di 1 8,8(6 diari, p 
dnta italiane di Sa ■■ 



di Home Gnu 
Terracini. Leone X e Siilo V furono 
primi dopo f era dì G. C. che 
cieguìrc alcuni lavori per il " - 
lo di quale paludi. Pio VI 
dei più efficaci, e v' impie; 
■11 franchi, circa 1,700,000. 



Mica, eminente™ 
capace di ptrpet 

pontefice, che avrà la icrma voiooia ai 
parlarla a compimento (1), 

Le paludi Pontine appartengono in 
lo Ialiti al dominio dirello eccleiiatlico. 
• Trenta livellarli ti dividono il vailo ter- 
ritorio Ponlino, ed i principali sono Bra- 
illi, Torlonla, Fiano, Menimi, et., 



La popolaiione degli Siali Ponlificii 
è più agricola, che nunibuuriera ; prei- 
tochi tulli i prodoltl delle «Utenti ma- 



ta! Buonificamenu idi* paluit Ponili^ 
cori li «prime: a II baooilic.mer.to utile 
. p.ludl Pooliot non dipende.! nt u.ll. ntl 



n tivue e di cuietiiione, da un 1 aui 
w gHanaVa da nna iprciale arnmiiiLii 

- per il cor» di aani cinque. Il problemi li 
>, tilh.re 1 f.rr io rumerà, rh, I, più B ™ 

- parie pouihile .Iella lem impanale dalli 
., ,c, v ,e .lenona nella piinur» 00 
•4 che h più armila mai» di icqn. 



Di lana — come panni, borgunto- 

Boma m nomerò di SS — io*Spole- 

— Matetica — AJatri — Perugia — 
,reia — Pergola — Foligno — Nor- 

— Temi — Gubbio.- 

■rra di S. Abondio, ec 



- S. Angelo 



1, Il valore dell' 01 



din Napoli. 

.,- e< &«lan.°6i, come fo- 
chi ed altre ttoHe per pa- 
, ec. SI contano di uli fab- 
briche 56 in Boma, ove aono in pro- 
meno che in Bologna, ma 
Camerinu, Perugia, ec. I 
Jie li [abbricanu da lunga 
dala in Bologna imo in decadenza, 1' o- 
lorlaaiona bmitannW oggi al valore 

0 quelle di Ancona, Bologna, Peiaro 
Sinigaglla. Le più accreditale erano un 



TMVorationi di guanti dipelleo." I 
ad imitaiione di quelli di Bipoli e dilio Roma, peri la 
Francia ; sono in grandissima decaddi- " 



di 90 a 100 mila 'pala* 

Fabbrichi di calìa forte : 
Borni ed in Fabriano ; il loro 



curo. — Talare dell'annua fabbi 
ne di (ineaf orticolo scudi 140 m 



Roma — Fuliguo ■ — Fabriano 5 
prodotto non è bastante al cunse 

Fabbriche di corde armonìchei." 4 



MuifiTrtnii del 11 



in Roma. Il prodotto annuo è. d 

eia, Runin ed nitri parsi. 

Fabbriche di candele di cai 
n.° aB. Le migliori sono in Rome, 
gno, Bologna, Pesaro, Alcoli, Perugia i 



lume di ti 



UitcìriTTnaa hi t 1.1:1. m 1 

Cordami di canapa, — - 
nelle legaiioni e nelle marche ; questa 



rei luoghi dello Stato. . 

ale quali rj esistono in Sellano, ed una 

Fabbriche di viti e mordenti : una 
Tivoli, che Ta migliorando. 

di aghi e spilli 5 una 



: fabbriche n.' 



buie -Ionie, i 

Telati di 
la Darsena cu Ciriunecchìa. 

Cartiere n.° 70. —Le miglic 
quelle di Ruma, Foligno, Fabriano, Chi j- 
ravalle, Ascoli. Questa industria è 
progresso, a si vuole che l' annua 6 



dei primi 
qualità-, una dei secondi di 
Urbino, antica e mollo accudii 



Fabbrielie per dioene manifatture 
Le migliori sono in Roma, 



Nuubìli miglioramenti fcnu siili rcxo- 
ile introdotti» Brictiirm urlìi fu inni,- 
arnione, di] ferro. In Itemi si è atln-Mo 
.rno di recando follone, «he da ia fello 
_ .. .jsimi larari per operi dei fratelli àiai- 
flbariu •occhi. Ulto forno pure di msMaU'i 
ilibillto ancbnT" - 1, 



43. S..TUTKU 

limimi. Pelare, Bologna, a Ferrai! 

(intricarli) pure bottiglie hit.'. 

Fabbrica di Imtrt da fcntttre 
campane diottro, che da Roma i 
Iraiporlita J Poggio Mirteto, Tentativi 
ini"™ «unsi sono deli Luti per li f " 

.-.bj.iimi: rifili ..[>,■.-, Iih. 

fabbrica di biacca, in Bania. 
Fabbrica di wlriolc-, la Yller 
Lavorazione di aitarne «Ita Tolta, 



Fabbriche Ili verderame a," 5 — 
ana — Antoni! — i Elimini, e quetl\il- 

Luvoranoni di ìolfu 5 — Le 
igliori sona quelle ili Rimini. 
Fabbriche di nitro n." 7. 
Fabbriche d'acido teljarito e d' a- 



Id varai Rine dello 



Nella ci Eia dell" eipoitaiiuni, .jlli.i 
valore del reneri spedili all'esluru, 
I- importare del datio di incita psgalo ci 



di tutto ciò che si è esportalo, e 
in figura nei Eeeislri doganali te- lo 
lenta del i85o indietro, pere' 



PROSPETTO DEL COMKEnciO ESTERO 



Di Wonmiio, Cornicio, Porte- ijW e. 



Dalle pruvineie di Perugia, c della R^ma. 
gnu la Toscano, eNaW)'. „ 

Per la To.cana, e la Lombardi» . . „ 

Dalle prorineie del Medi [erroneo per 11 Pie- 
monte, Tqjeano, Francia, InghiLn™. libo. 

Dalle Provincie del Kcdileiraneo per la To- 



li unffi) Mi pontifìcii >lr wtium «io 1 -«HO. J„B^j. ri 

f.l'ai.rt.e=cn. D r«.n r l| 0 SI,l 0 Bm,-Ìio n ilihT,re di ™d per (,,. „„. ,■ , 

Su P ,i. d;>. r. xxxr/. ,, 



. Dalle Saline di Cervia, e di 
pli Siali limitrofi . 
Dui territorio dì Viterbo 

Palla SdU 
Dalla Ite 

Per la Francia e 1' Inghilterra . . 
Dalle pruvindt di Bulugna, Ferrara 
renna per. la Tuseann- 



Multi legni carichi di concio tono ugni, belle arti esportati in gran copia ugni 
inno da Ruma spedili uri Gennn-wle. anno ila Roma, ed ai quali non i poni- 
Ojje renilo ne. — Non sono ila ili- bile assegnare un valore, che e per altro 



La catena degli Apcnnini, che ti di- 
stende per tutta la Penisola Ilalfc 
de difficili, lunghe e collose la 
rullerai tra le pruvinric Pontificie del- 
l'' li'drialicu e quelle del Mediterraneo. 
Ne segue, che avvi turnacunlu ad estui- 



ne sia per terra, ila per m 



Provincie del Mediterraneo, amiche 
ritirarlo da quelle dall'Adriatico, me 10- 
vvabbouda al consumo locale. Nini cuti 
.!.-! b'.'i.'.ijuli. chi; v.rai;uau Irl.-piu :rit. do- 
lile altre previ ncic. 



.Nelle Lcgaiiuni a nelle Marche, da 

Napoli, e Toscana , . libbre 5,o* 

Selli !>™,- n ' ll>«l Titolo, IT- 

Nelle Le^ioni^ l |iriocDl|mB . -ulti 

, fTOWr f aia! canate <« 



Frutti secchi . ..... Dalle Due Sicilie . . . 

Zucchero greggio . . . . ( Il raffinalo i Tornito dalla fab- 

brioa .privilegiata di Groita- 

CaTe . . . . ... ... Dall'I iigoilt erra e dallaFronch .. 



Google 



t>l pesce fresco ascenda a So mi- 



Cocciniglia e chermes 



Sale . . . . . . . . Dalla Francia per supplite al con- 
sumo delle Provincie del Me- 
di terraneo « ' n •• 

Macini da mulino .... Da Brescia c Verona . . „ ., 

Ferro • . . Ì)allc Miniere di Rio udì' Itola 



Hime.^^ 5 Da Livorno e da Trieste . ' » 55o,uoo 

^Piombo . , Principalmente dalla IngltilLeiTa. w a,aoo,iioo 

Mercurio Dulia Spagna »' 4,000 

'Stagno ' D> Livorno e da Trieste . . '80.000 

La Francia, l 1 Inghilterra, la Gcrma- liana, di lutti gli articoli di lusso e di 
nia e In Svinerà approvvigiona do gli moda, dì chincaglierie, (pecchi, ec-, per 
Stali Pontificii di leliuli di seta, cotone, [il valore di un qualche tniliool di icudi. 



REGNO DELLE DUE SICILIE 



2:»,. | fiÓSanTifiiii i p - — 

Idem argentifero (Calabria Ciltr.) — Nel territorio di LongDbuco. Per 
unto di aria Società. 
Sale gemma. — A Lungro — Ad Allumante. 



Olio d" oliva 
Vino. . . 
Liijuiriiia . 
Acquavite . 



Pece bianca, e nera . . . 
Colone . - ... . " . 
Lino. . . ... . . 

Pelli crude col pelo e di volpe 



Ducati Napoletani 


Duoli NapoleU 


i,465,ooo 
Sa^.ooo 


3,. 9 S,ooo 
1,163,000 
<«,!».»' 
3oi,ouo 


970,000 
6o8,00O 


i,o5o,ooo 
5 00,000 


1,583,000 


5;4,ooo 
, 3i*,ooo 


, 66 ,000 


491,000 


,15,000 

. ,5,000 

67,000 
^ooo 

. 3.0,000 


S^ooo 
i,3oo 


10 5,ooo 
89. ,600 



||) Diteli, the il mioeriU renile 11 4o pei ermo. 



Pelli H 



I Fichi «Cebi 

Uva «cu 
Feccia bruciala 



I raccolli del suolo, e quelli che i 
mediatamente no dipendono, tono o : 
maggiori che in panato, il cotone < 
icetiuato. Dall'anno 18:14 In poi, lak 

■ticoli, il cui consumo nel regno 
'■pia «teso, onde alimentare le 
•'■ lattoni di tcuuli, di caria, 



L 1 agricoltura notabiln 
molli dei tuoi diversi rt 



lo nell'America Meridionale, e que- 



rii di ]..: 1 :i,|jiUe J ]1i!.i . 



gliore dei domini 



I totale 



qua dal Fari 



neUianno io5S 



tpra-|t 



donia, Barletta, Trani, Taranto e ' 
Ai fini, che oggi ti preparano 



li libbre 800 mila, equiv olenti a rtucat. 
!,4oo,ooo calcolando la libbra al prci- 
u di tre ducali. La jeta greggi" e lavo- 
rata, che li esportò nell' accennalo anno 
bastimenti nazionali e dalle sole Pro- 
vincie di qua dal Faro loinmò a libbre 
S'iG. dui., ossin ad un valore di ducali 
1,608,000. Untale articolo 4 in pro- 
gresso lì per la quantità, che per la qua- 
lità, estendendosi la piantagione dei gelsi, 
Introducendoci nuove varietà di filugelli, 
ed adottandosi metodi più perfetionili 
di filatura. 



4$* Sciistici Sriirinci 

fiMim» Hl.i.r nini « citili.! rttu nari sai nnnniu 









Terra di lavoro .......... 


64 

3 9 
•Si., 

i 7 6 
lai 

59 
■S 

a 9 
1 

M 


' 'fi : 

■ o.oSS 

ifim ." 
S78 ' 

a 7 o 
»4' , 

,| 


Principale Cifexion ........ 












Abriuto Ulteriore II. ...... . 

Totali . . . 


9 4 S R.,,e 


3o,3oSCani 



Dalle indicale vane ai li» la tegnente datiamone 



I. Buone, o clic davano buoni cavalli . , a!) 

II. Capaci di multo mìglioramemo ... 46 J Totale . . s 4«. 
Ili, Mediocri — attive — peijime . . - I77 ) 



a) Acquistando slalloui ingioi di pu- o- 
tu sangue, e proeriTCndono la uircols- p 
lione nelle Provincie io eporhe deternii- 



-ondando un iilitulc- veterinario 
□0 islruili dei giovani inviali dall 



ni BBB 1 0 li K !' I ' NOTABILI 



De Slettno 
L. Hrrttrii 



Caper» dita 
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Stoffe ad open 
per materni! 
Calie ed alili 

Caperle di . 
Tonili di • 
Caperle di 



G. G. Egg 
Mayer, e Zal! 

toblin, Worr 



G. Maretu 
01. Mooaao 

F. Beli 

G. Castellano - 



Tele il modo di Sleiia . 

., ordinarie di Udo . 

Sappi Db. Tre*. 



S. Caterina in Ghiaia 
Montoliveto . . . 
Piedi monte 4,111*1,. 

Cittii di Cava . 

Molfelta . . . . 



□igilized by Google 




\ Sulle rive del Fibreno, 
I e dlD Iri 



Del Teeehia 
C. Lefebre 



Bottiglie, THl t UlK di 



Nuov. dbbriol di t 



B. Fabbric» d'armi bian- 
che 

H. Foib.ica ti' armi a 

R. Fot 



H>) 



Fabbriche d'armi a fuoco. 



In Calabria, olire i forni di Wongiana, 
sodo itati aperti da poco tempo altri for- 
ni Fuiorii in Bigonci ed in Panano in 
meno ai boschi di Prateria e di Stilo: 
in citi possono fondersi fino a a ! mila 
cantala dì ferraccio, laddove dapprima 



artiglieria. La più gran parte del ferro, 
che ti lavora noi regno rien trailo dalla 
miniera di Rio Dell' Isola dell' Elba. Il 



e direzione di un olfkiale tuperiun 




6 mila di ferraccio. 
regno è di circa 
perciò reitero, e più 
rlnghillerro, ed alcun 



la Rujsio, suppliscono alle 35 mila 



/ In AltripaW 



Tcnu di Lavori 
Colubri» . . 



"l'J i'in'irìi 



m rioni.. Eiislono riti regno 
poi-are dei miglioramenti in 



Cappelli di fcllro e ili pelo. 



Fabbrica di ipìDi 
Predoni Chi.. 



di tartaro — Allume - 
Acido Nitri co — Acqua ì 
Ragia— Acido Muriatico. 1 Capodirn. 

' ■ G.Giov 



Àcido solforico — Colori 
Fiori artificiali 



il Tedua 



no pel' Albergo de 
«go dei Poveri. 



Puglicii Gio. Variale — 

Conici», di Penne. 



Digitized 0/ Google 



Iitniiocnli gitici. . 
Fontana porta lilc — Trom- 



C. del Meglio — Dolce - 



-CoWUuRoWiuoa. 




•Sn.1 rolla e lima 



Drjilizod b. Gì 



Sii Stili annui de! moi-imenlo del 

delle Due Sicilie, tome da lunga ] 
praticasi nella Gali Bretagna, in 1 
eia , negli Slati Uniti di America 
Ruisii, in lsveiia, in Duiauu, k 
Non è giù che da cui ti >uleue dei 



mi commerciali fra le nazioni non 
è proprio che del siitima di reciproci 
libertà economica: quello baiato su prin- 



ISOLA DI SICILIA 



'Conni 




Di^iraniiiasr. 


"" Coirai 1 " 




k ialine 




delleénlim 


le salme, 


delie «line 






bilia ' 


















5. Redi 








4 CoÙMgto 




K- Fraa.'oraiiii 




s 




























- 


Moi'ms ? 




o.'SdluKlla 






V« c h.o 










Bone*!,» 












Alfano 










Chiusicene 






Trapani . . 






5. Francesco 




3. Àrcooia 








Milo 




4. Molinello 








Modica 




5. La difiu 












6. BejóCon. 








Chiusa 












Cavaliere 














Simuia. . . 


1. Migglore 




















Huiina. . 


1. SanBaineri . . 












\ 
l 






Lipari . . 


1. Lipari 



Riunito — Trapaoi 



Ap»» 

Telale delle Saline 




Digitized by Google 



*&> Snnnicà 













produzione 






Caolini 




Diporta . . 


4io,5«o 


Culla 
Mutui 

Cbiffl 


S. Filippo 

Comodi] 

detto 


G,ooo 
6,oo<> 


BidduM 
Cattolica 

Panna 


Cittolic* 
Cattolici 






Girgenti 




Gibiia - 
Ludi 


Girgli! 


'4^00 


Falsarotla 
Ben nardo 


detlo 


i'5oo 


Corallini 

Crocili» 


Coroitlai 


ino 


Balata Lisci 9 


ComiGol 
Hegalbulo 


1 5,000 


Figurcllù 
BruScoiotDtr 


dello 
detto 




Giampietro 

Cintoli 

Chiudala 


Grotte 


10,000 


Altra Solfara 


CnMdtamini 
detto 


SÌ000 






563,4oo 




o- — -È il più importanti- |iro- 
l'isola-, si TWjl»,eh*> metà 
e dn layoro gli siano csclusjva- 



— Dico; d» k 



k> i «echi di dere da 

Castel- d<1 vini di Sicilio, che si 



niiin barile la .iiianlili 
nuilmenle til Brasile. 



Mucina. ....... j 

Catania ((noo telai, . . . Girante 



Nuli filmili liiiuia lihiLm- 11 Hi:if<-.li'ri;i. 

Cooptili dt faglia- — lhi:< l:\bj.iicJ in P.-iLti iiji. ruii iu:1i;;uuj. 

Il PlL«B«U, £ iCO CI1CUS CARIO., ....... . 

Esistono le segusini fabbriche : — di Girami — Crcnior ili ururo — Verde- 
rame, — Sapone — Arido citrico — Fiori artificiali — Cartiere (l) — Fon- 
tli.Tia ili cavali eri tipi lanifici (g) — Canoe .la fucile — Di lessuli di seta 0 varii 
htoIoil ed in opera. 



I s T ni Pi v i. 

Di alabaiiru lavoralo — di coralli lavorali. 



dubitare, che Timi] picpii<j:c l 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 

I. Induilria agricolo. 

; del Hcgno Lombardo- Istria agricoli imporla t per la Lombar- 
c a 7S0 leghe quadrale Mìa leghe □ 5iG,56,epel Vendo, 5ag88; 
e, delle quali spellano 075,09 di modo che servono all' agricollun 
alla Lombardia e 4 1 4.99 ol Veneto, llerjhe □ 58, ; 3 nella prima ed 85,1» 

Per quantu rileva!! dalla XIV Annala'ncl secondo, 
delle Tavole Stalittìrhe per la Monarchia Da quelle ultime cifre conviene peni 
Austriaca, il Icrrr-mj lìi-diciti, all' Su Ju-, dedurre : 





per la Lombardia 


per Tene lo 


L' arca occupata da fabbrica 
L' area delle strade, piane 

Per i firnul, laghi e torrenti 


, con leghe □ . i, 54 
dei ct- 

...... ■ 5,6; 

. . - ■ .6, 3 5 


e 5, a5 
e 5, SS 
e ,i, 5o , 




Leghe □ i5, 06 












- - 


*e in 4Ì, 67 ■ 
60, 77 


IL terreno produttivo con 


iderolo nei principali rami di co 


tivoiione li poi ri- 




per la Lombardia 


pel Veneto 


Terreo! «rtuiiti . . . 
▼tgrurtì. ...... 

Pinoli ...... 

Bwehi ' - - 

Cotture dl»«r- 


. Leghe n ■ l*S.57 
6, c-S 
>, }S 

89. « 

5o. 5g 

■ - . 6j,oì 
6, 64 


— .59, ,ì 

— 5, «6 

— 3, 8i 

— *9. 87 

— 6G, So 

— 4fi.«4 
_ ,8, 
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I terreni «alivi puuono et 



Può m» 




Xilnri 




Hihis 




""" 




Citi 




irripili 


meati 








Lombarda 1. □ 
Tene lo 


■4,.«3 
=■5,54 


iS,oo 


»3, 90 
.5, 7 6 


i?i oj 
M* 


«4.9S 
86, S 9 


17, 93 







Le praterìe ed i pascoli ai ripartiscalo : 



Irrigate od arti- Piicoii 



Lombarda . leghe Q 



11, 7S So, £9 

5, 49 66, So 



Bei balchi li trovano alberi : 



à' allo fusto di basso I 



456. Bboiiq . ,. ., ■ Sririi™ 
Fra le piantagioni diversi ti norerono; ., 



Belli: granaglie ì! prodotto medio d'un anno ti ralcola : 

per la Lombardia pel Veneto 



Partendo dal dato che per ogni n 
gìo di grano si ho un ricavalo medii 
paglia corrispondente a centinaia di T 
na a pel frumento, mais e legumi 
a } per la segata, ad i I per l'jTtni 
i 1 per Torio c le olire granaglie 
Lombardo-Veneto ricava ogni anno 
(a 19, 834, oooccnlinaia di libbre vi 
ntsì di paglia. 



ed in generale di buona qualità 



sempre più estendendosi. 



cnde a 5, 736, 000 eimcr di Yien- 
=1 5, aoo, 000 ettolitri), vale a 



_.i j lizoa L r . (_.< 



i, 5o 7 , ouo 
7l .ii5,.opp. 



1 buichi "IT intonilo non iono in i 
alato multo fionda, ed il prodotto a 
plcuiva di legnami da coiLruiion.4 e 
fu™ ragginna* annoalmenlala cifra 

I ' : 

! j ' ~"; "~ ' 

1 Granaglie i paglia, 

" ■ ' ulbo ■ foraggi . . 




Fior. 76,610,000 F. 73,877,0 
Total. Piarmi . .So, 497, o 



Suppl. Dà, Tteu. T. XXXri. 



Aliatali da stima < da tira; 





CiVULI 


.'Muti 1 
vi 

ktW 


Pronta 


Puledri 
j anni 


Sullulli 






Toi*ii 




gii* 


ise 

55i 


aS 797 


33 j6» 


C46g6 


■.7554 






Buttai 


« botta 








Paovmgi» 


Tori 


■Vacche 


Tolde 


Per ogni 
quadrai» 




.44,658 


11 8, ig4 


3 9 6, joS 
3g6, a a 8 


■ ,»S4 



l'ili 1 
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La coltivaiìone delle api i ben lonta- 
na dullu iTilnppo di cui sarebbe. : 
libile. Il numera degli alveari tifo 
dm nella Lombardi* a 3o,,4oo 
Sa, 700 nel Veneto. 

D' Importanza somara nel Regno Lum- 
bardo- Veneta , è la colli vallano dei ba- 
chi da tela, ed e affatto priva di fonda- 



■ " 6 > 7°° — '7"> ••>" 

Essendo variabili aitai i risullament 
della prnduilone jerica, il miglior dato 
statistico rt quale si possa appigliarsi per 



Se negli ultimi 1 



cedimento che di 



•loDD oggidì, ed * legge di 1 
speciali- direttone impresta airiturita < 
un pepalo da pia secoli, non poi 



lo. Nel i835 sic 
ii6,573ooo,cn, 

à di foglia che pn 



o che . 



e dei boimli 11 può 



un •ileRo, 1 54 libbreon agnello od uoa 
tyi liS libbre nn magate, ed a 40 
una capta (cifre tulle inferiori al 
rattanduti di bestiami del llccno 
ardo-Yenelo), si avranno, per i 
carnami, le seguenti cifre in -.-«.-rui Diiia 




Petti Nel «gamie pruipnlo dsl'ed ubo. uno compi ew adii ok» di 

nuiwro Jelle peli, che . huumbrii.- ,m queile d«. ansili 
gnnu offrile il i..:,.iu.. le pelli di malli 

Peniwuu ....... (| 



£dr>, t«„„,/ e ™ ft -„. - b» «- .1 
ice coDttdmroB Mpotte >upcT>uniuale d* 
■ ■I -Ul betlidXi.-, I&vjuu, ac- 

mi" i- I' unpoiuiiu di quitti produll., It 



a praduilgne medii J" uo' aooau, e 



Lumburdia . Ceni. . 56 9 , di 
Tania . . ■ - 16, o> 



7 68, odo 



ag, 681, ciuu 
S, ;<,S, onu! 
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: gli itatùti s' appoggiano piui- 



i, che ii dividono in liti '.della, je 



. ed 8449 

i greggia. — Abbiamo lirpajior- 
■ndical» quanto incerto sia il dato di 
o dal peto dell.gaIletta,-«dÓper- 



cheii abbia a dubitare dell' utìlii- 
aaaione dei gelii Mittenti. Sotto a,u«tu 
ponto ili vili». ii avrebbe (ionie media 



■pel- Tendo 
Miti, e 



,n del valore di attriti aS, iw, o. 



nella Lombardi* nel Tene lo 



CW<-« — OofronUodo lo I 
de! bealiame nel Regon Lcmbaido- 

qoadraie auiirierhe, ai trova, che i 
proiint.e Lombarde tono diiponibdi 
nualmeotc, per ogni lega quadrata di 
perfide, Sa centinaia di Vienna di leta- 
me, mentre nelle Provincie Tenete tale 

Popola\ìortt agricola.— 
delle perione dedite all' induitrla agricola 
attende appratii dativamente in Lombar- 
dia al J7 p. \ e nel Veneti 



II* popolatone roo>p1«»va, d: modo 
:t avrvmo i-er I* provhuH Lombarde 
, 137, 0"0, •: per le Piovlocle Venete 
,71-;. e >« -ndji.dm nr curiali nelle eol- 
ra del .nolo, 
toi* irinti./ice-«tyo»o»iici — A 
Milano la Sezione agronomica dell' I. B. 
Istituto di Sciente ed Arti. L'Accademia 
Agraria di Commercio ed Arti a Verona. 
L' Accademia Agraria d'Udine. La Socie- 
" :orasgi amento a Padova. La Se- 
ronomica dell' I. H. Iititut,, di 
ed Aiti a Veccia. 





Ora, Tallitalo ftjnco a fiorini i, If 
t la calami™ 15 tur. per centinaio,] 
rimila on «atìu annuo prodotto di 
Eorini 6a45- ■ 



Piombo — Dulie, miniere d'Àuronio 



: iic^anno '.- &ntmu'« Tintali ■ 

,8^8 . „".t:-].,V..„.. , 



...57- . 



Calcolando iUiotiniio di piombo a fiorini 10 \, il pruftallo medio ci' un'in 
no aicende > 'fiorini S017. 
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ni 3 f, e Ughi» .IL leconds fusione 
rki 6 ! al tOiiftnalo, li irova quale 
Àio mtdlo'v'ùh ulorc; di fiorini 

^tenm'iliWtiptoduriunc.iSrflLi Zolfo.]— QnaiioHiene e 

........ — j, 4*i ' 



...j 



le al preito 
ad un medio .ricavai 



1D dUù 1 r..iiSS 

Argille* Pìtlre. Grande e la loro ab- 
bonda™ no 1 J.omb--yene1o, fia le quali 
accenneremo lt argille figuline, .la Una 
verde del Veronese, V argilla da maj< 
del TlcnlutSjla pi(fe calcari d'.ngni 
nere, e le «rie qualità di marmo. Inu 
nel i84a ■ Cani 
,. r»(5 



all'eairaiione di quelle materie rieiee] 
"iEcìle, d'aier iati "1 
pisimalivi; per lo cb 



rodotto della, miniere 



Sututig* 465 



tln corrispondi no ad un annuo prodnu. 
medio ili fiurini i^Si in ragione d 
6nr. ì, li af. al mulinalo. 



era, che proecdt con 
Il Regno Lambardu- 
> cave di lignite, al an- 

potrebhc lame; sebbene 



:e desumere dal seguente prospetto. 



7 545a 
io6( 77 
l ?9 6Su 
a.S.SK 



583o4 
5 7 8 al 
.o5<,6 9 
9 53oo 



Prendendo una media fra gli anni 
1845 - 1845, e valutando i! «Minalo a 

olerebbe pel Lombardo- Veneto alla ioni- 
che attualmente, e per il considerevule 
aumento degli senvij e per V ir^'Ti inunitu 
.lei genere devesi ritenere quadr implicai a. 
jV&n; — Per molli mi la torba può 

rogaie Eh'abii filmhii libiti, sembra, 

'Suppì. »... tee*, t xxxri. 



Regno Lombardo -Veneto fidi' Ln^nih- 
dova del carbone fossile e Ugnile, con 
estesissime torbiere che forniscono una 

lente. Nella 'Lombardia li è comm- 
inali aliai vantaggiosamente, come p. e. 
quelli appiedi de' Colli Euganei nella 



rrovincia Padovana, (i) Il bisogno ^«-.formali da un piccola ijuMo Irallenuli 
rù ugnur crcjccnlc di cumini sii bili tdl ipiesl'uggeuu dulie mercedi, e coiljrni- 
una più perfetta utilinaiionc della lor^sconii, jpcc ialine UIC nulle granili mi ni cu-, 
lui. r f u ll I Hr vediamo nr jlir^ii In I ji ^iilliTii. ri.; utul. cu midr r i: ymìì . In Lombardia, li- 
ed in particola™ nelT blandi, danno a militasse di risparmio non furono ancora 
sperare clic rjncila lurgiito di lucri, adottale, ej una sula ™o'hB nd Verselo 
non resti pjr indili mu-iirj .Iìji.liiIì. -alj. ( ad Adirilo | che Ila al presente un ca- 

ipilolc fondiario di oltre aG,ouu fiorini. 
JVtuiuru drgf individui nutriti ÓWPiVl 

du$tria dette minute. ! 111. Induitria •naàufàtltiritra. 

?Jeir Ipolesi rbe sopra .j individui La .lalislicj dell' industria uiunufatui- 
urmipali nel lavoradeUe roiri^ diEcollà-da r ™ l '^ c 

•pprossi umili) ne le seguenti cifre: jiuero degli ujiiGci, e quello delle inc- 

ili Lombardia. a3oo plotone dato riferibile all'estensione dille u;iu- 

ii ci Veneto . . gai. .. ruloni, dì melodi d' eseguirle, allo smer- 
cio ilei prodotti, alle spe.e di prodiiiio- 



upra 101,1 io. il io Ili. Le stesse 
i fornite dogi' industriali; non 



.; m.". ;i „ .ii die ii J^,i|,.,. 

qurjlr dVi Cui lue» .[.erure ar.u.lraloc. 
'■■■i' '■ ■ ' 'fin ire :li ■.iti ■ [.hi di- 



ainuaror.nló àei'piodolli dejli ahi 

.ju.sK, ramo il' industria, qbe pel Regno 
toipl^dp-Venclo f} jiuólj albi -"ir l'i 'i- 

esisLono nunicrc ^i fcrrji^^ ' 

I,e .i.pei aiiuui relali'.V vvnjouo esc- 
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nlFino mento, c a57 mogli; in uno fe 
biringlsejCOD due Torni a riviTl'i'io. >lur 
coppie di cilindri, ed un forno di bolli- 



coppi» 



o unite quattro of- p 



fj;mi .■ilindraln, 5, 000 di il 
ferro, in io, 000 d'oggetti ( 
Ljii'.lniLLib' i'. nmi a manica; i n 
ciaio nirnuic, e 5, 5oo iCu 

Val man -lo qacitaprodulioi 



■o di ferro ed acciaio comune, del valor, 
si lìor. 4S000, e p-r 19600 fior, .li cl 
Vi buslible. La produzione è di nono fili 



produce nel Vanito e eli poca en- 
ipetto a quella molto più cotuide- 

" dono telale annuo in tulio il Regno di 
un valore di fiorini 5oo.ooo. 

Considerevoli quantità ri' nitri oggelli 
tengono prodotti da singole ollii ine, .[Nzili. 
'liei!" rili.vi dui I^ju. =i [>osìi.li.h:I;l^ì- 

;- firni if IMI» ;'i>»iie: 



SpìllMtai, fabbricatori d'uncinetti, snelli, iw 
Lavoratori in acciaio, di speroni e di spade. 
Kabbri ferrai d'ogni genere . ... • • 



La fabbricatone d'armi nella Prova- 
rli ili Brescia era pure nltrarollc 1 
.lercTole, ma ai giorno d'oggi è ii 



e dal 'oddilfare i bisogni riebiesli 
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Lo svolgimento del filo di seta dal boi- 
molo Tiene, come b noto, effettuilo nelle 
eoi! dette filande. 

Li (piantiti del filo di cotone prodotto 
ntiinddelti aìDlaloì ludi circo G,5i7,la5 
dì libbre viennesi, ed in quanto ni grado 
ili lìnetri diremo chele qualità dal N,°Sa 
al Cu importuno in Lombardia i] Ire 
e nel Veneto il due per mille del pro- 

Lu provincic Lombarde contavano nel 
i6\l,7, 5oG8 filande con 34017 cablai.-, 
ed occupavano 79,^00 operai. In questa 
cifra non sono pi.v.i imiuj, irli .-.::■] 
mentt piccoli, alcuni dei quali Ikiiiiii.i 
volta anehe una sola caldaia ; di moda 

fere la cifra di 40000 caldaie che an- 

95000 operai. Essendo la produzione 
media d' urta caldaia eguale a libbre 

libbre a,5ià,òoo: lo che corrisponde- 
rebbe a centinaia 5oi,4oo di bonoli, 
ove ai consideri che occorrono 13 lib- 
bre di bozzoli per trarne 1 libbra ili si: 
m greggia. 

Il valore de! prodotto, calcolalo in fio- 
rini I a per 1 libbra di leto greggio, ed 

< 5 7 G, 8 0 o l'ibb.) i mpoi la fior. 5 1 ,9 5 6, 0 o o . 
Detratti lior. 39,080,000 pel valore dei 
bouolì, rumila uri aumento di fiorini 
a, 886,000, dei quali una meta iene a 
coprire le mercedi degli operai, ed un 
quinto pel consumo di combustibile. 

Nel Veneto le filande sono bensì nu- 
mero delle caldaie e la quantità del pro- 
dotto danno circa la metà delle cifre so- 
praesposte per la Lombardia, poiché li 



Statistici 4!ìu. 

rai, che da centinaia sSo.jou il; bum,); 
li ;,i:,riin:i libine ueiun:^ i.^ii.nii. di 
seta greggia. Il valore della •etti (m ra- 
gione di fior. 10 i per libbra) e di 
188,400 libbre di ilrur.lf.in ragione di 
ao rarjui.) asconde a fior. ii,o5o,ooo: 
di modo die v'ho un milione di fiori- 
La ìidutionc della seta greggia in Ira- 

Lombordia 55i Filatoi con 1,341,000 
fusi. La produiione giunse 11 libine Vien- 
ne»! 989,800 di trama e lib. 1,189,700 

Eor. E 5o,5i3,ooo. Furono impiegale in 

greggia p P er fior. a 7 ,6a6,ooo, e quindi, 
calcolando anche 114,000 fiorini per 
•■Lyjii.. libbre .lì slruia. I' ami ■stilli i-i ilo 
del valore in questa seconda operazione 
ascende a tre milioni di fiorini. 

Nel Veneto furono prodotte nello ales- 
su anno gSo.ooo libbre viennesi di tra- 
me ed organzini, pel valore di fiorini 
..,530, 0 oa,lmpiegandoiilib.i,o 9 o,ooo 




per d 



ni in propaliti! rii 



resterebbe ancor» ila Jnn,i ii 

il.l. L:i |>J-LlLll ly.llklIC- 1 

,ar B !,|.,ile e delle perir urlili 



Da ultimo, la flbbricaiionc delti Cut», 

Io dtj lino e della canapa sono egualmente 
i. aiiiali; nel temi! del |irugteiso nel Regni) 
;■ !.. 1 1! ili a nlu- Veneto, sebbene dal lata dei 



Di' ! l'Z03 b/_C 1 logli. 
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